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PREMESSA 

―Il curricolo d’istituto VERTICALE ―è il cuore didattico del Piano dell’Offerta Formativa e rappresenta l’insieme delle esperienze didattiche che, 

dai 3 ai 14 anni, in modo progressivo, graduale e continuo, promuovono negli allievi il conseguimento dei risultati attesi sul piano delle 

competenze‖. La presenza sempre più diffusa degli istituti comprensivi consente la progettazione di un UNICO CURRICOLO VERTICALE e 

facilita il raccordo con il secondo ciclo. 

Alla luce delle nuove Indicazioni per il Curricolo per la scuola dell’Infanzia e del primo ciclo d’istruzione e delle Competenze chiave europee 

definite dal Parlamento Europeo e dal Consiglio Europeo (18/12/2006), l’IC. di Apice, ha elaborato il CURRICOLO VERTICALE di istituto al 

fine di garantire agli alunni un percorso formativo unitario, graduale, coerente, continuo e progressivo in riferimento alle competenze da acquisire e 

ai traguardi in termini di risultati attesi. 

La progettazione di tale curricolo che si sviluppa dai campi di esperienza della Scuola dell’Infanzia alle discipline della Scuola Primaria e 

Secondaria di primo grado, prevede, per ogni campo o disciplina, i Nuclei Fondanti dei saperi (conoscenze-abilità) e i traguardi da raggiungere alla 

fine di ogni segmento scolastico. Nella sua dimensione verticale, il curricolo scolastico elaborato organizza i saperi essenziali delle discipline 

coniugandoli alle competenze trasversali di cittadinanza, fondendo i processi cognitivi disciplinari con quelli relazionali finalizzando, quindi, 

l’azione educativa della scuola alla formazione integrale del cittadino europeo in grado di trasferire le conoscenze scolastiche in contesti reali, 

nell’interazione emotivo – affettiva e nella comunicazione sociale. 

 
LE PAROLE CHIAVE DEL CURRICOLO 

 

 

Dalle Raccomandazioni del Parlamento Europeo e del Consiglio 23/04/ 2008 

Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli 

Competenze: indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o 

di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia. 

Conoscenze: il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e 

pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche. 

Abilità: indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono 

descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, 

strumenti). 



FINALITÀ DEL CURRICOLO 

COMPETENZE CHIAVEPER 

L’APPRENDIMENTO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPODELLE 

COMPETENZE 

CAMPI DI ESPERIENZA 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
DISCIPLINE 

SCUOLA DEL PRIMO CICLO 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

NUCLEI FONDANTI 

VALUTAZIONE 

Dalle Nuove Indicazioni Nazionali per Il Curricolo della Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo 

Obiettivi di apprendimento: organizzati in nuclei fondanti, individuano i campi del sapere, conoscenze e abilità ritenuti indispensabili al fine di 

raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze: posti al termine dei più significativi snodi del percorso curricolare, rappresentano percorsi, piste 

culturali e didattiche che consentono di finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’alunno. Nelle scuole del primo ciclo costituiscono 

criteri per la valutazione delle competenze attese e, nella loro scansione temporale, sono prescrittive. 

STRUTTURA DEL CURRICOLO 



 
COMUNICAZIONE 

NELLA 

MADRELINGUA 

 
COMUNICAZIONE 

NELLE LINGUE 

STRANIERE 

COMPETENZA 

MATEMATICA E 

COMPETENZE DI 

BASE IN SCIENZE 

E TECNOLOGIA 

SPIRITO DI 

INIZIATIVA E 

IMPRENDITO- 

RIALITÀ 

 
COMPETENZA 

DIGITALE 

COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 

(Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 ) 

 

 

Scuole: Infanzia, Primaria e Secondaria I grado 
 

 

 

 
 

 
IMPARARE AD 

IMPARARE 

 
COMPETENZE 

SOCIALI E 

CIVICHE 

 
CONSAPEVOLEZZA 

ED ESPRESSIONE 

CULTURALE 



COMPETENZA CHIAVE 

EUROPEA 
DEFINIZIONE 

COMUNICAZIONE NELLA 

MADRELINGUA 

Capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia in orale sia 
scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta e di interagire 

adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali e sociali. 

COMUNICAZIONE NELLE 

LINGUE STRANIERE 

Capacità di comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma 

sia orale sia scritta — comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta 

— in una gamma appropriata di contesti sociali e culturali — istruzione e formazione, lavoro, casa, tempo 

libero Richiede anche la mediazione e la comprensione interculturale. 

COMPETENZA MATEMATICA 

E COMPETENZE DI BASE IN 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in situazioni 

quotidiane, ponendo l’accento sugli aspetti del processo, dell’attività e della conoscenza. Le competenze 
di base in campo scientifico e tecnologico riguardano la padronanza, l’uso e l’applicazione di conoscenze 
e metodologie che spiegano il mondo naturale. 

COMPETENZA DIGITALE 
Consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società 

dell’informazione e richiede, quindi abilità di base nelle tecnologie dell’informazione e delle 

comunicazione. 

 
IMPARARE A IMPARARE 

È collegata all’apprendimento, all’abilità di perseverare nell’apprendimento, di organizzare il proprio 

apprendimento sia a livello individuale che in gruppo, a seconda delle proprie necessità, e alla 

consapevolezza relativa a metodi e opportunità. 

COMPETENZE SOCIALI E 

CIVICHE 

Competenze personali, interpersonali e interculturali e tutte le forme di comportamento che consentono 

alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa. La competenza 

sociale è collegata al benessere personale e sociale. 

 

 
SPIRITO DI INIZIATIVA E 

IMPRENDITORIALITÀ 

Significa saper tradurre le idee in azione. In ciò rientrano la creatività, l'innovazione e l'assunzione di 

rischi, come anche la capacità di pianificare e di gestire progetti per raggiungere obiettivi. L’individuo è 

consapevole del contesto in cui lavora ed è in grado di cogliere le opportunità che gli si offrono. È il punto 

di partenza per acquisire le abilità e le conoscenze più specifiche di cui hanno bisogno coloro che avviano 

o contribuiscono ad un’attività sociale o commerciale. Essa dovrebbe includere la consapevolezza dei 

valori etici e promuovere il buon governo. 

CONSAPEVOLEZZA ED 

ESPRESSIONE CULTURALE 

Implicano la consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze ed emozioni 

attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la 

letteratura e le arti visive 



 
IMPARARE AD 

IMPARARE 

 
PROGETTARE 

COMUNICARE 

RISOLVERE 

PROBLEMI 

 
COLLABORARE E 

PARTECIPARE 

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
 

Da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria D.M. 22/08/07 
 

 

 

 

 
 

 
ACQUISIRE ED 

INTERPRETARE 

L’INFORMAZIONE 

 
AGIRE IN MODO 

AUTONOMO E 

RESPONSABILE 

 
INDIVIDUARE 

COLLEGAMENTI E 

RELAZIONI 



DEFINIZIONI 
 

COMPETENZA CHIAVE DI 
CITTADINANZA 

DEFINIZIONE 

 

IMPARARE AD IMPARARE 

Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità 
di informazione e di formazione (formale, non formale, informale), anche in funzione dei tempi 
disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

 

PROGETTARE 
Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, 

utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, 
valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

 

 
COMUNICARE 

Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico, ecc.) e di complessità 

diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) 

mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali); Rappresentare eventi, fenomeni, principi, 

concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi 
(verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediantediversi 
supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

COLLABORARE E 

PARTECIPARE 

Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, 

gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività 

collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E 

RESPONSABILE 

Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e 

bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

RISOLVERE PROBLEMI 
Individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni 

utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

 
INDIVIDUARE 

COLLEGAMENTI ERELAZIONI 

Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, 

eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel 

tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause 

ed effetti e la loro natura probabilistica. 

ACQUISIRE ED 

INTERPRETARE 

L’INFORMAZIONE 

Acquisire e interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi 

strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni 



Le otto competenze di cittadinanza dell’obbligo di istruzione sono promosse continuamente in tutte le attività di apprendimento attraverso il 

contributo di tutte le discipline e sono perfettamente integrabili nelle competenze chiave, delle quali possono rappresentare declinazioni. Le 

competenze chiave, quindi restano a buon diritto un contenitore completo così come illustrato nello schema seguente che rappresenta la sintesi 

esplicativa del Curricolo Verticale del nostro Istituto. 
 

COMPETENZE CHIAVEEUROPEE COMPETENZE CHIAVE DI 

CITTADINANZA 

COMUNICAZIONE NELLA MADRE LINGUA COMUNICARE 

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE  

COMPETENZE IN MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE E 

TECNOLOGIA 

ACQUISIRE E INTERPRETARE 

L’INFORMAZIONE •INDIVIDUARE 

COLLEGAMENTI E RELAZIONI • 

RISOLVEREPROBLEM 

COMPETENZA DIGITALE COMUNICARE 

IMPARARE A IMPARARE IMPARARE A IMPARARE • 

ACQUISIRE E INTERPRETARE 

L’INFORMAZIONE •INDIVIDUARE 

COLLEGAMENTI ERELAZIONI 

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE AGIRE IN MODO AUTONOMO E 

RESPONSABILE • COLLABORAREE 

PARTECIPARE •COMUNICARE 

SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ RISOLVERE PROBLEMI • 

PROGETTARE 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE COMUNICARE 



 
 

 

 

I discorsi e le Il sé e l’altro, Tutti La La Tutti La Tutti 

parole immagini, 

suoni, colori, 

il corpo in 

movimento 

 conoscenza 

del Mondo 

conoscenza 

del mondo 

 conoscenza 

del mondo, 

Tecnologia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Italiano, 
inglesee 
Francese. 

Geografia, 
Storia, 

Cittadinanza e 
Costituzione, 

Religione, 

Cittadinanza 

e 

Matematica  Scienze 
Tecnologia 

Tutte Tecnologia 

Tutte 

Tutte 

Tutte. Scienze 
motorie, 
Musica, 
Religione. 

Costituzione, 

Tutte 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO IN COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

CAMPI DI ESPERIENZA‐DISCIPLINE DI RIFERIMENTO 
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ITALIANO 



 

 
ITALIANO SCUOLA DELL’INFANZIA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA (esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta 

(comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) ed interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera gamma di 

contesti culturali e sociali) 

 
 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI: 

Il bambino: 
 

Usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi suisignificati. 

 
Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni 

comunicative. 

 

Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventanuove parole,cerca somiglianzeneaalogie tra i suoni ei significati. 

Ascoltaecomprendenarrazioni,raccontaeinventastorie,chiedeeoffrespiegazioni,usaillinguaggioperprogettareattivitàeperdefinirneregole. 

Ragionasullalingua,scoprelapresenzadilinguediverse,riconosceesperimentalapluralitàdeilinguaggi,simisuraconlacreativitàelafantasia. 

Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i 

nuovimedia. 

 

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

 

 
ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO CHE PREPARANO ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 

 
I DISCORSI E LE 

PAROLE 

1° LIVELLO 
 

 
Esprimersi utilizzando parolecorrette 

Ascoltare sempliciracconti 

Ripetere semplici poesie,filastrocche,canti 



 Partecipare alleconversazioni 

Ascoltare e comprendereconsegne 

Arricchire il proprio lessico con parole nuove 

 
2°LIVELLO 

Esprimersi utilizzando frasi semplici di sensocompiuto 

Intervenire e partecipare alle conversazioniguidate 

Verbalizzare i proprivissuti 

Memorizzare semplici poesie filastrocchecanti 

Ascoltare e comprendere storie eracconti 

Individuare, verbalizzando,personaggi,azioni,luoghi di unastoria 
 

3° LIVELLO 

 
Intervenire in modo pertinente nelleconversazioni 

Essere attento ai discorsi deglialtri 

Ampliare il lessico e utilizzarlo in modo coerente alconteso 

Approcciarsi al codice scritto attraverso percorsi motivanti e l’uso di libriillustrati. 

Utilizzare la lettura per immagini per comprendere una storia semplice raccontatadall’adulto 

Ascoltare e comprendere testi narrativi edescrittivi. 

Riordinare e/o riprodurre una serie di sequenze illustrate partendo da un testo lettodall’insegnante. 

Formare nel bambino l’idea degli elementi strutturali della frase mediante il linguaggio iconico, le drammatizzazioni, i racconti e dialoghi guidati: 

Chifa? Che cosa fa? Quando?Dove?. 

Giocare con il linguaggio per scoprire somiglianze, differenze sonore esemantiche 

Esprimere emozioni attraverso il linguaggio grafico pittorico e altre attivitàmanipolative 

Raccontare e rappresentare graficamente la realtà circostante e le esperienzevissute. 

Inventare e/o completarestorie 

Rispettare le regole degli scambi comunicativi in rapporto ai pari e agli adulti (ad esempio: rispettare il turno di parola, parlare a bassa voce, 

chiedere la parola, far capire di aver capito,ecc.). 

Scoprire le prime forme di comunicazione attraverso rappresentazioni grafiche e lascrittura 



METODOLOGIA 

 
Valorizzazione del gioco in tutte le sueforme 

L’esplorazione e la ricerca nelle molteplicidimensioni 

La vita direlazione 

ORGANIZZAZIONE 

 
Attività disezione 

Attività diintersezione 

Attivitàindividuali 

Attività di grande gruppo 

Attività di piccologruppo 

ATTIVITA’ 

ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI TRE ANNI ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI QUATTRO ANNI ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI CINQUE ANNI 

Attività di ascolto (raccontarsi – 

descriversi) 

 
Giochi finalizzati alla conoscenza del 

proprionome 

 

Lettura e ascolto di brevi storie per 

immagini 

 

Memorizzazione di poesie, 

filastrocche ecanti 

 

Giochiimitativi 

 
Utilizzo dell’angolo dellacasa 

Poesie, filastrocche,canti 

Lettura diimmagini 

Attività di ascolto dell’altro 

 
Ascolto e drammatizzazione di storie eracconti 

Elaborazione di storie a partire daimmagini 

Conversazioni spontanee in situazioniinformali 

Conversazioni per riferire esperienze personali e 

vissuti 

 

Utilizzo dell’angololettura 

Conversazioni libere eguidate 

Ascolto,verbalizzazione dei contenuti di unracconto 

Attività di approccio al codice scritto(uso di quaderni 

operativi e schedestrutturate) 

 

Lettura diimmagini 

 
Completare e inventare semplicistorie 

 
Attività psicomotorie per promuovere e perfezionare le 

varie forme dipregrafismo 

 

Giochi linguistici con rime efilastrocche 

 
Giochi di ruolo e di drammatizzazione per esprimere 

emozioni esentimenti 

 

Esercizi di riconoscimento di grafemi e difonemi 



 

MODALITA’ DI VERIFICA 

 
Osservazione occasionale e 

sistematica durante le attività di 

relazione,esplorazione e digioco 

Conversazioni 

Verbalizzazioni 

Valutazione quadrimestrale con uso 

digriglie 

 
MODALITA’ DI VERIFICA 

 
Osservazione occasionale e sistematica durante le 

attività di relazione,esplorazione e digioco 

Conversazioni 

Verbalizzazioni 

Valutazione quadrimestrale con uso digriglie 

MODALITA’ DI VERIFICA 

 
Osservazione occasionale e sistematica durante le 

attività di relazione,esplorazione e digioco 

Conversazioni 

Verbalizzazioni 

Utilizzo di schede diverifica 

Valutazione quadrimestrale con uso digriglie 

I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE 

DESCRITTORI DI 

VERIFICA 

DESCRITTORI DI 

VERIFICA 

DESCRITTORI DI VERIFICA DESCRITTORI DI VERIFICA DESCRITTORI DI VERIFICA 

Interiviene in modo 

pertinente nelle 

conversazioni 

Struttura in modo corretto 

semplicifrasi 

Ascolta e comprende 

indicazioni,vissuti,messaggi 

e semplicitesti 

Copia semplici parolein 

stampatomaiuscolo 

Utilizza la lettura per 

immagini per comprendere 

una storiasemplice 

Riordina e/o riproduce una 

serie di sequenzeillustrate 

Drammatizza storiee 

racconti 

DESCRITTORI DI VERIFICA 

Esprime 

bisogni,sensazioni,emozioni 

Raccontavuenneto,una 

situazione in modo logico e 

sequenziale 

Effettua tentativi di scrittura 

spontanea 

Comunica le proprie 

esperienze attraverso il 

disegno 

Effettua tentativi dilettura 

Ripete storie eracconti 

Completa e/o inventastorie 

Rispetta le regole degli 

scambi comunicativi in 

rapporto ai pari e agliadulti 

 
Si esprime 

utilizzando parole 

corrette 

Ascolta semplici 

racconti 

Ripete semplici 

poesie, 

filastrocche,canti 

 
Partecipa alle 

conversazioni 

Ascolta e 

comprende 

consegne 

Arricchisce il proprio 

lessico con parole 

nuove 

SI esprime utilizzando frasi 

semplici di sensocompiuto 

Interviene e partecipa alle 

conversazioniguidate 

Verbalizza i proprivissuti 

Memorizza semplici 

poesie filastrocchecanti 

Ascolta e comprende 

storie eracconti 

Individua verbalizzando, 

personaggi,azioni,luoghi 

di una storia 



 
 

ITALIANO SCUOLA PRIMARIA – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA (esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta 

(comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) ed interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera gamma 

di contesti culturali e sociali) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno 
partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e 

formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato allasituazione. 

Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone il senso, le informazioni principali e loscopo. 
Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando 

strategie di lettura adeguate agliscopi. 

Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di un argomento dato e le mette in 
relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologiaspecifica. 

Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di 
essi giudizipersonali. 

Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora 
testi parafrasandoli, completandoli,trasformandoli. 

Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati 
alle discipline distudio. 

Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte 
linguistiche sono correlate alla varietà di situazionicomunicative. 

È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti(plurilinguismo). 
Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, 

alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principaliconnettivi. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 

1. 

 

ASCOLTO E PARLATO 

Conoscenza degli elementi funzionali alla comunicazione: emittente, 

destinatario,messaggio. 

Comunicazione delle esperienzepersonali. 

Stimolare l’attenzione sul messaggio orale avvalendosi del contesto e dei 

linguaggi verbali e nonverbali. 

Parteciparealleconversazionirispettandoleconsegneeiturnidiparola. 

Raccontare semplici esperienzepersonali. 

 

2. 

 

LETTURA 

Principali convenzioni dilettura 

corrispondenza tra fonemi egrafemi. 

Lettura e comprensione di brevi testi ed individuazione delsenso 

Acquisire le strumentalità di base della lettura: ad alta voce e con 
espressività. 

Leggere brevi testi e rispondere e semplici domande dicomprensione 



 
  globale.  

 

 
3. 

 

SCRITTURA 

Le convenzioni ortografiche: uso della maiuscola e delledoppie 

L’organizzazione dellepagine 

Gli elementi funzionali della comunicazione (concordanze, tratti 

periodici, funzioni affermative, negative,esclamative) 

Scrivere brevi testi applicando le convenzioniortografiche. 

Utilizzare lo spazio scritto da un punto di vistagrafico. 

Raccontare brevemente esperienze legate al propriovissuto. 

 
 

 
4. 

 

ACQUISIZIONE ED 

ESPANSIONE DEL LESSICO 

RICETTIVO E PRODUTTIVO 

Uso appropriato di nuovivocaboli 

Divisione insillabe 

Distinzione tra vocali econsonanti 

Distinguere tra vocali econsonanti. 
Percepire la divisione in sillabe delleparole. 
Utilizzare nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e piùfrequenti. 

 
 
 
 
 

5 

 
 

 
ELEMENTI DI 

GRAMMATICA ESPLICITA E 

RIFLESSIONE SUGLI USI 

DELLA LINGUA 

Concettispazio-temporali. 

I registri linguistici: registroinformale. 

Le principali convenzioniortografiche. 

I segni dipunteggiatura. 

La funzione sintattica delle parole nella frasesemplice. 

Nomi, articoli, verbi,qualità. 

Organizzare il contenuto di un testo secondo il criterio della successione 

temporalePRIMA-DOPO 

Utilizzare un registro adeguato all’interlocutore e alcontesto. 

Usare correttamente le principali convenzioniortografiche. 

Utilizzare correttamente i segni dipunteggiatura. 

Conoscere la funzione sintattica delle parolenella frase semplice. 

Riconoscere e classificare nomi, articoli, verbi,qualità. 

Distinguere in un testo il discorso diretto eindiretto 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

 
 

1. 

Regole della conversazione (turni di parola, tono della voce…..) Ascoltare e comprendere le informazioni principali delleconversazioni. 

Ascoltare e comprendere il significato basilare di brevitesti. 

Riferire in modo comprensibile un’esperienza o un semplice testo, anche 

con domandeguida. 

 

2. 
Individuazione dei personaggi di un brevetesto Leggere semplici e brevi testi, cogliendone il sensoglobale. 

Leggere ad alta voce semplicitesti. 
Individuare in un breve testo ipersonaggi. 

 

3. 
Differenza tra stampato maiuscolo e minuscolo ecorsivo. 
Scrittura di semplicifrasi. 

Scrivere semplici frasi in modoautonomo. 
Scrivere semplici didascalie diimmagini. 
Completare un testo aggiungendo un brevefinale. 

4. 
Divisione insillabe 
Distinzione tra vocali econsonanti 

Distinguere tra vocali econsonanti. 
Percepire la divisione in sillabe delleparole 



 
 

5. 

Principali segni dipunteggiatura. 
La fraseminima. 
Riconoscimento di nomi, articoli,verbi 
Convenzioni ortografiche dibase 

Conoscere le principali convenzioniortografiche. 
Conoscere i segni dipunteggiatura. 
Riconoscere la fraseminima. 
Conoscere i nomi, gli articoli, i verbi, lequalità. 

ATTIVITA’ 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 
 
 

Giochi finalizzati all’individuazione del suono 

iniziale, intermedio e finale di una parola. 

 
 
 

Ricomposizione di parole partendo dalle 

sillabe. 

 
 

Giochi linguistici con i suoni dolci e duri di 

C eG. 

 
 
 

Scrittura di parole con i suoni 

complessi MBMP. 

 

Associazione del fonema al grafema 

corrispondente. 

Decodifica e codifica di parole. 

 
Individuazione delle sequenze temporali 

di un racconto. 

Completamento di parole con le sillabe 

mancanti. 
 

Produzione autonoma di parole associate 

ad immagini nei diversi caratteri grafici. 

 

Esercizi e giochi per classificare parole 

contenenti i gruppi CU QU e CQU. 

 

Presentazione delle parole capricciose. 

Composizione di sillabe e di parole. 

Previsione sul testo a partire dal titolo e dalle 

immagini. 

 

Individuazione dei personaggi e dei fatti 

principali di un testo ascoltato. 

Lettura e interpretazione ritmica 

Composizione di messaggi augurali. 

 

Lettura e traduzione di parole in immagini. 

 
Lettura e comprensione di frasi e semplici 

testi. 

 

Ascolto di storie, comprensione e 

racconto dellestesse. 

 

Giochi di ascolto per la discriminazione 

di parole con le doppie. 

 

Giochi sonori per individuare parole 

con e senza accento. 

 

Divisione in sillabe. 

  
Giochi linguistici sui gruppi consonantici 

GN GL e SC. 

Avvio al riconoscimento di articoli, 

nomi, qualità ed azioni. 

   
Individuazione della frase minima e 

dell’ordine delle parole nella frase. 



 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Si farà ricorso aduna 

 

 
Lavoro individuale 

libero; 
con assistenza 

dell’insegnante; 
programmato su materiale 

autocorrettivo e 
strutturato. 

 

 
Lavoro a due 

insegnante/alunno; 
alunno/alunno (allapari); 
l’alunno più capaceaiuta il 

compagno indifficoltà. 
 

 
Lavoro in piccolo gruppo 

interno allaclasse; 
omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
integrato con criteri 

sociometrici. 
 

 
Lavoro in grandi gruppi 

più gruppi a classiaperte. 

 

 
Libro di testo cartaceo e 

digitale. 
Testi di narrativa scelti 

dalladocente. 
Schedeoperative. 
Computer 
LIM 

 

 
Osservazione dei 

comportamenti. 
Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
Uso deglistrumenti 
Uso deltempo 
Uso delletecniche 

 

 
Autonomia cognitiva 

 
 

 
Uso delleprocedure 
Uso dellepreconoscenze 

 

 
Autonomia emotivo – relazionale 

 
 

 
Scelta dei comportamenti 
Capacità diautocontrollo 

didattica laboratoriale 
intendendo il laboratorio 

non come luogo fisico ma 
come luogo mentale, 
concettuale e 
procedurale, dove il 

bambino è intento a 

“fare” più che ad 
 

ascoltare. 

Si farà uso delle nuove 

tecnologie che fungono 

da amplificatore delle 

capacità espressive, 

cognitive, comunicative. 

In particolare si utilizzerà 

la LIM, non per se stessa, 

ma per rendere più 

attraenti, stimolanti e 

coinvolgenti le varie 

attività didattiche. 



 
 

ITALIANO SCUOLA PRIMARIA – CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA (Esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta ed 
interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali e sociali). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno 
partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e 

formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato allasituazione. 

Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone il senso, le informazioni principali e loscopo. 
Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di 

lettura adeguate agliscopi. 
Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di un argomento dato e le mette in 

relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologiaspecifica. 

Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi 
giudizipersonali. 

Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi 
parafrasandoli, completandoli,trasformandoli. 

Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle 
discipline distudio. 

Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche 
sono correlate alla varietà di situazionicomunicative. 

È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti(plurilinguismo). 

Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle 
parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali connettivi. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

1. 

 

 
ASCOLTO E PARLATO 

Comprensione di istruzioni, consegne ecomandi. 
Elementi della comunicazione interpersonale: emittente, destinatario, 

messaggio,codice. 

La comunicazione: emittente, destinatario, codice,messaggio. 

Ascoltare e comprendere messaggi di variotipo. 
Ascoltare e distinguere messaggi verbali e nonverbali. 
Partecipare alla conversazione, rispettando le regole dellacomunicazione. 

 

 
2. 

 

 
LETTURA 

Principali convenzioni ortografiche dilettura. 

Varie tecniche di lettura (silenziosa e ad alta voce) e ricerca delle 

informazioni relative a personaggi, luoghi e tempi (Chi, dove, quando, ecc.). 

Applicare semplici strategie di lettura: lettura ad alta voce esilenziosa. 

Leggere e comprendere testi narrativi e descrittivi. 

 
 



 

 
 
 

3. 

 
 
 

S C R I T T U R A 

Tecniche di scrittura: schemi guidati e testi dacompletare. 

Concetti logico-temporali: prima, dopo, mentre, allafine. 

Scrivere brevi testi narrativi rispettando le convenzioniortografiche. 
Riconoscere e distinguere nomi, aggettivi, articoli,verbi. 

Raccontare una storia personale e non con inizio dato e svolgimento in 

autonomia. 

Raccontare per iscritto il proprio vissuto in ordine logico ecronologico. 

 
 
 

4. 

 
ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL LESSICO 
RICETTIVO E PRODUTTIVO 

Utilizzo di vocaboli nuovi in forma orale escritta. Usare in modo appropriato i nuovi vocaboli. 

Ampliare illessico. 

Scrivere correttamente parole nonnote. 

 
 
 

 
5. 

 
 

 
ELEMENTI DI GRAMMATICA 
ESPLICITA E RIFLESSIONE 
SUGLI USI DELLA LINGUA 

Principali convenzioni ortografiche di scrittura: digrammi,trigrammi, 
raddoppiamenti, accenti e segni dipunteggiatura. 

Uso delle convenzioni ortografiche. 

Definizione di nome, articolo, aggettivo everbi. 

Usarecorrettamenteleprincipaliconvenzioniortografiche. 

Utilizzarecorrettamenteisegnidipunteggiatura. 

Conoscerelafunzionesintatticadelleparolenellafrasesemplice. 

Riconoscere e classificare nomi, articoli, verbi,qualità. 

Distinguereinuntestoildiscorsodirettoeindiretto. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

 
 

 
1. 

Comprensione di consegne e comandi. 
Comprensione del significato globale di brevi testiascoltati. 
Racconto di esperienze personali e di sempliciracconti 

Ascoltare e comprendere le informazioni principali delleconversazioni. 

Ascoltare e comprendere il significato basilare di brevitesti. 

Riferire in modo comprensibile un’esperienza o un semplice testo, anche 

con domande guida. 

Intervenire nella conversazione con un semplice contributopertinente. 

 
 

2. 

Lettura e comprensione di semplicitesti. Leggere semplici e brevi testi, cogliendone il sensoglobale. 

Leggere ad alta voce semplici testi. Individuare in un breve testo i 

personaggi, il luogo ed iltempo. 

Riconoscere in un breve testo gli elementi realistici e quellifantastici. 

 

3. 

Scrittura autonoma di frasi e brevitesti Scrivere semplici testi riferiti ad esperienzevissute. 
Scrivere sottodettatura. 
Raccogliere idee, con domande guida, per la scrittura attraverso lalettura 

del reale, il recupero in memoria e l’invenzione. 

 

4. 
Arricchimento dellessico Comprendere ed usare nuovivocaboli 



 

 

 
5. 

Principali convenzioniortografiche. 
I segni di punteggiatura. 
I nomi, gli articoli, i verbi, lequalità. 

Conoscere le principali convenzioni ortografiche. Conoscere i segni di 

punteggiatura. 

Riconoscere la fraseminima. 

Conoscere i nomi, gli articoli, i verbi, le qualità. Conoscere il discorso diretto 

per mezzo delfumetto. 

ATTIVITA’ 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 

 
FEBBRAIO/MARZO 

 
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Ascolto, comprensione ed esecuzione di una o più 
consegne riferite alle attività e ai diversi momenti 
della giornata. 
Partecipazione attiva ai momenti di 
conversazione in classe. 
Consolidamento della strumentalità della lettura per 
imparare a leggere in modo corretto e gradualmente 
sempre più scorrevole. 
Lettura e comprensione di semplici testi. Verifica della 
comprensione del testo attraverso l’individuazione 
delle informazioni principali (argomento, protagonisti, 
luogo, tempo). 

L’ordine alfabetico. 
Consolidamento ortografico: i suoni simili, i suoni dolci 
e duri di C e G, MB/MP, parole con GLI/LI. Descrizione 
di illustrazioni attraverso frasi didascaliche. 

Ascolto e comprensione di semplici testi 
narrativi. Racconto personale di testi 
ascoltati e/o di proprie esperienze. 
Lettura e comprensione di semplici testi 
narrativi. Individuazione delle sequenze di un 
racconto (Inizio, svolgimento, conclusione). 
Memorizzazione di filastrocche: individuazione 
delle rime e del ritmo dei versi. 
Consolidamento ortografico: parole con 
GN/SC/QU. Discriminazione di parole con i 
suoni simili GN/NI, QU/CU/CQU. 
Discriminazione e scrittura corretta di 
parole con uno o più raddoppiamenti. 
La divisione in sillabe. 
Discriminazione di parole e monosillabi 
accentati. 

Ascolto e comprensione di testi letti 
dall’insegnante. 
Lettura ad alta voce rispettando la punteggiatura 
forte e debole. 
Completamento e manipolazione di testi dati. 
Produzione autonoma di semplici testi narrativi 
con l’aiuto di immagini, domande, schemi guida. 
Individuazione di nomi comuni e propri; 
riconoscimento del genere e del numero dei 
nomi. 
Riconoscimento, uso e discriminazione di articoli 
determinativi ed indeterminativi. 
Uso corretto dell’apostrofo. 
La punteggiatura. 

Ascolto e comprensione di testi di vario tipo 
letti dall’insegnante. 
 

Lettura di semplici testi descrittivi. 
 
Produzione di semplici testi descrittivi relativi a 
persone, animali, oggetti con schema guida. 
 

Lettura, comprensione e produzione di 
semplici testi regolativi. 
 

Lettura, analisi e produzione di fumetti. 
Drammatizzazione di semplici dialoghi. 
Trascrizione di dialoghi in forma di discorso 
diretto ed indiretto e viceversa. 
 
Individuazione di qualità-dati sensoriali, 
associazione nome-qualità. 

 
Giochi mimici per descrivere azioni. 
Individuazione del verbo all’interno della frase 
e classificazione in base a macro-categorie 
temporali. 
La frase minima. La concordanza tra soggetto e 
predicato. 



 

 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Si farà ricorso ad una didattica 
laboratoriale intendendo i 
laboratorio non come luogo 
fisico ma come luogo mentale, 
concettuale e procedurale, 
dove il bambino è intento a 
“fare” più che ad ascoltare. 
Si farà uso delle nuove 
tecnologie che fungono da 
amplificatore delle capacità 
espressive, cognitive, 
comunicative. In particolare si 
utilizzerà la LIM, non per se 
stessa, ma per rendere più 
attraenti, stimolanti e 
coinvolgenti le varie attività 
didattiche. 

 

a. Lavoroindividuale 
libero; 
con assistenzadell’insegnante; 
programmato su materiale 

autocorrettivo estrutturato. 
 

b. Lavoro adue 
insegnante/alunno; 
alunno/alunno (allapari); 
l’alunno più capace aiuta il 

compagno indifficoltà. 

 
c. Lavoro in piccologruppo 
interno allaclasse; 
omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
integrato con criteri 

sociometrici. 
 

d. Lavoro in grandigruppi 
più gruppi a classiaperte. 

 

Libro di testo cartaceo e digitale. 
Testi di narrativa scelti dalla 

docente. 
Schedeoperative. 
Computer 
LIM 

 

Osservazione dei 
comportamenti. 

Valutazione della prestazione 
connessa alcompito. 

Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

Autonomia gestionale operativa 
 

Uso deglistrumenti 

Uso deltempo 
Uso delletecniche 

 

Autonomia cognitiva 
 

Uso delleprocedure 
Uso dellepreconoscenze 

 
 
 

Autonomia emotivo – relazionale 
 

Scelta deicomportamenti 
Capacità diautocontrollo 



 
ITALIANO SCUOLA PRIMARIA – CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA (esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia 

scritta ed interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali e sociali) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno… 
partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e 

formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato allasituazione. 

Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone il senso, le informazioni principali e loscopo. 
Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando 

strategie di lettura adeguate agliscopi. 
Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di un argomento dato e le 

metteinrelazione;lesintetizza,in funzioneanchedell’esposizioneorale;acquisisceunprimonucleoditerminologiaspecifica. 
Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e 

formula su di essi giudizipersonali. 

Scrive testi correttinell’ortografia,chiarie coerenti,legatiall’esperienzaeallediverseoccasionidiscritturachelascuolaoffre; rielabora 
testi parafrasandoli, completandoli,trasformandoli. 

Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i più frequenti termini 
specifici legati alle discipline distudio. 

Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte 
linguistiche sono correlate alla varietà di situazionicomunicative. 

È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti(plurilinguismo). 

Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase 
semplice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principaliconnettivi. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 

 
1. 

 
 
 

 
ASCOLTO E PARLATO 

Regole dell’ascolto attivo e strategie per l’esposizione (rispetto dei 

turni di parola, tono di vocecontrollato). 

Struttura e regole della comunicazioneinterpersonale. 

Struttura narrativa e regole dellacomunicazione. 

 
Interagire nelle conversazioni formulando domande efornendo 

risposte. 

 

2. 
LETTURA Lettura espressiva e uso delle tecnicheadeguate. 

Struttura e scopo comunicativo dei varitesti. 

Leggere testi(narrativi, descrittivi, informativi), cogliendone il senso 

globale e individuando le informazioni principali e le lororelazioni 

 
 

3. 

 
 

S C R I T T U R A 

Pianificazione della produzione scritta secondo criteri disuccessione 

temporale e logicità nel rispetto delle principali convenzioni 

ortografiche 

Elaborare testi di variotipo. 

Produrre testi di variotipo. 

Rielaborare testi a livello inferenziale ereferenziale. 



 

 

 
4. 

ACQUISIZIONE ED 

ESPANSIONE DEL LESSICO 

RICETTIVO E PRODUTTIVO 

 
 

 
Ampliamento del patrimoniolessicale 

Riflettere sul significato delle parole e scoprire relazioni disignificato. 

Cominciare ad utilizzare il dizionario come strumento di consultazione per 

trovare risposta ai propri dubbilinguistici. 

 
 
 

5. 

ELEMENTI DI 

GRAMMATICA ESPLICITA E 

RIFLESSIONE SUGLI USI 

DELLA LINGUA 

Parti variabili deldiscorso. 

Principali elementi delle frasi: soggetto, predicato,complementi 

oggetto, di termine e dispecificazione. 

I segni dipunteggiatura. 

 
 

Riconoscere e classificare le parti variabili deldiscorso. 

Utilizzare la punteggiatura in manieraappropriata. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

 
 
 
 
 
 

 
1. 

 
 
 
 

 
Strutture e regole della comunicazione interpersonale enarrativa. 

Ascoltare e comprendere le informazioni principali delle 

conversazioni. 

Ascoltare e comprendere il significato di brevi testi. Riferire in modo 

comprensibile un’esperienza o un semplice testo, anche con domande 

guida. 

Intervenire nella conversazione con un semplicecontributo 

pertinente. 

 
 
 

2. 

 

Uso delle basilari tecniche dilettura. 

Leggere semplici e brevi testi, cogliendo il senso globale. Leggere ad 

alta voce semplicitesti. 

Individuare in un breve testo i personaggi. Riconoscere in unbreve 

testo gli elementi realistici e quelli fantastici. 

 
 
 
 
 

3. 

 
 

Elaborazione di semplici testo di variogenere. 

Sintesi e rielaborazione di testi suddivisi insequenze. 

Raccogliere idee con domande guida per la scrittura attraverso la 

lettura del reale, il recupero in memoria el’invenzione. 

Scrivere semplici frasi in modo autonomo. Scrivere semplicirime. 

Scrivere semplicididascalie d’immagini. Completare un testo 

aggiungendo un brevefinale. 

 

4. 
 

Arricchimentolessicale 
Capire e utilizzare nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e 

piùfrequenti. 

 
 
 
 
 

5. 

 
Rispetto delle principali convenzioniortografiche. 

Riconoscimento della fraseminima. 

Parti variabili del discorso ( articoli, nomi, qualità,verbi) 

Conoscere le principali convenzioni ortografiche. Conoscere i segni di 

punteggiatura. 

Riconoscere la fraseminima. 

Conoscereinomi,gliarticoli,iverbi,lequalità.Conoscereildiscorso diretto 

per mezzo del fumetto. 

 

ATTIVITA’ 



 

 
 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 

 
 

DICEMBRE/GENNAIO 

 
 

FEBBRAIO/MARZO 

 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Ascolto e rielaborazione orale di testi 

narrativi realistici e fantastici. 

 

Lettura e comprensione di testi narrativi 

realistici e fantastici. 

 

Ricerca delle informazioni essenziali in un 

testo scritto (luogo, tempo, personaggi). 

 

Esercitazioni di ortografia (suoni simili, 

digrammi, trigrammi, gruppi consonantici 

complessi). 

 

Individuazione e classificazione dei nomi. 

Sinonimi ed omonimi. 

 

Arricchimento del lessico. Utilizzo del 

vocabolario. 

Analisi di racconti ascoltati o letti 

per individuarne la struttura e le 

specificità. 

 

Individuazione delle informazioni esplicite 

ed implicite contenute in un racconto 

letto autonomamente. 

 

Lavoro sul testo e sua 

rielaborazione personale. 

 

Consolidamento ortografico. 

 
Il discorso diretto ed 

indiretto. La punteggiatura. 

 

Individuazione e classificazione di nomi 

concreti, astratti, collettivi, primitivi, 

derivati, alterati, composti. 

Ascolto e rielaborazione orale di testi 

narrativi fantastici. 

 

Lettura e comprensione di testi narrativi 

fantastici. 

 

Adattamento, rielaborazione e produzione 

autonoma di fiabe, favole, leggende, miti. 

Lettura e comprensione di testi descrittivi. 

Rielaborazione di descrizioni date. 

Produzione di semplici descrizioni. 

Esercitazioni di ortografia. 

Riconoscere ed utilizzare correttamente 

articoli determinativi, indeterminativi e 

partitivi. 

 

Gli aggettivi qualificativi. I gradi 

dell’aggettivo. 

Ascolto, lettura, comprensione e 

produzione di testi informativi. 

 

Ascolto, lettura, comprensione e 

produzione di testi regolativi. 

 

Manipolazione e produzione di poesie e 

filastrocche. Riconoscimento delle 

caratteristiche strutturali di un testo 

poetico (versi, strofe e rime); 

individuazione di alcune figure retoriche 

(similitudine, metafora, personificazione); 

visualizzazione e rappresentazione grafica 

di immagini poetiche (il calligramma). 

 

Consolidamento ortografico. 

Il verbo: modo Indicativo. 

Individuazione dei principali elementi di 

una frase: soggetto, predicato, 

complemento oggetto, di termine e di 

specificazione. 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Si farà ricorso ad una didattica 

 

 
a) Lavoroindividuale 

 

 
Libro di testo cartaceo e 

 

 
Osservazione dei 

comportamenti. 
Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
Uso deglistrumenti 
Uso deltempo 
Uso delletecniche 

 

 
Autonomia cognitiva 

 
 

 
Uso delleprocedure 
Uso dellepreconoscenze 

 

 
Autonomia emotivo – relazionale 

 
 

 
Scelta dei comportamenti 
Capacità diautocontrollo 

laboratoriale intendendo libero; digitale. 

il laboratorio non come 
luogo   fisico   ma   come 

con assistenza 
dell’insegnante; 

Testi di narrativa scelti 
dalladocente. 

luogo mentale, 
concettuale  e 
procedurale, dove il 
bambino    è    intento    a 

programmato su materiale 
autocorrettivo e 
strutturato. 

Schedeoperative. 
Computer. 
LIM. 
Dizionario. 

“fare” più che ad 
ascoltare. 

 
b) Lavoro adue 

 

 

Si farà uso delle nuove insegnante/alunno; 

tecnologie che fungono alunno/alunno (allapari); 

da amplificatore delle 

capacità espressive, 

l’alunno più capaceaiuta il 
compagno indifficoltà. 

cognitive, comunicative.  

In particolare si utilizzerà c) Lavoro in piccologruppo 

la LIM, non per se stessa, 

ma per rendere più 

interno allaclasse; 
omogeneo per livelli di 

attraenti, stimolanti e 

coinvolgenti le varie 

attività didattiche. 

apprendimento; 
integrato con criteri 

sociometrici. 

 
d) Lavoro in grandigruppi 

 più gruppi a classiaperte. 



ITALIANO 
ITALIANO SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUARTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA (esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia 

scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) ed interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera 

gamma di contesti culturali e sociali) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno 
partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e 

formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato allasituazione. 

Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone il senso, le informazioni principali e loscopo. 
Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando 

strategie di lettura adeguate agliscopi. 
Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di un argomento dato e le mette in 

relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologiaspecifica. 
Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di 

essi giudizipersonali. 
Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora 

testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli. 
Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati 

alle discipline distudio. 
Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte 

linguistiche sono correlate alla varietà di situazionicomunicative. 

È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti(plurilinguismo). 
Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, 

alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principaliconnettivi. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 

 
1. 

 
 
 

ASCOLTO E PARLATO 

Regole dell’ascolto partecipato. 

Strategie per costruire schemi - guida e prendereappunti. 

Realizzazionediscaletteperorganizzareinformazioni,ideeed 

esperienze. 

Cogliere l’argomento principale dei discorsialtrui 

Prenderelaparolainscambicomunicativi,rispettandoilturnoeponendo 

domande pertinenti. 

Riferire su esperienze personali, organizzando il racconto in modoessenziale 

e chiaro, rispettando l’ordine cronologico e logico. 

2. LETTURA Strategiedisintesi:sottolineature,cancellature,schemi,domande 

guida, riduzioni progressive 

Leggeretestidiversi,cogliendoneilsensoel’intenzionecomunicativa 

dell’autore 



 
 
 
 
 
 
 

3. 
S C R I T T U R A 

 
 
 
 
 

ACQUISIZIONE ED 

4. 
ESPANSIONE DEL LESSICO 
RICETTIVO E PRODUTTIVO 

 
 
 

ELEMENTI DI 

GRAMMATICA ESPLICITA 
5. 

E RIFLESSIONE SUGLI USI 

DELLA LINGUA 

Lettura di testi di i variotipo 

 
struttura dei diversi testi proposti: narrativi, descrittivi einformativi. 

senso di semplici testipoetici. 

Strategiediscritturaadeguatealtestodaprodursi:parafrasi, 

riassunto, testo autonomo. 

Scritturaditestidivariogenere(descrittivi,regolativi,informativi, 

espositivi) 

Rielaborazione in forma scritta dati, informazioni, vissuti soggettivie 

oggettivi, proprie conoscenze, impressioni e istruzioni. 

Ampliamento del patrimoniolessicale 
 
 
 

 
La morfologia e lasintassi. 

Le convenzioniortografiche. 

Struttura della frase ed analisi dei suoielementi 

Leggere in maniera espressiva testi di variogenere. 

Avvalersidelleanticipazionideltitolo,delleimmaginiedelledidascalieper farsi 

un’idea del testo che ci si accinge aleggere. 

 
Raccogliereideeperlascritturaattraversolaletturadelreale,ilrecuperoin 

memoria el’invenzione. 

Produrretestisemplicitestinarrativiedescrittiviconparteiniziale,centrale, finale. 

Compiere operazioni di rielaborazione suitesti 

Prendere appunti in manieradiversa 
 

Riflettere sul significato delle parole e scoprire relazioni di significato 

Conoscere i principali meccanismi di derivazione delleparole 

Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione per trovare risposta ai 

propri dubbilinguistici 

Riconoscere e classificare le principali parti del discorso e la lorofunzione. 

Riconoscerelafunzionedelsoggetto,delpredicato,delleespansioni 

(diretta eindirette). 

Utilizzare consapevolmente i principali segni dipunteggiatura. 

Utilizzare correttamente le convenzioniortografiche 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSEQUARTA 
 

Esposizionechiaraecomprensibilediesperienzepersonali, 

rispettando ordine cronologico e/ologico. 
1. 

 

 
Lettura di testi e comprensione del significatoglobale. 

2. 
 

Scrittura di semplici testi, rispettando le principaliconvenzioni 
3. 

ortografiche 

4. 
Ampliamento del patrimoniolessicale 

5. 
Scrittura di semplici testi, rispettando le principali convenzioni 

ortografiche. 

Le parti deldiscorso. 

La frase minima. 

Riferiresuesperienzepersonaliorganizzandoilraccontoinmodo 
essenziale e chiaro, rispettando l’ordine cronologico e/ologico. 

Comprenderne il significatoglobale. 
Rispondere a domande di comprensione relative a un testo ascoltato. 
Riferire le informazioni principali di un testo anche distudio 

Saperleggereuntestoconsufficientechiarezza.Comprendereilsignificato 
globale di un testo, individuandone le informazioniprincipali. 

Ordinareifattirispettandonelacronologia.Comunicareperiscrittocon frasi 
semplici e compiute strutturate in un brevetesto. 

Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione 

 
Riconoscere soggetto e predicato all’interno di una frasesemplice. 
Sapere usare le principali convenzioniortografiche. Riconoscere le 

principali parti deldiscorso. 



 Espansioni dirette eindirette.  

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Accoglienza ,conversazioni libere e 

guidate su argomenti personali. 

Verifiche di ingresso. 
 

Conversazioni libere e guidate su 

argomenti di vario genere. 

 

Lettura di un testo a voce alta e 

silenziosa, in modo scorrevole 

rispettando la punteggiatura. 

 

Il testo narrativo: racconti realistici 

( lettera, diario ,autobiografie, 

racconti di avventure.) 

 

Individuazione della struttura e degli 

elementi caratteristici del testo: 

luoghi, tempi, personaggi, sequenze 

narrative. 

 

Comprensione, esposizione e 

rielaborazione del contenuto dei testi 

letti o ascoltati: modifiche, 

ampliamenti, sintesi. 

 

Produzione di testi personali 

seguendo schemi predisposti. 

Conversazioni libere e guidate su argomenti 

di vario genere. 

 

Lettura di un testo a voce alta e silenziosa,in 

modo scorrevole ed espressivo rispettando 

lapunteggiatura. 

 

Il testo narrativo fantastico: fiaba, favola, 

leggenda, mito. 

 

Individuazione della struttura e degli 

elementi caratteristici del testo: luoghi, 

tempi, personaggi, sequenze narrative, 

intreccio, fabula, stati d’animo . 

 

Comprensione, esposizione e rielaborazione 

del contenuto dei testi letti o ascoltati: 

modifiche, ampliamenti, completamenti, 

sintesi, riflessioni personali. 

 

Produzione autonoma di testi narrativi 

seguendo un modello guida 

 

Uso di parole nuove in contesti diversi. 

 
Sinonimi, contrari, omonimi, generali e 

specifici, radici e desinenze. 

Accoglienza ,conversazioni libere e 

guidate su argomenti personali. 

Verifiche di ingresso. 
 

Conversazioni libere e guidate su 

argomenti di vario genere. 

 

Lettura di un testo a voce alta e 

silenziosa, in modo scorrevole 

rispettando la punteggiatura. 

 

Il testo narrativo: racconti realistici 

( lettera, diario ,autobiografie, racconti 

di avventure.) 

 

Individuazione della struttura e degli 

elementi caratteristici del testo: luoghi, 

tempi, personaggi, sequenze narrative. 

 

Comprensione, esposizione e 

rielaborazione del contenuto dei testi 

letti o ascoltati: modifiche, 

ampliamenti, sintesi. 

 

Produzione di testi personali seguendo 

schemi predisposti. 

Lettura ed analisi di testi di vario 

genere. 

 

Lettura analitica di testi informativi e 

regolativi. 

 

Individuazione delle parole chiave in un 

testo informativo. 

 

I principali termini specifici dei vari 

ambiti disciplinari. 

 

Rielaborazione e riscrittura di testi 

informativi e regolativi e produzione 

personale. 

 

Completamento di frasi con 

l’inserimento dei termini più appropriati. 

 

Riscrittura di frasi in base al 

posizionamento dei sintagmi. 

 

Predicato verbale e nominale. 

Coniugazione dei verbi regolari. . 

Complementi indiretti 



 
Uso del dizionario, ordine alfabetico. 

 
Difficoltà ortografiche: suoni difficili, 

raddoppiamenti, divisioni in sillabe. 

 

Le parti del discorso: il nome, 

l’articolo. 

 

Stagioni e ricorrenze: l’autunno. 

Poesie, racconti, attività pratiche. 

Correttezza ortografica :accento, 

apostrofo ,troncamento, e-è, uso dell’h. 

 

Le parti del discorso :il nome, l’aggettivo 

qualificativo (comparativo, superlativo) 

 

Aggettivi e pronomi: possessivi, dimostrativi, 

numerali, interrogativi e esclamativi, 

indefiniti. 

 

I pronomi personali. 

La frase minima. 

Stagioni e ricorrenze: il Natale. Poesie, 

racconti, dialoghi. Attività pratiche. 

 
 

Uso del dizionario, ordine alfabetico. 

 
Difficoltà ortografiche: suoni difficili, 

raddoppiamenti, divisioni in sillabe. 

 

Le parti del discorso: il nome, l’articolo. 

 
Stagioni e ricorrenze: l’autunno. Poesie, 

racconti, attività pratiche. 

 
 
 

Analisi logica e grammaticale 
 

-Giochi didattici multimediali 
 

-Videoscrittura 
 

-Uso della lim 

 
-Ricerche su Internet 

 
-Scrittura creativa con Word 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 
Attività laboratoriale perla 
costruzione delsapere. 

GiochiLinguistici 
-Giochi di ruolo 
Conversazioni ediscussioni. 
-Lavoro individuale, a coppie, a 
piccoli gruppi e collettivo 
Brainstorming 
ProblemSolving 
Approfondimento e 
rielaborazione deicontenuti 
-Interventi individualizzati 
-Esercizi differenziati 
Ricerche guidate 
-Attività progettuali 
-Attività di recupero, 
consolidamento e sviluppo 
-Iniziative di sostegno 

Incoraggiare 
l’apprendimento 
collaborativo. 
Favorire il dialogo e la 
riflessione su quello che si 
fa e che si apprende. 
Utilizzo di strumenti tipici 
della disciplina che servono 
a cogliere, comprendere e 
analizzare le varie 
problematiche relative 
all’UDA di riferimento. 

-Giochi, didattici e non 
-Libri di testo e libri integrativi 
-Sussidi audiovisivi 
-Materiale didattico strutturato 
-Strumenti e attrezzature 
presenti nei vari laboratori 
-Biblioteca 
SOFTWARE DIDATTICI 

-LIM 

Lettura 
Verifiche orali: Conversazione e 
lettura, dibattiti, interrogazioni 
Verifiche scritte: Domanda a 
risposta chiusa/aperta/multipla, 
sintesi, esercizi di completamento, 
esercizi di comprensione dei 
documenti, lettura di tabelle. 

SCRITTURA 
Verifiche orali: Lettura ad alta voce 
di un testo e revisione collettiva 
Verifiche scritte: Domanda a 
risposta chiusa/aperta/multipla, 
sintesi, esercizi di completamento, 
produzione testo scritto. 
ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL 
LESSICO RICETTIVO E PRODUTTIVO 
Verifiche orali: interrogazioni 

Autonomia gestionale 
operativa: 
uso deglistrumenti 
uso deltempo 
uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva: 
uso delleprocedure 
uso dellepreconoscenze 

 
Autonomia emotivo 

relazionale: 
sceltadei 
comportamenti 

-autocontrollo 



- Ricerche individuali e/o di   Verifiche scritte: Domanda a  

gruppo risposta chiusa/aperta/multipla, 
- Impulso allo spirito critico sintesi, esercizi di completamento, 
-APPRENDIMENTO produzione testo scritto, lettura di 
COOPERATIVO tabelle 
-GIOCO DI RUOLI ELEMENTI DI GRAMMATICA 

 ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI USI 
 DELLA LINGUA 
 Verifiche orali: Interrogazioni 
 Verifiche scritte: Domanda a 
 risposta chiusa/aperta/multipla, 
 sintesi, esercizi di completamento, 
 produzione testo scritto, lettura di 
 tabelle 



ITALIANO SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUINTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA (esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia 

scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) ed interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera 

gamma di contesti culturali e sociali) 

 
 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

DISCIPLINARI: 

L’alunno 
partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e 

formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato allasituazione. 

Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone il senso, le informazioni principali e loscopo. 
Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando 

strategie di lettura adeguate agliscopi. 
Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di un argomento dato e le mette in 

relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologiaspecifica. 
Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di 

essi giudizipersonali. 
Scrivetesticorrettinell’ortografia,chiariecoerenti,legatiall’esperienzaeallediverseoccasionidiscritturachelascuolaoffre;rielabora testi 

parafrasandoli, completandoli, trasformandoli. 
Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati 

alle discipline distudio. 
Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte 

linguistiche sono correlate alla varietà di situazionicomunicative. 

È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti(plurilinguismo). 
Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, 

alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principaliconnettivi. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 

1. 

 
 
 

 
ASCOLTO E PARLATO 

Regole dell’ascolto partecipato. 

Strategie per costruire schemi - guida e prendereappunti. 

Realizzazionediscaletteperorganizzareinformazioni,ideeed 

esperienze. 

Cogliere l’argomento principale dei discorsi altrui 

Cogliereinunadiscussioneleposizioniespressedaaltriedesprimerela 

propria opinione su un argomentonoto. 

Prenderelaparolainscambicomunicativi,rispettandoilturnoeponendo 

domande pertinenti. 

Riferire su esperienze personali, organizzando il racconto in modoessenziale 

e chiaro, rispettando l’ordine cronologico e logico. 

2. LETTURA Tecniche di lettura: lettura silenziosa, lettura espressiva ad altavoce. 

Generitestuali:narrativo,descrittivo,poetico,argomentativo, 

regolativo. 

Leggeretestinarrativiedescrittivi,siarealisticichefantastici,distinguendo 

l’invenzione dalla realtà. 

Sfruttareleinformazionidellatitolazione,delleimmaginiedelledidascalie 
per farsi un’idea del testa che si intende leggere 



 
 
 
 
 
 
 

3. 
S C R I T T U R A 

 
 
 
 

 
ACQUISIZIONE ED 

4. 
ESPANSIONE DEL LESSICO 
RICETTIVO E PRODUTTIVO 

Strategiedisintesi:sottolineature,cancellature,schemi,domande 

guida, riduzioni progressive 

 

 
Scrittura autonoma di esperienze personali o vissute da altri, 

contenenti informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi, 

situazioni,azioni. 

Parafrasi, sintesi, esercizi di riscrittura. 
 
 

Ampliamentolessicale 

Utilizzo consapevole deldizionario 

Somiglianze, differenze di significato tra leparole 

Leggereeconfrontareleinformazioniprovenientidatestidiversiperfarsi un’idea 

di unargomento. 

Ricercare informazione nei testi utilizzando tecniche di supportoalla 

comprensione. 

Produrretesticoerentiecoesiperraccontareesperienzepersonali,esporre 

argomentinoti,esprimereopinioniostatid’animo,informeadeguateallo 

scopo e aldestinatario 

Sintetizzareuntestoconilminornumerodiparoleeilmaggiornumerodi 

informazioni 

Compiere operazioni di rielaborazione suitesti 

Comprendereedutilizzareappropriatamenteterminispecificilegatialledisciplinedi studio. 

Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione per trovare risposta ai 

propri dubbilinguistici 

Comprendere le principali relazioni tra le parole sul piano delsignificato 

 
 

ELEMENTI DI 

GRAMMATICA ESPLICITA 
5. 

E RIFLESSIONE SUGLI USI 

DELLA LINGUA 

Predicato, soggetto e principali complementi diretti edindiretti 
Frase minima.. 
Categorie grammaticali. 
Punteggiatura. 
Convenzioniortografiche 

Riconoscereedenominarelepartiprincipalideldiscorsoeglielementi 

grammaticali basilari di unafrase. 

Individuare ed usare in modo consapevole i modi ed i tempi delverbo. 

Analizzare la frase nelle suefunzioni 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 
 

Conversazioni, discussioni, scambi epistolari attraverso messaggi 

semplici,chiariepertinenti,formulatiinunregistroilpiùpossibile 
1. 

 

 

2. 
Tecniche di lettura. 

Scritturaautonomafrasisempliciecompiutestrutturateinbrevitesti nel 

3. 
rispetto delle fondamentali convenzioniortografiche 

 
Arricchimento lessicale 

Strutture della lingua 

4. 

Riferiresuesperienzepersonaliorganizzandoilraccontoinmodo 
essenziale e chiaro, rispettando l’ordine cronologico e/ologico. 

Riferire le informazioni principali di un testo anche distudio. 
Comprendereilsignificatoglobalediunmessaggio.Cogliereinuna 

discussione le posizioni espresse daaltri. 

Leggereconsufficientescorrevolezzauntestoecomprenderneilsignificato 
globale 

Comunicareperiscrittoconfrasisempliciecompiutestrutturateinbrevi testi 
che rispettino le fondamentali convenzioni ortografiche e la 
punteggiatura. 

Ridurre le sequenze di un brano in semplicididascalie 

Capire ed utilizzare nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e più 

frequenti. 

Utilizzare il lessico di base specifico delle discipline distudio. 

Utilizzare il dizionario come strumento diconsultazione. 



 
 

5. 

Frase minima. 

Sintagmi: soggetto, predicato,espansione. 

Categoriegrammaticali. 

Punteggiatura. 

Usare con correttezza lapunteggiatura 

Applicare le regole morfologiche e sintattiche dellalingua 

Riconoscere gli articoli, i nomi, gli aggettivi, i verbi, lepreposizioni. 

Conoscere e memorizzare i modi deiverbi 

ATTIVITA’ 

 
SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 

 
DICEMBRE/GENNAIO 

 
FEBBRAIO/MARZO 

 
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 

 
Accoglienza Prove 

d’Ingresso 

Conversazioni 

Individuazione delle parole chiave di un 

testo informativo; distinzione tra 

informazioni principali e secondarie. 
 

Esplorazione lessicale di testi di differenti 

tipologie (lettura di testi descrittivi di 

ambiente e persone). 

 

Lettura ed analisi di testi con 

individuazione e selezione di sequenze 

descrittive, narrative e di dati sensoriali. 

 

Tecniche di revisione a livello ortografico 

e sintattico. 

 

Descrizione di immagini di persone. 

Lettura ed analisi di brani biografici 

Lettura espressiva ed analisi di testi di 

vari genere. 

 

Uso di vocabolari 

etimologici e di sinonimi e 

contrari. 

 

Produzione di testi di vari 

genere in modalità personale e 

collaborativa. 

 

Testo normativo: divisione in 

sequenze e loro manipolazione. 

Riassunti. 

 

Completamento di frasi con il verbo 

più appropriato. 

 

Individuazione delle parole chiave 

in un test informativo. 

 

Distinzione tra informazioni principali 

e secondarie. 

 

Individuazione dei diversi registri 

comunicativi in testi epistolari. 

Descrizione di paesaggi secondo criteri 

spaziali diversi. 

Lettura di testi di vario genere. 
 

Analisi del genere e del contenuto del 

testo poetico. 

 

Scritture creative di filastrocche, 

poesie, nonsense. 

 

Analisi di testi poetici in cui intrecciare 

vissuti personali. 

 

Semplici parafrasi di poesie. 

 
Lettura analitica di testi descrittivi con 

diverso scopo comunicativo da cui ri- 

cavare modelli per la produzione 

personale. 

 

Coniugazione dei verbi regolari. 

 
Esercizi di riconoscimento delle forme 

verbali. 

 

Analisi grammaticale. 

Analisi logica. 

Lettura ed analisi di testi di vario genere. 
 

Lettura analitica di testi narrativi, 

descrittivi, poetici con diverso scopo 

comunicativo da cui ricavare modelli per la 

produzione personale. 

 

Rielaborazione e riscrittura di testi 

narrativi e descrittivi. 

 

I principali termini specifici dei vari ambiti 

disciplinari. 

 

Completamento di frasi con l’inserimento 

dei termini più appropriati. 

 

Riscrittura di frasi in base al 

posizionamento dei sintagmi. 

 

I verbi transitivi ed intransitivi. 

Forma attiva e passiva dei verbi. 

I verbi impersonali. 

Analisi logica e grammaticale. 



ed autobiografici di personaggi noti 

e personaggi letterari. 

Lettura e produzione di pagine di 

diario. 

 

Produzione di lettere personali e 

formali. 

 

Analisi grammaticale. 
 

Coniugazione dei verbi al modo 

indicativo. 

 

Riconoscimento nella frase del 

soggetto e del predicato. 

 

-Giochi didattici multimediali 
 

-Videoscrittura 
 

-Uso della lim 
 

-Ricerche su Internet 

 
-Scrittura creativa con Word 

Lettura analitica di testi descrittivi in 

prosa con diverso scopo comunicativo da 

cui ricavare modelli per la produzione 

personale. 

 

Esercitazioni sui diversi gradi 

dell’aggettivo qualificativo. 

 

Coniugazione dei modi finiti del verbo. 

Riassunti. 

Lettura ed analisi di vari tipi di racconto 

(realistico, fantasy, giallo ..) 

 

Struttura di un articolo giornalistico. 

Analisi grammaticale e logica. 

-Giochi didattici multimediali 
 

-Videoscrittura 

 
-Uso della lim 

 
-Ricerche su Internet 

 
-Scrittura creativa con Word 

 
 
 
 
 
 
 

 
Manipolazione di testi. 

Riassunti. 

-Giochi didattici multimediali 
 

-Videoscrittura 

 
-Uso della lim 

 
-Ricerche su Internet 

 
-Scrittura creativa con Word 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
-Giochi didattici multimediali 

 
-Videoscrittura 

 
-Uso della lim 

 
-Ricerche su Internet 

 
-Scrittura creativa con Word 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 
- Attività laboratoriale per la Incoraggiare -Giochi, didattici e non Lettura Autonomia gestionale 

costruzione del sapere. l’apprendimento -Libri di testo e libri integrativi Verifiche orali: Conversazione e operativa: 
- Giochi Linguistici collaborativo. -Sussidi audiovisivi lettura, dibattiti, interrogazioni - uso degli strumenti 
-Giochi di ruolo 
- Conversazioni e discussioni. 

Favorire il dialogo e la 
riflessione su quello che si 

-Materiale didattico strutturato 
-Strumenti e attrezzature 

Verifiche scritte: Domanda a 
risposta chiusa/aperta/multipla, 

- uso del tempo 
- uso delle tecniche 



-Lavoro individuale, a coppie, a 
piccoli gruppi e collettivo 
Brainstorming 
ProblemSolving 
Approfondimento e 
rielaborazione deicontenuti 
-Interventi individualizzati 
-Esercizi differenziati 
Ricerche guidate 
-Attività progettuali 
-Attività di recupero, 
consolidamento e sviluppo 
-Iniziative di sostegno 
Ricerche individuali e/odi 
gruppo 

Impulso allo spiritocritico 
-APPRENDIMENTO 
COOPERATIVO 
-GIOCO DI RUOLI 

fa e che si apprende. 
Utilizzo di strumenti tipici 
della disciplina che servono 
a cogliere, comprendere e 
analizzare le varie 
problematiche relative 
all’UDA di riferimento. 

presenti nei vari laboratori 
-Biblioteca 
SOFTWARE DIDATTICI 
-LIM 

sintesi, esercizi di completamento, 
esercizi di comprensione dei 
documenti, lettura di tabelle. 
SCRITTURA 
Verifiche orali: Lettura ad alta voce 
di un testo e revisione collettiva 
Verifiche scritte: Domanda a 
risposta chiusa/aperta/multipla, 
sintesi, esercizi di completamento, 
produzione testo scritto. 
ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL 
LESSICO RICETTIVO E PRODUTTIVO 
Verifiche orali: interrogazioni 
Verifiche scritte: Domanda a 
risposta chiusa/aperta/multipla, 
sintesi, esercizi di completamento, 
produzione testo scritto, lettura di 
tabelle 
ELEMENTI DI GRAMMATICA 
ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI USI 
DELLA LINGUA 
Verifiche orali: Interrogazioni 
Verifiche scritte: Domanda a 
risposta chiusa/aperta/multipla, 
sintesi, esercizi di completamento, 
produzione testo scritto, lettura di 
tabelle 

 
 

Autonomia cognitiva: 
uso delleprocedure 
uso dellepreconoscenze 

 

Autonomia emotivo 
relazionale: 
sceltadei 
comportamenti 

-autocontrollo 



 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Si farà ricorso aduna 

 

 
Lavoro individuale 

libero; 
con assistenza 

dell’insegnante; 
programmato su materiale 

autocorrettivo e 
strutturato. 

 

 
Lavoro a due 

insegnante/alunno; 
alunno/alunno (allapari); 
l’alunno più capaceaiuta il 

compagno indifficoltà. 
 

 
Lavoro in piccolo gruppo 

interno allaclasse; 
omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
integrato con criteri 

sociometrici. 
 

 
Lavoro in grandi gruppi 

più gruppi a classiaperte. 

 

 
Libro di testo cartaceo e 

digitale. 
Testi di narrativa scelti 

dalladocente. 
Schedeoperative. 
Computer 
LIM 

 

 
Osservazione dei 

comportamenti. 
Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
Uso deglistrumenti 
Uso deltempo 
Uso delletecniche 

 

 
Autonomia cognitiva 

 
 

 
Uso delleprocedure 
Uso dellepreconoscenze 

 

 
Autonomia emotivo – relazionale 

 
 

 
Scelta dei comportamenti 
Capacità diautocontrollo 

didattica laboratoriale 
intendendo il laboratorio 

non come luogo fisico ma 
come luogo mentale, 
concettuale e 
procedurale, dove il 

bambino è intento a 

“fare” più che ad 
 

ascoltare. 

Si farà uso delle nuove 

tecnologie che fungono 

da amplificatore delle 

capacità espressive, 

cognitive, comunicative. 

In particolare si utilizzerà 

la LIM, non per se stessa, 

ma per rendere più 

attraenti, stimolanti e 

coinvolgenti le varie 

attività didattiche. 



 

ITALIANO SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA (esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in 

formasiaoralesiascritta(comprensioneorale,espressioneorale,comprensionescrittaedespressionescritta)edinteragireadeguatamenteeinmodocreativo 

sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali e sociali) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’allievo: 

Collabora con i compagni e con i docenti durante le attività collettive (progetti, giochi, problemi culturali e sociali, …) per dare un 

contributo all’apprendimento comune 

Analizza situazioni problematiche culturali o sociali, ipotizza soluzioni e le confronta con quellealtrui 

Ascolta e comprende testi di vario tipo o multimediali e con complessitàdiversa 

Applica tecniche di supporto per ricavare messaggi , fonte, tema, informazioni, …, cherielabora 

Espone con fluidità di linguaggio argomenti di studio e di ricerca anche con il supporto di mappe, schemi, presentazioni alcomputer, 

… 

Usa il dialogo per apprendere informazioniperpimereerestati d’animo, rielaborareesperienze,esporre punti di vista 

Interpreta criticamente le informazioni ricevute per ricavare utilità eattendibilità 

Legge con modalità diverse vari testi per ricavare informazioni principali esecondarie 

Conosce ed individua le caratteristiche di testidiversi 

Legge testi letterari di vario tipo (narrativo, poetico, teatrale) e si avvia a costruire una personale interpretazione (denotativa e 

connotativa) 

Elabora testi o presentazioni multimediali sulla base di quantoletto 

Scrive testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo, …) con coerenza e correttezza lessicale, 

ortografica, morfologicae sintattica,adeguati all’argomento, alloscopo estainladteario 

Effettua auto‐correzione dei proprielaborati 

Usa in modo appropriato il vocabolario e comprende le parolericercate 

Usa termini specialistici in base ai campi didiscorso 

Conosce il linguaggio formale ed informale e lo usa in base alle situazioni comunicative e agliinterlocutori 

ePgagdiaron e applica conoscenze lessicali, ortografiche, morfologiche, logico‐sintattiche della frase semplice e complessa, 
connettivitestuali 



NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 
 
 
 

 
1. 

 
 
 
 
 
 

 
ASCOLTO E PARLATO 

Le regole dell’ascolto attivo di testi espositivi, narrativi, descrittivi, 

regolativi, poetici ed epici prodotti da altri e daimedia 

Elementi della comunicazione: emittente, destinatario, codice, contest 

Applicare tecniche di supporto alla comprensione durante l’ascolto 

(appunti, abbreviazioni, parole‐chiave, ecc. ) per cogliere informazioni 

principali e secondarie (messaggio, luogo, tempo, personaggi,…) 

Rielaborare le notizie ascoltate e leannotazioni 

Intervenire in una conversazione in modo pertinente e produttivo e 

rispettando tempi, turni, argomento, ideealtrui 

Narrare esperienze personali edeventi 

Descrivere oggetti, luoghi, persone e personaggi (informazioni 

significative e lessicoadeguato) 

Riferire oralmente su un argomento di studio, presentandolo in modo 

logico echiaro 

 
 
 
 
 
 
 

2. 

 
 
 
 
 
 
 

LETTURA 

Tecniche di letturaespressiva 

Caratteristiche e strutture dei generi studiati: descrittivo, regolativo, 

espositivo, epico, poetico, narrativo (fiaba, favola, mito,leggenda) 

Leggere testi di varia natura in modo corretto (rispettare pause, 

intonazioni, punteggiatura) edespressivo 

Leggere in modo silenzioso applicando tecniche di supporto alla 

comprensione, quali sottolineature, note al margine, appunti,… 

Ricavareinformazioniimpliciteedesplicitedatestidivariotipoe 

riorganizzarle in base ad uno scopodato. 

Leggere racconti e poesie, individuando tema principale e intenzioni 

comunicative dell’autore, sequenze, personaggi, ambientazione 

temporale espaziale. 

Riconoscere caratteristiche o strutture dei testi per riuscire a 

comprenderli 

 
 
 
 
 

3. 

 
 
 
 
 

SC RITTURA 

Scrittura di diversi tipi di testi coerenti, chiari ecorretti 

Fasi della produzione scritta: pianificazione con mappe o scalette, 

stesura, auto –correzione 

Modalità e tecniche delle diverse forme di produzionescritta 

Conoscere ed usare il processo discrittura 

Produrre vari testi d’uso: narrativo (fiaba, favola, mito), descrittivo, 

espositivo, regolativo, cronaca, rispettando coerenza e coesione, 

correttezzaortografica,morfologicaesintattica,proprietàlessicale, 

scopo edestinatario 

Usare schemi per facilitare lascrittura 

Scrivere sintesi, anche schematiche, di testi ascoltati oletti 

Parafrasare e commentare testipoetici 

Realizzare scritture creative in prosa e in versi o manipolaretesti 

Scrivere testidigitali 



 
 
 
 
 

 
4. 

 
 
 
 

ACQUISIZIONE ED 

ESPANSIONE DEL LESSICO 

RICETTIVO E PRODUTTIVO 

Uso di strumenti diconsultazione. 

Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in 

contesti formali einformali 

Ampliareilpropriopatrimoniolessicaleconl’usocostantedipiùtipidi 

vocabolari, ancheon‐line 

Leggere tutte le definizioni (non fermarsi alla prima) per risolvere 

problemi o dubbilinguistici 

Comprendereeusareparole,oltreilsignificatoproprio,ancheinsenso 

figurato 

Pronunciareetrascriverecorrettamenteleparole 

Fare scelte lessicali adeguate ad ogni disciplina, ad ogni tipo di 

comunicazione, agli interlocutori e al tipo ditesto 

 
 
 

 
5. 

 
 

ELEMENTI DI 

GRAMMATICA ESPLICITA E 

RIFLESSIONE SUGLI USI 

DELLA LINGUA 

Principali strutture grammaticali della linguaitaliana: 

Fonologia eortografia. 

Le parti del discorso: parti variabili e invariabili. 

Riconoscere relazione tra significati di parole (sinonimo, contrario, 

incluso) 

Riconoscere ed applicare gli elementi fondamentali dellafonologia 

Riconoscere ed applicare le strutture morfologiche della linguaitaliana 

Riconoscere i connettivi sintattici e testuali, i segni interpuntivi e la loro 

funzionespecifica 

Riflettere sui propri errori tipici, segnalati dall’insegnante, allo scopodi 

imparare ad auto‐correggerli nella produzione scritta 

 SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO ‐ SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

 
 

1. 

Esposizione orale di esperienze personali e contenuti distudio Ascoltare e ricavare le informazioni essenziali di messaggisemplici. 

Comunicare oralmente esperienze personali e semplici contenuti di 

studio 

 
2. 

Tecniche di lettura. Leggereadaltavoceinmodochiaroecomprendereglobalmenteil 

significato di untesto. 

 

 
3. 

Produzione di testi di vario genere sufficientemente corretti nel 

contenuto e nellaforma. 

Produrretestisufficientementecorrettidalpuntodivistamorfologico 

esintattico. 

Produrre semplici testi seguendo unatraccia. 

4. 
Espansione lessicale Ampliare illessico 

 

5. 
Padronanza delle convenzioniortografiche 
Parti deldiscorso 

usare le principali convenzioniortografiche. 
Conoscere ed analizzare le nozioni di base dellamorfologia 



ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Accoglienza 

Testingresso 

Ascolto di brani scelti da libri di testo enon 

Conversazioni libere e guidate, confronto e 

riflessioni 

Lettura di brani scelti da libri di testo enon 

Analisi e rielaborazione di testi 

(smontaggio e rimontaggio, riordinologico 

deicontenuti) 

Lavori di arricchimento lessicale conuso 

costante deldizionario 

Produzioni e lettura di mappe, schemi, 

tabelle e grafici secondo scaletta e/o schemi 

guida 

Produzione ditesti 

Esposizione di vissuti scritti eorali 

Visione di film e documentari suigeneri 

Ricerche 

Esercizi di fonologia eortografia 

Conoscenza e individuazionedegli 

elementi morfologici dellafrase 

Ascolto di brani scelti da libri di testo enon 

Conversazioni libere e guidate, confronto e 

riflessioni 

Lettura di brani scelti da libri di testo enon 

Analisi e rielaborazione di testi (smontaggioe 

rimontaggio, riordino logico deicontenuti) 

Lavori di arricchimento lessicale conuso 

costante deldizionario 

Produzioni e lettura di mappe, schemi, 

tabelle e grafici secondo scaletta e/o schemi 

guida 

Produzione ditesti 

Esposizione di vissuti scritti eorali 

Visione di film e documentari suigeneri 

Ricerche 

Esercizi di fonologia eortografia 

Conoscenza e individuazione degli elementi 

morfologici dellafrase 

Ascolto di brani scelti da libri di testo enon 

Conversazioni libere e guidate, confronto e 

riflessioni 

Lettura di brani scelti da libri di testo enon 

Analisi e rielaborazione di testi 

(smontaggio e rimontaggio, riordinologico 

deicontenuti) 

Lavori di arricchimento lessicale conuso 

costante deldizionario 

Produzioni e lettura di mappe, schemi, 

tabelle e grafici secondo scaletta e/o schemi 

guida 

Produzione ditesti 

Esposizione di vissuti scritti eorali 

Visione di film e documentari suigeneri 

Ricerche 

Esercizi di fonologia eortografia 

Conoscenza e individuazionedegli 

elementi morfologici dellafrase 

Ascolto di brani scelti da libri di testo e 

non 

Conversazioni libere e guidate, confronto 

eriflessioni 

Lettura di brani scelti da libri di testo e 

non 

Analisi e rielaborazione di testi 

(smontaggio e rimontaggio, riordinologico 

deicontenuti) 

Lavori di arricchimento lessicale conuso 

costante deldizionario 

Produzioni e lettura di mappe, schemi, 

tabelle e grafici secondo scaletta e/o 

schemiguida 

Produzione ditesti 

Esposizione di vissuti scritti eorali 

Visione di film e documentari suigeneri 

Ricerche 

Esercizi di fonologia eortografia 

Conoscenza e individuazionedegli 

elementi morfologici dellafrase 

CONTENUTI 

Testo espositivo 

Testo narrativo: favola, fiaba e mito 

fonologia 

morfologia 

mito 

leggende, 

poema epico 

fonologia 

morfologia 

testo descrittivo, 

testo regolativo, 

poema epico 

fonologia 

morfologia 

Testo poetico 

poema epico 

fonologia 

morfologia 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

‐ Lezione frontale ‐ Libri di testo e non Le tipologie di verifica da somministrare agli 
La valutazione si effettua tenendo 
presente: 
progressi fatti registrare rispetto al livello 
dipartenza 
raggiungimento degli obiettivi educativi e 
cognitivitrasversali 
livello delle conoscenze e delle abilità 
acquisite nella disciplina 
livello delle competenze disciplinari e 
trasversali 

 
attraverso: 

osservazione diretta dell’alunno duranteil 

lavoro 

auto – valutazionedell’allievo/a 

valutazionedell’insegnante 

‐ Brain storming ‐ Testi di supporto alunni durante edaltermine dell’U.A. 

‐ Problem solving ‐ Fotocopie, sono: 

‐ Lezione dialogata e feedback ‐ Schede predisposte Prove oggettive 

‐ Cooperative learning ‐ Mappe concettuali e schemi ‐ V/F 

‐ Lavoro individuale, di gruppo e in “coppie ‐ Sussidi didattici ‐ Scelta multipla 

d’aiuto”, guidato e non ‐ Giornali e riviste ‐ Esercizi o risposte a domande 

‐ Metodo della ricerca/azione ‐ Biblioteca scolastica Prove soggettive 

‐ Metodo laboratoriale ‐ Computer ‐ Verifiche orali 

‐ Cine forum ‐ LIM ‐ Interventi e dialoghi guidati e non 

  ‐ Produzione di testi 



 

ITALIANO SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – CLASSE SECONDA 

 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA (esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in 

forma sia orale sia scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) ed interagire adeguatamente e in modo creativo 

sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali esociali) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’allievo: 

Collabora con i compagni e con i docenti durante le attività collettive (progetti, giochi, problemi culturali e sociali, …) per dare un 

contributo all’apprendimento comune 

Analizza situazioni problematiche culturali o sociali, ipotizza soluzioni e le confronta con quellealtrui 

Ascolta e comprende testi di vario tipo o multimediali e con complessitàdiversa 

Applica tecniche di supporto per ricavare messaggi , fonte, tema, informazioni, …, cherielabora 

Espone con fluidità di linguaggio argomenti di studio e di ricerca anche con il supporto di mappe, schemi, presentazioni alcomputer, 

… 

Usa il dialogo per apprendere informazioni e per esprimere stati d’animo, rielaborare esperienze, esporre punti divista 

Interpreta criticamente le informazioni ricevute per ricavare utilità eattendibilità 

Legge con modalità diverse vari testi per ricavare informazioni principali esecondarie 

Conosce ed individua le caratteristiche di testidiversi 

Legge testi letterari di vario tipo (narrativo, poetico, teatrale) e si avvia a costruire una personale interpretazione (denotativa e 

connotativa) 

Elabora testi o presentazioni multimediali sulla base di quantoletto 

Scrive testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo, …) con coerenza e correttezza lessicale, 

ortografica, morfologica e sintattica, adeguati all’argomento, allo scopo e aldestinatario 

Effettua auto‐correzione dei proprielaborati 

Usa in modo appropriato il vocabolario e comprende le parolericercate 

Usa termini specialistici in base ai campi didiscorso 

Conosce il linguaggio formale ed informale e lo usa in base alle situazioni comunicative e agliinterlocutori 

Padroneggia e applica conoscenze lessicali, ortografiche, morfologiche, logico‐sintattiche della frase semplice e complessa, 
connettivitestuali 



NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 
 
 

1. 

 
 
 
 
 

ASCOLTO E PARLATO 

Le regole dell’ascolto attivo di testi informativo ‐ espositivo, 

espressivo, narrativo, poetici prodotti da altri e daimedia 

Elementi della comunicazione: emittente, destinatario, codice, 

contesto 

Ascoltare in modo attivotesti 

Applicaretecnichedisupportoallacomprensionedurantel’ascolto(appunti, 

abbreviazioni, parole‐chiave, ecc. ) per cogliere informazioni principali e 

secondarie (fonte, argomento, attendibilità del messaggio, luogo, tempo, 

personaggi,…) 

Rielaborare le notizie ascoltate e leannotazioni 

Intervenire in una conversazione in modo pertinente e produttivo e 

rispettando tempi, turni, argomento, ideealtrui 

Comunicare esperienzepersonali 

Riferireoralmentesuunargomentodistudio,presentandoloinmodologicoe chiaro 

 
 
 
 
 
 
 

2. 

 
 
 
 
 
 
 

LETTURA 

Tecniche di letturaespressiva 

Caratteristiche e strutture dei generi studiati: informativo ‐ 

espositivo, espressivo (lettera, diario, autobiografia), poetico, 

narrativo 

Leggeretestidivarianaturainmodocorretto(rispettarepause,intonazioni) 

edespressivo 

Leggere in modo silenzioso applicando tecniche di supporto alla 

comprensione,qualisottolineature,notealmargine,appunti,… 

Ricavare informazioni implicite ed esplicite da testi di variotipo 

Usare più fonti per uno stesso argomento, da cui ricavare informazioni 

significative da riformulare in modo sintetico e personale con riassunti, 

mappe 

Riconoscere caratteristiche o strutture dei testi per riuscire acomprenderli 
‐Riconoscere le tecniche narrative di alcuni generi letterari: avventura, giallo, 

horror, ecc 

‐Leggere racconti e poesie, individuando tema principale e intenzioni 

comunicative dell’autore, personaggi, ambientazione spaziale e temporale, 

genere di appartenenza 

 
 
 

 
3. 

 
 
 

 
SC R I TTURA 

Scrittura di diversi tipi di testi coerenti, chiari ecorretti 

Fasi della produzione scritta: pianificazione con mappe o 

scalette, stesura, auto –correzione 

Modalità e tecniche delle diverse forme di produzionescritta 

Conoscere ed usare il processo discrittura 

Produrre vari testi d’uso: narrativo, espositivo, espressivo (diario, lettera, 

autobiografia), poetico, rispettando: coerenza e coesione, correttezza 

ortografica e sintattica, proprietàlessicale 

Usare schemi per facilitare lascrittura 

Scrivere sintesi, anche schematiche, di testi ascoltati oletti 

Parafrasare, commentare e analizzare testipoetici 

Realizzare scritture creative in prosa e in versi o manipolaretesti 

 

 
4. 

ACQUISIZIONE ED 

ESPANSIONE DEL LESSICO 

RICETTIVO E PRODUTTIVO 

Uso di strumenti diconsultazione. 

Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni 

orali in contesti formali einformali 

Ampliareilpropriopatrimoniolessicaleconl’usocostantedipiùtipidi 

vocabolari, ancheon‐line 

Leggeretutteledefinizioni(nonfermarsiallaprima)perrisolvereproblemio 



dubbi linguistici 

Comprendereeusareparole,oltreilsignificatoproprio,ancheinsenso 

figurato 

Pronunciareetrascriverecorrettamenteleparole 

Fare scelte lessicali adeguate ad ogni disciplina, ad ogni tipo di 

comunicazione, agli interlocutori e al tipo ditesto 

 
 
 
 

ELEMENTI DI 

GRAMMATICA ESPLICITA E 
5. 

RIFLESSIONE SUGLI USI 

DELLA LINGUA 

Principali strutture grammaticali della linguaitaliana: 

Fonologia eortografia. 

Le parti del discorso: parti variabili e invariabili. 

Sintassi della frase semplice 

Riconoscere gli elementi fondamentali dellafonologia 

Riconoscere le strutture morfologiche della linguaitaliana 

Riconoscere i connettivi sintattici e testuali, i segni interpuntivi e la loro 

funzionespecifica 

Riconoscere l’organizzazione logico‐sintattica della frasesemplice 

Riflettere sui propri errori tipici, segnalati dall’insegnante, allo scopo di 

imparare ad auto‐correggerli nella produzionescritta 

 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO ‐ SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 
 

Le regoledell’ascolto 
1. Esposizione chiara e comprensibile di esperienze personali e 

argomenti distudio 

Tecniche di lettura, scopo e significato del testoletto. 
2. 

Comprendere il significato e lo scopo di unacomunicazione 
Comunicareinmodocomprensibileilpropriopensieroeicontenutidistudio 

 
Leggere in modo scorrevole comprendendo globalmente scopo e significato 

deltesto 
 

Produzione di testi di vario genere chiari e sufficientemente 
3. corretti 

Scrivere testi sufficientemente chiari ecorretti 

 

Ampliamentolessicale. 
4. 

Ampliare il proprio patrimoniolessicale 

 

Nozioni disintassi Conoscere ed analizzare le nozioni di base della sintassi della frase 
semplice 

 

5. 



ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Testingresso 

Ascolto di brani scelti da libri di testo enon 

Conversazioni libere e guidate, confronto e 

riflessioni 

Lettura di brani scelti da libri di testo enon 

Analisi e rielaborazione di testi 

(smontaggio e rimontaggio, riordinologico 

deicontenuti) 

Lavori di arricchimento lessicale conuso 

costante deldizionario 

Produzioni e lettura di mappe, schemi, 

tabelle e grafici secondo scaletta e/o schemi 

guida 

Produzione ditesti 

Esposizione di vissuti scritti eorali 

Visione di film e documentari suigeneri 

Ricerche 

Conoscenza e individuazionedegli 

elementi morfologici dellafrase 

Conoscenza e analisi delle funzionilogiche 

della frasesemplice 

Ascolto di brani scelti da libri di testo enon 

Conversazioni libere e guidate, confronto e 

riflessioni 

Lettura di brani scelti da libri di testo enon 

Analisi e rielaborazione di testi 

(smontaggio e rimontaggio, riordinologico 

deicontenuti) 

Lavori di arricchimento lessicale conuso 

costante deldizionario 

Produzioni e lettura di mappe, schemi, 

tabelle e grafici secondo scaletta e/o schemi 

guida 

Produzione ditesti 

Esposizione di vissuti scritti eorali 

Visione di film e documentari suigeneri 

Ricerche 

Conoscenza e individuazione degli elementi 

morfologici dellafrase 

Conoscenza e analisi delle funzionilogiche 

della frasesemplice 

Ascolto di brani scelti da libri di testo enon 

Conversazioni libere e guidate, confronto e 

riflessioni 

Lettura di brani scelti da libri di testo enon 

Analisi e rielaborazione di testi 

(smontaggio e rimontaggio, riordinologico 

deicontenuti) 

Lavori di arricchimento lessicale conuso 

costante deldizionario 

Produzioni e lettura di mappe, schemi, 

tabelle e grafici secondo scaletta e/o schemi 

guida 

Produzione ditesti 

Esposizione di vissuti scritti eorali 

Visione di film e documentari suigeneri 

Ricerche 

Conoscenza e individuazione degli elementi 

morfologici dellafrase 

Conoscenza e analisi delle funzionilogiche 

della frasesemplice 

Ascolto di brani scelti da libri di testo enon 

Conversazioni libere e guidate, confronto e 

riflessioni 

Lettura di brani scelti da libri di testo enon 

Analisi e rielaborazione di testi(smontaggio e 

rimontaggio, riordino logico deicontenuti) 

Lavori di arricchimento lessicale conuso 

costante deldizionario 

Produzioni e lettura di mappe, schemi, 

tabelle e grafici secondo scaletta e/o schemi 

guida 

Produzione ditesti 

Esposizione di vissuti scritti eorali 

Visione di film e documentari suigeneri 

Ricerche 

Conoscenza e individuazione degli elementi 

morfologici dellafrase 

Conoscenza e analisi delle funzionilogiche 

della frasesemplice 

CONTENUTI 

Testo espressivo: lettera, diario, 

autobiografia 

Testo poetico 

Testo narrativo 

La letteratura italiana: Dalle origini al 

Trecento 

Sintassi della frase semplice 

Testo informativo ‐ espositivo 

Testo poetico 

Novella 

La letteratura italiana: Il Trecento 

Sintassi della frase semplice 

Testo informativo ‐ espositivo 

Testo narrativo: vari generi di racconti 

Testo poetico 

La letteratura italiana: Dal Quattrocento al 

Cinquecento 

Sintassi della frase semplice 

Testo informativo ‐ espositivo 

Testo narrativo: vari generi di racconti 

Testo espressivo: lettera, diario, autobiografia 

Testo poetico 

La letteratura italiana: Dal Seicento 

all’Ottocento 

Sintassi della frase semplice 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

‐ Lezione frontale 

‐ Brain storming 

‐ Problem solving 

‐ Lezione dialogata e feedback 

‐ Cooperative learning 

‐ Lavoro individuale, di gruppo e in “coppie 

d’aiuto”, guidato e non 

‐ Metodo della ricerca/azione 

‐ Libri di testo e non 

‐ Testi di supporto 

‐ Fotocopie, 

‐ Schede predisposte 

‐ Mappe concettuali e schemi 

‐ Sussidi didattici 

‐ Giornali e riviste 

‐ Biblioteca scolastica 

Le tipologie di verifica da somministrare agli 

alunni durante ed al termine dell’U. A. sono: 

Prove oggettive 

‐ V/F 

‐ Scelta multipla 

Esercizi o risposte adomande 

Prove soggettive 

Verificheorali 

La valutazione si effettua tenendo 
presente: 
progressi fatti registrare rispetto al livello 
dipartenza 
raggiungimento degli obiettivi educativi e 
cognitivitrasversali 
livello delle conoscenze e delle abilità 
acquisite nella disciplina 
livello delle competenze disciplinari e 
trasversali 

‐ Metodo laboratoriale 

‐ Cine forum 

‐ Computer 

‐ LIM 
Interventi e dialoghi guidati enon 

Produzione ditesti 

 
attraverso: 

   osservazione diretta dell’alunno duranteil 

   lavoro 

   auto – valutazionedell’allievo/a 

   valutazionedell’insegnante 



ITALIANO SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – CLASSE TERZA 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA (esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in 

forma sia orale sia scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) ed interagire adeguatamente e in modo creativo 

sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali e sociali) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’allievo: 

Collabora con i compagni e con i docenti durante le attività collettive (progetti, giochi, problemi culturali e sociali, …) per dare un 

contributo all’apprendimento comune 

Analizza situazioni problematiche culturali o sociali, ipotizza soluzioni e le confronta con quellealtrui 

Ascolta e comprende testi di vario tipo o multimediali e con complessitàdiversa 

Applica tecniche di supporto per ricavare messaggi , fonte, tema, informazioni, …, cherielabora 

Espone con fluidità di linguaggio argomenti di studio e di ricerca anche con il supporto di mappe, schemi, presentazioni alcomputer. 

Usa il dialogo per apprendere informazioni e per esprimere stati d’animo, rielaborare esperienze, esporre punti divista 

Interpreta criticamente le informazioni ricevute per ricavare utilità eattendibilità 

Legge con modalità diverse vari testi per ricavare informazioni principali esecondarie 

Conosce ed individua le caratteristiche di testidiversi 

Legge testi letterari di vario tipo (narrativo, poetico, teatrale) e si avvia a costruire una personale interpretazione (denotativa e 

connotativa) 

Elabora testi o presentazioni multimediali sulla base di quantoletto 

Scrive testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo, …) con coerenza e correttezza lessicale, 

ortografica, morfologica e sintattica, adeguati all’argomento, allo scopo e aldestinatario 

Effettua auto‐correzione dei proprielaborati 

Usa in modo appropriato il vocabolario e comprende le parolericercate 

Usa termini specialistici in base ai campi didiscorso 

Conosce il linguaggio formale ed informale e lo usa in base alle situazioni comunicative e agliinterlocutori 

Padroneggia e applica conoscenze lessicali, ortografiche, morfologiche, logico‐sintattiche della frase semplice e complessa, 
connettivitestuali 



NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 
 
 
 
 
 

1. 

 
 
 
 
 
 
 
 

ASCOLTO E PARLATO 

Le regole dell’ascolto attivo di testi informativi ‐ espositivi, narrativi, 

poetici, espressivi, argomentativi prodotti da altri e daimedia 

Elementi della comunicazione: emittente, destinatario, codice, contesto. 

Ascoltare in modo attivotesti 
Applicare tecniche di supporto alla comprensione durante l’ascolto 

(appunti,abbreviazioni,parole‐chiave,ecc.)percogliereinformazioni 
principali e secondarie, implicite ed esplicite (fonte, argomento, 
attendibilità del messaggio, luogo, tempo, personaggi,…) 

Rielaborare le notizie ascoltate e leannotazioni 
Intervenire in una conversazione in modo pertinente e produttivo, 

formulandoipotesipersostenereeconfutaretesie/ofareproposte. 
Raccontare esperienze, selezionando informazioni utili allo scopo da 

ordinareinmodologico‐cronologico,chiaroedesaurienteeusandoun 
lessicoadeguato 

Riferireoralmentesuunargomentodistudio,presentandoloinmodo logico 
echiaro 

Argomentare la propria tesi su un tema affrontato nello studio onel 
dialogo in classe con dati pertinenti e motivazionivalide 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
LETTURA 

Tecniche di letturaespressiva 

Caratteristiche e strutture dei generi studiati: informativi ‐ espositivi, 

narrativi, poetici, espressivi,argomentativi 

Leggere testi di varia natura in modo corretto (rispettare pause, 

intonazioni) edespressivo 

Leggere in modo silenzioso applicando tecniche di supporto alla 

comprensione, quali sottolineature, note al margine, appunti,… 

Usarestrategiediversedilettura(letturaorientativa,selettiva, 

analitica) 

Ricavare informazioni implicite ed esplicite da testi di variotipo 
Usare più fonti per uno stesso argomento, da cui ricavare informazioni 

significative da riformulare in modo sintetico e personale con riassunti, 

mappe 

Riconoscere caratteristiche e strutture dei testi per riuscire a 

comprenderli 

Leggere semplici testi argomentativi e individuare tesi centrale e 

argomenti a sostegno, valutandone la pertinenza e lavalidità. 

Leggere testi letterari di vario tipo e forma: racconti, novelle, romanzi, 

poesie, individuando tema principale e intenzioni comunicative 

dell’autore; personaggi, loro caratteristiche, ruoli, relazione e 

motivazione delle loro azioni; ambientazione spaziale e temporale, 

genere di appartenenza, poi formulare ipotesiinterpretative 



 
 
 
 
 
 
 

3. 

 
 
 
 
 
 
 

SC R I TTURA 

Scrittura di diversi tipi di testi coerenti, chiari ecorretti 

Fasi della produzione scritta: pianificazione con mappe o scalette, 

stesura, auto –correzione 

Modalità e tecniche delle diverse forme di produzionescritta 

Conoscere ed usare il processo discrittura 

Produrre vari testi d’uso: narrativo, espositivo, espressivo, 

argomentativo, relazione, rispettando: coerenza e coesione, correttezza 

ortografica e sintattica, proprietàlessicale 

Scrivere sintesi, anche schematiche, di testi ascoltati oletti 

Parafrasare, commentare e analizzare testipoetici 

Realizzare scritture creative in prosa e in versi o manipolaretesti 

Scrivere testi digitali come supporto all’esposizioneorale 

 
 
 
 
 
 
 

4. 

 
 
 
 
 
 

ACQUISIZIONE ED 

ESPANSIONE DEL LESSICO 

RICETTIVO E PRODUTTIVO 

Uso di strumenti diconsultazione. 

Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in 

contesti formali einformali 

Ampliareilpropriopatrimoniolessicaleconl’usocostantedipiùtipidi 

vocabolari, ancheon‐line 

Leggere tutte le definizioni (non fermarsi alla prima) per risolvere 

problemi o dubbilinguistici 

Comprendereeusareparole,oltreilsignificatoproprio,ancheinsenso 

figurato 

Pronunciareetrascriverecorrettamenteleparole 

Fare scelte lessicali adeguate ad ogni disciplina, ad ogni tipo di 

comunicazione, agli interlocutori e al tipo ditesto 

 
 
 
 
 
 
 
 

5. 

 
 
 
 
 
 

ELEMENTI DI 

GRAMMATICA ESPLICITA E 

RIFLESSIONE SUGLI USI 

DELLA LINGUA 

Principali strutture grammaticali della linguaitaliana: 

Fonologia eortografia. 

Le parti del discorso: parti variabili e invariabili. 

Sintassi della frase semplice e complessa 

Riconoscere e utilizza gli elementi fondamentali dellafonologia 

Riconoscere e utilizza le strutture morfologiche della linguaitaliana 

Riconoscereiconnettivisintatticietestuali,isegniinterpuntivielaloro 

funzionespecifica 

Riconoscere e utilizza l’organizzazione logico‐sintattica dellafrase 

semplice 

Riconoscere la struttura e la gerarchia logico‐sintattica della frase 

complessa 

Riflettere sui propri errori tipici, segnalati dall’insegnante, allo scopo di 

imparare ad auto‐correggerli nella produzionescritta 



 
 
 
 
 

 
1. 

 
 
 
 
 
 
 

2. 
 
 
 
 
 
 

3. 
 
 
 
 
 
 

4. 
 
 
 
 
 
 

 
5. 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO ‐ SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Ascolto e comprensione del messaggio globaleascoltato. 

Esposizionedeicontenutidistudioinmodochiaroesufficientemente 

corretto 

 
 
 
 

 
Lettura scorrevole e comprensione dello scopo e del significato globale 

del testoletto. 

 
 
 
 
 

Produzione di testi di vario genere chiari e sufficientementecorretti 
 
 
 
 
 

 
Ampliamentolessicale. 

Uso di strumenti diconsultazione 
 
 
 
 
 
 

Nozioni disintassi 

Comprendere il significato e lo scopo di unacomunicazione 
Comunicare in modo chiaro il proprio pensiero e i contenuti distudio 

 
 
 
 
 
 

 
Leggere correttamente comprendendo scopo e significato deltesto 

 
 
 
 
 
 

 
Scrivere testi sufficientemente chiari ecorretti 

 
 
 
 
 

 
Ampliare il proprio patrimoniolessicale 

 
 
 
 
 
 

 
Conoscereedanalizzarelenozionidibasedellasintassidellafrase 

complessa 



ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Testingresso 

Ascolto di brani scelti da libri di testo enon 

Conversazioni libere e guidate, confronto e 

riflessioni 

Lettura di brani scelti da libri di testo enon 

Analisi e rielaborazione di testi 

(smontaggio e rimontaggio, riordinologico 

deicontenuti) 

Lavori di arricchimento lessicale conuso 

costante deldizionario 

Produzioni e lettura di mappe, schemi, 

tabelle e grafici secondo scaletta e/o schemi 

guida 

Produzione ditesti 

Esposizione di vissuti scritti eorali 

Visione di film e documentari suigeneri: 

recensione 

Ricerche 

Conoscenza e individuazionedegli 

elementi morfologici dellafrase 

Conoscenza e analisi delle funzionilogiche 

della frasesemplice 

Conoscenza e analisi delle funzionilogiche 

della frase complessa 

Ascolto di brani scelti da libri di testo enon 

Conversazioni libere e guidate, confronto e 

riflessioni 

Lettura di brani scelti da libri di testo enon 

Analisi e rielaborazione di testi (smontaggioe 

rimontaggio, riordino logico deicontenuti) 

Lavori di arricchimento lessicale conuso 

costante deldizionario 

Produzioni e lettura di mappe, schemi, 

tabelle e grafici secondo scaletta e/o schemi 

guida 

Produzione ditesti 

Esposizione di vissuti scritti eorali 

Visione di film e documentari suigeneri 

Ricerche 

Conoscenza e individuazione degli elementi 

morfologici dellafrase 

Conoscenza e analisi delle funzionilogiche 

della frasesemplice 

Conoscenza e analisi delle funzioni logiche 

della frasecomplessa 

Ascolto di brani scelti da libri di testo enon 

Conversazioni libere e guidate, confronto e 

riflessioni 

Lettura di brani scelti da libri di testo enon 

Analisi e rielaborazione di testi 

(smontaggio e rimontaggio, riordinologico 

deicontenuti) 

Lavori di arricchimento lessicale conuso 

costante deldizionario 

Produzioni e lettura di mappe, schemi, 

tabelle e grafici secondo scaletta e/o schemi 

guida 

Produzione ditesti 

Esposizione di vissuti scritti eorali 

Visione di film e documentari suigeneri 

Ricerche 

Conoscenza e individuazione degli elementi 

morfologici dellafrase 

Conoscenza e analisi delle funzionilogiche 

della frasesemplice 

Conoscenza e analisi delle funzioni logiche 

della frasecomplessa 

Ascolto di brani scelti da libri di testo e 

non 

Conversazioni libere e guidate, confronto 

eriflessioni 

Lettura di brani scelti da libri di testo e 

non 

Analisi e rielaborazione di testi 

(smontaggio e rimontaggio, riordinologico 

deicontenuti) 

Lavori di arricchimento lessicale conuso 

costante deldizionario 

Produzioni e lettura di mappe, schemi, 

tabelle e grafici secondo scaletta e/o 

schemiguida 

Produzione ditesti 

Esposizione di vissuti scritti eorali 

Visione di film e documentari suigeneri 

Ricerche 

Conoscenza e individuazionedegli 

elementi morfologici dellafrase 

Conoscenza e analisi delle funzionilogiche 

della frasesemplice 

Conoscenza e analisi delle funzionilogiche 

della frase complessa 

CONTENUTI 

 
 

Adolescenza 

Attualità 

Testo argomentativo 

La letteratura italiana: 

Romanticismo ‐ autori e opere 

Il romanzo storico 

Sintassi della frase complessa 

Orientamento 

Il mondo del lavoro 

Attualità 

Testo argomentativo 

Relazione 

La memoria della nostra storia 

La letteratura italiana: 

Verismo ‐ autori eopere 

Decadentismo ‐ autori e opere 

Sintassi della frasecomplessa 

Attualità 

Testo argomentativo 

Relazione 

La letteratura italiana: 

Decadentismo ‐ autori eopere 

Ermetismo – autori eopere 

Sintassi della frasecomplessa 

 
 

Attualità 

Testo argomentativo 

Relazione 

La letteratura italiana: 

Ermetismo – autori eopere 

Futurismo – autori e opere 

Sintassi della frasecomplessa 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

‐ Lezione frontale 

‐ Brain storming 

‐ Problem solving 

‐ Lezione dialogata e feedback 

‐ Cooperative learning 

‐ Lavoro individuale, di gruppo e in “coppie 

d’aiuto”, guidato e non 

‐ Metodo della ricerca/azione 

‐ Metodo laboratoriale 

‐ Libri di testo e non 

‐ Testi di supporto 

‐ Fotocopie, 

‐ Schede predisposte 

‐ Mappe concettuali e schemi 

‐ Sussidi didattici 

‐ Giornali e riviste 

‐ Biblioteca scolastica 

‐ Computer 

Le tipologie di verifica da somministrare agli 

alunni durante edaltermine dell’U.A. 

sono: 

Prove oggettive 

‐ V/F 

‐ Scelta multipla 

‐ Esercizi o risposte a domande 

Prove soggettive 

‐ Verifiche orali 

La valutazione si effettua tenendo 
presente: 
progressi fatti registrare rispetto al livello 
dipartenza 
raggiungimento degli obiettivi educativi e 
cognitivitrasversali 
livello delle conoscenze e delle abilità 
acquisite nella disciplina 
livello delle competenze disciplinari e 
trasversali 

‐ Cine forum ‐ LIM ‐ Interventi e dialoghi guidati e non attraverso: 
  ‐ Produzione di testi osservazione diretta dell’alunno duranteil 

   lavoro 

   auto – valutazionedell’allievo/a 

   valutazionedell’insegnante 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

LINGUE 

STRANIERE 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

LINGUA INGLESE 



INGLESE SCUOLA DELL’INFANZIA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE (Avviare alla comunicazione in lingua inglese attraverso lo sviluppo dell’abilità audio‐orale; 

sviluppare una progressiva sensibilità interculturale). 

 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI: 

Il bambino: 
 

Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di linguediverse. 

riconosce e sperimenta la pluralità deilinguaggi. 

si misura con la creatività e lafantasia. 

 

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

 
ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO CHE PREPARANO ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 
 
 
 
 

 
I DISCORSI E LE 

PAROLE 

 

IL CORPO E IL 

MOVIMENTO 

 

IL SE’ E L’ALTRO 

3° LIVELLO 
 

Svilupparecuriositàneiconfrontidialtrecultureelinguestraniere,attraversolascopertadisemplicivocaboli. 

Ascoltare, comprendere e sperimentare la pluralità dilinguaggi 

 

Utilizzare parole e frasistandard. 
 

Ripetere e memorizzare parole di uso comune edespressioni 

Interagire oralmente in situazioni di vitaquotidiana 

Recitare brevi e semplicifilastrocche. 



ATTIVITA’ 

ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI CINQUE ANNI 

Memorizzazione di parole ed espressioni di usocomune 

Utilizzo di parole e frasi standard in sempliciconversazioni 

Memorizzazione di filastrocche ecanti 

Utilizzo dischede 

MODALITA’ DI VERIFICA 

 
Conversazioni 

Verbalizzazioni 

Utilizzo di schede diverifica 

I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE 

E’ curioso nei confronti di altre culture e linguestraniere 

 
Ascolta, comprende e sperimenta la pluralità dilinguaggi 

Ripete parole e frasistandard 

Ripet e memorizza parole di uso comune edespressioni 

Interagisce oralmente in situazioni di vitaquotidiana 

Recita brevi e semplicifilastrocche. 



 



 

 
INGLESE SCUOLA PRIMARIA – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE (Acquisire padronanza nelle quattro dimensioni :comprensione orale, espressione orale, 

comprensione scritta, espressione scritta; sviluppare una progressiva sensibilità interculturale). 

 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno: 

Comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambitifamiliari. 

Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a 
bisogniimmediati. 

Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate, in scambi di informazioni 
semplici e diroutine. 

Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo eventualmentespiegazioni. 

Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della linguastraniera. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 

1. 

 
 

ASCOLTO 

(COMPRENSIONE ORALE) 

Formule di saluto (Good morning…). 
Lessico relativo a: colori, numeri da 1 a10, 
nomi di alcunipersonaggi, 
alcuni oggettiscolastici, 

animalidomestici, 
parti delviso, 

giocattoli, 
festività. 

Comprendere semplici comandi, istruzioni e frasi e messaggi orali 

relativi alle attività svolte inclasse. 

Comprendere il senso generale delle canzoncine e delle filastrocche 

presentate in classe 

 
 
 

2. 

 
PARLATO 

 
(PRODUZIONE 

EDINTERAZIONEORALE) 

Formule di saluto (Good morning…). 
Lessico relativo a: colori, numeri da 1 a10, 
nomi di alcunipersonaggi, 
nomi deigiocattoli 

alcuni oggettiscolastici 

animalidomestici, 

festività 

Riprodurre semplici parole, comandi, canzoncine e filastrocche 

presentate. 

Interagire nelle situazioni relative alle attività svolte in classe anche 

con linguaggio nonverbale. 

 
3. 

L E T T U R A 

 
( C O M P R E N S I O N E 

oggetti dell’astuccio e dellacartella. 
oggettidell’aula. 
colorifondamentali. 

numeri da 1 a 10. 

Identificare e abbinare numeri, colori figure oggetti eanimali 



 
 S C R I T T A ) parti delcorpo. 

componenti della famiglia 

 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

 
 

 
1. 

Formule di saluto (Good morning…). 

Lessico relativo a: colori, numeri da 1 a10, 

Halloween, 

alcuni membri dellafamiglia, 
Natale, 
alcuni oggettiscolastici, 
animalidomestici. 

Comprendere semplicicomandi. 

 
2. 

 Formule di saluto (Good morning…) 

 Lessico relativo a: colori, numeri da 1 a10, 
 alcuni oggettiscolastici, 
 alcuni membri dellafamiglia, 

 Riprodurre semplici parole, comandi, canzoncine efilastrocche 

presentate. 

 
3. 

 Oggettidell’aula. 

 Colorifondamentali. 
 Numeri da 1 a 10. 
 Componenti dellafamiglia 

 Identificare numeri, colori figure oggetti eanimali 

ATTIVITA’ 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 

 
Uso di abilità imitativo/riproduttive; 

drammatizzazioni, giochi di ruolo, motori, 

flashcards, gioco del Bingo, lettura di 

immagini, memorizzazione di canti e 

filastrocche, semplici attività di scrittura, 

attivitàgrafico-pittoriche. 

 

 
Uso di abilità imitativo/riproduttive; 

drammatizzazioni, giochi di ruolo, motori, 

flashcards, gioco del Bingo, lettura di 

immagini, memorizzazione di canti e 

filastrocche, semplici attività di scrittura, 

attivitàgrafico-pittoriche. 

 

 
Uso di abilità imitativo/riproduttive; 

drammatizzazioni, giochi di ruolo, motori, 

flashcards, gioco del Bingo, lettura di 

immagini, memorizzazione di canti e 

filastrocche, semplici attività di scrittura, 

attività grafico-pittoriche. 

 

 
Uso di abilità imitativo/riproduttive; 

giochi di ruolo, motori, flashcards, gioco 

del Bingo, lettura di immagini, 

memorizzazione di canti e filastrocche, 

semplici attività di scrittura, attività 

grafico-pittoriche. 



 
 

 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
 La scelta metodologica è 

rivolta ad un approccio 
ludico/comunicativo. 
basato cioè sul principio 
del “Learning bydoing”. 

 Verranno privilegiate sin 
dall’inizio le attività che 
forniscono agli alunni 
occasioni reali per 
parlare edascoltare. 

 

 
Lavoro individuale 

 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 
 programmato su 

materiale autocorrettivo 
e strutturato. 

 

 
Lavoro a due 

 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capaceaiuta 

il compagno indifficoltà. 
 

 
Lavoro in piccolo gruppo 

 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

 
Lavoro in grandi gruppi 

 più gruppi a classiaperte. 

 

 
 Libro di testo cartaceo e 

digitale. 

 Schedeoperative. 
 Computer 
 LIM 
 Attività che forniscono 

agli alunni occasioni reali 
per parlare ed ascoltare: 
giochi di ruolo ( pair work/ 
group work) uso dicanti, 
filastrocche e 
drammatizzazioni. 

 

 
 Osservazione dei 

comportamenti. 
 Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – relazionale 
 
 

 
 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 
 
 

INGLESE SCUOLA PRIMARIA – CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE (Acquisire padronanza nelle quattro dimensioni :comprensione orale, espressione orale, 
comprensione scritta, espressione scritta; sviluppare una progressiva sensibilità interculturale. 

 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno: 

 comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambitifamiliari. 

 Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono 
a bisogniimmediati. 

 Interagisce nelgioco;comunicainmodocomprensibile,anche conespressioniefrasimemorizzate,inscambidiinformazioni 
semplici e diroutine. 

 Svolgeicompitisecondoleindicazionidateinlinguastraniera dall’insegnante,chiedendoeventualmentespiegazioni. 

 Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della linguastraniera. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 

 
1. 

 
 

ASCOLTO 
(COMPRENSIONE ORALE) 

 Dialoghi orali legati alla realtàdell’alunno 
 I saluti nelle diverse ore della giornata: mattino, pomeriggio, sera,notte 

 Le istruzioni per eseguire le attivitàscolastiche 

 Comprendere in modo globale parole, comandi, istruzioni esemplici 
frasi. 

 Comprendere il senso generale di canzoncine, filastrocche e storie 
presentate inclasse 

 Comprendere la lingua dellaclasse 
 
 

 
2. 

 

 
PARLATO 

(PRODUZIONE EDINTERAZIONE 
ORALE) 

 Richieste per: aspettare, ripetere, andare al bagno, prestare oggetti di 

usoscolastico 

 Le presentazioni: il nome l’età il numero ditelefono. 

 Saluti epresentazioni. 

 Colori, giocattoli, oggetti scolastici e numeri entro il20. 
 Cibi ebevande. 

 Conoscere il lessico minimo relativo alle situazioni linguistico- 
comunicativeaffrontate. 

 Utilizzare parole ed espressioni linguistiche apprese anche se 
formalmentedifettose 

 
 

 
3. 

 
 

L E T T U R A 
(COMPRENSIONE 

SCRITTA) 

 I nomi dei mesi, dei giorni, delle stagioni, legati a situazionisignificative 

 Le tradizioni legate alle festività nella nostra cultura e in quella deipaesi 
anglosassoni 

 Nomenclatura di termini in uso nel lessico relativo allefestività 

 Storie dal libro di testo, da altri testi, daifumetti 

 Canzoni legate agli argomentitrattati. 

 Leggere semplici frasi e biglietti augurali accompagnate da supporti 

visivi emultimediali. 

 
4. 

 

S C R I T T U R A 
(INTERAZIONESCRITTA) 

 Copiatura di parole e semplici frasi relative al lessiconoto  Copiare e scrivere parole e semplici frasi relative ad oggetti e alla vita di 

classe 



 

 

1. 

 
2. 

 

3. 
 

4. 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

 I saluti nelle diverse ore dellagiornata  Comprendere in modo globale parole, comandi,istruzioni

 Le istruzioni per eseguire le attivitàscolastiche

 Le presentazioni: il nome l’età il numero ditelefono  Riprodurre canzoncine,filastrocche

 Utilizzare parole ed espressioninote 

 Canzoni legate agli argomentitrattati  Leggere parole con l’ausilio di supportivisivi
 I nomi deimesi
 Nomenclatura di termini in uso nel lessico relativo allefestività

 Copiatura di parole relative al lessiconoto  Copiare parole relative ad oggetti e alla vita diclasse

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 

Uso di abilità imitativo/riproduttive; 
drammatizzazioni, giochi di ruolo, giochi motori, 
flashcards, gioco del Bingo, lettura di immagini, 
memorizzazione di canti e filastrocche, semplici 
attività di scrittura, attività grafico-pittoriche. 

 

Uso di abilità imitativo/riproduttive; 
drammatizzazioni, giochi di ruolo, giochi 
motori, flashcards, gioco del Bingo, lettura di 
immagini, memorizzazione di canti e 
filastrocche, semplici attività di scrittura, 
attività grafico-pittoriche. 

 
Uso di abilità imitativo/riproduttive; 
drammatizzazioni, giochi di ruolo, giochi 
motori, flashcards, gioco del Bingo, lettura di 
immagini, memorizzazione di canti e 
filastrocche, semplici attività di scrittura, 
attività grafico-pittoriche. 

 

Uso di abilità imitativo/riproduttive; 
drammatizzazioni, giochi di ruolo, giochi 
motori, flashcards, gioco del Bingo, lettura 
di immagini, memorizzazione di canti e 
filastrocche, semplici attività di scrittura, 
attività grafico-pittoriche. 



 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 La scelta metodologica è 
rivolta ad un approccio 
ludico/comunicativo. basato 
cioè sul principiodel 
“Learning by doing”. 

 Verranno privilegiate sin 
dall’inizio le attività che 
forniscono agli alunni 
occasioni reali per parlare 
edascoltare. 

 

a. Lavoroindividuale 
 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 
 programmato su materiale 

autocorrettivo estrutturato. 
 

b. Lavoro adue 
 insegnante/alunno; 

 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capace aiuta il 

compagno indifficoltà. 
 

c. Lavoro in piccologruppo 
 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

d. Lavoro in grandigruppi 
 più gruppi a classiaperte. 

 
 Libro di testo cartaceo e 

digitale. 
 Schedeoperative. 
 Computer. 

 LIM. 
 Giochi di ruolo, canti, 

filastrocche, 
drammatizzazioni. 

 
 Osservazione dei 

comportamenti. 
 Valutazione della prestazione 

connessa alcompito. 
 Prove oggettive iniziali, in 

itinere,finali. 

 

Autonomia gestionale operativa 
 

 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 

 Uso delletecniche 
 

Autonomia cognitiva 
 

 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
Autonomia emotivo – relazionale 

 
 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 

 
INGLESE SCUOLA PRIMARIA – classe TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE (Acquisire padronanza nelle quattro dimensioni: comprensione orale, espressione orale, 

comprensione scritta, espressione scritta; sviluppare una progressiva sensibilità interculturale. 

 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno: 

 comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambitifamiliari. 

 Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono 
a bisogniimmediati. 

 Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate, in scambi di informazioni 
semplici e diroutine. 

 Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo eventualmentespiegazioni. 

 Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della linguastraniera. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

1. ASCOLTO 
(COMPRENSIONE ORALE) 

 Le parti delcorpo 
 Le caratteristiche relative all’aspetto fisico e alle qualità e agli stati 

d’animo 

 I capi diabbigliamento 

 I cibi e lebevande 

 Gli animali domestici e appartenenti ai variambienti 

 I nomi dei pastiprincipali 

 Le abitudini degli inglesi in merito aicibi 
 L’albero genealogico: genitori, fratelli, sorelle, nonni,zii 

 Lafamiglia 

 Lacasa 

 I diversi ambienti dellacasa 
 Nazioni enazionalità 

 Comprendere vocaboli, istruzioni, espressioni e frasi di vario di uso 
quotidiano pronunciate chiaramente e lentamente,relative 
all’ambiente scolastico e alla famiglia 

 
 
 
 

2. 

 
 
 

PARLATO 
(PRODUZIONE ED 

INTERAZIONE ORALE) 

 Interagire con i compagni per presentarsi, e/o giocare utilizzando 
formule convenzionali per stabilire contatti sociali inclasse. 

 Produrre brevi frasi significative riferite a se stessi, a oggetti e 
persone note, sulla base di un modellodato 

 

3. 
L E T T U R A 

(COMPRENSIONE 
SCRITTA) 

 I vocaboli relativi alle parti del corpo e ai capi divestiario 
 Termini relativi alle caratteristiche dell’aspettofisico 

 Aggettivi per esprimere lequalità 

 Parole efrasi 

 Le tradizioni natalizie dei paesianglosassoni 

 Canti e poesie sullefestività 

 Gli ambienti dellacasa 
 L’arredamento dei diversiambienti 

 Leggere e comprendere cartoline, biglietti e brevi messaggi, 

accompagnati preferibilmente da supporti visivi emultimediali 

 
4. 

 

S C R I T T U R A 
(INTERAZIONE 

SCRITTA) 

 Scrivere parole e semplici frasi per dare informazioni su se stessi, 

sull’ambiente familiare, gli oggetti e la vita dellaclasse 



 

   Le principali preposizioni diluogo  

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

 
1. 

Lessico di base relativo a 

 parti delcorpo 

 i capi diabbigliamento 

 I cibi e lebevande 

 gli animalidomestici 

 lafamiglia 

 la casa 

 Lessico relativo alle festività principali: Halloween, Natale ,Pasqua. 

 Comprenderevocaboliefrasidivariodiusoquotidianopronunciate 

chiaramente e lentamente, relative all’ambiente scolastico ealla 

famiglia 

 

2. 
 Interagire con i compagni per presentarsi, e/o giocare utilizzando 

formule convenzionali per stabilire contatti sociali inclasse. 



3.  Leggere e comprendere vocaboli e semplici frasi note a livelloorale 

 

4. 
 Completare parole e semplici frasi su se stessi, sull’ambiente 

familiare, gli oggetti e la vita dellaclasse 

ATTIVITA’ 

 
SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 

 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Uso di abilità imitativo/riproduttive; 

drammatizzazioni, giochi di ruolo, motori, 

flashcards, gioco del Bingo, lettura di immagini, 

memorizzazione di canti e filastrocche, semplici 

attività di scrittura, attività grafico-pittoriche. 

Uso di abilità imitativo/riproduttive; 

drammatizzazioni, giochi di ruolo, motori, 

flashcards, gioco del Bingo, lettura di 

immagini, memorizzazione di canti e 

filastrocche, semplici attività di scrittura, 

attivitàgrafico-pittoriche. 

Uso di abilità imitativo/riproduttive; 

drammatizzazioni, giochi di ruolo, motori, 

flashcards, gioco del Bingo, lettura di 

immagini, memorizzazione di canti e 

filastrocche, semplici attività di scrittura, 

attività grafico-pittoriche. 

Uso di abilità imitativo/riproduttive; 

drammatizzazioni, giochi di ruolo, motori, 

flashcards, gioco del Bingo, lettura di 

immagini, memorizzazione di canti e 

filastrocche, semplici attività di scrittura, 

attività grafico-pittoriche. 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
 

 La scelta metodologica è 
rivolta ad un approccio 
ludico/comunicativo. 
basato cioè sul principio 
del “Learning bydoing”. 

 Verranno privilegiate sin 
dall’inizio le attività che 
forniscono agli alunni 
occasioni reali per 
parlare edascoltare. 

 

 
a Lavoroindividuale 
 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 
 programmato su 

materiale autocorrettivo 
e strutturato. 

 

 
b. Lavoro adue 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capaceaiuta 

il compagno indifficoltà. 
 

 
c. Lavoro in piccolo gruppo 

 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

 
d. Lavoro in grandi gruppi 
 più gruppi a classiaperte. 

 

 
 Libro di testo cartaceo e 

digitale. 

 Schedeoperative. 
 Computer 
 LIM 
 Canti, drammatizzazioni, 

giochi diruolo. 

 

 
 Osservazione dei 

comportamenti. 
 Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – relazionale 
 
 

 
 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 
INGLESE SCUOLA PRIMARIA – classe QUARTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE (Acquisire padronanza nelle quattro dimensioni :comprensione orale, espressione orale, 

comprensione scritta, espressione scritta; sviluppare una progressiva sensibilità interculturale. 

 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno: 

 comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambitifamiliari. 

 Descriveoralmenteeperiscritto,inmodosemplice,aspettidelpropriovissutoedelproprioambienteedelementichesiriferisconoa bisogni 
immediati. 

 Interagiscenelgioco;comunicainmodocomprensibile,ancheconespressioniefrasimemorizzate,inscambidiinformazionisemplicie 
diroutine. 

 Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo eventualmentespiegazioni. 

 Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della linguastraniera. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

1. ASCOLTO 
(COMPRENSIONE 

ORALE) 

 glielementicaratterizzantil’ambientecampagna,montagna,mare, 
città 

 gli animali e le piante propri dei diversiambienti 

 Il lavoro dell’uomo e le attività che si svolgono nei diversiambienti 

 I numeri sino a100 

 L’orologio, l’ora intera, la mezz’ora, il quartod’ora 

 I mesi, le stagioni. Il tempoatmosferico 

 Le materiescolastiche 

 L’orarioscolastico 
 Le azioni relative ai diversi momenti dellagiornata 

 Comprenderebrevidialoghi,istruzioni,espressioniefrasidiuso 
quotidiano pronunciate chiaramente elentamente. 

 Identificareiltemageneralediundiscorsoincuisiparladiargomenti 
conosciuti 

 
 

2. 

 
PARLATO 

(PRODUZIONE ED 
INTERAZIONEORALE) 

 Chiedere e dare informazioni su se stessi e su argomenti giànoti. 

 Descrivere persone e oggetti familiari., utilizzando parole e frasi già 
incontrate. 

 

 
3. 

 
L E T T U R A 

( COMPRENSIONE 
SCRITTA) 

 I vocaboli relativi alle parti del corpo e ai capi divestiario 

 Termini relativi alle caratteristiche dell’aspettofisico 

 Aggettivi per esprimere lequalità 

 Parole efrasi 

 Le tradizioni dei paesianglosassoni 

 Canti e poesie sulle principalifestività 

 Gli ambienti dellacasa 

 L’arredamento dei diversiambienti 

 Le principali preposizioni di luogo 

 Comprenderetestibreviesempliciaccompagnatidasupportivisivi, 

cogliendo nomi familiari , parole e frasibasilari. 

 Ricavare informazioni da testi di usoquotidiano. 

 Arricchireleconoscenzedegliaspettilinguisticieculturaliinglesi 
attraverso la lettura di brevi brani edidascalie 

4. SCRITTURA  Scrivereinformacomprensibilemessaggisempliciebreviperpresentarsi, per 

fare gli auguri, per chiedere e dareinformazioni. 



5.  
RIFLESSIONE 

SULLALINGUA 

 Regole grammaticalibasilari 


 Riconoscereeutilizzareformegrammaticalisemplicianchealivello 

implicito 

 Cogliere le differenze tra la forma orale e scritta deitermini 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUARTA 

1. 
 I numeri sino a100 
 L’orologio, l’ora intera, la mezz’ora, il quartod’ora 

 Comprenderebrevifrasidiusoquotidianopronunciatechiaramentee 

lentamente

 Chiedere e dare informazioni su sestessi

 
 Descrivere persone e oggetti familiari, usando semplici parole giànote.

 
 Scrivere in forma comprensibile semplici frasi su argomentinoti

 Cogliere le differenze tra la forma orale e scritta deitermini

2. 
 I mesi, le stagioni. Il tempoatmosferico 
 Le materiescolastiche 

  Aggettivi per esprimere lequalità 
3.  I vocaboli relativi alle parti del corpo e ai capi divestiario 

  Termini relativi alle caratteristiche dell’aspettofisico 
4.  Gli ambienti dellacasa 

5.  

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

• prove di ingresso. 
 

• Comprensione ed esecuzionedi 

istruzioni, espressioni e frasi di uso 

quotidiano. 

 

• Riproduzione di rime ,canti, 

filastrocche e dialoghigradualmente 

più complessi. 

 

• Esecuzione di giochi (motori) 

per l'acquisizione di strutture elessico 

relativo agli ambitipresentati. 

 

• Ascolto e comprensione 

globale di un semplice raccontocon 

l'ausilio di immaginiesplicative. 

 
 

• Comprensione ed esecuzionedi 

istruzioni, espressioni e frasi di uso 

quotidiano. 

 

• Riproduzione di rime , canti, 

filastrocche e dialoghi gradualmentepiù 

complessi. 

 

• Esecuzione di giochi (motori) per 

l'acquisizione di strutture e lessicorelativo 

agli ambitipresentati. 

 

• Ascolto e comprensioneglobale 

di un semplice racconto con l'ausilio di 

immagini esplicative. 

 
 

• Comprensione ed esecuzionedi 

istruzioni, espressioni e frasi di uso 

quotidiano. 

 

• Riproduzione di rime ,canti, 

filastrocche e dialoghigradualmente 

più complessi. 

 

• Esecuzione di giochi (motori) 

per l'acquisizione di strutture elessico 

relativo agli ambitipresentati. 

 

• Ascolto e comprensione 

globale di un semplice raccontocon 

l'ausilio di immaginiesplicative. 

 
 

• Comprensione ed esecuzionedi 

istruzioni, espressioni e frasi di uso 

quotidiano. 

 

• Riproduzione di rime , canti, 

filastrocche e dialoghi gradualmentepiù 

complessi. 

 

• Esecuzione di giochi (motori)per 

l'acquisizione di strutture e lessico 

relativo agli ambitipresentati. 

 

• Ascolto e comprensioneglobale 

di un semplice racconto con l'ausilio di 

immagini esplicative. 



 

• Lettura e comprensione 

globale di un semplice raccontocon 

l'ausilio di immaginiesplicative. 

 
• Lettura e comprensioneglobale 

di un semplice racconto con l'ausilio di 

immagini esplicative. 

 

• Lettura e comprensione 

globale di un semplice raccontocon 

l'ausilio di immaginiesplicative. 

 
• Lettura e comprensioneglobale 

di un semplice racconto con l'ausilio di 

immagini esplicative. 

• Scambio di semplici 

informazioni sulla sferapersonale. 
• Scambio di sempliciinformazioni 

sulla sferapersonale. 

• Scambio di semplici 

informazioni sulla sferapersonale. 
• Scambio di sempliciinformazioni 

sulla sferapersonale. 

• Uso del lessico e dellefunzioni 

comunicative proposte in modo 

appropriato. 

• Uso del lessico e dellefunzioni 

comunicative proposte in modo 

appropriato. 

• Uso del lessico e dellefunzioni 

comunicative proposte in modo 

appropriato. 

• Uso del lessico e dellefunzioni 

comunicative proposte in modo 

appropriato. 

• Ampliamento e 

consolidamento del delvocabolario 

acquisito. 

 

• Ampliamento econsolidamento 

del del vocabolarioacquisito. 

• Ampliamento e 

consolidamento del delvocabolario 

acquisito. 

 

• Ampliamento econsolidamento 

del del vocabolarioacquisito. 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 
- Attività laboratoriale perla 
costruzione delsapere. 

- GiochiLinguistici 
-Giochi di ruolo 
- Conversazioni ediscussioni. 
-Lavoro individuale, a coppie, a 
piccoli gruppi e collettivo 

- Brainstorming 
- ProblemSolving 
- Approfondimento e 
rielaborazione deicontenuti 
-Lavori individuali e di gruppo, 
guidati e non 

-Interventi individualizzati 
-Esercizi differenziati 
Ricerche guidate 
-Attività progettuali 

Incoraggiare 
l’apprendimento 
collaborativo. 
Favorire il dialogo e la 
riflessione su quello che si 
fa e che si apprende. 
Utilizzo di strumenti tipici 
della disciplina che servono 
a cogliere, comprendere e 
analizzare le varie 
problematiche relative 
all’UDA di riferimento. 

-Giochi, didattici e non 
-Libri di testo e libri integrativi 
-Sussidi audiovisivi 
-Materiale didattico strutturato 
SOFTWARE DIDATTICI 

-LIM 

Ascolto/Lettura 
Verifiche orali: Lettura, 
comprensione e conversazione . 
Verifiche scritte: Domanda a 
risposta chiusa/aperta 
SCRITTURA 
esercizi di completamento, 
produzione testo scritto. 
Utilizzo nuovi termini 

Autonomia gestionale 
operativa: 

- uso deglistrumenti 
- uso deltempo 
- uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva: 
- uso delleprocedure 
- uso dellepreconoscenze 

 
Autonomia emotivo 

relazionale: 
- sceltadei 
comportamenti 
- -autocontrollo 



-Attività di recupero, 
consolidamento e sviluppo 

-Iniziative di sostegno 
- Ricerche individuali e/odi 
gruppo 

- Impulso allo spiritocritico 
-APPRENDIMENTO 
COOPERATIVO 
-GIOCO DI RUOLI 

    



INGLESE SCUOLA PRIMARIA – classe QUINTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE (Acquisire padronanza nelle quattro dimensioni :comprensione orale, espressione orale, 

comprensione scritta, espressione scritta; sviluppare una progressiva sensibilità interculturale. 

INGLESE AREA DISCIPLINARE: LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 

COMPETENZA DI AREA INTEGRARE I DIVERSI LINGUAGGI ED ESSERE IN GRADO DI UTILIZZARE I VARI CODICI DELLA COMUNICAZIONE 

 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno: 

 comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambitifamiliari. 

 Descriveoralmenteeperiscritto,inmodosemplice,aspettidelpropriovissutoedelproprioambienteedelementichesiriferisconoa bisogni 
immediati. 

 Interagiscenelgioco;comunicainmodocomprensibile,ancheconespressioniefrasimemorizzate,inscambidiinformazionisemplici e 
diroutine. 

 Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo eventualmentespiegazioni. 

 Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della linguastraniera. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

1. ASCOLTO 
(COMPRENSIONE 

ORALE) 

 Messaggi orali relativi ai diversi argomentitrattati 

 Consegne e istruzioni, permessi eproibizioni 

 Ascolto, comprensione e memorizzazione di testi dicanzoni 

 Leistruzionideivideogiochi,iterminiinglesipresentinellinguaggio dello 
sport e dellospettacolo 

 Indicazioni in lingua inglese in contestidiversi 

 Comprenderebrevidialoghi,istruzioni,espressioniefrasidiuso 
quotidiano pronunciate chiaramente elentamente. 

 Identificareiltemageneralediundiscorsoincuisiparladiargomenti 
conosciuti. 

 
 
 

2. 

 

 
PARLATO 

(PRODUZIONE ED 
INTERAZIONEORALE) 

 Descrivere persone e oggetti familiari., utilizzando parole e frasi già 
incontrate. 

 Riferire semplici informazioni afferenti alla sferapersonale. 

 Formularedomandeerisposteinmodocomprensibileestrutturalmente 
corretto 

 Interagireinmodocomprensibileconuncompagnoounadultoconcuisi ha 
familiarità, utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione. 

 
 
 

3. 

 
 

L E T T U R A 
( COMPRENSIONE 

SCRITTA) 

 Brevitesticonnotativiriferitiadaspettistorico-geograficidella 
regioneBritannica 

 Branirelativialeggendeetradizionidell’Inghilterra,dellaScoziae 
dell’Irlanda 

 Leggereecomprenderetestibreviesempliciaccompagnatidasupporti 

visivi, cogliendo il loro significato globale e identificando parole e frasi 

familiari. 

 Ricavare informazioni da testi di usoquotidiano. 

 Arricchireleconoscenzedegliaspettilinguisticieculturaliinglesi 
attraverso la lettura di brevi brani edidascalie 



 

4. SCRITTURA 

 
 
 

5.  RIFLESSIONE 
SULLALINGUA 

 Formulazione di richieste erisposte 

 Le strutture “How much is it?” “How much does itcost?” 

 Le frasi interrogative: “Do you want..?”” Do youlike…?” 

 “where can I find….?” “can I have…?” “I’d like tohave…” 

 “what time does……?” 

 
 Le regole grammaticalibasilari. 

 Scrivere in forma comprensibile messaggi semplici e brevi per 
presentarsi,perfaregliauguri,perchiedereedareinformazioni. 

 
 
 

 
 Utilizzare semplici formegrammaticali. 

 Riconoscere le regole grammaticalibasilari. 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 
 

 I Messaggi orali relativi ai diversi argomentitrattati 
1. 

 Consegne e istruzioni, permessi eproibizioni 
 Brani relativi a leggende e tradizionidell’Inghilterra 

2. 
 le regole grammaticalibasilari. 
 I numeri sino a100 

3. 
 L’orologio, l’ora intera, la mezz’ora, il quartod’ora 
 I mesi, le stagioni. Il tempoatmosferico 

4. 
 Le materiescolastiche 

 Aggettivi per esprimere lequalità 

 I vocaboli relativi alle parti del corpo e ai capi divestiario 
5. 

 Termini relativi alle caratteristiche dell’aspettofisico 

 Gli ambienti dellacasa 

 Comprenderebrevifrasidiusoquotidianopronunciatechiaramentee 

lentamente

 Chiedere e dare informazioni su sestessi

 
 Descrivere persone e oggetti familiari, usando semplici parole giànote.

 
 Scrivere in forma comprensibile semplici frasi su argomentinoti

 Cogliere le differenze tra la forma orale e scritta deitermini

 

ATTIVITA’ 
 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 
 

• prove diingresso. 
 

• Comprensione ed esecuzionedi 

istruzioni, espressioni e frasi di uso 

quotidiano. 

 

• Riproduzione di rime , canti, 

filastrocche e dialoghi gradualmentepiù 

complessi. 
 

• Esecuzione di giochi(motori) 

• Comprensione ed esecuzionedi 

istruzioni, espressioni e frasi di uso 

quotidiano. 

 

• Riproduzione di rime , canti, 

filastrocche e dialoghi gradualmentepiù 

complessi. 
 

• Esecuzione di giochi (motori)per 

• Comprensione ed esecuzionedi 

istruzioni, espressioni e frasi di uso 

quotidiano. 

 

• Riproduzione di rime ,canti, 

filastrocche e dialoghigradualmente 

più complessi. 
 

• Esecuzione di giochi(motori) 

• Comprensione ed esecuzionedi 

istruzioni, espressioni e frasi di uso 

quotidiano. 

 

• Riproduzione di rime , canti, 

filastrocche e dialoghi gradualmentepiù 

complessi. 
 

• Esecuzione di giochi (motori)per 



per l'acquisizione di strutture e lessico 

relativo agli ambiti presentati. 
l'acquisizione di strutture e lessico relativo 

agli ambiti presentati. 

per l'acquisizione di strutture e lessico 

relativo agli ambiti presentati. 
l'acquisizione di strutture e lessico 

relativo agli ambiti presentati. 

• Ascolto e comprensioneglobale 

di un semplice racconto con l'ausilio di 

immagini esplicative. 

• Ascolto e comprensioneglobale 

di un semplice racconto con l'ausilio di 

immagini esplicative. 

• Ascolto e comprensione 

globale di un semplice raccontocon 

l'ausilio di immaginiesplicative. 

• Ascolto e comprensioneglobale 

di un semplice racconto con l'ausilio di 

immagini esplicative. 

• Lettura e comprensioneglobale 

di un semplice racconto con l'ausilio di 

immagini esplicative. 

• Lettura e comprensioneglobale 

di un semplice racconto con l'ausilio di 

immagini esplicative. 

• Lettura e comprensione 

globale di un semplice raccontocon 

l'ausilio di immaginiesplicative. 

• Lettura e comprensioneglobale 

di un semplice racconto con l'ausilio di 

immagini esplicative. 

• Scambio di semplici 

informazioni sulla sferapersonale. 
• Scambio di sempliciinformazioni 

sulla sferapersonale. 

• Scambio di semplici 

informazioni sulla sferapersonale. 
• Scambio di sempliciinformazioni 

sulla sferapersonale. 

• Uso del lessico e dellefunzioni 

comunicative proposte in modo 

appropriato. 

• Uso del lessico e dellefunzioni 

comunicative proposte in modo 

appropriato. 

• Uso del lessico e dellefunzioni 

comunicative proposte in modo 

appropriato. 

• Uso del lessico e dellefunzioni 

comunicative proposte in modo 

appropriato. 

• Ampliamento e 

consolidamento del delvocabolario 

acquisito 

 

• Ampliamento econsolidamento 

del del vocabolarioacquisito. 

• Ampliamento e 

consolidamento del delvocabolario 

acquisito. 

 

• Ampliamento econsolidamento 

del del vocabolarioacquisito. 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 
- Attività laboratoriale perla 
costruzione delsapere. 
- GiochiLinguistici 
-Giochi di ruolo 
- Conversazioni ediscussioni. 
-Lavoro individuale, a coppie, a 
piccoli gruppi e collettivo 

- Brainstorming 
- ProblemSolving 
- Approfondimento e 
rielaborazione deicontenuti 
-Lavori individuali e di gruppo, 

Incoraggiare 
l’apprendimento 
collaborativo. 
Favorire il dialogo e la 
riflessione su quello che si fa 
e che si apprende. 
Utilizzo di strumenti tipici 
della disciplina che servono a 
cogliere, comprendere e 
analizzare le varie 
problematiche relative 
all’UDA di riferimento. 

-Giochi, didattici e non 
-Libri di testo e libri integrativi 
-Sussidi audiovisivi 
-Materiale didattico strutturato 
SOFTWARE DIDATTICI 

-LIM 

Ascolto/Lettura 
Verifiche orali: Lettura, 
comprensione e conversazione . 
Verifiche scritte: Domanda a 
risposta chiusa/aperta 
SCRITTURA 
esercizi di completamento, 
produzione testo scritto. 

Utilizzo nuovi termini 

Autonomia gestionale 
operativa: 
- uso deglistrumenti 
- uso deltempo 
- uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva: 
- uso delleprocedure 
- uso dellepreconoscenze 

 

Autonomia emotivo 



guidati e non 
-Interventi individualizzati 
-Esercizi differenziati 
Ricerche guidate 

-Attività progettuali 
-Attività di recupero, 
consolidamento e sviluppo 
-Iniziative di sostegno 
- Ricerche individuali e/o di 
gruppo 
- Impulso allo spirito critico 
-APPRENDIMENTO COOPERATIVO 
-GIOCO DI RUOLI 

   relazionale: 
- sceltadei 
comportamenti 

- -autocontrollo 



INGLESE SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – classe PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA a conclusione dell’obbligo di istruzione (Asse dei linguaggi): COMUNICAZIONE 

NELLE LINGUE STRANIERE 

Acquisire padronanza nelle quattro dimensioni :comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta, espressione scritta; sviluppare una progressiva sensibilità 

interculturale. 

 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

L’alunno 

 Comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari o di studio che affronta 
normalmente a scuola e nel tempolibero. 

 Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti distudio. 
 Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomentinoti. 
 Legge semplici testi con diverse strategie adeguate alloscopo. 
 Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altrediscipline. 

 Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei efamiliari. 

 Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e li confronta con quelli veicolati dalla lingua 
straniera, senza atteggiamenti dirifiuto. 

 Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua per apprendere argomenti anche di ambiti 
disciplinari diversi e collabora fattivamente con i compagni nella realizzazione di attività eprogetti. 

 Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo diapprendere. 

PREREQUISITI PER IL PASSAGGIO DALLA SCUOLA PRIMARIA ALLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO PER LE LINGUE 
STRANIERE 

 

Abilità per l’approccio alla prima e seconda lingua straniera 
 

E’ necessario che l’alunno abbia raggiunto una buona competenza nella propria lingua italiana con particolare attenzione alla  morfologia e alla sintassi. L’alunno, nello 
specifico, deve 

 saper riconoscere gli elementi costitutivi della frase (soggetto, predicato, complementi diretti edindiretti) 

 essereingradodiriconoscereleprincipalistrutturelinguistiche(articoli,sostantivi,aggettivi,pronomi,avverbieverbi,preposizioniecongiunzioni). 
 saper scomporre e ricomporre un testo da un punto di vistamorfo-sintattico. 

 

Fondamentale è rendere esplicito agli alunni la necessità di imparare una nuova lingua partendo dalla conoscenza della propria, facendo confronti e paragoni. 



NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

1. 

ASCOLTO 

(COMPRENSIONE 

ORALE) 

 
 lessico relativo alla vita quotidiana escolastica. 

 
 funzioni comunicative utili a comprendere messaggi orali in 

cui vengano espressi: informazioni personali e 

familiari;bisogni elementari, obblighi e divieti;capacità ed 

incapacità. 

 
 associare significante esignificato 

 
 cogliere informazioni generali da comunicazioni varie, di uso 

quotidiano E, dalla voce dell’insegnante o da voceregistrata. 

 
 

 
2. 

PARLATO 

 
(PRODUZIONE ED 

INTERAZIONE 

ORALE) 

 interagire in semplici scambi dialogici relativi alla vita 
quotidiana e scolastica, dando e chiedendoinformazioni. 

 dare e chiedere informazionipersonali 
 dare e chiedere informazioni circa la propria famiglia e 

l’ambientescolastico 
 esprimere bisogni elementari, obblighi e divieti, capacità ed 

incapacità 
 pronuncia ed intonazione abbastanzacorretta. 

 

3. 

LETTURA 

 
(COMPRENSIONE 

SCRITTA) 

 lessico relativo alla vita familiare,quotidiana e 

scolastica. 

 leggere con pronuncia ed intonazione abbastanzacorretta. 
 comprendere globalmente un testo,semi-autentico oautentico 
 comprendere analiticamente un testo semi-autentico 

o autentico 

 
 

 
4. 

SCRITTURA 

(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

 Regoleortografiche 

 Lessico relativo alla vita familiare,quotidiana escolastica. 

 Lessico e funzioni comunicative utili a: 

Dare informazioni personali 

Descrivere la propria famiglia. 

Parlare dellascuola 

Parlare della routine 

 Scrivere semplici e brevi messaggi relativi al materiale 
linguisticopresentato. 

 Scrivere frasi semplici legate con connettoriessenziali. 
 Prendere sempliciappunti. 
 Scrivere un breve testo usando il materiale linguistico 

studiato. 

 
 
 
 
 

5. 

 

 
RIFLESSIONE 

SULLA LINGUA 

 

E 

SULL’APPRENDI 

MENTO 

 To be, to have got, can, ordinaryverbs: 

 simple present –ordinary verbs(aff., int., neg., 

int.neg. form;shortanswers) 

 Can: (aff., int., neg., int.neg. form;shortanswers) 

 imperative 

 pronouns (subject, object) 

 Adjectives (possessive,demonstrative) 

 place and movementprepositions 

 possessivecase. 

 Aspetti significativi della culturaAnglosassone 

 Usare le strutture grammaticali in situazioninuove. 

 riflettere sui meccanismi dellalingua 
 riconoscere e riutilizzare strutturee 

 funzioni studiate nel contestoappropriato 

 Cogliere gli aspetti più significativi e gli elementi culturali 

specifici della civiltàanglosassone 



 

 
1. 

 
 

2. 
 
 

3. 
 
 
 

4. 
 
 
 
 
 
 

5. 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 
 

lessico relativo alla vita quotidiana escolastica.  Cogliere il senso generale di una comunicazione ed eseguire 
Possesso delle funzioni comunicative utili a comprendere  richieste 

messaggi orali in cui vengano espressi: informazioni personali  Interagire in semplici scambi dialogici, lentamente ma con 

e familiari;bisogni elementari, obblighi e divieti;capacitàed  sufficientechiarezza 

incapacità 
 lessico relativo alla vita quotidiana escolastica.  Leggere e cogliere le informazioni principali in untesto 
 Acquisizione di una pronuncia ed intonazioneadeguata 
 possesso delle regoleortografiche  Completare e produrre semplici testi sull’esempio di testi già 

 possesso del lessico relativo alla vita quotidiana escolastica. noti,adoperando un linguaggiosemplice 

 Possesso del lessico e delle funzioni comunicative utili a: 

Dare informazionipersonali 

Descrivere se stesso e la propria famiglia. 
 To be, to have got, can, ordinaryverbs:  Conoscere le basilari strutture e funzioni e applicarle con la 

 simple present (aff., int., neg., int.neg.form; guida di un adulto o un coetaneo piùesperto 

 shortanswers) 

 pronouns (subject,object) 

 Adjectives (possessive,demonstrative) 

 place and movementprepositions 

 

ATTIVITA’ 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Presentazione e sfruttamento del dialogo. 
Esercizi di ripetizione corale. 
Lettura ad alta voce con assunzione di 

ruoli. 
Ascolto e completamento di tabelle e/o 

griglie con i dati ricavati dall’ascolto. 
Riutilizzo delle funzioni comunicative con 

la tecnica del pair work. 
Conversazione guidata. 
Role-play. 

Richiamo di quanto 
appreso 
precedentemente . 

Presentazione e sfruttamento del 
dialogo. 
Comprensione globale del 

nuovo materiale 
attraverso domande: 
aperte/chiuse, vero/falso. 

Esercizi di ripetizione corale. 
Lettura ad alta voce con 

assunzione di ruoli. 
Presentazione del materiale 

Ripetizione di quanto appreso 
precedentemente. 

Presentazione e comprensione globale 
del nuovo materiale attraverso 
domande: aperte/chiuse, 
vero/falso 

Esercizi di ripetizione corale. 
Lettura ad alta voce con assunzione di 

ruoli. 
Presentazione del materiale linguistico. 

 
Riutilizzo delle funzioni comunicative 

con la tecnica del pair work. 

Ripetizione di quanto appreso 
precedentemente. 

Presentazione e comprensione 
globale del nuovo materiale 
attraverso domande: 
aperte/chiuse, vero/falso. 

Sfruttamento del dialogo. 
Esercizi di ripetizione corale. 
Lettura ad alta voce con assunzione di 

ruoli. 
Presentazione del materiale 

linguistico. 

 



 linguistico. Analisi del nuovo 
lessico 
Esercizi di memorizzazione. 

  



 

Realizzazione dell’albero genealogico 

della propria famiglia. 

Esercitazioni sulle strutture 

grammaticali. 

Giochi linguistici 

Ascolto, comprensione e 

memorizzazione di canzoni. 

Lavoro a coppie. 
Role-play. 

Conversazione guidata. 

Drammatizzazione dei dialoghi. 

 
Esercitazioni sulle strutture grammaticali. 

Giochi linguistici 

Ascolto, comprensione e memorizzazione 

di canzoni. 

Esercizi di comprensione e produzione 
orale- dialoghi su traccia. 

Conversazione guidata. 

Role-play.. 

Esercizi di comprensione e produzione 

scritta. 

Compilazione di tabelle, griglie. 
Lettura di brani e risposte a scelta 

multipla, vero/falso. 

Esercitazioni sulle strutture 

grammaticali. 

Riutilizzo delle funzioni comunicative 
con la tecnica del pair work. 

Conversazione guidata. 

Role-play. 

Drammatizzazione dei dialoghi. 

Esercitazioni sulle strutture 

grammaticali. 

Riordino di una frase e di una storia. 

Esercizi di abbinamento. 

Completamento di frasi e testi. 

Dialoghi su traccia. 

Dialoghi aperti. 

Redazione di semplici testi sia 

seguendo una traccia, sia in modo 

autonomo e personale . 

CONTENUTI 

FUNZIONI COMUNICATIVE 
Salutare. 
Chiedere e dire la nazionalità. Chiedere 
e dire il nome proprio e altrui. Fare lo 
spelling. 
Presentarsi e presentare. 
Presentare la propria famiglia 
Chiedere e dire l’identità di qualcuno. 
Chiedere e dire l’età. 
Descrivere il carattere di una persona. 
Descrivere la casa e il mobilio. 

 

STRUTTURE GRAMMATICALI 
Pronomi personali soggetto 
Verbo BE: forma affermativa, 
interrogativa e negativa 
Interrogativi: Who?/what?t/How 
old? Aggettivi possessivi 
A/An, The : articolo indeterminativo e 
determinativo 

Aggettivi dimostrativi This 
/that These/those. 

FUNZIONI COMUNICATIVE 
Descrivere una persona 
Parlare di ciò che si possiede 
Parlare del dolce e della bevanda 

preferita. 

Parlare di quantità 

Proporre di fare qualcosa. 

Chiedere se c’è o non c’è qualcosa da 

mangiare. 

 
 

STRUTTURE GRAMMATICALI 
Il presente indicativo del verbo “avere”: 

tutte le forme. 

Il possessivo. 

Whose….? 

Sostantivi numerabili e non numerabili. 

Some/any. 

A loto f/ many/ much. 

How much /how many. 

FUNZIONI COMUNICATIVE 
Parlare delle abitudini quotidiane. 
Interagire in una conversazione 
parlando di se stessi e della propria 
routine. 
Chiedere e dire l’ora. 
Chiedere e dire a che ora si svolgono le 
attività. 
Parlare del tempo libero e di ciò che 
piace. 
Chiedere e dare informazioni sui prezzi 
e sugli orari. 
Chiedere e parlare di ciò che si sa fare. 
Chiedere e dire di ciò che si ha il 
permesso di fare. 

 

STRUTTURE GRAMMATICALI 
Presente indicativo dei verbi non 
ausiliari :tutte le forme. 
Avverbi di frequenza. 
Preposizioni di tempo. 
Verbo CAN : tutte le forme. 

FUNZIONI COMUNICATIVE 
Parlare delle azioni in corso di 
svolgimento. 
Descrivere l’abbigliamento. 

 
 

STRUTTURE GRAMMATICALI 
Il presente progressivo :tutte le 
forme. 

 

LESSICO 
I vestiti e gli accessori 
Azioni e attività di routine e del tempo 
libero. 



There is /there are. 
LESSICO 
I saluti e le presentazioni 
I paesi e le nazionalità 
Aggettivi qualificativi 
La famiglia 
La casa e il mobilio 

 
LESSICO 

Le parti del corpo 
La data 
I numeri ordinali (1/31) 
Il cibo e le bevande 
Le norme e i divieti 
I regali e gli oggetti personali. 
Dare un ordine o un divieto 

Question words. 
Very well/ quite well/at all. 

 
 

LESSICO 
La routine quotidiana. 
L’ora. 
Le attività del tempo libero. 
Luoghi ed attività di interesse in cuttà. 
I prezzi. 

 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
La metodologia utilizzata è quella dell’approccio 

Comunicativo-funzionale che simula situazioni reali di 

vita quotidiana in modo che gli elementi nuovi siano in 

relazione con quanto gli studenti hanno già appreso 

seguendo il criterio del curricolo ciclico a spirale. I 

contenuti vengono proposti in modo da sviluppare sia le 

abilità ricettive sia quelle produttive che interagiscono 

seguendo un percorso didattico che prevede cinque fasi 

distinte: 

 ascolto o lettura e attività dicomprensione 

 produzioneguidata 

 riflessionelinguistica 

 riutilizzo in situazione comunicativa 

 verifica ed eventuale recupero. 

In particolare, queste fasi prevedono: 

La riflessione sulla lingua avviene in modo induttivo: 

le strutture grammaticali vengono esplicitate, ma solo 

in seguito all’esposizione a testi orali e scritti che le 

inseriscano in un adeguato contesto comunicativo. 

 Libro ditesto 

 Flip-book 

 LIM 

 Computer 

 Dizionario 

 AudioCD 

 MultiromCD 

 Fotocopie 

 Schedeoperative 

Ogni fase di apprendimento viene 

verificata utilizzando prove di diverso 

tipo. 

 

Le prove iniziali con valore diagnostico 

di partenza sono osservazioni e 

annotazioni sistematiche e test semi- 

strutturati. 

 

Per la ricezione orale si procede con 

test strutturati a scelta multipla, 

true/false o domande aperte. 

 

Per la ricezione scritta si utilizzano test 

strutturati a scelta multipla o 

true/false, prove semi-strutturate o 

questionari a rispostaaperta. 

 

Per la produzione orale e per 

l’interazione orale le verifiche sono 

osservazioni e annotazioni 

sistematiche, nelle quali si tiene conto 

della corretta intonazione e pronuncia, 

della fluidità, della correttezza formale 

La valutazione ha un valore formativo 

e didattico e tiene conto del 

raggiungimento degli obiettivi e gli 

specifici progressi personali in 

relazione ai punti di partenza diversi e 

al diverso impegno profuso per 

raggiungere un traguardo. Per tale 

ragione si è ritenuto opportuno 

distinguere la valutazione delle 

verifiche (scritte, orali e simulazioni) 

relative alle diverse unità didattiche 

svolte durante l’anno, dalla 

valutazione quadrimestrale 

intermedia e finale. 

Valutazione delle verifiche 

 
La valutazione delle verifiche tiene 

conto dei parametri stabiliti nella 

Rubrica di valutazione d’istituto. 

 

Valutazione quadrimestrale 

 
Per la valutazione quadrimestrale si 

 



  della frase, dell’appropriatezza della 

risposta sia alla domanda sia al 

contesto. 

 

Per la produzione scritta le verifiche 

possono essere prove semi-strutturate 

a risposta aperta o prodotti più 

complessi quali una descrizione, una 

lettera, la simulazione di un dialogo, il 

completamento di un dialogo,un 

riassunto. Si tiene conto della 

correttezza ortografica, grammaticale 

e dell’appropriatezza nell’uso delle 

funzioni e della coesione e della 

coerenza del prodotto in caso di prova 

soggettiva. 

effettua una valutazione formativa che 

terrà conto oltre che dei risultati delle 

verifiche anche: 

 del punto di partenza deglialunni 

 dei diversi percorsipersonali 

 dell’impegno e della partecipazione 
nelle attività proposte e nello 
svolgimento deicompiti. 

 

La valutazione degli 

alunnidiversamente abili 

 

Per gli alunni diversamente abili la 

valutazione è strettamente correlata al 

percorso individuale inoltre deve 

essere finalizzata a mettere in evidenza 

il percorso dell’alunno. Tenuto conto 

che non è possibile definire un’unica 

modalità di valutazione degli 

apprendimenti, essa potrà essere: 

 in linea con quella della classe,ma 
con criteripersonalizzati 

 differenziata 

 mista 

La scelta verrà definita nel PEI di ogni 

singolo alunno. 



INGLESE SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO– classe SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA a conclusione dell’obbligo di istruzione (Asse dei linguaggi): COMUNICAZIONE 

NELLE LINGUE STRANIERE 

Acquisire padronanza nelle quattro dimensioni :comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta, espressione scritta; sviluppare una progressiva sensibilità 

interculturale. 

 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

L’alunno 

 comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari o di studio che affronta 
normalmente a scuola e nel tempolibero. 

 Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti distudio. 
 Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomentinoti. 
 Legge semplici testi con diverse strategie adeguate alloscopo. 
 Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altrediscipline. 

 Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei efamiliari. 

 Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e li confronta con quelli veicolati dalla lingua 
straniera, senza atteggiamenti dirifiuto. 

 Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua per apprendere argomenti anche di ambiti 
disciplinari diversi e collabora fattivamente con i compagni nella realizzazione di attività eprogetti. 

 Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo diapprendere. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 

1. 

ASCOLTO 

(COMPRENSIONE 

ORALE) 

 
 lessico relativo alla vita quotidiana escolastica. 

 
 Possesso delle funzioni comunicative utili a comprendere 

messaggi orali in cui vengano espressi: informazioni personali 
e familiari;bisogni elementari, obblighi e divieti;capacità ed 
incapacità, preferenze, offerte invitirifiuti 

 associare significante esignificato 
 cogliere informazioni generali da comunicazioni varie, di uso 

quotidiano, dalla voce dell’insegnante o da voceregistrata. 
 Cogliere informazioni specifiche da comunicazioni varie, dio 

uso quotidiano, dalla voce dell’insegnante o da voce 
registrata. 

 
 
 

2. 

PARLATO 

 
(PRODUZIONE ED 

INTERAZIONE 

ORALE) 

 interagire in semplici scambi dialogici relativi alla vita 
quotidiana e scolastica, dando e chiedendoinformazioni. 

 dare e chiedere informazionipersonal 
 dare e chiedere informazioni circa la propriafamiglia 
 esprimere bisogni elementari, obblighi e divieti, capacità ed 

incapacità,preferenze. 
 Riferire su eventipassati 



 

 

3. 

LETTURA 

 
(COMPRENSIONE 

SCRITTA) 

Possesso del lessico relativo alla vita quotidiana e scolastica. 
 Acquisizione di una pronuncia ed intonazionecorretta. 

 leggere con pronuncia ed intonazionecorretta. 
 comprendere globalmente un testo,semi-autentico oautentico 
 comprendere analiticamente un testo semi-autentico 

o autentico 

 
 
 

4. 

 

SCRITTURA 

(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

 possesso delle regoleortografiche 

 possesso del lessico relativo alla vita quotidiana escolastica. 

 Possesso del lessico e delle funzioni comunicative utilia: 

o Dare informazionipersonali 

o Descrivere la propriafamiglia. 

o Esprimere bisogni elementari, obblighi e divieti, 

capacità 

ed incapacità, preferenze 

 Produrre testi di diverso genere (dialogosu traccia, lettera, 
messaggio, descrizione,questionario)per: 
- dare informazioni personali,descrivere la propria famiglia, 
esprimere bisogni elementari, obblighi e divieti, capacità ed 
incapacità, preferenze 

 riferire su eventipassati 

 
 
 
 
 

5. 

 
 
 
 

RIFLESSIONE SULLA 

LINGUA E 

SULL’APPRENDI 

M ENTO 

 ordinary verbs: simple present,present 

 progressive, simple past (aff., int.,neg., 

 int.neg. form; shortanswers) 

 -imperative 

 - can, may, must,shall 

 - pronouns (subject, object,demonstrative, 

 partitive) 

 - Adjectives (possessive,demonstrative, 

 partitive) 

 - place and timeprepositions 

 Aspetti significativi della culturaAnglosassone 

 Usare le strutture grammaticali in situazioninuove. 

 riflettere sui meccanismi dellalingua 
 riconoscere e riutilizzare strutture e funzioni studiate nel 

contestoappropriato 

 confrontarsi con realtà socio-culturali diverse dallapropria 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

1. 
 

 lessico relativo alla vita quotidiana escolastica. 
 Possesso delle funzioni comunicative utili a comprendere 

messaggi orali in cui vengano espressi: informazioni personali 

e familiari;bisogni elementari, obblighi e divieti;capacitàed 

incapacità, preferenze, offerte inviti rifiuti 

 Cogliere il senso generale di una comunicazione ed eseguire 
richieste 

 

2. 

 Interagire in scambi dialogici con frasi semplici macorrette 

 

3. 
 Possesso del lessico relativo alla vita quotidiana escolastica. 
 Acquisizione di una pronuncia ed intonazione abbastanza 

corretta 

 Leggere e cogliere le informazioni principali in untesto 

4. 
 possesso delle regoleortografiche 

 possesso del lessico relativo alla vita quotidiana escolastica. 

 Completare e produrre semplici testi sull’esempio di testi già 
noti,adoperando un linguaggiosemplice 



 

 Possesso del lessico e delle funzioni comunicative utilia: 

o Dare informazionipersonali 

o Descrivere la propriafamiglia. 

o Esprimere bisogni elementari, obblighi e divieti, 

capacità 

ed incapacità, preferenze 

 Aspetti significativi della culturaAnglosassone  Conoscere le basilari strutture e funzioni e applicarle con la 
5. 

 Strutture grammaticalifondamentali guida di un adulto o un coetaneo piùesperto 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Presentazione e sfruttamento del dialogo. 
Esercizi di ripetizione corale. 
Lettura ad alta voce con assunzione di ruoli. 
Ascolto e completamento di tabelle e/o 

griglie con i dati ricavati dall’ascolto. 
Riutilizzo delle funzioni comunicative con la 

tecnica del pair work. 
Conversazione guidata. Role- 
play. 

 

Realizzazione dell’albero genealogico della 
propria famiglia. 
Esercitazioni sulle strutture 

grammaticali. 
Giochi linguistici Ascolto, 
comprensione e 

memorizzazione di canzoni. 

Richiamo di quanto 
appreso 
precedentemente . 

Presentazione e sfruttamento del 
dialogo. 
Comprensione globale del 

nuovo materiale 
attraverso domande: 
aperte/chiuse, 
vero/falso. 

Esercizi di ripetizione corale. 
Lettura ad alta voce con 

assunzione di ruoli. 
Presentazione del materiale 
linguistico. Analisi del nuovo 
lessico 
Esercizi di 
memorizzazione. 
Lavoro a coppie. 
Rrole-play. 
Conversazione 
guidata. 
Drammatizzazione dei dialoghi. 

 
Esercitazioni sulle strutture 
grammaticali. Giochi linguistici 
Ascolto, comprensione e 

memorizzazione di canzoni. 

Ripetizione di quanto appreso 
precedentemente. 

Presentazione e comprensione globale 
del nuovo materiale attraverso 
domande: aperte/chiuse, 
vero/falso 

Esercizi di ripetizione corale. 
Lettura ad alta voce con assunzione di 

ruoli. 
Presentazione del materiale linguistico. 

 

Riutilizzo delle funzioni comunicative 
con la tecnica del pair work. 

Esercizi di comprensione e produzione 
orale- dialoghi su traccia. 

Conversazione guidata. 
Role-play.. 
Esercizi di comprensione e produzione 

scritta. 
Compilazione di tabelle, griglie. 
Lettura di brani e risposte a scelta 

multipla, vero/falso. 
Esercitazioni sulle strutture 
grammaticali. 

Ripetizione di quanto appreso 
precedentemente. 

Presentazione e comprensione 
globale del nuovo materiale 
attraverso domande: 
aperte/chiuse, vero/falso. 

Sfruttamento del dialogo. 
Esercizi di ripetizione corale. 
Lettura ad alta voce con assunzione di 

ruoli. 
Presentazione del materiale 

linguistico. 
Riutilizzo delle funzioni comunicative 

con la tecnica del pair work. 
Conversazione guidata. 
Role-play. 
Drammatizzazione dei dialoghi. 
Esercitazioni sulle strutture 

grammaticali. 
Riordino di una frase e di una storia. 

Esercizi di abbinamento. 

Completamento di frasi e 

testi. Dialoghi su traccia. 

Dialoghi aperti. 

Redazione di semplici testi sia 

seguendo una traccia, sia in modo 



   autonomo e personale . 

CONTENUTI 

Funzioni  
comunicativeDescrivere 
l’abbigliamento Descrivere 
azioni in corso di 
svolgimento 
Chiedere e rispondere cosa si sta 
facendo 
Parlare al telefono 
Parlare di ciò che piace o non piace 
fare 
Proporre di fare qualcosa, accettare 
e rifiutare 

Aree lessicali 

Attività e 
intrattenimento I vestiti 
e gli accessori 
Azioni e attività pomeridiane 
La telefonia mobile 
Lo sport 
Gli aggettivi qualificativi per lo sport 
Grammatica della frase e del 
testoPresent continuous: tutte le 
forme Confronto tra il presente 
abituale e il presente progressivo 
Wh- questions 
Pronomi personali complemento 
Vervi di sentimento 
Why don’t we….? 
What about…? 

How about…. 
Let’s…. 
Riutilizzo delle funzioni comunicative 
con la tecnica del pair work. 
Conversazione guidata. 

Funzioni comunicative 
Chiedere e dare informazioni personali e 

familiari relative a situazioni in corso di 

svolgimento. 

Parlare delle condizioni atmosferiche 
dando e chiedendo informazioni 

 

Aree lessicali 

Tempo atmosferico 
Attività di routine e lavori domestici 
Giorni della settiamana 
Stagioni 
Numeri ordinali, mesi date 
Professioni 
Grammatica della frase e del testo 
Avverbi di frequenza 
Why don’t we..?Let’s (ripasso) 
Be- Past Simple : tutte le forme 
Espressioni di tempo per il passato 

 

- Riutilizzo delle funzioni comunicative 
con la tecnica del pairwork. 

- Conversazioneguidata. 
- Role-play. 
- Esercitazioni sulle strutture 

grammaticali. 
- Giochilinguistici 
- Ascolto, comprensione e 

memorizzazione dicanzoni. 
 

Cultura 
Il Natale nel Regno Unito e negli Stati 
Uniti 

 
Funzioni comunicative 

Parlare di una vacanza al passato. 
Parlare di eventi al passato. 
Parlare di una gita turistica, descrivere 
i luoghi visitati. 
Parlare dei tempi di percorrenza. 
Parlare di dimensioni e distanze dare 
indicazioni sulla direzione chiedere e 
dare indicazioni stradali 
Aree lessicali 

Mezzi di trasporto verbi di attività 
Attività da fare in vacanza 
Luoghi di interesse turistico in città 
Indicazioni stradali. 

 
Grammatica della frase e del 

testoPast simple dei verbi regolari: 

tutte le forme. 

Past simple dei verbi irregolari: tutte le 
forme. 
Preposizioni di moto. 
Domande con How + aggettivo. 
- 

Riutilizzo delle funzioni comunicative 
con la tecnica del pair work. 

- Conversazioneguidata. 
- Role-play. 
-Esercitazioni sulle strutture 

grammaticali. 

Funzioni 

comunicativeDescrivere 

l’aspetto fisico delle persone 
Parlare del carattere di una persona 
Fare confronti 
Parlare di possesso 
Parlare della posizione 

 
Aree lessicali 

Aggettivi per descrivere il carattere e 

l’aspetto fisico 

Aggettivi per descrivere un luogo. 

Paesaggi naturali e urbani 

Oggetti personali 

Oggetti e mobili di arredamento 

 
Grammatica della frase e del 

testoComparativo di uguaglianza, 

di maggioranza e di minoranza. 

Superlativo di maggioranza 
Pronomi possessivi 
Past continuous : tutte le forme. 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

La metodologia utilizzata è quella dell’approccio 

Comunicativo-funzionale che simula situazioni reali di 

vita quotidiana in modo che gli elementi nuovi siano in 

relazione con quanto gli studenti hanno già appreso 

seguendo il criterio del curricolo ciclico a spirale. I 

contenuti vengono proposti in modo da sviluppare sia le 

abilità ricettive sia quelle produttive che interagiscono 

seguendo un percorso didattico che prevede cinque fasi 

distinte: 

 ascolto o lettura e attività dicomprensione 

 produzioneguidata 

 riflessionelinguistica 

 riutilizzo in situazione comunicativa 

 verifica ed eventuale recupero. 

In particolare, queste fasi prevedono: 

− la preparazione alla nuova unità attraverso il richiamo 

di quanto appreso precedentemente − la visione e/o 

ascolto del materiale introduttivo alla nuova unità 

didattica − la comprensione globale del nuovo materiale 

attraverso domande: aperte/chiuse, vero/falso − il 

riascolto del nuovo materiale e ripetizione orale − l’analisi 

del nuovo lessico − la ripetizione attraverso esercizi di 

memorizzazione, di lavoro a coppie, role-play e 

drammatizzazione − esercizi di comprensione e 

produzione orale- dialoghi su traccia, ecc. − esercizi di 

comprensione e produzione scritta: compilazione di 

tabelle, griglie, risposte a scelta multipla, vero/falso, 

riordino di una frase e di una storia, abbinamenti, 

completamento di frasi e testi, dialoghi su traccia, 

dialoghi aperti, redazione di semplici testi sia seguendo 

una traccia, sia in modo autonomo e personale (classe 

terza) 

 Libro ditesto 

 Flip-book 

 LIM 

 Computer 

 Dizionario 

 AudioCD 

 MultiromCD 

 Fotocopie 

 Schedeoperative 

Ogni fase di apprendimento viene 

verificata utilizzando prove di diverso 

tipo. 

 

Le prove iniziali con valore diagnostico 

di partenza sono osservazioni e 

annotazioni sistematiche e test semi- 

strutturati. 

 

Per la ricezione orale si procede con 

test strutturati a scelta multipla, 

true/false o domande aperte. 

 

Per la ricezione scritta si utilizzano test 

strutturati a scelta multipla o 

true/false, prove semi-strutturate o 

questionari a rispostaaperta. 

 

Per la produzione orale e per 

l’interazione orale le verifiche sono 

osservazioni e annotazioni 

sistematiche, nelle quali si tiene conto 

della corretta intonazione e pronuncia, 

della fluidità, della correttezza formale 

della frase, dell’appropriatezza della 

risposta sia alla domanda sia al 

contesto. 

Per la produzione scritta le verifiche 

possono essere prove semi-strutturate 

a risposta aperta o prodotti più 

complessi quali una descrizione, una 

lettera, la simulazione di un dialogo, il 

completamento di un dialogo 

La valutazione ha un valore formativo 

e didattico e tiene conto del 

raggiungimento degli obiettivi e gli 

specifici progressi personali in 

relazione ai punti di partenza diversi e 

al diverso impegno profuso per 

raggiungere un traguardo. Per tale 

ragione si è ritenuto opportuno 

distinguere la valutazione delle 

verifiche (scritte, orali e simulazioni) 

relative alle diverse unità didattiche 

svolte durante l’anno, dalla 

valutazione quadrimestrale 

intermedia e finale. 

 

Valutazione delle verifiche 

 
La valutazione delle verifiche tiene 

conto dei parametri stabiliti nella 

Rubrica di valutazione d’istituto. 

 

Valutazione quadrimestrale 

 
Per la valutazione quadrimestrale si 

effettua una valutazione formativa 
che terrà conto oltre che dei risultati 
delle verifiche anche: 
 del punto di partenza deglialunni 
 dei diversi percorsipersonali 

 dell’impegno e della partecipazione 
nelle attività proposte e nello 
svolgimento deicompiti. 

 

La valutazione degli 

alunnidiversamente abili 
 



inseriscano in un adeguato contesto comunicativo. La 

riflessione sulla lingua avviene in modo induttivo . 

 Si tiene conto della correttezza 

ortografica, grammaticale e 

dell’appropriatezza nell’uso delle 

funzioni e della coesione e della 

coerenza del prodotto in caso di prova 

soggettiva. 

Per gli alunni diversamente abili la 
valutazione è strettamente correlata 
al percorso individuale inoltre deve 
essere finalizzata a mettere in 
evidenza il percorso dell’alunno. 
Tenuto conto che non è possibile 
definire un’unica modalità di 
valutazione degli apprendimenti, essa 
potrà essere: 

 in linea con quella della classe,ma 
con criteripersonalizzati 
 differenziata 

 mista 
La scelta verrà definita nel PEI di ogni 

singolo alunno. 



INGLESE SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO– classe TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA a conclusione dell’obbligo di istruzione (Asse dei linguaggi): COMUNICAZIONE 

NELLE LINGUE STRANIERE 

Acquisire padronanza nelle quattro dimensioni :comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta, espressione scritta; sviluppare una progressiva sensibilità 

interculturale. 

 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

L’alunno 

 comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari o di studio che affronta 
normalmente a scuola e nel tempolibero. 

 Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti distudio. 
 Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomentinoti. 
 Legge semplici testi con diverse strategie adeguate alloscopo. 
 Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altrediscipline. 

 Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei efamiliari. 

 Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e li confronta con quelli veicolati dalla lingua 
straniera, senza atteggiamenti dirifiuto. 

 Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua per apprendere argomenti anche di ambiti 
disciplinari diversi e collabora fattivamente con i compagni nella realizzazione di attività eprogetti. 

 Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo diapprendere. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 

1. 

ASCOLTO 

(COMPRENSIONE 

ORALE) 

 
 Possesso del lessico e delle funzioni comunicative utili a 

comprendere messaggi orali in cui vengano espressi: 
informazioni personali e familiari;bisogni elementari, obblighi 
e divieti;capacità ed incapacità, preferenze, offerte inviti 
rifiuti, suggerimenti, e proposte, confronti e paragoni, desideri 
e intenzioni, proposte, intenzioni eipotesi 

 cogliere informazioni generali da comunicazioni varie, di uso 
quotidiano, dalla voce dell’insegnante o da voce registrata, da 
sequenzeaudiovisive. 

 Cogliere informazioni specifiche da comunicazioni varie,dio 
uso quotidiano, dalla voce dell’insegnante o da voce registrata 
da sequenze audiovisive. 

 

 
2. 

PARLATO 

(PRODUZIONEED 

INTERAZIONE 

ORALE) 

 interagire in semplici scambi dialogici per formulare dare e 
chiedere informazioni personali e familiari,descrizioni; 
preferenze; offerte, inviti,rifiuti, suggerimenti e proposte; 
confronti e paragoni; desideri, intenzioni, propositie 
previsioni; ipotesi. 

 
 

3. 

LETTURA 

(COMPRENSIO 

NE SCRITTA) 

 Acquisizione di pronuncia ed intonazionecorretta. 
 Possesso del lessico e delle funzioni comunicative utili a 

comprendere messaggi orali in cui vengano espressi: 
informazioni personali e familiari;bisogni elementari, obblighi 
e divieti;capacità ed incapacità, preferenze, offerte inviti 
rifiuti, suggerimenti, e proposte, confronti e paragoni,desideri 

 leggere con pronuncia ed intonazionecorretta. 
 comprendere globalmente un testo,semi-autentico oautentico 
 comprendere analiticamente un testo semi-autentico 

o autentico 



e intenzioni, proposte, intenzioni e ipotesi 
 
 
 
 

SCRITTURA 

4. 
(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

 
 
 
 

RIFLESSIONE SULLA 

LINGUA 

 
5. 

E 

 
SULL’ APPRENDI 

NEMTO 

 

 possesso delle regoleortografiche 

 Possesso del lessico e delle funzioni comunicative utili a 

formulare dare e chiedere informazioni personali e 

familiari,descrizioni; preferenze; offerte, inviti,rifiuti, 

suggerimenti e proposte; confronti e paragoni; desideri, 

intenzioni, propositi e previsioni;ipotesi 

 comparatives andsuperlatives 

 Future (intentional, planned, previsional,will) 

 presentperfect 

 pastprogressive 

 conditional 

 passiveform 

 modal verbs: might, could,should, 

 indefinitepronouns 

 relativepronouns 

 direct and indirectspeech 

 Aspetti significativi del mondo Anglo-sassone relativi alla 

sfera socio-culturale epolitica. 

 

 Produrre testi di diverso genere (dialogo su traccia, lettera, 
messaggio, descrizione,questionario) per:dare informazioni 
personali,formulare descrizioni- esprimere preferenze;offerte, 
inviti, rifiuti, suggerimenti e proposte; confronti e 
paragoni;desideri, intenzioni, piani futuri, propositi e 
previsioni;ipotesi. 

 
 Usare le strutture grammaticali in situazioninuove. 

 riflettere sui meccanismi dellalingua 
 riconoscere e riutilizzare strutture e funzioni studiate nel 

contestoappropriato 

 confrontarsi con realtà socio-culturali diverse dallapropria 

 relazionare e riferire sugli argomenti di Civiltàstudiati. 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 
 

1.  Possesso del lessico e delle funzioni comunicative utili a 

comprendere messaggi orali in cui vengano espressi: 

informazioni personali e familiari;bisogni elementari, obblighi 

2. e divieti;capacità ed incapacità, preferenze, offerte inviti rifiuti, 
suggerimenti, e proposte, confronti e paragoni, desiderie 

intenzioni, proposte, intenzioni e ipotesi 

 Acquisizione di pronuncia ed intonazionecorretta. 
 Possesso del lessico e delle funzioni comunicative utili a 

comprendere messaggi orali in cui vengano espressi: 

3. informazioni personali e familiari;bisogni elementari, obblighi e 
divieti;capacità ed incapacità, preferenze, offerte inviti rifiuti, 

suggerimenti,eproposte,confrontieparagoni,desiderie 
intenzioni, proposte, intenzioni e ipotesi 

 Cogliere il senso generale di una comunicazione ed eseguire 
richieste

 Interagire in scambi dialogici con frasi semplici macorrette 

 
 
 

 Leggere e cogliere le informazioni principali in untesto



 

 
 
 

4. 

 possesso delle regoleortografiche 

 Possesso del lessico e delle funzioni comunicative utili a 

formulare dare e chiedere informazioni personali e 

familiari,descrizioni; preferenze; offerte, inviti,rifiuti, 

suggerimenti e proposte; confronti e paragoni; desideri, 

intenzioni, propositi e previsioni;ipotesi. 

 Completare e produrre semplici testi sull’esempio di testi già 
noti,adoperando un linguaggiosemplice 

5. 
 Aspetti significativi della cultura e della civiltàAnglosassone 

 Strutture grammaticalifondamentali 

 Conoscere le basilari strutture e funzioni e applicarle con la 
guida di un adulto o un coetaneo piùesperto 

 

ATTIVITA’ 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 

-Ascolto e comprensione di dialoghi 

sulle tematiche relative allo sport , alla 

musica, al tempo libero, alle vacanze. 

-Presentazione del seguente 

materiale linguistico. 

-Realizzazioni delle mappe concettuali 

sulle aree lessicali. 

-Lettura intensiva di brani relativi allo 

sport, alla musica e al tempo libero. 

-Interviste ai compagni sul tempo libero 

e sulle vacanze. 

-Resoconto finale sulle interviste. 

-Esercizi strutturati sule strutture. 

- Ascolto e comprensione di dialoghi 
Presentazione del seguente 
materiale linguistico . 
Realizzazione di una mappa concettuale 
sulle tematiche connesse all’ecologia. 
-Interviste ai compagni 
-Annotazione delle interviste e 
rielaborazione. 
-Oral report con i dati ricavati dalle 
interviste. 
-Libera conversazione sulle tematiche 
affrontate. 
-Stesura di un brano con i contenuti delle 
interviste. 
-Stesura di una lettera su se stesso e sui 
programmi per il tempo libero. 

 
 

-Ascolto e comprensione di dialoghi . 

Presentazione del materiale linguistico . 

‐Memorizzazione del lessico specifico. 
‐Lettura veloce ed individuale dei brani 
di civiltà (Skimming) sulle tematiche 
concordate. 

 

-Divisione dei brani in paragrafi. 
-Attività di comprensione dei nuovi 

vocaboli da soli o in gruppo con 
l’aiuto dell’insegnante. 

-Attività di comprensione dei brani nel 
dettaglio. 
-Questionari di comprensione. 
-Oral production con la sintesi degli 
argomenti. 

-Lettura veloce ed individuale dei 
brani di civiltà (Skimming) sulle 
tematiche concordate. 
-Lettura approfondita individuale 

(Scanning) 
-Divisione dei brani in paragrafi. 
-Attività di comprensione dei nuovi 

vocaboli da soli o in gruppo con 
l’aiuto dell’insegnante. 

-Attività di comprensione dei brani 
nel dettaglio. 
-Questionari di comprensione. 
-Oral production con la sintesi degli 
argomenti. 
-Sintesi scritte sui brani di civiltà. 
-Completamento di tabelle di 
comprensione. 
-Stesura di semplici e brevi resoconti 
di quanto appreso. 
-Memorizzazione dei nuovi vocaboli. 



 
CONTENUTI 

Funzioni comunicative Funzioni comunicative 
Parlare di obblighi e divieti. Parlare 
del rispetto dell’ambiente 
naturale:regole dicomportamento. 
Parlare delle proprie abitudini negli 
acquisti. ,dello shopping in generale. 
Parlaree del tempo libero. 
. 

 

Strutture 

grammaticaliHave 

to/don’t have to Must/ 

mustn’t. 
Espressioni di quantità. 
Infinito di scopo. 
Linkers:and/so/or/but/becaus 
e. 

 
Aree lessicali 

Terminologia ecologica. 
Animali e ambienti naturali. 
Shopping. 

Cibi,bevande, ingredienti. 

Aggettivi relativi al cibo. 

Al ristorante. 

Al bar. 

I generi cinematografici. 
Luoghi di intrattenimento. 

 

Cultura 
La cucina internazionale. 
Le abitudini alimentari. 
Shopping in london. 
La cultura ecologica e il rispetto per 
l’ambiente. 
Focus on the environmrent. 

Focus on street education. 
. 

 Funzioni comunicative 

Ripetizione delle funzioni apprese nel 
corso dell’anno precedente. 
Parlare del permesso di fare qualcosa. 
Formulare richieste. 
Fare progetti per organizzare una festa. 
Parlare di feste. 
Parlare dei programmi per il fine 
settimana. 
Parlare dei propri piani per 
l’immediato futuro. 
Parlare di vacanze. 

 
Strutture grammaticali 

Ripetizione di tutte le strutture 

dello scorso anno. 

Can per parlare di abilità Can/Could 
per parlare di permessi e richieste. 

Could per parlare di possibilità. 

Indefiniti composti. 

Verbo get. 

Verbi+-ing form. 

Futuro con going to. 

Present continuous per il futuro. 

Future simple. 

Funzioni comunicative 
Parlare di eventi del passato recente. 

Esprimere accordo e disaccordo. 

Parlare delle proprie esperienze al 

passato. 

Parlare di eventi storici passati. 

Riferire su argomenti di importanza 

mondiale. 

 

 
Strutture grammaticali 

Present perfect: tutte le forme. 

Past simple e present perfect: 

confronto. Ever/never/just /already. 
 

 
Aree lessicali 

Lessico relativo agli argomenti di civiltà 

 
Cultura e civiltà 

Focus on the human rights. 

Focus on women Rights. 

Focus on Racial discrimination. 

Parlare di condizioni e conseguenze. 

Fare ipotesi. 

Esprimere pareri. 

 
Strutture grammaticali 

 
Riepilogo di tutti i tempi verbi 
studiati. 
Il periodo ipotetico di primo tipo. 
Periodo ipoteticodi secondo tipo. 
If/ when 

 

 
Aree lessicali 

 
Lessico relativo alle tematiche 
studiate. 

 
 
 

Cultura e civiltà 
Focus on drugs. 
Focus on Health education. 

Aree lessicali   

Indicazioni e segnali stradali   

Verbi di attività.   

I generi cinematografici.   

Espressioni con get.   

Verbi per parlare di esperienze   

personali.   

Cibo e bevande.   

Cultura e Civiltà   

Adolescence :a challenging period   



Teenagers and free time 

Music and 

teenagers. Sport and 

teenagers. 

   

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
 Libro ditesto Ogni fase di apprendimento viene La valutazione ha un valore formativo 

e didattico e tiene conto del 

raggiungimento degli obiettivi e gli 

specifici progressi personali in 

relazione ai punti di partenza diversi e 

al diverso impegno profuso per 

raggiungere un traguardo. Per tale 

ragione si è ritenuto opportuno 

distinguere la valutazione delle 

verifiche (scritte, orali e simulazioni) 

relative alle diverse unità didattiche 

svolte durante l’anno, dalla 

valutazione quadrimestrale 

intermedia e finale. 

 

Valutazione delle verifiche 

 
La valutazione delle verifiche tiene 

conto dei parametri stabiliti nella 

Rubrica di valutazione d’istituto. 

 

Valutazione quadrimestrale 
Per la valutazione quadrimestrale si 

effettua una valutazione formativa 
che terrà conto oltre che dei risultati 
delle verifiche anche: 
 del punto di partenza deglialunni 
 dei diversi percorsipersonali 

  Flip-book verificata utilizzando prove di diverso 

  LIM tipo. 

 
 

La metodologia utilizzata è quella dell’approccio 

Comunicativo-funzionale che simula situazioni reali di 

vita quotidiana in modo che gli elementi nuovi siano in 

relazione con quanto gli studenti hanno già appreso 

seguendo il criterio del curricolo ciclico a spirale. I 

 Computer 

 Dizionario 

 AudioCD 

 MultiromCD 

 Fotocopie 

 Schedeoperative 

Le prove iniziali con valore diagnostico 

di partenza sono osservazioni e 

annotazioni sistematiche e test semi- 

strutturati. 

Per la ricezione orale si procede con 

test strutturati a scelta multipla, 

contenuti vengono proposti in modo da sviluppare sia le  true/false o domande aperte. 

abilità ricettive sia quelle produttive che interagiscono  Per la ricezione scritta si utilizzano test 

seguendo un percorso didattico che prevede cinque fasi  strutturati a scelta multipla o 

distinte:  true/false, prove semi-strutturate o 

 ascolto o lettura e attività dicomprensione  questionari a rispostaaperta. 

 produzioneguidata  Per la produzione orale e per 

 riflessionelinguistica  l’interazione orale le verifiche sono 

 riutilizzo in situazione comunicativa  osservazioni e annotazioni 

 verifica ed eventuale recupero.  sistematiche, nelle quali si tiene conto 

La riflessione sulla lingua avviene in modo induttivo :  della corretta intonazione e pronuncia, 

le strutture grammaticali vengono esplicitate, ma solo  della fluidità, della correttezza formale 

in seguito all’esposizione a testi orali e scritti che le  della frase, dell’appropriatezza della 

inseriscano in un adeguato contesto comunicativo.  risposta sia alla domanda sia al 

  contesto. 

  Per la produzione scritta le verifiche 

 



  possono essere prove semi-strutturate 

a risposta aperta o prodotti più 

complessi quali una descrizione, una 

lettera, la simulazione di un dialogo, il 

completamento di un dialogo,un 

riassunto. Si tiene conto della 

correttezza ortografica, grammaticale 

e dell’appropriatezza nell’uso delle 

funzioni e della coesione e della 

coerenza del prodotto in caso di prova 

soggettiva. 

 dell’impegno e della partecipazione 
nelle attività proposte e nello 
svolgimento deicompiti. 

 

La valutazione degli 

alunnidiversamente abili 

 

Per gli alunni diversamente abili la 
valutazione è strettamente correlata 
al percorso individuale inoltre deve 
essere finalizzata a mettere in 
evidenza il percorso dell’alunno. 
Tenuto conto che non è possibile 
definire un’unica modalità di 
valutazione degli apprendimenti, essa 
potrà essere: 

 in linea con quella della classe,ma 
con criteripersonalizzati 
 differenziata 

 mista 
La scelta verrà definita nel PEI di ogni 

singolo alunno. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FRANCESE 



FRANCESE SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO– classe PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA a conclusione dell’obbligo di istruzione (Asse dei linguaggi) 

 
COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE :acquisire padronanza nelle quattro dimensioni :comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta, 

espressione scritta; sviluppare una progressiva sensibilità interculturale. 

 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

L’alunno 

 Comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambitifamiliari. 

 Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e 
abituali. 

 Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprioambiente. 

 Legge brevi e semplici testi con tecniche adeguate alloscopo. 

 Chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua stranieradall’insegnante. 

 Stabilisce relazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi e culturali propri delle lingue distudio. 

 Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate perimparare 

PREREQUISITI PER IL PASSAGGIO DALLA SCUOLA PRIMARIA ALLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO PER LE LINGUE 
STRANIERE 

 

Abilità per l’approccio alla prima e seconda lingua straniera 
E’ necessario che l’alunno abbia raggiunto una buona competenza nella propria lingua italiana con particolare attenzione alla  morfologia e alla sintassi. L’alunno, nello 
specifico, deve 

 saper riconoscere gli elementi costitutivi della frase (soggetto, predicato, complementi diretti edindiretti) 
 essereingradodiriconoscereleprincipalistrutturelinguistiche(articoli,sostantivi,aggettivi,pronomi,avverbieverbi,preposizioniecongiunzioni). 

 saper scomporre e ricomporre un testo da un punto di vistamorfo-sintattico. 
 

Fondamentale è rendere esplicito agli alunni la necessità di imparare una nuova lingua partendo dalla conoscenza della propria, facendo confronti e paragoni. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

1. 

 

ASCOLTO 
(COMPRENSIONE 

ORALE) 

 possesso del lessico relativo alla vita quotidiana,scolastica e 
alla sferapersonale. 

 funzioni comunicativecontestualizzate. 
 Aspetto fonologico della lingua 

 Ascoltare, comprendere ed eseguire semplici richieste orali 
dalla vivavoce. 

 cogliere informazionispecifiche 
 comunicazioni varie, di uso quotidiano, dalla voce 

dell’insegnante o da voceregistrata 



PARLATO 

(PRODUZIONEED 
2. 

INTERAZIONE 

ORALE) 

 
LETTURA 

 possesso del lessico relativo alla vita quotidiana,scolastica e 
alla sferapersonale.

 funzioni comunicativecontestualizzate.
 Aspetto fonologico della lingua

 
 

 Possesso del lessico relativo alla vita quotidiana escolastica

 Acquisizione di una pronuncia e intonazionecorretta

 interagire in semplici scambi dialogici relativi alla vita 
quotidiana e

 scolastica, dando e chiedendoinformazioni.
 dare e chiedere informazionipersonali
 dare e chiedere informazioni circa a propriafamiglia

 esprimere bisogni elementari , gusti,sentimenti,opinioni
 associare significante esignificato 

 leggere con pronuncia e intonazione 
3. 

(COMPRENSIO 

NE SCRITTA) 

 
SCRITTURA 

4. 
(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

 

 
RIFLESSIONE SULLA 

5. 
LINGUA 

 
 

 
 Lessico di base e funzioni comunicativecontestualizzati

 Aspetto ortografico e strutturale dellalingua

 

 Aspetto strutturale della lingua:morfologia, 
sintassi, ortografia (primi elementi)

 Prime nozioni relative alla Francia e alla culturafrancofona

 Concetto dell’europeismo edell’intercultura’:

corretta,rispettando ritmo, 
 accento, suoni eintonazione 
 Comprende globalmente untesto 
 Comprende analiticamente untesto 
 usare un linguaggio appropriato e corretto in diverse 

situazioni 

 comunicative: dialogo (aperto e su traccia), lettera, 
messaggio, descrizione,questionari. 

 riflettere sui meccanismi della lingua perriconoscere 
strutture efunzioni. 

 usare in modo corretto strutture e funzioni nel contesto di 

una produzione autonoma,orale escritta 

 Confrontarsi con realtà socio-culturali diverse dallapropria

 riferire su alcuni aspetti dellacultura e civiltàfrancofona.
SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

 

1. 
 possesso del lessico relativo alla vita quotidiana,scolastica e 

alla sferapersonale. 
 funzioni comunicativecontestualizzate. 

2. 
 Aspetto fonologico della lingua 

3. 
Possesso del lessico relativo alla vita quotidiana escolastica 
Acquisizione di una pronuncia e intonazioneadeguata 

 Lessico di base e funzioni comunicativecontestualizzati 

4. 
 Aspetto ortografico e strutturale dellalingua 

 Aspetto strutturale della lingua: ortografia (primielementi) 

5. 
   Prime nozioni relative alla Francia e alla culturafrancofona 

 Cogliere il senso generale di una comunicazione ed eseguire 
richieste

 Interagire in scambi dialogici, lentamente e inmaniera 

elementare 

 Leggere e cogliere le informazioni principali in untesto

 

 Completare e produrre semplici testi sull’esempio di testi già 
noti,adoperando un linguaggiosemplice 

 

 Conoscere le basilari strutture e funzioni e applicarle con la 
guida di un adulto o un coetaneo piùesperto 



ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE  
DICEMBRE/GENNAIO 

 
FEBBRAIO/MARZO 

 
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

- Presentazione e sfruttamento dei 

dialoghi. 

- Esercizi di ripetizionecorale. 

- Lettura ad alta voce con assunzione 

diruoli. 

- Ascolto e completamento di tabelle 

e/o griglie con i dati ricavati 

dall’ascolto. 

- Presentazione del materiale 

linguistico: 

 
- Riutilizzo delle funzioni comunicative 

con la tecnica del pair work. 

- Conversazioneguidata. 

- Role-play. 

- Esercitazioni sulle strutture 

grammaticali. 

- Giochilinguistici 

- Ascolto, comprensione e 

memorizzazione dicanzoni. 

- Presentazione e sfruttamento 

dei dialoghi. 

- Esercizi di ripetizionecorale. 

- Lettura ad alta voce con assunzione 

di ruoli. 

- Ascolto e completamento di tabelle 

e/o griglie con i dati 

ricavatidall’ascolto. 

- Presentazione del materialelinguistico. 

 
- Riutilizzo delle funzioni 

comunicative con la tecnica del 

pairwork. 

- Conversazioneguidata. 

- Role-play. 

- Esercitazioni sulle 

strutture grammaticali. 

- Giochilinguistici 

- Ascolto, comprensione e 

memorizzazione 

dicanzoni. 

- Presentazione e sfruttamento 

dei dialoghi. 

- Esercizi di ripetizionecorale. 

- Lettura ad alta voce con 

assunzione diruoli. 

- Ascolto e completamento di 

tabelle e/o griglie con i dati 

ricavati dall’ascolto. 

 
- Riutilizzo del materialelinguistico. 

-Riutilizzo delle funzioni comunicative 

con la tecnica del pair work. 

- Conversazioneguidata. 

- Role-play. 

- Esercitazioni sulle strutture 

grammaticali. 

- Giochilinguistici 

- Ascolto, comprensione e 

memorizzazione dicanzoni. 

- Presentazione e sfruttamento 

dei dialoghi. 

- Esercizi di ripetizionecorale. 

- Lettura ad alta voce con 

assunzione diruoli. 

- Ascolto e completamento di 

tabelle e/o griglie con i dati 

ricavati dall’ascolto. 

- - Riutilizzo delle Presentazione del 

materialelinguistico: 

- Esercitazioni sulle strutture 

grammaticali. 

- Giochilinguistici 

- Ascolto, comprensione e 

memorizzazione dicanzoni. 

CONTENUTI 

Funzioni 

comunicative:presentarsi e 

presentare qualcuno chiedere e 

dire: la nazionalità, la 

provenienza, l’età, il compleanno. 

Strutture grammaticali: 

pronomi personali 

soggetto articoli 

determinativi e 

indeterminativi 

Funzioni  

comunicative:descri 

vere le persone 

esprimerre gusti 

Strutture grammaticali: 

il femminile 

la forma interrogative e negativa 

Lessico 

I colori 

Funzioni comunicative: 

descrivere il carattere e gli stai 

d’animo 

parlare della famiglia 

descrivere la casa e la camera 

chiedere e dare l’indirizzo. 

esprimere la quantità 

Funzioni comunicative: 

informarsi sull’orario scolastico 

chiedere e dire la data e l’ora 

 
Strutture grammaticali: 

la preposizione de 

preposizioni articolate 

forma interro-negativa 



il plurale L’aspetto fisico Strutture grammaticali: verbi riflessivi 

Lessico 

Le attività quotidiane 

L’ora e i momenti della giornata 

- Riutilizzo delle funzioni 

comunicative con la tecnica del 

pairwork. 

- Conversazioneguidata. 

- Role-play. 

aggettivi possessivi Gli svaghi combien de 

verbi in -er  verbi potere e volere 

verbi ausiliari  la preposizione a’ 

verbo s’appeler  le preposizioni articolate 

Lessico  il y a 

I giorni della settimana  i verbi andare e venire 

Paesi e nazionalità   

numeri cardinali 1-31  Lessico 

stagioni  Carattere e stati d’animo 

  Numeri 32-100 

  La famiglia 

  La casa 

  La camera 

  Numerali ordinali 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA 
MEZZI 

ESTRUMENTI 
MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

La metodologia utilizzata è quella dell’approccio 

Comunicativo-funzionale che simula situazioni reali di vita 

quotidiana in modo che gli elementi nuovi siano in 

relazione con quanto gli studenti hanno già appreso 

seguendo il criterio del curricolo ciclico a spirale. I 

contenuti vengono proposti in modo da sviluppare sia le 

abilità ricettive sia quelle produttive che interagiscono 

seguendo un percorso didattico che prevede cinque fasi 

distinte: 

 ascolto o lettura e attività dicomprensione 

 produzioneguidata 

 riflessionelinguistica 

 riutilizzo in situazione comunicativa 

Libro di testo 

LIM 

Computer 

Fotocopie 

CD rom 

Registratore 

Ogni fase di apprendimento viene 

verificata utilizzando prove di diverso 

tipo. 

 

Le prove iniziali con valore diagnostico 

di partenza sono osservazioni e 

annotazioni sistematiche e test semi- 

strutturati. 

 

Per la ricezione orale si procede con 

test strutturati a scelta multipla, 

true/false o domande aperte. 

 

Per la ricezione scritta si utilizzano test 

La valutazione ha un valore formativo 

e didattico e terrà conto del 

raggiungimento degli obiettivi e gli 

specifici progressi personali in 

relazione ai punti di partenza diversi e 

al diverso impegno profuso per 

raggiungere un traguardo. Per tale 

ragione si è ritenuto opportuno 

distinguere la valutazione delle 

verifiche (scritte, orali e simulazioni) 

relative alle diverse unità didattiche 

svolte durante l’anno, dalla 

valutazione quadrimestrale 

intermedia 



 verifica ed eventuale recupero. 

La riflessione sulla lingua avviene in modo induttivo . 

 strutturati a scelta multipla o 

true/false, prove semi-strutturate 

o questionari a risposta aperta. 

 

Per la produzione orale e per 

l’interazione orale le verifiche sono 

osservazioni e annotazioni 

sistematiche, nelle quali si tiene conto 

della corretta intonazione e pronuncia, 

della fluidità, della correttezza formale 

della frase, dell’appropriatezza della 

risposta sia alla domanda sia al 

contesto. 

 

Per la produzione scritta le verifiche 

possono essere prove semi-strutturate 

a risposta aperta o prodotti più 

complessi quali una descrizione, una 

lettera, la simulazione di un dialogo, il 

completamento di un dialogo,un 

riassunto. Si tiene conto della 

correttezza ortografica, grammaticale 

e dell’appropriatezza nell’uso delle 

funzioni e della coesione e della 

coerenza del prodotto in caso di prova 

soggettiva. 

e finale. 
 

Valutazione delle verifiche 

 
La valutazione delle verifiche terrà 

conto dei parametri stabiliti nella 

Rubrica di valutazione d’istituto. 

 

Valutazione quadrimestrale 

 
Per la valutazione quadrimestrale si 

effettuerà una valutazione 
formativa che terrà conto oltre che 
dei risultati delle verifiche anche: 
 del punto di partenza deglialunni 
 dei diversi percorsipersonali 

 dell’impegno e della partecipazione 
nelle attività proposte e nello 
svolgimento deicompiti. 

 

La valutazione degli 

alunnidiversamente abili 

 

Per gli alunni diversamente abili la 
valutazione è strettamente correlata 
al percorso individuale inoltre deve 
essere finalizzata a mettere in 
evidenza il percorso dell’alunno. 
Tenuto conto che non è possibile 
definire un’unica modalità di 
valutazione degli apprendimenti, essa 
potrà essere: 

 in linea con quella della classe,ma 
con criteripersonalizzati 
 differenziata 

 mista 
La scelta verrà definita nel PEI di ogni 

singolo alunno. 
 



FRANCESE SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO– classe SECONDA 

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE :acquisire padronanza nelle quattro dimensioni :comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta, 

espressione scritta; sviluppare una progressiva sensibilità interculturale. 

 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

L’alunno 

 Comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambitifamiliari. 

 Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e 
abituali. 

 Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprioambiente. 

 Legge brevi e semplici testi con tecniche adeguate alloscopo. 

 Chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua stranieradall’insegnante. 

 Stabilisce relazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi e culturali propri delle lingue distudio. 

 Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate perimparare 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

1. 

 

ASCOLTO 
(COMPRENSIONE 

ORALE) 

 possesso del lessico relativo alla vita quotidiana,scolastica e 
alla sferapersonale. 

 funzioni comunicativecontestualizzate. 
 Aspetto fonologico della lingua 

 Ascoltare, comprendere ed eseguire semplici richieste orali 
dalla vivavoce. 

 cogliere informazionispecifiche 
 comunicazioni varie, di uso quotidiano, dalla voce 

dell’insegnante o da voceregistrata 

 

 
2. 

PARLATO 

(PRODUZIONEED 

INTERAZIONE 

ORALE) 

 possesso del lessico relativo alla vita quotidiana,scolastica e 
alla sferapersonale. 

 funzioni comunicativecontestualizzate. 
 Aspetto fonologico della lingua 

 interagire in semplici scambi dialogici relativi alla vita 
quotidiana e 

 scolastica, dando e chiedendoinformazioni. 
 dare e chiedere informazionipersonali 
 dare e chiedere informazioni circa a propriafamiglia 
 esprimere bisogni elementari , gusti,sentimenti,opinioni 

 

 
3. 

LETTURA 

 
(COMPRENSIO 

NE SCRITTA) 

 Possesso del lessico relativo alla vita quotidiana escolastica 

 Acquisizione di una pronuncia e intonazionecorretta 
 associare significante esignificato 

 leggere con pronuncia e intonazione 
corretta,rispettando ritmo, 

 accento, suoni eintonazione 
 Comprende globalmente untesto 
 Comprende analiticamente untesto 



 

SCRITTURA    Lessico di base e funzioni comunicativecontestualizzati  usare un linguaggio appropriato e corretto in diverse 
4. 

(PRODUZIONE 
   Aspetto ortografico e strutturale dellalingua situazioni 

 comunicative: dialogo (aperto e su traccia), lettera, 
SCRITTA) messaggio, descrizione,questionari. 

 Aspetto strutturale della lingua:morfologia,  riflettere sui meccanismi della lingua perriconoscere 
sintassi, ortografia (primi elementi)  strutture efunzioni. 

RIFLESSIONE SULLA    Prime nozioni relative alla Francia e alla culturafrancofona  usare in modo corretto strutture e funzioni nel contesto di 
5. 

 Concetto dell’europeismo edell’intercultura’: 
LINGUA una produzione autonoma,orale escritta 

 Confrontarsi con realtà socio-culturali diverse dallapropria 

 riferire su alcuni aspetti della cultura e civiltàfrancofona. 
 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

1.    possesso del lessico relativo alla vita quotidiana,scolastica e  Cogliere il senso generale di una comunicazione ed eseguire 
alla sferapersonale.  richieste 

 funzioni comunicativecontestualizzate.  Interagire in scambi dialogici, lentamente e inmaniera 

2.  Aspetto fonologico della lingua elementare 

3. Possesso del lessico relativo alla vita quotidiana escolastica  Leggere e cogliere le informazioni principali in untesto 
Acquisizione di una pronuncia e intonazioneadeguata 

4.    Lessico di base e funzioni comunicativecontestualizzati  Completare e produrre semplici testi sull’esempio di testi già 
 Aspetto ortografico e strutturale dellalingua noti,adoperando un linguaggiosemplice 

5.    Aspetto strutturale della lingua: ortografia (primielementi)  Conoscere le basilari strutture e funzioni e applicarle con la 
 Prime nozioni relative alla Francia e alla culturafrancofona guida di un adulto o un coetaneo piùesperto 

 

ATTIVITA’ 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

- Presentazione e sfruttamento 

dei dialoghi. 

- Esercizi di ripetizionecorale. 

- Lettura ad alta voce con 

assunzione diruoli. 

- Ascolto e completamento di 

tabelle e/o griglie con i 

datiricavati 

dall’ascolto. 

- Presentazione e sfruttamento 

dei dialoghi. 

- Esercizi di ripetizionecorale. 

- Lettura ad alta voce con assunzione di 

ruoli. 

- Ascolto e completamento di tabelle 

e/o griglie con i dati 

ricavatidall’ascolto. 

- Presentazione del materialelinguistico. 

- Presentazione e sfruttamento 

dei dialoghi. 

- Esercizi di ripetizionecorale. 

- Lettura ad alta voce con 

assunzione diruoli. 

- Ascolto e completamento di 

tabelle e/o griglie con i 

datiricavati 

dall’ascolto. 

- Presentazione e sfruttamento 

dei dialoghi. 

- Esercizi di ripetizionecorale. 

- Lettura ad alta voce con 

assunzione diruoli. 

- Ascolto e completamento di 

tabelle e/o griglie con i 

datiricavati 

dall’ascolto. 



- Presentazione del 

materiale linguistico. 

- Riutilizzo delle funzioni 

comunicative con la tecnica del 

lavoro acoppie. 

- Conversazioneguidata. 

- Simulazione diruoli. 

- Esercitazioni sulle strutture 

grammaticali. 

- Giochilinguistici 

 
- Riutilizzo delle funzioni comunicative 

con la tecnica del pairwork. 

- Conversazioneguidata. 

- Role-play. 

- Esercitazioni sulle strutture 

grammaticali. 

- Giochilinguistici 

- Presentazione del 

materiale linguistico. 

 
- Riutilizzo delle funzioni comunicative 

con la tecnica del pairwork. 

- Conversazioneguidata. 

- Role-play. 

- Esercitazioni sulle strutture 

grammaticali. 

- Giochilinguistici 

- Presentazione del 

materiale linguistico. 

- Riutilizzo delle funzioni 

comunicative con la tecnica del 

pairwork. 

- Conversazioneguidata. 

- Role-play. 

- Esercitazioni sulle strutture 

grammaticali. 

- Giochilinguistici 

 
CONTENUTI 

Funzioni comunicative: 

-proporre,accettare,rifiutare un 

appuntamento. 

-parlare del tempo meteorologico 

-raccontare al passato 

-proporre qualcosa 

Strutture grammaticali: 

-preposizioni con i nomi delle 

nazioni. 

-il participio passato 

-i verbi impersonali 

-il passé composé 

-i verbi comprare e vedere al 

presente 

Lessico 

-le vacanze 

-il meteo 

-i negozi 

-l’abbigliamento 

Funzioni comunicative: 

-chiedere e proporre un prodotto 

-chiedere e dire il prezzo 

-dare una ricetta 
 

 
Strutture grammaticali: 

-gli articoli partitivi e gli avverbi di 

quantità 

-il condizionale 

-i verbi servire, bere, mangiare e mettere 

al presente indicativo 

 
Lessico 

-Gli alimenti 

-Le quantità 

-al ristorante e al caffè 

Funzioni comunicative: 

-chiedere e dire la professione 

-esprimere un desiderio 

-raccontare un fatto di cronaca 

-chiedere e dare un parere 

 
Strutture grammaticali: 

-gli aggettivi dimostrativi 

-i verbi in –ir 

-i verbi sapere e dovere 

-il futuro 

-il passé récent 

-l’imperfetto 

-i verbi dire e leggere al presente 

indicativo. 

Lessico 

-le professioni e i luoghi di lavoro 

-I numeri otre 100 

-i media e gli spettacoli 

Funzioni comunicative: 

-descrivere un oggetto 

-chiedere e dare istruzioni 

-proibire 

 
Strutture grammaticali: 

-i comparativi 

-l’imperativo 

- 

 
Lessico 

-gli oggetti quotidiani 

-forme e materiali 

-il computer 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA 
MEZZI 

ESTRUMENTI 
MODALITA’DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

La metodologia utilizzata è quella dell’approccio Comunicativo- 

funzionale che simula situazioni reali di vita quotidiana in modo 

che gli elementi nuovi siano in relazione con quanto gli studenti 

hanno già appreso seguendo il criterio del curricolo ciclico a 

spirale. I contenuti vengono proposti in modo da sviluppare sia 

le abilità ricettive sia quelle produttive che interagiscono 

seguendo un percorso didattico che prevede cinque fasidistinte: 

 ascolto o lettura e attività dicomprensione 

 produzioneguidata 

 riflessionelinguistica 

 riutilizzo in situazione comunicativa 

 verifica ed eventuale recupero. 

 
La riflessione sulla lingua avviene in modo induttivo . 

Libro di testo 

LIM 

Computer 

Fotocopie 

CD rom 

Registratore 

Ogni fase di apprendimento viene 

verificata utilizzando prove di diverso 

tipo. 

 

Le prove iniziali con valore diagnostico 

di partenza sono osservazioni e 

annotazioni sistematiche e test semi- 

strutturati. 

 

Per la ricezione orale si procede con 

test strutturati a scelta multipla, 

true/false o domande aperte. 

 

Per la ricezione scritta si utilizzano test 

strutturati a scelta multipla o 

true/false, prove semi-strutturate o 

questionari a rispostaaperta. 

 

Per la produzione orale e per 

l’interazione orale le verifiche sono 

osservazioni e annotazioni 

sistematiche, nelle quali si tiene conto 

della corretta intonazione e pronuncia, 

della fluidità, della correttezza formale 

della frase, dell’appropriatezza della 

risposta sia alla domanda sia al 

contesto. 
 

Per la produzione scritta le verifiche 

possono essere prove semi- 

strutturate a risposta aperta o 

prodotti più 

La valutazione ha un valore formativo 

e didattico e terrà conto del 

raggiungimento degli obiettivi e gli 

specifici progressi personali in 

relazione ai punti di partenza diversi e 

al diverso impegno profuso per 

raggiungere un traguardo. Per tale 

ragione si è ritenuto opportuno 

distinguere la valutazione delle 

verifiche (scritte, orali e simulazioni) 

relative alle diverse unità didattiche 

svolte durante l’anno, dalla 

valutazione quadrimestrale 

intermedia e finale. 

 

Valutazione delle verifiche 

 
La valutazione delle verifiche terrà 

conto dei parametri stabiliti nella 

Rubrica di valutazione d’istituto. 

 

Valutazione quadrimestrale 

 
Per la valutazione quadrimestrale si 

effettuerà una valutazione 
formativa che terrà conto oltre che 
dei risultati delle verifiche anche: 
 del punto di partenza deglialunni 
 dei diversi percorsipersonali 

 dell’impegno e dellapartecipazione 
nelle attività proposte e nello 
svolgimento dei compiti. 

 



  complessi quali una descrizione, una 

lettera, la simulazione di un dialogo, il 

completamento di un dialogo,un 

riassunto. Si tiene conto della 

correttezza ortografica, grammaticale 

e dell’appropriatezza nell’uso delle 

funzioni e della coesione e della 

coerenza del prodotto in caso di prova 

soggettiva. 

 
La valutazione degli 

alunnidiversamente abili 

 

Per gli alunni diversamente abili la 
valutazione è strettamente correlata 
al percorso individuale inoltre deve 
essere finalizzata a mettere in 
evidenza il percorso dell’alunno. 
Tenuto conto che non è possibile 
definire un’unica modalità di 
valutazione degli apprendimenti, essa 
potrà essere: 

 in linea con quella della classe,ma 
con criteripersonalizzati 
 differenziata 

 mista 
La scelta verrà definita nel PEI di ogni 

singolo alunno. 



FRANCESE SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO– classe TERZE 

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE :acquisire padronanza nelle quattro dimensioni :comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta, 

espressione scritta; sviluppare una progressiva sensibilità interculturale. 

 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

L’alunno 

 Comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambitifamiliari. 

 Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e 
abituali. 

 Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprioambiente. 

 Legge brevi e semplici testi con tecniche adeguate alloscopo. 

 Chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua stranieradall’insegnante. 

 Stabilisce relazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi e culturali propri delle lingue distudio. 

 Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate perimparare 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

6. 

 
ASCOLTO 

(COMPRENSIONE 
ORALE) 

 possesso del lessico relativo alla vita quotidiana,scolastica e 
alla sferapersonale. 

 funzioni comunicativecontestualizzate. 
 Aspetto fonologico della lingua 

 Ascoltare, comprendere ed eseguire semplici richieste orali 
dalla vivavoce. 

 cogliere informazionispecifiche 
 comunicazioni varie, di uso quotidiano, dalla voce 

dell’insegnante o da voceregistrata 

 

 
7. 

PARLATO 

(PRODUZIONEED 

INTERAZIONE 

ORALE) 

 possesso del lessico relativo alla vita quotidiana,scolastica e 
alla sferapersonale. 

 funzioni comunicativecontestualizzate. 
 Aspetto fonologico della lingua 

 interagire in semplici scambi dialogici relativi alla vita 
quotidiana e 

 scolastica, dando e chiedendoinformazioni. 
 dare e chiedere informazionipersonali 
 dare e chiedere informazioni circa a propriafamiglia 
 esprimere bisogni elementari , gusti,sentimenti,opinioni 

 

 
8. 

LETTURA 

 
(COMPRENSIO 

NE SCRITTA) 

 Possesso del lessico relativo alla vita quotidiana escolastica 

 Acquisizione di una pronuncia e intonazionecorretta 
 associare significante esignificato 

 leggere con pronuncia e intonazione 
corretta,rispettando ritmo, 

 accento, suoni eintonazione 
 Comprende globalmente untesto 
 Comprende analiticamente untesto 



 

SCRITTURA    Lessico di base e funzioni comunicativecontestualizzati  usare un linguaggio appropriato e corretto in diverse 
9. 

(PRODUZIONE 
   Aspetto ortografico e strutturale dellalingua situazioni 

 comunicative: dialogo (aperto e su traccia), lettera, 
SCRITTA) messaggio, descrizione,questionari. 

 Aspetto strutturale della lingua:morfologia,  riflettere sui meccanismi della lingua perriconoscere 
sintassi, ortografia (primi elementi)  strutture efunzioni. 

RIFLESSIONE SULLA    Prime nozioni relative alla Francia e alla culturafrancofona  usare in modo corretto strutture e funzioni nel contesto di 
10. 

 Concetto dell’europeismo edell’intercultura’: 
LINGUA una produzione autonoma,orale escritta 

 Confrontarsi con realtà socio-culturali diverse dallapropria 

 riferire su alcuni aspetti della cultura e civiltàfrancofona. 
SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZE 

 

6.    possesso del lessico relativo alla vita quotidiana,scolastica e  Cogliere il senso generale di una comunicazione ed eseguire 
alla sferapersonale.  richieste 

 funzioni comunicativecontestualizzate.  Interagire in scambi dialogici, lentamente e inmaniera 

7.  Aspetto fonologico della lingua elementare 

8. Possesso del lessico relativo alla vita quotidiana escolastica  Leggere e cogliere le informazioni principali in untesto 
Acquisizione di una pronuncia e intonazioneadeguata 

9.    Lessico di base e funzioni comunicativecontestualizzati  Completare e produrre semplici testi sull’esempio di testi già 
 Aspetto ortografico e strutturale dellalingua noti,adoperando un linguaggiosemplice 

10.    Aspetto strutturale della lingua: ortografia (primielementi)  Conoscere le basilari strutture e funzioni e applicarle con la 
 Prime nozioni relative alla Francia e alla culturafrancofona guida di un adulto o un coetaneo piùesperto 

ATTIVITA’ 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Ascolto e comprensione di dialoghi. 

Completamento di tabelle o griglie con 

i dati ricavati dall’ascolto. 

Lettura intensiva ed estensiva. 

Questionari di comprensione. 

Presentazione del seguente 

materiale linguistico. 

Esercizi di comprensione e produzione 

Ascolto e comprensione di dialoghi. 

Completamento di tabelle o griglie con i 

dati ricavati dall’ascolto. 

Lettura intensiva ed estensiva. 

Questionari di comprensione. 

Presentazione del seguente 

materiale linguistico. 

Esercizi di comprensione e produzione 

Ascolto e comprensione di dialoghi. 

Completamento di tabelle o griglie con i 

dati ricavati dall’ascolto. 

Lettura intensiva ed estensiva. 

Questionari di comprensione. 

Presentazione del materiale linguistico 

Esercizi di comprensione e produzione 

orale. 

Ascolto e comprensione di dialoghi. 

Completamento di tabelle o griglie 

con i dati ricavati dall’ascolto. 

Lettura intensiva ed estensiva. 

Questionari di comprensione. 

Presentazione del seguente 

materiale linguistico. 

Esercizi di comprensione e 



orale. 

- dialoghi su traccia. 

-esercizi di comprensione e produzione 

scritta: compilazione di tabelle, griglie, 

risposte a scelta multipla, vero/falso. 

dialoghi aperti. 

Redazione di semplici lettere. 

orale. 

- dialoghi su traccia. 

-esercizi di comprensione e produzione 

scritta: compilazione di tabelle, griglie, 

risposte a scelta multipla, vero/falso. 

Dialoghi aperti. 

Redazione di semplici lettere. 

- dialoghi su traccia. 

-esercizi di comprensione e produzione 

scritta: compilazione di tabelle, griglie, 

risposte a scelta multipla, vero/falso. 

dialoghi aperti. 

Redazione di semplici lettere. 

produzione orale. 

- dialoghi su traccia. 

-esercizi di comprensione e 

produzione scritta: compilazione di 

tabelle, griglie, risposte a scelta 

multipla, vero/falso. 

dialoghi aperti. 

Redazione di semplici lettere. 

 

CONTENUTI 

Funzioni Comunicative 

-chiedere e dare un consiglio 
-proibire 
-situare nel tempo 

 

Strutture Grammaticali 
-i pronomi COD e COI 
-l’infinito negativo 
-alcuni aggettivi indefiniti 

 

Lessico 
-gli animali da cortile e selvatici 

 

Civiltà 
Brani di civiltà su tematiche varie 

Funzioni Comunicative 

-chiedere e dire dei propri progetti 
-fare accettare rifiutare proposte 
-darsi appuntamento 

 

Strutture Grammaticali 
-Il condizionale 
-alcuni pronomi indefiniti 
-oui et si 

 

Lessico 
Le professioni 

 

Civiltà 
Brani di civiltà su tematiche varie 

Funzioni Comunicative 

-chiedere,accordare,rifiutare il 
permesso 
-chiedere e dare un’opinione 

Strutture Grammaticali 
-i pronomi relativi qui e que 
-i pronomi dimostrativi 

 
 

Lessico 
-amicizia e amore 

 
 

Civiltà 
Brani di civiltà su tematiche varie 

Funzioni Comunicative 

-ordinare al ristorante 

-scusarsi 
-giustificare 

 

Strutture Grammaticali 
-il que restrittivo 
-i pronomi possessivi 
-i pronomi relativi Où e dont 

 

Lessico 
Ristoranti e pasti 

 
 

Civiltà 
Brani di civiltà su tematiche varie 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA 
MEZZI 

ESTRUMENTI 
MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

La metodologia utilizzata è quella dell’approccio 

Comunicativo-funzionale che simula situazioni reali di vita 

quotidiana in modo che gli elementi nuovi siano in relazione 

 Librodiitesto 

 LIM 
Ogni fase di apprendimento viene 

verificata utilizzando prove di diverso 

La valutazione ha un valore formativo 

e didattico e terrà conto del 

raggiungimento degli obiettivi e gli 



con quanto gli studenti hanno già appreso seguendo il 

criterio del curricolo ciclico a spirale. I contenuti vengono 

proposti in modo da sviluppare sia le abilità ricettive sia 

quelle produttive che interagiscono seguendo un percorso 

didattico che prevede cinque fasi distinte: 

 ascolto o lettura e attività dicomprensione 

 produzioneguidata 

 riflessionelinguistica 

 riutilizzo in situazione comunicativa 

 verifica ed eventuale recupero. 

 
La riflessione sulla lingua avviene in modo induttivo: 

le strutture grammaticali vengono esplicitate, ma solo in 

seguito all’esposizione a testi orali e scritti che le inseriscano 

in un adeguato contesto comunicativo. 

 Computer 

 Fotocopie 

 CDrom 

 Registrator 

e 

tipo. 
 

Le prove iniziali con valore diagnostico 

di partenza sono osservazioni e 

annotazioni sistematiche e test semi- 

strutturati. 

 

Per la ricezione orale si procede con 

test strutturati a scelta multipla, 

true/false o domande aperte. 

 

Per la ricezione scritta si utilizzano test 

strutturati a scelta multipla o 

true/false, prove semi-strutturate o 

questionari a rispostaaperta. 

 

Per la produzione orale e per 

l’interazione orale le verifiche sono 

osservazioni e annotazioni 

sistematiche, nelle quali si tiene conto 

della corretta intonazione e pronuncia, 

della fluidità, della correttezza formale 

della frase, dell’appropriatezza della 

risposta sia alla domanda sia al 

contesto. 
 

Per la produzione scritta le verifiche 

possono essere prove semi-strutturate 

a risposta aperta o prodotti più 

complessi quali una descrizione, una 

lettera, la simulazione di un dialogo, il 

completamento di un dialogo,un 

riassunto. Si tiene conto della 

correttezza ortografica, grammaticale 

e dell’appropriatezza nell’uso delle 

funzioni e della coesione e della 

specifici progressi personali in 

relazione ai punti di partenza diversi e 

al diverso impegno profuso per 

raggiungere un traguardo. Per tale 

ragione si è ritenuto opportuno 

distinguere la valutazione delle 

verifiche (scritte, orali e simulazioni) 

relative alle diverse unità didattiche 

svolte durante l’anno, dalla 

valutazione quadrimestrale 

intermedia e finale. 

 

Valutazione delle verifiche 

 
La valutazione delle verifiche terrà 

conto dei parametri stabiliti nella 

Rubrica di valutazione d’istituto. 

 

Valutazione quadrimestrale 

 
Per la valutazione quadrimestrale si 

effettuerà una valutazione 
formativa che terrà conto oltre che 
dei risultati delle verifiche anche: 
 del punto di partenza deglialunni 
 dei diversi percorsipersonali 

 dell’impegno e della partecipazione 
nelle attività proposte e nello 
svolgimento deicompiti. 

 
La valutazione degli 

alunnidiversamente abili 

 

Per gli alunni diversamente abili la 
valutazione è strettamente correlata 
al percorso individuale inoltre deve 
essere finalizzata a mettere in 
evidenza il percorso dell’alunno. 
Tenuto conto 

 



  coerenza del prodotto in caso di prova 

soggettiva. 

che non è possibile definire un’unica 
modalità di valutazione degli 
apprendimenti, essa potrà essere: 

 in linea con quella della classe,ma 
con criteripersonalizzati 
 differenziata 

 mista 
La scelta verrà definita nel PEI di ogni 

singolo alunno. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ARTE E IMMAGINE 



 

 
ARTE E IMMAGINE ‐ SCUOLA DELL’INFANZIA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze ed 

emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive) 

 
 
 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI: 

Il bambino: 
 

 Comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpoconsente. 
 

 Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, 

tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità offerte dalletecnologie 
 

 Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione …); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la 

fruizione di opered’arte. 
 

 Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo eoggetti. 
 

 Sperimentae combinaelementi musicali diobadespnrdo semplici sequenze sonoro‐musicali. 
 

 Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti eriprodurli. 

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

 

ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO CHE PREPARANO ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 
 
 

IMMAGINI SUONI E 

COLORI 

ARTE E IMMAGINE 

 
1° LIVELLO 

 Osservare e scoprire elementi dellarealtà. 

 Riconoscere e denominare i coloriprimari. 

 Manipolare materialiplasmabili 

 Sperimentare il colore con varietecniche 

 Utilizzare alcune tecnichegrafico‐pittoriche 
2° LIVELLO 



  Scoprirelepossibilitàespressivedelcolore,utilizzandodiversetecniche. 

 Disegnare le forme e i colori dell’ambientecircostante 

 Manipolare e trasformare diversi materialiplasmabili. 

 Riconoscere i colori derivati attraverso la mescolanza dei coloriprimari 

 Sperimentarediversetecnicheespressive. 

 Drammatizzaresituazioni 

 Esplorarelepossibilitàoffertedalletecnologieperfruiredellediverseformeartistichepercomunicareeperesprimersiattraversodiesse 

3°LIVELLO 

 Utilizzare materiali strumenti, tecniche espressive ecreative. 

 Usare i colori in manieraappropriata 

 Giocare e sperimentare con i materiali grafico‐pittorici. 

 Esplorare ed utilizzare materiali di naturadiversa. 

 Dipingere una superficie utilizzando diversistrumenti. 

 Rappresentare graficamente vissuti, esperienze,storie…. 

 Individuare in un’immagine gli elementi che lacompongono. 

 Drammatizzare storia,racconti e interpretare il proprioruolo 

 Esplorarelepossibilitàoffertedalletecnologieperfruiredellediverseformeartistichepercomunicareeperesprimersiattraversodiesse 

MUSICA 

1°LIVELLO 

 Usare la voce collegandola alla gestualità,al ritmo, al movimento delcorpo 

 Ripetere per imitazione un canto 

 Mantenere il silenzio per alcuni minuti su segnaleconcordato 

2° LIVELLO 

 Sperimentare la sonorità uditiva di materiali eoggetti. 

 Esplorarelepossibilitàoffertedalletecnologieperfruiredellediverseformeartistiche,percomunicareeperesprimersiattraversodiesse. 

 Riconoscereladifferenzatrasuonoesilenzio. 

 . Ascoltare i suoni e rumori dellanatura. 

 Usarelavocecollegandolaallagestualità,alritmo,almovimentodelcorpo. 

 Cantare ingruppo. 

3°LIVELLO 
 Cantare in gruppo e da soli utilizzando anche strumentimultimediali 

 Eseguire e mimare canti, rispettando ritmo etonalità 



  Costruire piccoli strumenti con materiali direcupero. 

METODOLOGIA 
 

 Valorizzazione del gioco in tutte le sueforme 

 L’esplorazione e la ricerca nelle molteplicidimensioni 

 La vita direlazione 

ORGANIZZAZIONE 

 
 Attività di sezione Attività diintersezione 

 Attivitàindividuali 

 Attività di grandegruppo 

 Attività di piccologruppo 

ATTIVITA’ 

ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI TRE ANNI ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI QUATTRO ANNI ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI CINQUE ANNI 

Giochi simbolici,travestimenti 
 

Giochi di movimento libero e guidato su 

basemusicale 

 

Caccia ai colori primari all’interno di 

materiali e di sempliciimmagini 

 

Attività di manipolazione con materiali 

diversi(plastilina, pasta disale) 

 

Attività di laboratorio con materiale di 

recupero oriciclo 

Giochisimbolici,travestimenti 

Giochi di movimento libero e guidato subase 

musicale 

   Lettura diimmagini 

 Sperimentazione di tecnichegrafico‐pittoriche 

 Attività grafiche emanipolative 

 Attività di ritaglio, strappo,collage…. 

   Creazione di cartelloni ed elementidecorativi 

 Attività didrammatizzazione 

 Attivitàritmiche 

 Attività di ascolto e di canto di branimusicali 

 Visione di produzioni teatrali, 

cinematografiche,televisive…… 

    Costruzione e uso di strumenti con materiali di 

recupero 

 Attività grafiche emanipolative
 

 Attività e giochi con le forme e icolori
 

 Sperimentazione di tecniche grafico‐ 

pittoriche(ritaglio, strappo, collage, pittura ecc) e 

manipolative(pasta di sale, creta,pongo)

 

   Creazione di cartelloni ed elementidecorativi 

 

 Visione di produzioni teatrali, cinematografiche,

televisive… 

 
 Filastrocche, canzoni e semplici coreografie di 

gruppo legate allefestività

 



   

MODALITA’ DI VERIFICA 
 

 Osservazione occasionale e sistematica 

durante le attività di relazione,esplorazione 

e digioco 

 Utilizzo di schede diverifica 

 Valutazione quadrimestrale con uso di 

griglie 

 
MODALITA’ DI VERIFICA 

 Osservazione occasionale e sistematica 

durante le attività di relazione,esplorazione e 

digioco 

 Utilizzo di schede diverifica 

 Valutazione quadrimestrale con uso digriglie 

MODALITA’ DI VERIFICA 

 Osservazione occasionale esistematica 

durante le attività di relazione,esplorazione e di 

gioco 

 Utilizzo di schede diverifica 

 Valutazione quadrimestrale con uso digriglie 

I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE 

 Sperimenta ilcolore 

 Riconosce elementi 
dellarealtà. 

 Riconosce e denominai 
coloriprimari. 

 Manipola materiali 
plasmabili 

 Ripete uncanto 

 Sperimenta il colore 
con varietecniche 

 Usa la voce 

collegandola alla 

gestualità,al ritmo, al 

movimento delcorpo 

 Mantiene il silenzio 

per alcuni minuti su 

segnaleconcordato 

 Ripetecanti 

 Sperimenta diverse tecniche 
grafico‐pittoriche 

 Disegna le forme e i colori 
dell’ambientecircostante 

 Manipola e trasforma diversi 
materialiplasmabili. 

 Riconosce i colori derivati 
attraverso la mescolanza dei 
coloriprimari 

 Distingue i suoni dairumori 

 Sperimenta diverse 
tecnicheespressive. 

 Drammatizza 
situazioni ed 
esperienze 

 Esplora le 
possibilitàofferte 
dalletecnologie 

 Usa la voce 
collegandola alla 
gestualità, alritmo, 
al movimento del 
corpo. 

 

 Canta ingruppo. 

 Utilizza materiali 
strumenti, tecniche 
espressive ecreative. 

 Usa i colori in maniera 
appropriata 

 Esplora ed utilizza 
materiali dinatura 
diversa. 

 Dipinge unasuperficie 
utilizzando diversi 
strumenti 

 Canta in gruppo e/o da 
solo utilizzando anche 
strumentimultimediali 

 Esegue e mima canti, 
rispettando ritmo e 
tonalità 

 Rappresenta graficamente 
vissuti,esperienze,storie…. 

 Individuainun’immaginegli 
elementi che la 
compongono. 

 Drammatizza 
storie,racconti e interpreta 
il proprioruolo 

 Esploralepossibilitàofferte 
dalletecnologie 

 Costruisce piccoli 
strumenti con materialidi 
recupero. 

 Esegue e mimacanti 

,rispettando ritmo e tonalità 

 Eseguecantiassociatial 
ritmo,alla gestualità,al 
movimento delcorpo 



ARTE E IMMAGINE SCUOLA PRIMARIA – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, 

esperienze ed emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive) 

 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno 

 utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, 
rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico- 
espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi emultimediali). 

 È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, manifesti, fumetti, ecc) e messaggi 
multimediali (spot, brevi filmati, videoclip,ecc.) 

 Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e artigianali provenienti da culture diverse 
dallapropria. 

 Conosceiprincipalibeniartistico-culturalipresentinel proprioterritorioemanifestasensibilitàe rispettoperlalorosalvaguardia. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 

1. 
ESPRIMERSI E 

COMUNICARE 

 Disegno e attivitàmanipolative  Rappresentare graficamente esperienze vissute e/o storieascoltate. 

 Manipolare materiali di vario tipo per produrre formesemplici. 

 Disegnare figure umane con uno schema corporeocompleto 

 
 

2. 

OSSERBARE E LEGGERE 

LE IMMAGINI 

 Descrizione verbale diimmagini 

 Riconoscimento di forme, linee ecolori. 

 Osservare immagini, forme e oggetti presentinell’ambiente. 

 Descrivere verbalmente immagini, esprimendo le emozioni prodotte 

dai suoni, dalle forme, dalle luci, dai colori ealtro. 

 Riconoscere attraverso un approccio operativo linee, colori,forme. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

1. 
 Disegno e attivitàmanipolative  . Rievocare esperienze personali attraverso ildisegno 

 

2. 
 Descrizione verbale diimmagini 
 Riconoscimento di forme, linee ecolori. 

 Riconoscereleforme,lelineeeicoloripresenti negliambientienelle 
immagini 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE  
DICEMBRE/GENNAIO 

 
FEBBRAIO/MARZO 

 
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Riempimento di campiture mediante tratti e 

colori. 
Distinzione della barra cromatica 

partendo dal nero, inteso comenon 

Utilizzo di un insolito strumento: uno 

stampino realizzato con spugne e 

Ricerca e analisi guidata di opere 

realizzate con la tecnica del collage. 



 
Uso dei colori. Distinzione di colori caldi 

e freddi. 

 

Produzione di decorazioni ritmiche 

originali con vari materiali. 

colore. 

 
Sperimentazione della mescolanza dei 

colori: colori primari e secondari. 

 

Produzione di oggetti natalizi con l’utilizzo 

di materiali vari. 

cannucce. 

 
Coloritura con l’uso delle tempere e dei 

pennarelli. 

Realizzazione di decori pasquali e 

primaverili con l’utilizzo di materiali 

vari. 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
 L’esperienza espressiva 

degli alunni sarà 
organizzata in modo tale 
da stimolarne la 
creatività sotto la guida 
dell’insegnante. 

 Il linguaggio delle 
immagini sarà affiancato 
da attività quali la 
drammatizzazione, la 
manipolazione, 
l’educazione ritmico- 
musicale. 

 L’acquisizione di 
capacità tecniche, 
dell’uso di semplici 
procedimenti, sarà 
sempre finalizzata alla 
loro utilizzazione per 
comunicare attraverso 
nuovi linguaggi non 
verbali. 

 

 
Lavoro individuale 

 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 
 programmato su 

materiale autocorrettivo 
e strutturato. 

 

 
Lavoro a due 

 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capaceaiuta 

il compagno indifficoltà. 
 

 
Lavoro in piccolo gruppo 

 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 

 integrato con criteri 
sociometrici. 

 

 
Lavoro in grandi gruppi 

 più gruppi a classiaperte. 

 
 
 Computer 

 LIM 
 Fotografie 
 Disegni 
 Opered’arte 
 Oggetti emanufatti 
 Materialivari 

 

 
 Osservazione dei 

comportamenti. 
 Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 

 
Autonomia emotivo – relazionale 

 
 

 
 Scelta deicomportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 

 

ARTE E IMMAGINE SCUOLA PRIMARIA – CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze 
ed emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive) 

 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno 
 utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, 

rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico- 
espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi emultimediali). 

 È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, manifesti, fumetti, ecc) e messaggi 
multimediali (spot, brevi filmati, videoclip,ecc.) 

 Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e artigianali provenienti da culture diverse 
dallapropria. 

 Conosce iprincipalibeniartistico-culturalipresentinelproprioterritorioemanifesta sensibilitàerispettoperlalorosalvaguardia. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

1. 

 
 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

 Tecniche per la produzione di elaboratigrafici  Arricchirel’immaginecorporeaelasuarappresentazione. 

 Realizzareimmaginiepaesaggidell’ambientecircostante. 

 Usaretecnichediverseperlaproduzionedielaboratipersonalie di 

gruppo. 

 Esprimeresensazioniedemozionimediantel’utilizzodelcolore. 

 

 
2. 

 

OSSERVARE E LEGGERE LE 
IMMAGINI 

 Trattiprincipalidellinguaggioiconico:linee,forme,colori. 

 Colori eaccostamenti. 

 Elaborazione di immagini, forme eoggetti 

 Attribuiresignificatiavaritipid’immagine. 
 Esplorare immagini. Forme e oggetti presenti nell’ambiente 

utilizzando le capacitàsensoriali. 

 Riconoscereitrattiprincipalidellinguaggioiconico:linee,forme,colori. 
 Riconoscereitrattiprincipalidellinguaggioiconico:linee,forme,colori 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

1. 
 Tecniche per la produzione di elaboratigrafici  Cogliere alcuni elementi dellinguaggio iconico 

 

2. 
 Trattiprincipalidellinguaggioiconico:linee,forme,colori. 
 Colori eaccostamenti. 
 Elaborazione di immagini, forme eoggetti 

 Orientarsi nello spaziografico. 

 Realizzaresempliciimmaginicorporee.Realizzaresemplicipaesaggi. 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 



 

Disegni geometrici e di precisione eseguiti per 
imitazione o attraverso l’ascolto di comandi 
topologici. 
Uso di tecniche varie e di materiali polimaterici 
per rappresentare l’Autunno ed Halloween. 

Riconoscimento ed utilizzo della scala cromatica. 
Discriminazione di colori caldi e freddi. 
Discriminazione di colori primari e secondari. 
Osservazione ed analisi di opere d’arte in cui 
prevalgono colori caldi o freddi o altre 
caratteristichecromatiche. 
Uso di tecniche varie e di materiali polimaterici 
per realizzare addobbi e oggetti natalizi. 

Uso di tecniche varie e di materiali polimaterici 
(anche di riciclo) per la realizzazione di 
maschere e addobbi per il Carnevale. 
Lettura ed analisi di immagini in sequenza. 

Realizzazione di disegni con la tecnica del 
puntinismo. 
Realizzazione di disegni con la tecnica del 
mosaico. 
Osservazione di opere d’arte realizzate con 
la tecnica del puntinismo e delmosaico. 
Lettura, ordinamento e commento di 
immagini. 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 L’esperienzaespressiva 
degli alunni sarà organizzata 
in modo tale da stimolarne la 
creatività. 

 Il linguaggio delle immagini 
sarà affiancato da attività 
quali la drammatizzazione, la 
manipolazione, l’educazione 
ritmico-musicale. 

 L’acquisizione di capacità 
tecniche e dell’uso di semplici 
procedimenti, saranno 
sempre finalizzati alla loro 
utilizzazione per comunicare 
attraverso nuovi linguaggi 
nonverbali. 

 

a. Lavoroindividuale 

 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 
 programmato su materiale 

autocorrettivo estrutturato. 
 

b. Lavoro adue 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capace aiuta il 

compagno indifficoltà. 

 
c. Lavoro in piccologruppo 

 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 
 

d. Lavoro in grandigruppi 

 

 Computer 

 LIM 

 Fotografie 

 Disegni 

 Opered’arte 

 Oggetti emanufatti 

 Materialivari 

 

 Osservazione dei 
comportamenti. 

 Valutazione della prestazione 
connessa alcompito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

Autonomia gestionale operativa 
 

 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 

Autonomia cognitiva 
 

 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 

Autonomia emotivo – relazionale 
 

 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 

ARTE E IMMAGINE SCUOLA PRIMARIA – CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, 

esperienze ed emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive) 

 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno 

 utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, 
rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico- 
espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi emultimediali). 

 È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, manifesti, fumetti, ecc) e messaggi 
multimediali (spot, brevi filmati, videoclip,ecc.) 

 Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e artigianali provenienti da culture diverse 
dallapropria. 

 Conosce i principali beni artistico- culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e rispetto per la lorosalvaguardia. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 

1. 

 
 

ESPRIMERSI E 

COMUNICARE 

 tecniche grafiche epittoriche 

 manipolazionedimaterialiplasticiafiniespressivi. 

 Descrivereun’operad’arteeriprodurlaattraversoillinguaggio 

iconico dando spazio alle proprie sensazioni edemozioni. 

 Utilizzareillinguaggioiconicoperl’espressionepersonaleecreativa. 
 Utilizzare tecniche grafiche e pittoriche, manipolare materiali plasticia 

fini espressivi. 

 

 
2. 

 
OSSERBARE E LEGGERE 

LE IMMAGINI 

 Analisidiimmaginifotograficheequadrid’autore 

 Il linguaggiodelleimmaginienelleopered’artepresentinelterritorio 

 Analizzareimmaginifotograficheequadrid’autore,cogliendogli 

elementi compositivi e il vissutodell’artista. 

 Riconoscere attraverso un approccio operativo la struttura 
compositiva presente nel linguaggio delle immagini e nelleopere 
d’arte presenti nel territorio. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

1. 
 Rappresentazioniiconiche  Utilizzare il linguaggio iconico per semplicirappresentazioni. 

2.  Elementi principali di un’operad’arte.  Cogliereglielementiprincipalidiun’operad’arte. 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 



 

    

Uso della scala cromatica. 

 
Utilizzo di varie tecniche grafiche e 

pittoriche. 

Utilizzazione di materiali polimaterici per 

comporre immagini e costruire oggetti in 

chiave creativa. 

Analisi di un’opera d’arte con 

l’individuazione degli elementi 

caratteristici più evidenti dal punto di 

vista del contenuto e del colore. 

Riproduzione e interpretazione in 

modo creativo di un’opera d’arte dal 

punto di vista del colore. 

   Scelta e utilizzazione di tecniche di 

coloritura in funzione del prodotto da 

realizzare. 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
 

 L’esperienza espressiva 
degli alunni sarà 
organizzata in modo tale 
da stimolarne la 
creatività. 

 Il linguaggio delle 
immagini sarà affiancato 
da attività quali la 
drammatizzazione, la 
manipolazione, 
l’educazione ritmico- 
musicale. 

L’acquisizione di capacità 

tecniche e dell’uso di 

semplici procedimenti, 

saranno sempre 

finalizzati alla loro 

utilizzazione per 

comunicare attraverso 

nuovi linguaggi non 

verbali. 

 

 
a) Lavoroindividuale 

 libero; 

 con assistenza 
dell’insegnante; 

 programmato su 
materiale autocorrettivo 
e strutturato. 

 

 
b. Lavoro adue 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capaceaiuta 

il compagno indifficoltà. 
 

 
c. Lavoro in piccologruppo 

 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

 
d. Lavoro in grandigruppi 
 più gruppi a classiaperte. 

 

 
 Libro di testo cartaceo e 

digitale. 
 Foto, disegni, opere 

d’arte. 

 Schedeoperative. 
 Computer 
 LIM 

 

 
 Osservazione dei 

comportamenti. 
 Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – relazionale 
 
 

 
 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo. 

 



 
ARTE E IMMAGINE SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUARTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze 

ed emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive) 

 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno 

 utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, 
rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico- 
espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi emultimediali). 

 È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, manifesti, fumetti, ecc) e messaggi 
multimediali (spot, brevi filmati, videoclip,ecc.) 

 Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e artigianali provenienti da culture diverse 
dallapropria. 

 Conosceiprincipalibeniartistico-culturalipresentinelproprioterritorioemanifestasensibilitàerispettoperlalorosalvaguardia. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

1. ESPRIMERSI E 

COMUNICARE 

 Utilizzo di diverse tecnicheartistiche 

 Realizzazione di immagini con l’utilizzo di materialidiversi 

 Realizzare immagini mediante l’uso di materialidiversi. 

 Esprimersi in modo personale e creativo. 
 Utilizzare tecniche artistiche diverse. 

 
 

2. 

 
OSSERBARE E LEGGERE 

LE IMMAGINI 

 Analisi e interpretazione diimmagini.  Cogliereilsignificatocomplessivodiun’immagineericonoscernela 
funzione espressiva ecomunicativa. 

 Avvicinarsi a raffigurazioniartistiche. 
 Individuarelemolteplicifunzionichel’immaginesvolge,daunpuntodi vista 

sia informativo siaemotivo. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUARTA 

 

1. 

 Utilizzo di tecniche espressivediversificate.  Conoscere e utilizzare tecniche e materiali diversi per composizioni 

espressive ecomunicative 

2. 
 Elementi fondamentali di un’opera o diun’immagine  Osservare immagini, forme ed oggetti presentinell’ambiente 

descrivendone gli elementifondamentali 

ATTIVITA’ 



SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 
 

 
• Rappresentazionegrafico-pittorica 

di ambienti epaesaggi. 

 

• Scoperta della linea dell’orizzontee 

dei diversi piani delpaesaggio. 

 

• Osservazione e riproduzionedi 

un’immagine. 

 

• Uso della colorazione a pastello,a 

cera, apennarello. 

 

Disegno libero 

Creazioni grafico-pittoriche con 

sfumature, forme e materiali di vario 

genere. 

 

Assemblaggio creativo di materiali vari. 

Realizzazione di cartoncini augurali. 

Realizzazione di decori su varie superfici 

(quaderno, finestre, aula). 

 

• Uso del colore (caldi e freddi) per 

realizzare rappresentazionigrafiche 

spontanee e/o sucopiato. 

 

• Realizzazione di un lavoretto e diun 

cartoncino natalizio. 

 

Disegno libero 

 
 
 

 
• Decodifica dei segni e deisimboli 

utilizzati nelfumetto. 

 

• Analisi di alcuneimmagini 

fotografiche. 

 

• Definizione di emozioni e sentimenti 

prodotti dalla visione di fotografiee/o 

film 

 

-Disegno Libero 

 
 
 
 
 

• Visita guidata del paese perconoscere 

alcune opered’arte. 

 

• Analisi di alcune opere famose 

realizzate con la tecnica delpuntinismo. 

 

• Rappresentazioni grafiche condiverse 

tecniche. 

 

-Disegno libero 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 
 Incoraggiare -materiale di facile consumo Verifiche orali: colloqui, Autonomia gestionale 

- Si farà ricorso ad una l’apprendimento Lim dibattiti, descrizioni di operativa: 
didattica laboratoriale collaborativo. Software didattici immagini. - uso deglistrumenti 
intendendo il laboratorio non Favorire il dialogo e la -fotocamera Verifiche scritte: esercizi di - uso deltempo 
come luogo fisico ma come riflessione su quello che si -cartelloni per le diverse attività completamento. - uso delletecniche 
luogo mentale, concettuale e fa e che si apprende. scolastiche, Prove Pratiche:  

procedurale, dove il bambinoè Utilizzo di strumenti tipici - semplici lavori per le festività realizzazione di prodotti  

intento a “fare” e ad della disciplina che e per le discipline pittorici e plastici. Autonomia cognitiva: 
ascoltare. servono a cogliere, • Computer Realizzazione di lavori - uso delleprocedure 
Si farà uso delle nuove 
tecnologie che fungono da 

comprendere e analizzare 
le varie problematiche 

• Fotografie 
• Opered’arte 

artistici. - uso dellepreconoscenze 



amplificatore delle capacità 
espressive, cognitive, 
comunicative. In particolare si 
utilizzerà la LIM, non per se 
stessa, ma per rendere più 
attraenti, stimolanti e 
coinvolgenti le varie attività 
didattiche. 
-Lavoro individuale, a coppie, 
a piccoli gruppi e collettivo 

relative all’UDA di 
riferimento. 

• Oggetti emanufatti 
• Materialivari 

 Autonomia emotivo 
relazionale: 
- sceltadei 
comportamenti 
- -autocontrollo 



ARTE E IMMAGINE SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUINTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze ed 

emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive) 

 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno 

 utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, 
rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico- 
espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi emultimediali). 

 È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, manifesti, fumetti, ecc) e messaggi 
multimediali (spot, brevi filmati, videoclip,ecc.) 

 Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e artigianali provenienti da culture diverse 
dallapropria. 

 Conosceiprincipalibeniartistico-culturalipresentinelproprioterritorioemanifestasensibilitàerispettoperlalorosalvaguardia. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 

1. 

 
 

 
ESPRIMERSI E 

COMUNICARE 

 Elaborazione di disegni e immagini in manieracreativa  Rielaborare e interpretare creativamente disegni e immagini. 

 Elaborarecreativamenteproduzionipersonalieautenticheperesprimere 

sensazioni ed emozioni; rappresentare graficamente alcuni elementi 

della realtà circostante. 

 Introdurrenelleproprieproduzionicreativeelementilinguisticiestilistici 

scoperti osservando immagini e opered’arte 

 
 
 
 

2. 

 
 

OSSERBARE E LEGGERE 

LE IMMAGINI 

 elementi del linguaggio visuale (linee, colori primari, 
forme, punto). 

 patrimonio ambientale e i principali monumenti storico-artistici del 

territorio diappartenenza 

 Guardare e osservare un’immagine e gli oggetti presenti nell’ambiente 
descrivendo gli elementi formali e utilizzando le regole della percezione 
visiva e l’orientamento nellospazio. 

 Riconoscereinuntestoiconico-visivoalcunielementidellinguaggio 
visuale (linee, colori primari, forme,punto). 

 Riconoscereeapprezzarenelproprioterritoriogliaspettipiùcaratteristici del 
patrimonio ambientale e i principali monumentistorico-artistici. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

 
1. 

 Tecniche pittoriche diversificate  Utilizzare le principali tecniche artistiche su supporti di vario 
tipo. 

 Comunicare semplici messaggi attraverso il mezzoespressivo. 

2.  Semplice analisi di immagini e opered’arte.  Osservare e descrivere sempliciimmagini 

 



 
ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Da combinazione di punti, creare la 

possibilità di disegnare linee. 

 

Disegni astratti con linee curve e 

spezzate. 

 

Collage con materiale vario, su temi 

diversi. 

 

Osservazione di autoritratti famosi, 

realizzazione del proprio autoritratto. 

 

Osservazione ed analisi delle più note 

opere d’ arte. 

 

Disegno libero 

Creazioni monocromatiche. 

 
Creazioni grafico-pittoriche con 

sfumature, forme e materiali di vario 

genere. 

 

Assemblaggio creativo di materiali vari. 

Realizzazione di cartoncini augurali. 

Realizzazione di decori su varie superfici 

(quaderno, finestre, aula). 

 

Riproduzione di ritratti famosi. 
 

Disegno libero 

 
 

Osservazione analitica e confronto di 

opere d’arte. 

 

Copie di opere famose. 

 
Osservazione e confronto di opere di 

artisti che hanno illustrato lo stesso 

soggetto da un punto di vista e con stili 

diversi. 

 

-Disegno Libero 

 
 
 

Lettura guidata di alcune opere d’arte. 

La simbologia delle forme. 

Interpretazione artistica di un soggetto 

dato. 

 

Le opere d’arte presenti nel proprio 

territorio 

 

-Disegno libero 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
- Si farà ricorso ad una 
didattica laboratoriale 
intendendo il laboratorio non 
come luogo fisico ma come 
luogo mentale, concettuale e 
procedurale, dove il bambino è 
intento a “fare” e adascoltare. 
Si farà uso delle nuove 
tecnologie che fungono da 
amplificatore delle capacità 
espressive,cognitive, 

Incoraggiare 
l’apprendimento 
collaborativo. 
Favorire il dialogo e la 
riflessione su quello che si fa 
e che si apprende. 
Utilizzo di strumenti tipici 
della disciplina che servono 
a cogliere, comprendere e 
analizzare le varie 
problematiche relative 
all’UDA di riferimento. 

-materiale di facile consumo 
Lim 

Software didattici 
-fotocamera 
-cartelloni per le diverse attività 
scolastiche, 
- semplici lavori per le festività e 
per le discipline 

• Computer 
• Fotografie 
• Opere d’arte 
• Oggetti emanufatti 

Verifiche orali: colloqui, dibattiti, 
descrizioni di immagini. 
Verifiche scritte: esercizi di 
completamento. 
Prove Pratiche: realizzazione di 
prodotti pittorici e plastici. 
Realizzazione di lavori artistici. 

Autonomia gestionale 
operativa: 

- uso deglistrumenti 
- uso deltempo 
- uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva: 
- uso delleprocedure 
- uso dellepreconoscenze 

 

Autonomia emotivo relazionale: 



comunicative. In particolare si 
utilizzerà la LIM, non per se 
stessa, ma per rendere più 
attraenti, stimolanti e 
coinvolgenti le varie attività 
didattiche. 
-Lavoro individuale, a coppie, a 
piccoli gruppi e collettivo 

 • Materialivari  - sceltadei 
comportamenti 

- -autocontrollo 



 
 
 
 

ARTE E IMMAGINE SECONDARIA DI PRIMO GRADO – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze 

ed emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive) 

 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno 

 realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione originale, applicando le conoscenze e le regole del 
linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici 
espressivi. 

 Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, legge e comprendeaitisignific di immagini statiche e in movimento, di 
filmati audiovisivi e di prodottimultimediali. 

 Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi 
contesti storici, culturali e ambientali; riconosce il valore culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi 
diversi dalproprio. 

 Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio e è sensibile ai problemi della 
sua tutela econservazione. 

 Analizza e descrive beni culturali, immagini statiche e multimediali, utilizzando il linguaggioappropriato.. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 
 

 
1. 

 
 
 
 

ESPRIMERSI E 

COMUNICARE 

 Utilizzo di materiali grafici, matite colorate, pennarelli,pastelli a 
cera,tempere. 

 ilpunto,ilsegno,lalinea,icoloriprimarisecondari,neutrie 
complementari,composizionesimmetrica,asimmetrica. 

 Rielaborazione creativa di immagini fotografiche, scritte,elementi 
iconici evisivi 

 Utilizzareglistrumenti,imaterialieletecnicheespressive, 
orientandosicorrettamentenellospaziografico. 

 applicare le regole di base del linguaggio visuale per una 

produzionecreativacherispecchilostileespressivopersonale. 

 Ideareeprodurreelaboratiinmodocreativoeoriginale,ispirati 

anchedallostudio dell’arteedellacomunicazionevisiva. 

 Rielaborarecreativamentematerialidiusocomune,immagini 

fotografiche, scritte, elementi iconici e visivi per produrre nuove 

immagini. 

 
2. 

OSSERBARE E LEGGERE 

LE IMMAGINI 

 Lettura e interpretazione di immagini e opered’arte 

 Il percorso dell’arte nei secoli: dalla preistoria algotico 

 Leggereeinterpretareun’immagineoun’operad’arteinmodo 
corretto, comprendendone ilsignificato. 



 
 
 

COMPRENDERE E 

3. 
APPREZZARE LEOPERE 

D’ARTE 

 patrimonio ambientale,storico‐artistico e museale del territorio.

 Il valore sociale e il valore estetico del patrimonio ambientale e 
culturale;

 Conoscereedusaredellaterminologiaappropriatarelativa 

allo studio della Storia dell’arte nelle sue principali forme 

(architettura, scultura,pittura). 

 Conoscerelelineefondamentalidellaproduzioneartisticadei 

principali periodi storici affrontati durante il percorso 

scolastico 

 Conoscereeapprezzarenelproprioterritorioletipologiedelpatrimonio 
ambientale, storico‐artistico e museale delterritorio 

 
 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 
 

 Utilizzo di materialigrafici 

 Rielaborazione creativa diimmaginI 

 Utilizzareimateriali,glistrumentieletecnicheespressive 

affrontate per la rielaborazione di sempliciimmagini 

 
1. 

 
 

 

 Lettura e interpretazione di immagini e opered’arte 

 
 
 

2. 

 Comprendereilsignificatodialcunesempliciimmaginie 

alcune opereartistiche. 

 Conoscereleproduzioniartistichedialcunideiperiodistorici 

affrontati. 

 
 
 
 

 Osservazione e descrizione di immagini e opered’arte  Riconoscereedapprezzarenelproprioterritoriogliaspettipiù 

caratteristici del patrimonio ambientale,culturale. 

 

3. 



ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 

‐ Approccio ai primi elementi del 

linguaggio visuale: punto, linea, 

superficie 

‐ osservazione ed analisi di alcune 

forme naturali (foglie, alberi,animali, 

…) 

‐ la superficie: realizzare texture con 

tecniche diverse(frontale) 

‐ cenni sull’arte primitiva: igraffiti 

‐ Caratteristiche fisiche del colore: il 

cerchiocromatico 

‐ esprimersi con ilcolore 

‐ le diverse forme della comunicazione 

visiva:ilfumetto 

‐ semplici strutture modulari: concetto di 

simmetria easimmetria 

‐ studio dell’artegreca 

‐ riproduzione dellecolonne 

‐ studio dell’arte romana epaleocristiana 

‐ Sperimentazione di nuove tecniche 

grafiche e cromatiche: mosaico, collage, 

tecnichemiste 

‐ conoscere l’ambiente in cui sivive: 

scene di vitafamiliare 

‐ organizzazione grafica di un manifesto, 

di un logo e copertine diCD 

‐ Saper rapportare le opere al 

contesto in cui sono stateprodotte 

‐ capire la funzione e cogliere i 

significati delle opered’arte 

‐ confrontare l’arte di epochediverse 

‐ interpretare, produrre e riprodurre 

elaborati personali e non sulla base di 

opere d’arteesaminate 

CONTENUTI 

‐ Descrivere ericordare 

‐ Lapercezione 

‐ Capacità di osservare eprodurre 

‐ Disegni semplici con tecniche:matite, 

pastelli,pennarelli 

‐ Lettura dell’opera d’arte attraverso le 

mappeconcettuali 

‐ Prime riflessioni sul’importanza dei 

beniculturali 

‐ Acquisire il percorso della storia 

dell’arte dalla preistoria all’arteromana 

‐ Uso corretto deglistrumenti 

‐ Disegni contenenti il punto, la linea, la 

superficie e ilcolore 

‐ Lettura dell’operad’arte 

‐ Il percorso della storia dell’arte: arte 

Celtica, Paleocristiana, Bizantina, Alto 

Medioevo, arte Romanica, Gotica, Gotico 

francese eitaliano 

‐ Capacità di osservare e rappresentare 

un paesaggio, oggetti, volti emaschere 

‐ Tecnica del chiaroscuro eseguita con 

matite e pastelli, carboncino e 

sanguigna 

‐ Capacità di distinguere un bassorilievo 

da una scultura dituttotondo 

‐ Lettura dell’operad’arte 

‐ Il percorso della storia dell’arte: 

approfondimento arte Romana: 

Colosseo, Colonna Traiana e Marco 

Aurelio, l’Arco di Trionfo, ilPanthéon 

‐ Descrizione di vetrate,mosaici, 

affreschi 

‐ Simmetria easimmetria 

‐ Rappresentazione del volume 

attraverso la tecnica delchiaroscuro 

‐ Lettura dell’operad’arte 

‐ Il percorso della storia dell’arte: 

approfondimento del Romanico e 

Gotico: architettura Bizantina, 

Mosaici di Ravenna e le vetrate 

Gotiche, architettura e scultura 

Romanica eGotica 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

‐ Lezione frontale e dialogata 

‐ esercitazioni guidate 

‐ Lavoro individuale, di gruppo e in “coppie 

d’aiuto”, guidato e non 

‐ Libri di testo e non 

‐ schede predisposte o DVD 

‐ matite colorate 

‐ pennarelli di varia misura 

‐ carta e cartoncini 

‐ tempere e inchiostri 

‐ pastelli a olio 

‐ cera e attrezzature per graffito 

‐ tessere in carta mosaico 

Le tipologie di verifica da somministrare agli 

alunni durante edaltermine dell’U.A. 

sono: 

Prove oggettive 

‐ V/F 

‐ Scelta multipla 

Prove soggettive 

‐ Verifiche orali sulle conoscenze acquisite 

‐ Verifica di lettura di immagini scritta o 

La valutazione si effettua tenendo 
presente: 
‐ progressi fatti registrare rispetto al livello 
dipartenza 
‐ raggiungimento degli obiettivi educativi e 
cognitivitrasversali 
‐ livello delle conoscenze e delle abilità 
acquisite nella disciplina 
‐ livello delle competenze disciplinari e 
trasversali 

 ‐ Giornali e riviste orale attraverso: 

 ‐ Computer ‐ Verifica dei grafici ‐ osservazione diretta dell’alunno duranteil 

 ‐ LIM  lavoro ( autonomia operativa, cognitiva ed 

   emotivo –relazionale) 

   ‐ auto – valutazionedell’allievo/a 

   ‐ valutazionedell’insegnante 



 

 
ARTE E IMMAGINE SECONDARIA DI PRIMO GRADO – CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze 

ed emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive) 

 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno 

 realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione originale, applicando le conoscenze e le regole del 
linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici 
espressivi. 

 Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, legge e comprende i significati di immagini statiche e in movimento, di 
filmati audiovisivi e di prodottimultimediali. 

 Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi 
contesti storici, culturali e ambientali; riconosce il valore culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi 
diversi dalproprio. 

 Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio e è sensibile ai problemi della 
sua tutela econservazione. 

 Analizza e descrive beni culturali, immagini statiche e multimediali, utilizzando il linguaggioappropriato.. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 
 
 
 

1. 

 
 
 
 

ESPRIMERSI E 

COMUNICARE 

 latempera,pitturasuvetro,pitturasustoffa,Ilcollage,gliacquerelli). (lo 
spazio: prospettiva centrale e accidentale, la luce e l’ombra; la 
composizione nei suoi elementi: peso visivo, direzione. Il colore: 
messaggio psicologico del colore; le texture; il testo descrittivo e 
l’immagine. 

 Utilizzare gli strumenti, i materiali e le tecniche espressive, 
orientandosicorrettamentenellospaziograficocompositivo. 

 applicare le regole di base del linguaggio visuale per una 

produzionecreativacherispecchilostileespressivopersonale. 

 Conoscere e saper scegliere tra le tecniche artistiche adeguate alle 

diverse circostanze,tenendo conto delle possibilità espressive e dei 

vincoli di ciascuna diesse.. 

 Rielaborare creativamente materiali di uso comune, immagini 

fotografiche,scritte,elementiiconicievisiviperprodurrenuove 

immagini. 

 

 
2. 

 

OSSERBARE E LEGGERE 

LE IMMAGINI 

 osservazionediunpaesaggio,diunoggetto,lafiguraumana:il 
volto, le mani, glianimali; 

 ilpaesaggio:interpretazioniedinvenzionediunpaesaggio). 

 Sviluppare le capacità di percezione e di osservazione della realtà 
Leggereeinterpretareun’immagineoun’operad’arteinmodocorretto, 
comprendendone ilsignificato 



 
 
 

COMPRENDERE E 

3. 
APPREZZARE LEOPERE 

D’ARTE 

 principaliformeespressive(architettura,scultura,pittura).

 patrimonio ambientale,storico‐artistico e museale del territorio

 Conoscereeusaredellaterminologiaspecifica,relativaallostudio 
della Storia dell’arte nelle sue principali forme espressive 
(architettura, scultura, pittura).
Conoscere le linee fondamentali della produzione artistica dei 
principaliperiodistoriciaffrontatiduranteilpercorsoscolastico(dal 
Gotico alNeoclassicismo). 

 Conoscere ed apprezzare nel proprio territorio le tipologie del 

patrimonioambientale,storico‐artisticoemusealedelterritorio, 

sapendoneleggereisignificatieivaloriestetici,storiciesociali.
 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 
 

 Utilizzo di materiali, strumenti e tecniche espressive per rielaborare 

semplici immagini. 

1. 

 Utilizzareimateriali,glistrumentieletecnicheespressive 

affrontate per la rielaborazione di sempliciimmagini. 

 Applicarealcuneregoledibasedellinguaggiovisualeper 

produrre elaborati in modo creativo e personale 

 

 
 Significato di semplici immagini 

 

2. 

 
 Comprendereilsignificatodialcunesempliciimmaginie 

alcune opereartistiche. 

 Conoscereleproduzioniartistichedialcunideiperiodistorici 

affrontati. 

 

 
 aspetticaratteristicidelpatrimonioambientaleealcunimovimenti 

artisticiaffrontati 

 
 Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli aspetti più 

caratteristicidelpatrimonioambientalee alcunimovimentiartistici 

affrontati. 

 
 
 

3. 



ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

‐ Ombra propria e portata daglioggetti 

‐ Composizione di oggetti eseguita col 

chiaroscuro con rielaborazione degli 

stessi 

‐ Il ritmo e ilmodulo 

‐ Luce e ombra nelle vetrate gotiche: 

tecnica dellavetrata 

‐ L’arte dal quattrocento alsettecento 

‐ Comunicazione visiva: fumetto, libri di 

lettura, illustrazione di poesie, racconti o 

storie fantastiche sotto forma di fumetti e 

non 

‐ Il messaggiopubblicitario 

‐ L’arte rinascimentale e la scopertadella 

prospettiva 

‐ Rappresentazione grafica di un interno in 

prospettiva centrale: l’uomo e ilritratto 

‐ Osservazione del mondo circostante: il 

colore nella natura e nellestagioni 

‐ rappresentazione grafica di vari 

paesaggi 

‐ La composizione simmetrica e 

asimmetrica 

‐ Implicazioni operative per lo studio di 

un bene culturale delterritorio 

 
‐ Rappresentazione del volto di profilo 

e diprospetto 

‐ inventare una mascheracon 

tecnichediversificate 

‐ Lavori manuali, individuali e di 

gruppo (pittura su stoffa, decoupage, 

ecc.) 

 
CONTENUTI 

‐ La luce e l’ombra, laforma 

‐ Lo spaziotridimensionale 

‐ Rappresentazione del volume 

attraverso la tecnica del chiaroscuro e 

laprospettiva 

‐ Disegni inerenti al periodostorico 

studiato 

‐ Lettura dell’operad’arte 

‐ Il percorso della storia dell’arte: Primo 

Rinascimento, Rinascimentomaturo 

‐ Tecniche artistiche: matite, pastelli, 

carboncino,inchiostro 

‐ Disegni inerenti al periodostorico 

‐ Simmetria easimmetria 

‐ Rappresentazione del volume attraverso 

la tecnica delchiaroscuro 

‐ Lettura dell’operad’arte 

‐ Il percorso della storia dell’arte: 

Rinascimento maturo: Michelangelo, 

Leonardo da Vinci, Raffaello, Tiziano. 

Scultura delRinascimento. 

‐ Conservazione e valorizzazione dei beni 

culturali 

‐ Tecniche artistiche: matite, pastelli, 

carboncino,inchiostro 

‐ Disegni inerenti al periodostorico 

‐ Simmetria easimmetria 

‐ Rappresentazione del volume 

attraverso la tecnica del chiaroscuro e 

dellaprospettiva 

‐ Lettura dell’operad’arte 

‐ Il percorso della storia dell’arte: il 600, 

Architettura, scultura e pittura barocca: 

Gian Lorenzo Bernini e Caravaggio, 

artistiCaravaggisti 

‐ Simmetria easimmetria 

‐ Rappresentazione del volume 

attraverso la tecnica del chiaroscuro e 

della prospettivacentrale 

‐ Diosegni inerenti alla luce di 

Caravaggio e al VedutismoVeneziano 

‐ Lettura dell’operad’arte 

‐ Il percorso della storia dell’arte: il 

700, Rococò, architetti vari, Reggia di 

Caserta di Luigi Vanvitelli, 

Neoclassicismo e AntonioCanova 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

‐ Lezione frontale edialogata 

‐ esercitazioniguidate 

‐ Lavoro individuale, di gruppo e in “coppie 

d’aiuto”, guidato enon 

‐ Libri di testo enon 

‐ schede predisposte oDVD 

‐ matitecolorate 

‐ pennarelli di variamisura 

‐ carta ecartoncini 

‐ tempere e inchiostri 

‐ pastelli a olio 

‐ cera e attrezzature per graffito 

‐ tessere in carta mosaico 

Le tipologie di verifica da somministrare agli 

alunni durante ed al termine dell’U. A. 

sono: 

Prove oggettive 

‐ V/F 

‐ Scelta multipla 

Prove soggettive 

‐ Verifiche orali sulle conoscenze acquisite 

‐ Verifica di lettura di immagini scritta o 

La valutazione si effettua tenendo 
presente: 
‐ progressi fatti registrare rispetto al livello 
dipartenza 
‐ raggiungimento degli obiettivi educativi e 
cognitivitrasversali 
‐ livello delle conoscenze e delle abilità 
acquisite nella disciplina 
‐ livello delle competenze disciplinari e 
trasversali 

 ‐ Giornali e riviste orale attraverso: 

 ‐ Computer ‐ Verifica dei grafici ‐ osservazione diretta dell’alunno duranteil 

 ‐ LIM  lavoro ( autonomia operativa, cognitiva ed 

   emotivo –relazionale) 

   ‐ auto – valutazionedell’allievo/a 

   ‐ valutazionedell’insegnante 



 

 
ARTE E IMMAGINE SECONDARIA DI PRIMO GRADO – CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze 

ed emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive) 

 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno 

 realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione originale, applicando le conoscenze e le regole del 
linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici 
espressivi. 

 Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, legge e comprende i significati di immagini statiche e in movimento, di 
filmati audiovisivi e di prodottimultimediali. 

 Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi 
contesti storici, culturali e ambientali; riconosce il valore culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi 
diversi dalproprio. 

 Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio e è sensibile ai problemi della 
sua tutela econservazione. 

 Analizza e descrive beni culturali, immagini statiche e multimediali, utilizzando il linguaggioappropriato.. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 
 
 

 
1. 

 
 
 
 

ESPRIMERSI E 

COMUNICARE 

 Luce,ombraevolume;composizione:consolidamento;ilcolore: 

consolidamento;Iltestodescrittivoel’immagine 

 Lafotografia,imass‐media,lapubblicità,ildesign. 

 Rielaborazione creativa di materiali di uso comune, immagini 
fotografiche, scritte, elementiiconicI 

 Utilizzareinmodoappropriatoglistrumenti,imaterialiele 

tecniche espressive, orientandosi correttamente nello 

spazio grafico ecompositivo. 

 applicareleregoledellinguaggiovisualeperunaproduzione 
creativa che rispecchi lo stile espressivopersonale 

 Ideareeprodurreelaboratiinmodocreativoedoriginale,ispirati 

anche dallo studio dell’arte e della comunicazionevisiva 

 Rielaborarecreativamentematerialidiusocomune, 

 immaginifotografiche,scritte,elementiiconicievisiviperprodurre 

nuoveimmagini 

 
 
 

2. 

 
OSSERBARE E LEGGERE 

LE IMMAGINI 

 Leggere e interpretare i contenutidi 

 messaggi visivi e rapportarliai 

 contesti in cui sono statiprodotti; 

 Utilizzare criticamente immagini di diversotipo 

 Svilupparelecapacitàdipercezioneediosservazionedellarealtà(Il 

ritratto). 

 Leggereeinterpretareun’immagineoun’operad’arteinmodo 
corretto, comprendendone il significato. 



 
 
 
 

 
COMPRENDERE E 

3. APPREZZARE LEOPERE 
D’ARTE 

 Storia dell’arte: architettura, scultura,pittura

 patrimonio ambientale, storico‐artistico e musealedel
territorio 

 strategied’interventoperlatutela,laconservazioneela 

valorizzazione dei beniculturali.

 Conoscenzaedusodellaterminologiaspecifica,relativaallostudio 

della Storia dell’artenelle sue principali forme espressive 

 Conoscere le le linee fondamentali della produzione artistica dei 

principaliperiodistoriciaffrontatiduranteilpercorsoscolastico.(Dal 

Romanticismoall’Optical‐art). 

 Conoscere ed apprezzare nel proprio territorio le tipologie del 

patrimonio ambientale,storico‐artistico e museale del territorio, 

sapendoneleggereisignificatieivaloriestetici,storiciesociali. 

 Ipotizzarestrategied’interventoperlatutela,laconservazioneela 

valorizzazione dei beniculturali. 

 
 
 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

 rielaborazione di sempliciimmagini.  Utilizzareimateriali,glistrumentieletecnicheespressive 

affrontate per la rielaborazione di sempliciimmagini 
 Applicarealcuneregoledellinguaggiovisualeperprodurre 

1. 
elaboratiinmodocreativoepersonale 

 
 

 significatodialcunesemplici immaginiealcuneopereartistiche 

2. 



 Comprendereilsignificatodialcunesempliciimmaginie 

alcune opereartistiche. 

 

 conoscenzabasilaredellaproduzioneartisticadeiprincipaliperiodi 

storiciaffrontati. 

 

 aspettipiùcaratteristicidelpatrimonioambientalenelproprioterritorio 

 

3. 

 Possedereunaconoscenzabasilaredellaproduzioneartisticadei 

principaliperiodistoriciaffrontati duranteilpercorsoscolastico.

 Riconoscere ed apprezzare nel proprio territorio gli aspetti più 

caratteristicidelpatrimonioambientaleealcunimovimentiartistici 

affrontati.



ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

‐ Disegnare dal vero una natura morta e 

rielaborarla 

‐ Composizione di oggetti con 

originalità e gustocromatico 

‐ Il colore nella pittura impressionista: 

realizzareelaborati 

‐ Realizzazione di elaborati 

dell’Ottocento 

‐ Realizzazione di composizioni per 

esprimere la libera espressività e ipropri 

sentimenti 

‐ Tavole cromatiche che esprimono forme 

geometriche oastratte 

‐ Realizzazione di un manifesto e di opere 

dì’arte 

 
‐ Riepilogo e approfondimento della 

prospettive 

‐ Conoscere l’ambiente in cui si vive, 

trasformatodall’uomo 

‐ Elaborati su elementi negativi 

dell’ambiente 

 
‐ Elaborare e rielaborare opere sia 

pittoriche che scultoree ed 

architettoniche, lasciando libera 

espressività nell’uso delle tecniche e 

dei colori, impiegando materiali di 

diversa natura 

CONTENUTI 

‐ Linguaggio visivo e i suoi codici: le 

regole dellacomposizione 

‐ Ilmovimento 

‐ Simmetria easimmetria 

‐ Lettura dell’operad’arte 

‐ Il percorso della storia dell’arte: 

Neoclassicismo, Romanticismo, 

Realismo, Impressionismo, Post – 

Impressionismo 

‐ Forme di comunicazione: comunicare e 

persuadere 

‐ Lettura ed analisi dell’operad’arte 

‐ Il percorso della storia dell’arte: Fauves, 

Espressionismo, Cubismo, Futurismo, 

Astrattismo, Metafisica, Dadaismo, 

Surrealismo 

‐ Riproduzione grafica inerente al 

periodo storico studiato con tecniche: 

matita, carboncino, pastelli,inchiostro 

‐ Lettura dell’operad’arte 

‐ Il percorso della storia dell’arte: tra le 

guerre, gli anni 50, gli anni 60 e 70, dagli 

anni 80 ad oggi, Transavanguardia, 

fotografia, cinema, architettura e 

Design, Bauhaus. Per ogni periodo 

storico studiato saranno trattati gli 

artisticorrispondenti 

‐ Riproduzione grafica di opere d’arte 

dei variperiodi 

‐ Approfondimento delletecniche 

espressive 

‐ Lettura ed analisi di un’operad’arte 

‐ Conoscenza dei beniculturali 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

‐ Lezione frontale edialogata 

‐ esercitazioniguidate 

‐ Lavoro individuale, di gruppo e in “coppie 

d’aiuto”, guidato enon 

‐ Libri di testo enon 

‐ schede predisposte oDVD 

‐ matitecolorate 

‐ pennarelli di variamisura 

‐ carta ecartoncini 

‐ tempere e inchiostri 

‐ pastelli a olio 

‐ cera e attrezzature per graffito 

‐ tessere in carta mosaico 

Le tipologie di verifica da somministrare agli 

alunni durante ed al termine dell’U. A. 

sono: 

Prove oggettive 

‐ V/F 

‐ Scelta multipla 

Prove soggettive 

‐ Verifiche orali sulle conoscenze acquisite 

‐ Verifica di lettura di immagini scritta o 

La valutazione si effettua tenendo 
presente: 
‐ progressi fatti registrare rispetto al livello 
dipartenza 
‐ raggiungimento degli obiettivi educativi e 
cognitivitrasversali 
‐ livello delle conoscenze e delle abilità 
acquisite nella disciplina 
‐ livello delle competenze disciplinari e 
trasversali 

 ‐ Giornali e riviste orale attraverso: 

 ‐ Computer ‐ Verifica dei grafici ‐ osservazione diretta dell’alunno duranteil 

 ‐ LIM  lavoro ( autonomia operativa, cognitiva ed 

   emotivo –relazionale) 

   ‐ auto – valutazionedell’allievo/a 

   ‐ valutazionedell’insegnante 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MUSICA 



 

 
MUSICA SCUOLA DELL’INFANZIA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze ed 

emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive) 

 
 
 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI: 

Il bambino: 
 

 Comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpoconsente. 
 

 Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, 

tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità offerte dalletecnologie 
 

 Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione …); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la 

fruizione di opered’arte. 
 

 Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo eoggetti. 
 

 Sperimentae combinaelementi musicali diobadusec,epnrdo semplici sequenze sonoro‐musicali. 
 

 Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti eriprodurli. 

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

 

ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO CHE PREPARANO ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 
 
 

IMMAGINI SUONI E 

COLORI 

ARTE E IMMAGINE 

 
1° LIVELLO 

 Osservare e scoprire elementi dellarealtà. 

 Riconoscere e denominare i coloriprimari. 

 Manipolare materialiplasmabili 

 Sperimentare il colore con varietecniche 

 Utilizzare alcune tecnichegrafico‐pittoriche 
2° LIVELLO 



  Scoprirelepossibilitàespressivedelcolore,utilizzandodiversetecniche. 

 Disegnare le forme e i colori dell’ambientecircostante 

 Manipolare e trasformare diversi materialiplasmabili. 

 Riconoscere i colori derivati attraverso la mescolanza dei coloriprimari 

 Sperimentarediversetecnicheespressive. 

 Drammatizzaresituazioni 

 Esplorarelepossibilitàoffertedalletecnologieperfruiredellediverseformeartistichepercomunicareeperesprimersiattraversodiesse 

3°LIVELLO 

 Utilizzare materiali strumenti, tecniche espressive ecreative. 

 Usare i colori in manieraappropriata 

 Giocare e sperimentare con i materiali grafico‐pittorici. 

 Esplorare ed utilizzare materiali di naturadiversa. 

 Dipingere una superficie utilizzando diversistrumenti. 

 Rappresentare graficamente vissuti, esperienze,storie…. 

 Individuare in un’immagine gli elementi che lacompongono. 

 Drammatizzare storia,racconti e interpretare il proprioruolo 

 Esplorarelepossibilitàoffertedalletecnologieperfruiredellediverseformeartistichepercomunicareeperesprimersiattraversodiesse 

MUSICA 

1°LIVELLO 

 Usare la voce collegandola alla gestualità,al ritmo, al movimento delcorpo 

 Ripetere per imitazione un canto 

 Mantenere il silenzio per alcuni minuti su segnaleconcordato 

2° LIVELLO 

 Sperimentare la sonorità uditiva di materiali eoggetti. 

 Esplorarelepossibilitàoffertedalletecnologieperfruiredellediverseformeartistiche,percomunicareeperesprimersiattraversodiesse. 

 Riconoscereladifferenzatrasuonoesilenzio. 

 . Ascoltare i suoni e rumori dellanatura. 

 Usarelavocecollegandolaallagestualità,alritmo,almovimentodelcorpo. 

 Cantare ingruppo. 

3°LIVELLO 
 Cantare in gruppo e da soli utilizzando anche strumentimultimediali 

 Eseguire e mimare canti, rispettando ritmo etonalità 



  Costruire piccoli strumenti con materiali direcupero. 

METODOLOGIA 
 

 Valorizzazione del gioco in tutte le sueforme 

 L’esplorazione e la ricerca nelle molteplicidimensioni 

 La vita direlazione 

ORGANIZZAZIONE 

 
 Attività di sezione Attività diintersezione 

 Attivitàindividuali 

 Attività di grandegruppo 

 Attività di piccologruppo 

ATTIVITA’ 

ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI TRE ANNI ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI QUATTRO ANNI ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI CINQUE ANNI 

   Giochi simbolici,travestimenti 

 

   Giochi di movimento libero e guidato su 

basemusicale 

 

 Caccia ai colori primari all’interno di 

materiali e di sempliciimmagini

 

 Attività di manipolazione con materiali 

diversi(plastilina, pasta disale)

 

 Attività di laboratorio con materiale di 

recupero oriciclo

Giochisimbolici,travestimenti 

Giochi di movimento libero e guidato su base 

musicale 

   Lettura diimmagini 

 Sperimentazione di tecnichegrafico‐pittoriche 

 Attività grafiche emanipolative 

 Attività di ritaglio, strappo,collage…. 

   Creazione di cartelloni ed elementidecorativi 

 Attività didrammatizzazione 

 Attivitàritmiche 

 Attività di ascolto e di canto di branimusicali 

 Visione di produzioni teatrali, 

cinematografiche,televisive…… 

    Costruzione e uso di strumenti con materiali di 

recupero 

 Attività grafiche emanipolative
 

 Attività e giochi con le forme e icolori
 

 Sperimentazione di tecniche grafico‐ 

pittoriche(ritaglio, strappo, collage, pittura ecc) e 

manipolative(pasta di sale, creta,pongo)

 

   Creazione di cartelloni ed elementidecorativi 

 

 Visione di produzioni teatrali, cinematografiche,

televisive… 

 
 Filastrocche, canzoni e semplici coreografie di 

gruppo legate allefestività

 



   

MODALITA’ DI VERIFICA 
 

 Osservazione occasionale e sistematica 

durante le attività di relazione,esplorazione 

e digioco 

 Utilizzo di schede diverifica 

 Valutazione quadrimestrale con uso di 

griglie 

 
MODALITA’ DI VERIFICA 

 Osservazione occasionale e sistematica 

durante le attività di relazione,esplorazione e 

digioco 

 Utilizzo di schededirvifeica 

 Valutazione quadrimestrale con uso digriglie 

MODALITA’ DI VERIFICA 

 Osservazione occasionale esistematica 

durante le attività di relazione,esplorazione e di 

gioco 

 Utilizzo di schede diverifica 

 Valutazione quadrimestrale con uso digriglie 

I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE 

 Sperimenta ilcolore 

 Riconosce elementi 
dellarealtà. 

 Riconosce e denominai 
coloriprimari. 

 Manipola materiali 
plasmabili 

 Ripete uncanto 

 Sperimenta il colore 
con varietecniche 

 Usa la voce 

collegandola alla 

gestualità,al ritmo, al 

movimento delcorpo 

 Mantiene il silenzio 

per alcuni minuti su 

segnale concordato 

 Ripetecanti 

 Sperimenta diverse tecniche 
grafico‐pittoriche 

 Disegna le forme e i colori 
dell’ambientecircostante 

 Manipola e trasforma diversi 
materialiplasmabili. 

 Riconosce i colori derivati 
attraverso la mescolanza dei 
coloriprimari 

eDistingu  i suoni dai rumori 

 Sperimenta diverse 
tecnicheespressive. 

 Drammatizza 
situazioni ed 
esperienze 

 Esplora le 
possibilitàofferte 
dalletecnologie 

 Usa la voce 
collegandola alla 
gestualità, alritmo, 
al movimento del 
corpo. 

 

 Canta ingruppo. 

 Utilizza materiali 
strumenti, tecniche 
espressive ecreative. 

 Usa i colori in maniera 
appropriata 

 Esplora ed utilizza 
materiali dinatura 
diversa. 

 Dipinge unasuperficie 
utilizzando diversi 
strumenti 

 Canta in gruppo e/o da 
solo utilizzando anche 
strumentimultimediali 

 Esegue e mima canti, 
rispettando ritmo e 
tonalità 

 Rappresenta graficamente 
vissuti,esperienze,storie…. 

 Individuainun’immaginegli 
elementi che la 
compongono. 

 Drammatizza 
storie,racconti e interpreta 
il proprioruolo 

 Esploralepossibilitàofferte 
dalletecnologie 

 Costruisce piccoli 
strumenti con materialidi 
recupero. 

 Esegue e mimacanti 

,rispettando ritmo e tonalità 

 Eseguecantiassociatial 
ritmo,alla gestualità,al 
movimento delcorpo 



MUSICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze 

ed emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive) 

 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno : 

esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte. 

 Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; 
fa uso di forme di notazione analogiche ocodificate. 

 Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue con la voce, il corpo e gli 
strumenti, ivi compresi quelli della tecnologiainformatica. 

 Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche e materiali, suoni esilenzi. 

 Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture differenti, utilizzando anche 
strumenti didattici eauto-costruiti. 

 Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, utilizzandoli nellapratica. 

 Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diversogenere. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

1. 

 
 

ASCOLTO 

Durata, altezza, intensità del suono  Riconoscereilsilenziocomeassenzadisuonoerispettarel’alternanza 
silenzio/suono. 

 Discriminareeclassificareisuonicheilcorpopuòprodurree 
quelli dell’ambientecircostante. 

 Ascoltare canti emusica. 

2. 
 

PRODUZIONE 
 Esecuzione di suoni con le parti delcorpo 

 Esecuzioni di canti ad unavoce 

 Utilizzare la voce, il proprio corpo e oggetti vari per espressioni 
parlate, recitate ecantate. 

 Intonare canti a unavoce. 

3. 
 

DISCRIMINAZIONE 
 Eventi sonori della realtàcircostante. 

 Classificazione di suoni e rumorinell’ambiente. 

 Attribuire significati a segni e segnali sonori emusicali 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

1. 
 Conoscenza di alcuni parametri del suono: (durata e 

intensità). 

 riconoscere alcuni parametri del suono:(durata e intensità). 

2.  Esecuzione di semplicicanti  Eseguire semplicicanti. 

3.  Suoni erumori  Riconoscere suonifamiliari 



 
ATTIVITA’ 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 

Ascolto e imitazione di suoni con la voce. 

 

 
Esecuzione in coro di canti appresi per 

imitazione. 

 
Esplorazione sonora degli ambienti e 

delle situazioni esterne. Presa di 

coscienza del silenzio. 

 

Gesti e suoni in sincronia. 



 

 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
 

 Attraverso attività capaci 
di suscitare interesse e 
partecipazione, si 
guiderà il bambino 
nell’esplorazione della 
dimensione sonora per 
abituarlo a riflettere, 
comprendere, operare, 
produrre ed anche 
ascoltare. 

 Si prediligerà il gioco 
organizzato e si cercherà 
di favorire le esperienze 
di gruppo per creare 
occasioni socializzanti e 
per accrescere i 
sentimenti di 
appartenenza. 

 

 
Lavoro individuale 

 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 
 programmato. 

 
 

Lavoro a due 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capaceaiuta 

il compagno indifficoltà. 
 

 
Lavoro in piccolo gruppo 

 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

 
Lavoro in grandi gruppi 

 più gruppi a classiaperte. 

 
 

 Schedeoperative. 
 Computer 
 LIM 
 Piccoli strumenti musicali 

anche diriciclo. 

 Stereo, CDmusicali. 

 

 
 Osservazione dei 

comportamenti. 
 Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – relazionale 
 
 

 
 Scelta deicomportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 L’esperienzaespressiva 
degli alunni sarà organizzata 
in modo tale da stimolarne la 
creatività. 

 Il linguaggio delle immagini 
sarà affiancato da attività 
quali la drammatizzazione, la 
manipolazione, l’educazione 
ritmico-musicale. 

 L’acquisizione di capacità 
tecniche e dell’uso di semplici 
procedimenti, saranno 
sempre finalizzati alla loro 
utilizzazione per comunicare 
attraverso nuovi linguaggi 
nonverbali. 

 

a. Lavoroindividuale 

 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 
 programmato su materiale 

autocorrettivo estrutturato. 
 

b. Lavoro adue 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capace aiuta il 

compagno indifficoltà. 

 
c. Lavoro in piccologruppo 

 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 
 

d. Lavoro in grandigruppi 

 

 Computer 

 LIM 

 Fotografie 

 Disegni 

 Opered’arte 

 Oggetti emanufatti 

 Materialivari 

 

 Osservazione dei 
comportamenti. 

 Valutazione della prestazione 
connessa alcompito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

Autonomia gestionale operativa 
 

 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 

Autonomia cognitiva 
 

 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 

Autonomia emotivo – relazionale 
 

 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 

MUSICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze 
ed emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive) 

 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno : 

esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte. 

 Esploradiverse possibilitàespressivedellavoce,dioggettisonoriestrumentimusicali,imparandoadascoltaresestessoegli altri;fa uso di 
forme di notazione analogiche ocodificate. 

 Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, 
ivi compresi quelli della tecnologiainformatica. 

 Improvvisa liberamenteeinmodocreativo,imparandogradualmentea dominaretecnicheemateriali,suoniesilenzi. 

 Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture differenti, utilizzando anche 
strumenti didattici e auto-costruiti. 

 Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, utilizzandoli nellapratica. 

 Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diversogenere. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
1. 

 

ASCOLTO 
 Timbro, intensità,altezza.  Percepire le differenze timbriche deisuoni. 

 Intuire il concetto di intensità deisuoni 
 Distinguere, definire e classificare i suoni in base alla natura e alladurata 

 

2. 

 
PRODUZIONE 

 Ritmo 
 Trascrizione intuitiva ed esecuzione di semplicipartiture 

 Eseguire brani alternandoFORTE/PIANO. 
 Acquisire il concetto di ritmo come ripetizione regolare di un evento 

sonoro. 
 Trascrivere ed eseguire semplicipartiture. 

 

3. DISCRIMINAZIONE 
Definizione e classificazione di suoni in base alla provenienza  Riconoscere suoni ambientali e stabilire la fonte diprovenienza. 

 Definire e classificare i suoni secondo le percezionisensoriali. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

 

1. 
 Timbro, intensità,altezza.  Intuire il concetto di intensità deisuoni 

 Distinguere, definire e classificare i suoni in base alla natura ealla 
durata 

2.  Ritmo  Acquisire il concetto di ritmo come ripetizione regolare di un evento 
sonoro 

3. Definizione e classificazione di suoni in base alla provenienza  Riconoscere suoni ambientali e stabilire la fonte diprovenienza. 

ATTIVITA’ 



 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 
 

Esecuzione di semplici ritmi con le mani, con il 
corpo o con semplici strumentini. 
Utilizzo del disegno e di semplici segni grafici per 
esprimere suoni e rumori. 
Esprimere il silenzio attraverso il colore e il 
segno grafico. 

 
 

Mantenere il ritmo durante l’esecuzione o 
l’ascolto di conte, filastrocche e canzoni. 
Utilizzare il disegno e semplici segni grafici 
per esprimere suoni e rumori e l’alternanza 
suono - silenzio. 
Eseguire collettivamente semplici 
canzoni accompagnandole con gesti e 
movimenti. 

 
 

Elaborare ed eseguire una sequenza sonora 
utilizzando gli strumentini ed altri mezzi 
espressivi. 
Usare gli strumentini, la voce e altri mezzi 
espressivi per esprimere suoni in relazione 
all’intensità, alla durata e all’altezza. 
Usare semplici segni grafici per esprimere 
intensità, durata e altezza dei suoni. 
Eseguire collettivamente semplici canzoni, 
rispettando gli attacchi e le pause. 

 
 

Usare gli strumentini, la voce e altri mezzi 
espressivi per esprimere suoni in relazione 
all’intensità, all’altezza e al timbro. 
Usare semplici segni grafici per esprimere il 
timbro dei suoni. 
Usare la voce, i gesti e i movimenti in modo 
espressivo. 



 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 Attraverso attività capaci di 
suscitare interesse e 
partecipazione, si guiderà il 
bambino nell’esplorazione 
della dimensione sonora per 
abituarlo a riflettere, 
comprendere, operare, 
produrre ed ancheascoltare. 

 Si prediligerà il gioco 
organizzato e si cercherà di 
favorire le esperienze di 
gruppo per creare occasioni 
socializzanti e per accrescere i 
sentimenti diappartenenza. 

 

a. Lavoroindividuale 

 libero; 
 con assistenzadell’insegnante; 
 programmato su materiale 

autocorrettivo estrutturato. 
 

b. Lavoro adue 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capace aiuta il 

compagno indifficoltà. 
 

c. Lavoro in piccologruppo 
 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 

 
d. Lavoro in grandigruppi 
 più gruppi a classiaperte. 

 

 Schedeoperative. 

 Computer 

 LIM 

 Piccoli strumenti musicali 
anche diriciclo. 

 Stereo, CDmusicali. 

 

 Osservazione dei 
comportamenti. 

 Valutazione della prestazione 
connessa alcompito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

Autonomia gestionale operativa 
 

 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 

 Uso delletecniche 
 

Autonomia cognitiva 
 

 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
Autonomia emotivo – relazionale 

 

 Scelta deicomportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 

MUSICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze 

ed emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive) 

 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno : 

esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte. 

 Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; 
fa uso di forme di notazione analogiche ocodificate. 

 Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue con la voce, il corpo e gli 
strumenti, ivi compresi quelli della tecnologiainformatica. 

 Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche e materiali, suoni esilenzi. 

 Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture differenti, utilizzando anche 
strumenti didattici eauto-costruiti. 

 Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, utilizzandoli nellapratica. 

 Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diversogenere. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

1. 
ASCOLTO 

 timbro, intensità durata, altezza, ritmo e profilo melodico deisuoni  Percepire eventi sonori in base a timbro, intensità durata,altezza, 
ritmo e profilo melodico 

2. 
 

PRODUZIONE 
 Avvio alla scritturamusicale 
 Esecuzione di brani vocali digruppo 

 Eseguire brevi sequenze ritmiche con semplicistrumenti 
 Eseguire canti e brani con l’utilizzo della trascrizioneintuitiva. 
 Cantare semplici branicorali 

3. 
DISCRIMINAZIONE 

Definizione e classificazione di suoni  Distinguere, definire e classificare i suoni secondo la loro struttura 
compositiva, la natura e la durata. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

 
1. 

 iparametridelsuono:timbro,intensità,durata,altezza,ritmo  Riconoscereiparametridelsuono:timbro,intensità,durata,altezza, 
ritmo 

 
2. 

 Esecuzione di semplici branivocali  Utilizzare con gradualitàvoce 
 Eseguire collettivamente e individualmente semplici brani 

vocali/strumentali curandol’intonazione 

3. 
 Definizione e classificazione disuoni  Distinguere,definireeclassificareisuonisecondolaloroprovenienza e 

durata 



 

ATTIVITA’ 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Lettura e canti espressivi. Analisi e descrizione di contrasti e identità 

sonore. 

Esecuzione di giochi ritmici.   Ascolto 

genere. 

di brani musicali di diverso 

Lettura e scrittura dei simboli musicali sul 

pentagramma. 
 

Analisi guidata ed esecuzione di canti. 

Produzione vocale e 

cambiamenti dinamici. 

sonora con       



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
 

 Attraverso attività capaci 
di suscitare interesse e 
partecipazione, si 
guiderà il bambino 
nell’esplorazione della 
dimensione sonora per 
abituarlo a riflettere, 
comprendere, operare, 
produrre ed anche 
ascoltare. 

 Si prediligerà il gioco 
organizzato e si cercherà 
di favorire le esperienze 
di gruppo per creare 
occasioni socializzanti e 
per accrescere i 
sentimenti di 
appartenenza. 

 

 
a. Lavoroindividuale 

 libero; 

 con assistenza 
dell’insegnante; 

 programmato su 
materiale autocorrettivo 
e strutturato. 

 

 
b. Lavoro adue 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capaceaiuta 

il compagno indifficoltà. 
 

 
c. Lavoro in piccologruppo 

 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

 
d. Lavoro in grandigruppi 
 più gruppi a classiaperte. 

 
 

 Stereo, CDmusicali. 
 Piccoli strumenti, anche di 

riciclo. 
 Computer 
 LIM 

 

 
 Osservazione dei 

comportamenti. 
 Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – relazionale 
 
 

 
 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 
 
 
 

MUSICA SCUOLA PRIMARIA – classe QUARTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze ed 

emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive) 

 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno : 

esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte. 

 Esploradiversepossibilitàespressivedellavoce,dioggettisonoriestrumentimusicali,imparandoadascoltaresestessoeglialtri;fa uso di 
forme di notazione analogiche ocodificate. 

 Articolacombinazionitimbriche,ritmicheemelodiche,applicandoschemielementari;leesegueconlavoce,ilcorpoeglistrumenti,ivi compresi 
quelli della tecnologiainformatica. 

 Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche e materiali, suoni esilenzi. 

 Esegue,dasoloeingruppo,semplicibranivocaliostrumentali,appartenentiagenerieculturedifferenti,utilizzandoanchestrumenti didattici 
eauto-costruiti. 

 Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, utilizzandoli nellapratica. 

 Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diversogenere. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

1. 

 
ASCOLTO 

 iparametridelsuono:timbro,intensità,durata,altezza, ritmo. 
 Analisi del timbro dei principalistrumenti 

 Riconoscere all’ascolto varie tipologiemusicali 
 Riconoscereiparametridelsuono:timbro,intensità,durata, 

altezza,ritmo. 
 Riconoscere e analizzare timbricamente i principalistrumenti 

 
 

2. 

 
PRODUZIONE 

 La scritturamusicale 
 Esecuzione di canti a una e piùvoci 

 rappresentare suoni con simboligrafici. 
 Eseguire sequenze ritmiche con il corpo econ semplici strumenti. 
 Utilizzare le risorse espressive della vocalità nel canto, nella recitazione 

e nelladrammatizzazione. 
 
 

3. 

 
DISCRIMINAZIONE 

 i suoni ambientali: fonte, provenienza  Riconoscere i suoni ambientali stabilendone fonte,provenienza 
 Distingereeclassificarelatimbricadiciascunostrumentomusicale 

dell’orchestra. 


 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUARTA 

1. 
 Generimusicali  Riconoscere all’ascolto varie tipologiemusicali 



 

2. 
 

 
3. 

 esecuzione di semplici brani vocali estrumentali  Utilizzare con gradualità voce e semplici strumenti in modo 
consapevole. 

 Eseguire collettivamente e individualmente semplici brani 
vocali/strumentali curandol’intonazione 

 Riconoscere i principali strumenti daltimbro  Riconoscimento dei diversi strumenti musicali 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 
 

 
Attività di ascolto ed esplorazione 

senso-percettivo. 

 

• Uso di uno strumentario didattico edi 

oggetti di usocomune. 

 

• Giochi con la musicacoinvolgendo 

l’uso del corpo e dellavoce. 

 

• Conoscenza della musica neltempo. 

 

Strategie ed esperienze per 

l’interpretazione vocale, 

 

• Ascolto, registrazione eriproduzione 

delle proprie voci. 

 

• Ascolto di brani vocali delrepertorio 

natalizio. 

 

• Esecuzione di canti tradizionali e nondel 

repertorio natalizio. 

 

• Drammatizzazioni di piccole scene. 

• Ascolto e memorizzazionedi 

canzoncine varie. 

 

• Drammatizzazione di unasituazione 

narrativa 

 

• Ascolto di pezzi tratti da brani famosi. 

 
• Attività di ascolto come giocosenso- 

motorio. 

 

• Esecuzione di suoni con l’utilizzodi 

semplici oggetti e strumenti di uso 

comune. 

 

• Esecuzione di canticorali. 

 
 

• Ascolto di rumori e suonidell’ambiente 

naturale. 

 

• Ascolto di piccoli pezzi tratti dabrani 

musicali di autorifamosi 

 

• Conoscenza dei principalistrumenti 

musicali. 

 

• Differenziazione della famiglia degli 

strumenti: a corda, a fiato, apercussione. 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
-lezioni collettive sul gruppo 
classe con una didattica 
adeguata alle potenzialità e 
all’età degli alunni, una didattica 
in cui la 
presentazione dei contenuti 
teorici è in perfetta simbiosi con 

Incoraggiare l’apprendimento  
• Schedeoperative. 

• Computer 
• LIM 
• Piccolistrumenti 
musicali anche diriciclo. 

• Stereo 
 CD musicali 

Prova pratica. Autonomia gestionale 

collaborativo. 
Favorire il dialogo e la riflessione 
su quello che si fa e che si 
apprende. 
Utilizzo di strumenti tipici della 
disciplina che servono a cogliere, 
comprendere e analizzare le 

Esecuzione di canti, brani 
musicali. 
Osservazioni sistematiche 
significative. 

operativa: 
- uso degli strumenti 

- uso del tempo 
- uso delle tecniche 

 
 

Autonomia cognitiva: 



la pratica 
strumentale e vocale. 
-attività ludiche in considerazione 
del 
fatto che se il gioco è veicolo 
privilegiato per ogni 
apprendimento 
nell’età infantile, a maggior 
ragione, deve esserlo perun 
approccio alla 
musica che non risulti teorico e 
noioso ma che sappiastimolare 
la 
creatività dell’alunno e il proprio 
desiderio innato di apprendere. 
-Lavoro individuale, a coppie, a 
piccoli gruppi e collettivo 

varie problematiche relative 
all’UDA di riferimento. 

  - uso delleprocedure 
- uso dellepreconoscenze 

 
Autonomia emotivo relazionale: 

- sceltadei 
comportamenti 

- -autocontrollo 



MUSICA SCUOLA PRIMARIA – classe QUINTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze ed 

emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive) 

 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno : 

esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte. 

 Esploradiversepossibilitàespressivedellavoce,dioggettisonoriestrumentimusicali,imparandoadascoltaresestessoeglialtri;fa uso di 
forme di notazione analogiche ocodificate. 

 Articolacombinazionitimbriche,ritmicheemelodiche,applicandoschemielementari;leesegueconlavoce,ilcorpoeglistrumenti,ivi compresi 
quelli della tecnologiainformatica. 

 Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche e materiali, suoni esilenzi. 

 Esegue,dasoloeingruppo,semplicibranivocaliostrumentali,appartenentiagenerieculturedifferenti,utilizzandoanchestrumenti didattici 
eauto-costruiti. 

 Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, utilizzandoli nellapratica. 

 Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diversogenere. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 

 
1. 

 
 

ASCOLTO 

 iparametridelsuono:timbro,intensità,durata,altezza, ritmo. 
 Analisi del timbro dei principalistrumenti 

 Riconoscereiparametridelsuono:timbro,intensità,durata, 
altezza,ritmo. 

 Comprendere,utilizzareeapprezzarelinguaggisonoriemusicali diversi 
 Cogliere i valori espressivi delle musicheascoltate. 

 
 
 

 
2. 

 
 

 
PRODUZIONE 

 La scritturamusicale 
 Esecuzione di canti a una e piùvoci 

 Letturaedelaborazionedipartituresecondosegninon 

convenzionali econvenzionali. 

 Eseguire sequenze ritmiche con il corpo e con semplicistrumenti. 

 Eseguirecollettivamenteeindividualmentebranivocali/strumentali 
anche polifonici, curando l’intonazione, l’espressività e 
l’interpretazione. 

 Saperleggereedelaborareunapartiturasecondosegni 

non convenzionali econvenzionali. 

 Utilizzarelerisorseespressivedellavocalitànelcanto,nella 
recitazione e nelladrammatizzazione. 

 

3. DISCRIMINAZIONE 
 i suoni ambientali: fonte, provenienza 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

1. 
 Generimusicali  Riconoscere all’ascolto varie tipologiemusicali 



 

2. 
 
 

3. 

 esecuzione di semplici brani vocali estrumentali  Utilizzare con gradualità voce e semplici strumenti in modo 
consapevole. 

 Eseguire collettivamente e individualmente semplici brani 
vocali/strumentali curandol’intonazione 

 Riconoscereedenominarelafontesonora,classificandolasecondole 
caratteristiche sensoriali 

 Fonte sonora e classificazione deisuoni 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 

 
Attività di ascolto ed esplorazione 

senso-percettivo. 

 

Ascolto di brani di importanti 

compositori che hanno descritto in 

suoni paesaggi, eventi e situazioni visti 

o vissuti. 

 

Animazioni ritmiche di filastrocche e 

nonsense. 

 

Canti corali 

Strategie ed esperienze per 

l’interpretazione vocale, 

 

Apprendimento ed esecuzione di canti 

corali. 

 

Giochi per apprendere le regole per una 

buona esecuzione di gruppo. 

 

Conoscenza pratica dello strumentario 

didattico della scuola. 

 

Esperienze per comprendere il 

funzionamento degli strumenti. 

 
 

Ascolto di brani musicali di vario 

genere. 

 

Esecuzione di canti corali. 

 
Esecuzione di semplici balli con la 

coordinazione a tempo di musica. 

 

Ascolto di musiche relative ai balli più 

noti con abbinamento alle emozioni e ai 

ritmi motori. 

Costruzione di piccoli strumenti con 

materiale di riciclo. 

 

Giochi di imitazione vocale, con gesti- 

suono e strumenti. 

 

Improvvisazione vocale e strumentale di 

sequenze ritmiche. 

 

Esecuzione di scene da realizzare in un 

saggio ginnico-motorio. 

 

Ascolto di brani musicali di diverso 

genere. 

 

Esecuzione di canti corali 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIO 
-lezioni collettive sul gruppo Incoraggiare l’apprendimento  Prova pratica. Autonomia gestionale 

classe con una didattica collaborativo. • Schedeoperative. Esecuzione di canti, brani operativa: 
adeguata alle potenzialità e Favorire il dialogo e la • Computer musicali. - uso degli strumenti 
all’età degli alunni, una didattica riflessione su quello che si fa e • LIM Osservazioni sistematiche - uso del tempo 
in cui la che si apprende. • Piccolistrumenti significative. - uso delle tecniche 
presentazione dei contenuti 
teorici è in perfetta simbiosi con 

Utilizzo di strumenti tipici 
della disciplina che servono a 

musicali anche di riciclo. 
• Stereo 

  



la pratica 
strumentale e vocale. 
-attività ludiche in considerazione 
del 
fatto che se il gioco è veicolo 
privilegiato per ogni 
apprendimento 
nell’età infantile, a maggior 
ragione, deve esserlo perun 
approccioalla 
musica che non risulti teorico e 
noioso ma che sappia stimolare la 
creatività dell’alunno e il proprio 
desiderio innato di apprendere. 
-Lavoro individuale, a coppie, a 
piccoli gruppi e collettivo 

cogliere, comprendere e 
analizzare le varie 
problematiche relative 
all’UDA di riferimento. 

 CD musicali  Autonomia cognitiva: 
- uso delleprocedure 
- uso dellepreconoscenze 

 

Autonomia emotivo relazionale: 
- sceltadei 
comportamenti 

- -autocontrollo 



MUSICA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO – classe PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze 

ed emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive) 

MUSICA AREA DISCIPLINARE: LINGUISTICO‐ARTISTICO‐ESPRESSIVA 

COMPETENZA DI AREA INTEGRARE I DIVERSI LINGUAGGI ED ESSERE IN GRADO DI UTILIZZARE I VARI CODICI DELLA COMUNICAZIONE 

 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno: 

partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e 
vocali appartenenti a generi e culture differenti. 

Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla produzione di brani musicali. 

È ingrado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o partecipandooacepsrsi dielaborazione collettiva, messaggi 

musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche sistemi informatici. 

Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in relazione alla propria esperienza 

musicale e ai diversi contestistorico‐culturali. 

Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di appropriati codici e sistemi di 
codifica. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 

1. 

 
 
 

ASCOLTO 

 Le figure di valore e lenote. 

 ISimbolichecompongonol’alfabetomusicale. 

 Lettura ritmata asolfeggio 

 La musica nellastoria. 

 Gli stili nellastoria. 

 Gli strumenti nellastoria. 

 Riconoscere figure enote. 
 Riconoscere i varisimboli. 
 leggere atempo. 
 Comprenderel’importanzadellamusicanelperiodotrattato. 

 R iconoscere facili stilimusicali. 

 Riconoscerealcunistrumentiascoltati. 

 
 

2. 

 

PRODUZIONE 

 Lo strumentoVOCE. 

 La tecnica di uno strumentomusicale 
 L’ASSOLOe l’esecuzione in gruppo 

 Riprodurreconlavoceisuoniascoltati. 
 Riprodurre con uno strumento branimusicali 
 Eseguiredasolie/oingruppobranimusicali 

 

3. 

 
DISCRIMINAZIONE 

 Conoscenza degli stilimusicali. 
 Conoscenza delle strutture del messaggiomusicale 

 Riconoscere ed analizzare stili,strutture etimbri. 
 Riconoscere dal timbro e dalla forma gli strumentimusicali. 



SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 
 

1. 
 Conoscenza degli stilimusicali 

2. 
 tecnica vocale estrumentale 

 Le figure di valore e lenote. 

3. 
 ISimbolichecompongonol’alfabetomusicale. 

 riconoscere alcuni fattisonori
 legate a situazioniconcrete.

 . produrre qualche melodia con la guidadell’insegnante
 eseguire uncanto

 leggere i simboli mediante i quali la melodia èrappresentata

 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 
 

Il rigo musicale, la chiave di SOL, la 

notazione di altezza. 

 

Brani didattici per la voce su imitazione e 

su lettura. 

 

Brani didattici con il flauto su lettura con 

basi ritmiche. 

I tempi quaternari e binari. Le figure di 

valore: semibreve, minima, semiminima 

 

Brani didattici per la voce su imitazione e 

su lettura. 

 

Brani didattici con il flauto su lettura con 

basi ritmiche. 

 

La classificazione degli strumenti musicali. 

Brani didattici o di repertorio per la voce 

su imitazione e su lettura. 

 

Brani didattici o di repertorio con il 

flauto su lettura con basi ritmiche. 

 

I cordofoni, gli aerofoni: conoscenza e 

ascolto di timbri 

La croma nei tempi quaternari e 

binari. 

 

Brani didattici per la voce su 

imitazione e su lettura. 

 

Brani didattici con il flauto su lettura 

con basi ritmiche. 

 

I membranofoni, gli idiofoni: 

conoscenza e ascolto di timbri. 

 

La musica del medioevo 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

  

‐ Libri di testo enon 

‐ Testi disupporto 

‐ Fotocopie 

‐ Schedepredisposte 

‐ Mappe concettuali eschemi 

‐ Sussidididattici 

‐ Computer 

‐ LIM 

‐ StrumentarioORS 

Le tipologie di verifica da somministrare agli 
La valutazione si effettua tenendo 
presente: 
‐ progressi fatti registrare rispetto al 
livello dipartenza 
‐ raggiungimento degli obiettivi educativi e 
cognitivitrasversali 
‐ livello delle conoscenze e delle abilità 
acquisite nelladisciplina 
‐ livello delle competenze disciplinari e 
trasversali 

 
attraverso: 

‐ osservazione diretta dell’alunnodurante 

illavoro 

‐ auto – valutazionedell’allievo/a 

‐ valutazionedell’insegnante 

‐ Lezione frontale alunni durante edaltermine dell’U.A. 

‐ Problem solving sono: 

‐ Lezione dialogata e feedback Prove oggettive 

‐ Cooperative learning ‐ V/F 

‐ Lavoro individuale, di gruppo e in “coppie ‐ Scelta multipla 

d’aiuto”, guidato e non ‐ Esercizi o risposte a domande 

‐ Metodo della ricerca/azione Prove soggettive 

‐ Metodo laboratoriale ‐ Verifiche orali 

 ‐ Interventi e dialoghi guidati e non 
 ‐ Prove di ascolto e di percezione uditiva 

 ‐ Prove pratiche 



 

 
MUSICA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO – classe SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze 

ed emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive) 

MUSICA AREA DISCIPLINARE: LINGUISTICO‐ARTISTICO‐ESPRESSIVA 

COMPETENZA DI AREA INTEGRARE I DIVERSI LINGUAGGI ED ESSERE IN GRADO DI UTILIZZARE I VARI CODICI DELLA COMUNICAZIONE 

 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno: 
partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e 

vocali appartenenti a generi e culture differenti. 

Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla produzione di brani musicali. 

È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o partecipando a processi di elaborazione collettiva, messaggi 

musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche sistemi informatici. 

Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in relazione alla propria esperienza musicale 

e ai diversi contesti storico‐culturali. 

Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di appropriati codici e sistemi di 
codifica. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 

 
1. 

 
 

ASCOLTO 

 La musica nellastoria. 

 Gli stili nellastoria. 

 Gli strumenti nellastoria 

 Comprenderel’importanzadellamusicanelperiodotrattato. 

 R iconoscere e stilimusicali. 

 Riconoscerealcunistrumentiascoltati. 

 
 

2. 

 

 
PRODUZIONE 

 Lettura ritmata asolfeggio 

 Lo strumentoVOCE. 

 La tecnica di uno strumentomusicale 
 L’ASSOLOe l’esecuzione in gruppo 

 Riprodurreconlavoceisuoniascoltati. 

 leggere a tempo in modocorretto 
 Riprodurre con uno strumento branimusicali 
 eseguiredasolie/oingruppobranimusicali 

 
3. 

 

DISCRIMINAZIONE 
 Le figure di valore e lenote. 

 ISimbolichecompongonol’alfabetomusicale. 


 Riconoscere in modo sicuro figure enote. 

 Applicare i varisimboli. 




SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 
 

 Conoscenza degli stilimusicali. 
1.  Conoscenza delle strutturedel 

 messaggio musicale. 

 Lettura ritmata asolfeggio 
2.  Lo strumentoVOCE. 

 L’ASSOLOe l’esecuzione in gruppo 

 
 Le figure di valore e lenote. 

3.  ISimbolichecompongonol’alfabetomusicale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ATTIVITA’ 

 leggere a tempo in modoelementare. 
 Riconoscerealcunistrumentiascoltati. 

 
 Riprodurreconlavoceisuoniascoltati. 

 Riprodurre con uno strumento facili branimusicali 

 La tecnica di uno strumentomusicale 

 Tecnicavocale 

 Riconoscere in modo elementare figure e note.Riconoscere modo 
elementare i varisimboli 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 
 

La notazione di altezza e di durata. 

Le figure di valore 

Brani didattici per la voce su imitazione e 

su lettura. 

 

Brani didattici con il flauto su lettura con 

basi ritmiche. 

I tempi quaternari e binari. Le figure di 

valore e i segni di prolungamento. 

 

Brani didattici per la voce su imitazione e 

su lettura. 

 

Brani didattici con il flauto su lettura con 

basi ritmiche. 

 

I gruppi strumentali da camera e 

orchestra classica. 

I tempi ternari, i segni d’espressione. 

Brani didattici per la voce su imitazione e 

su lettura. 

 

Brani didattici con il flauto su lettura con 

basi ritmiche. 

 

La musica nel Rinascimento 

Brani didattici per la voce su 

imitazione e su lettura. 

 

Brani didattici con il flauto su lettura 

con basi ritmiche. 

 

La musica nel periodo Classico del 

primo Settecento. 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

  

‐ Libri di testo enon 

‐ Testi disupporto 

‐ Fotocopie 

‐ Schedepredisposte 

‐ Mappe concettuali eschemi 

‐ Sussidididattici 

‐ Computer 

‐ LIM 

‐ StrumentarioORS 

Le tipologie di verifica da somministrare 
La valutazione si effettua tenendo 
presente: 
‐ progressi fatti registrare rispetto al 
livello dipartenza 
‐ raggiungimento degli obiettivi educativi e 
cognitivitrasversali 
‐ livello delle conoscenze e delle abilità 
acquisite nelladisciplina 
‐ livello delle competenze disciplinari e 
trasversali 

 
attraverso: 

‐ osservazione diretta dell’alunnodurante 

illavoro 

‐ auto – valutazionedell’allievo/a 

‐ valutazionedell’insegnante 

‐ Lezione frontale agli alunni durante edaltermine dell’U. 

‐ Problem solving A. sono: 

‐ Lezione dialogata e feedback Prove oggettive 

‐ Cooperative learning ‐ V/F 

‐ Lavoro individuale, di gruppo e in “coppie ‐ Scelta multipla 

d’aiuto”, guidato e non ‐ Esercizi o risposte a domande 

‐ Metodo della ricerca/azione Prove soggettive 

‐ Metodo laboratoriale ‐ Verifiche orali 

 ‐ Interventi e dialoghi guidati e non 
 ‐ Prove di ascolto e di percezione uditiva 

 ‐ Prove pratiche 



 

 
MUSICA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO – classe TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (acquisire consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze 

ed emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive) 

MUSICA AREA DISCIPLINARE: LINGUISTICO‐ARTISTICO‐ESPRESSIVA 

COMPETENZA DI AREA INTEGRARE I DIVERSI LINGUAGGI ED ESSERE IN GRADO DI UTILIZZARE I VARI CODICI DELLA COMUNICAZIONE 

 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno: 

 partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e 
vocali appartenenti a generi e culturedifferenti. 

 Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla produzione di branimusicali. 

 È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o partecipando a processi di elaborazione collettiva, messaggi 
musicaliemultimediali,nelconfrontocriticoconmodelliappartenentialpatrimoniomusicale,utilizzandoanchesistemiinformatici. 

 Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in relazione alla propria esperienza 
musicale e ai diversi contestistorico‐culturali. 

 Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di appropriati codici e sistemi di 
codifica. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 

1. 

 
ASCOLTO 

 forma e la struttura di branimusicali. 
 analisi di un’opera musicale inserendola nel contesto storico‐ 

culturale con spuntipluridisciplinari 

 Comprendere attraverso l’ascolto la forma e la struttura dibrani 
musicali. 

 Analizzare un’opera musicale inserendola nel contestostorico‐culturale 
 con spuntipluridisciplinari 

 
 

2. 

 
PRODUZIONE 

 Conoscenza di una tecnica vocalecomplessa. 

 Conoscenza di una tecnica strumentalearticolata. 
 Conoscenza di scrittura, di sequenze ritmiche e tecnichedi 
 sonorizzazione 

 Cantare composizioni semplici e complesse monodiche epolifoniche. 
 Suonare in gruppo formando piccole orchestre” diclasse. 

 

 
3. 

 
 

DISCRIMINAZIONE 

 Interpretazione del linguaggio musicale attraverso altrilinguaggi. 
 Conoscenza della notazionetradizionale 

 Intervenire in modo personale sugli aspettilinguistici. 
 relazionare su argomenti a carattereinterdisciplinare. 
 utilizzare il linguaggiospecifico. 
 analizzare e interpretare messaggimusicali. 



SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

 

1. 
 forma e la struttura di branimusicali  riconoscere la forma e la struttura di branimusicali 

2. 
 Tecniche vocali e strumentali dibase  intonare una melodia edeseguirla 

 eseguire uncanto, 

 Le figure di valore e lenote. 
 ISimbolichecompongonol’alfabetomusicale 

3. 

 confrontare suonidiversi 

 
 

ATTIVITA’ 
 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 
 
 

La notazione di altezza e di durata. Frasi, 

semifrasi, periodi. 

 

Brani didattici per la voce su imitazione e 

su lettura. 

 

Brani didattici con il flauto su lettura con 

basi ritmiche. 

 

 
Brani didattici per la voce su 

imitazione e su lettura. 

 

Brani didattici con il flauto su lettura 

con basi ritmiche. 

 

L’orchestra sinfonica, la musica 

del periodo romantico. 

I tempi ternari, i segni d’espressione. 

Brani didattici per la voce su imitazione e 

su lettura. 

 

Brani didattici con il flauto su lettura con 

basi ritmiche e melodiche 

 

Il melodramma nell’Ottocento e nel 

Novecento. 

Brani didattici per la voce su 

imitazione e su lettura. 

 

Brani didattici con il flauto su lettura 

con basi ritmiche e melodiche 

 

La musica leggera. La canzone: 

struttura e funzioni 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

  

‐ Libri di testo enon 

‐ Testi disupporto 

‐ Fotocopie 

‐ Schedepredisposte 

‐ Mappe concettuali eschemi 

‐ Sussidididattici 

‐ Computer 

‐ LIM 

‐ StrumentarioORS 

Le tipologie di verifica da somministrare  
La valutazione si effettua tenendo presente: 
‐ progressi fatti registrare rispetto al livello 
dipartenza 
‐ raggiungimento degli obiettivi educativi e 
cognitivitrasversali 
‐ livello delle conoscenze e delle abilità 
acquisite nelladisciplina 
‐ livello delle competenze disciplinari e 
trasversali 

 
attraverso: 

‐ osservazione diretta dell’alunno duranteil 

lavoro 

‐ auto – valutazionedell’allievo/a 

‐ valutazionedell’insegnante 

‐ Lezione frontale agli alunni durante edaltermine dell’U. 

‐ Problem solving A. sono: 

‐ Lezione dialogata e feedback Prove oggettive 

‐ Cooperative learning ‐ V/F 

‐ Lavoro individuale, di gruppo e in “coppie ‐ Scelta multipla 

d’aiuto”, guidato e non ‐ Esercizi o risposte a domande 

‐ Metodo della ricerca/azione Prove soggettive 

‐ Metodo laboratoriale ‐ Verifiche orali 

 ‐ Interventi e dialoghi guidati e non 

 ‐ Prove di ascolto e di percezione uditiva 

 ‐ Prove pratiche 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STORIA 



STORIA SCUOLA DELL’INFANZIA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE (partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa. comprendere i codici di 

comportamento e le maniere nei diversi ambienti in cui le persone agiscono) 

 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI: 

Il bambino: 
   Gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti ebambini. 

 Sviluppailsensodell’identitàpersonale,percepisceleproprieesigenzeeiproprisentimenti,saesprimerliinmodosemprepiùadeguato.

 Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto conaltre.

 Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia e riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi 
ascolta.

 Ponedomandesuitemiesistenzialiereligiosi,sullediversitàculturali,suciòcheèbeneomale,sullagiustizia,eharaggiuntounaprima 
consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivereinsieme.

   Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che glioson 
familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e con le regolecondivise. 

 Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della 
città.

CAMPI DI 

ESPERIENZA 

ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO CHE PREPARANO ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 
 
 

IL SE’ E L’ALTRO 

1° LIVELLO 

 Accettare con serenità il distacco daigenitori 

 Presentarsi e conoscere icompagni 

 Occuparsi della propria igienepersonale 

 Rispettare il proprio turno nelleattività 

 Condividere giochi e collaborare con glialtri 

 Accettare le diversità presenti nelgruppo 

 Conoscere, verbalizzandole, alcune ricorrenzereligiose 
VE2L°LLOI 

 Reinserirsi serenamente nel grupposcolastico 

 Riconoscere la propria identitàsessuale 

 Verbalizzare il proprio statod’animo 

 Rispettare i compagni 

 Rispettare le regole 
 Portare a termineun’attività 
 Partecipare ai lavori digruppo 



  Conoscere usi, costumi,tradizioni della famiglia e dellacomunità 

 Conoscere ricorrenze religiose 
 

3° LIVELLO 

 Curare in autonomia la propria persona,gli oggetti personali, l’ ambiente e i materialicomuni 

 Giocare in modo costruttivo e creativo conicompagni 

 Sviluppare atteggiamenti collaborativi nei giochi e nelleattività 

 Mettere in atto comportamenti di aiuto verso icompagni 

 Conoscere ed accettare le diversità fisiche,culturali,direligione 

 Conoscere usi, costumi,tradizioni della famiglia e dellacomunità 

 Organizzare immagini in tre/quattrosequenze 

 Formulare ipotesi sulla successione deglieventi 

 Ricostruire storie ed esperienze rispettando l’ordinecronologico 

 Utilizzare semplici strumenti (calendario, cartelloni, l’orologio dei mesi e delle stagioni) per collocare leesperienze 

 Riconoscere i più importanti segni della sua cultura e del suo territorio: chiesa, scuola,paese…… 

 Riconoscere di avere una storia personale efamiliare 

 Formulare una prima idea ditempo. 

METODOLOGIA 

 
 Valorizzazione del gioco in tutte le sueforme 

 L’esplorazione e la ricerca nelle molteplicidimensioni 

 La vita direlazione 

ORGANIZZAZIONE 

 
 Attività di sezione Attività diintersezione 

 Attivitàindividuali 

 Attività di grandegruppo 

 Attività di piccologruppo 

ATTIVITA’ 

ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI TRE ANNI ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI QUATTRO ANNI ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI CINQUE ANNI 

 Attività finalizzate a favorire un distacco sereno dalla 

famiglia 

 

 Attività ludiche: esplorare gli ambienti dellascuola 

 

 Individuazione di regole necessarie a star benea 

 Giochi di ruolo esimulazioni 
 

 Conversazioniguidate 

 

 Conversazioni, dialoghi, attività diconfronto 

 

 Rappresentazione simbolica di relazionicausali 

 Giochi per rafforzare l’identità e la conoscenza disé 
 

 Attività ludiche per la conoscenzareciproca 

 

 Giochi di ruolo esimulazioni 

 

 Attività ludiche per il consolidamento delle primeregole 



scuola 
 

 Giochi simbolici,individuali e di gruppo finalizzati a 

favorire la socializzazione e lacondivisione 

e temporali (prima‐dopo‐infine) 
 

   Individuazione delle regole necessarie a star 

bene ascuola 

 

   Usciteesplorative 

 

   Uso del calendario con registrazione con 

semplici simboli del tempo che fa e del tempo 

chepassa 

 

   Realizzazione di lavori di gruppo( cartelloni, 

realizzazione di elementi decorativi per gli 

spazi scolasticiecc) 

 

    Rielaborazione di esperienze vissute e distorie 

di vita comunitaria 
 

   Giochi motori con applicazione diregole 

    Conversazioneguidate 

 Attività di consolidamento delleautonomie 

   Uscite sul territorio per conoscere tradizioni eusanze 

    Realizzazione di lavori di gruppo( cartelloni, 

realizzazione di elementi decorativi per gli spazi 

scolasticiecc) 

 MODALITA’ DIVERIFICA 

 Osservazione occasionale e sistematica durante le 

attività di relazione,esplorazione e digioco 

Conversazioni 

Verbalizzazioni 

Utilizzo di schede diverifica 

Valutazione quadrimestrale con uso digriglie 

 MODALITA’ DIVERIFICA 

 Osservazione occasionale e sistematica 

durante le attività di relazione,esplorazionee 

digioco 

Conversazioni 

Verbalizzazioni 

Utilizzo di schede diverifica 

Valutazione quadrimestrale con uso digriglie 

 MODALITA’ DIVERIFICA 

 Osservazione occasionale e sistematica durante le 

attività di relazione,esplorazione e digioco 

Conversazioni 

Verbalizzazioni 

Utilizzo di schede diverifica 

Valutazione quadrimestrale con uso digriglie 

I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE 

 Accetta con serenità il 
distacco daigenitori 

 Si presenta e conosce 
icompagni 

 SI occupa della propria 
igienepersonale 

 Rispetta il proprio 
turno nelleattività 

 Condivide giochi e 
collaborare con glialtri 

 Accetta le diversità 
presenti nelgruppo 

 Conosce verbalizzandole, 
alcune ricorrenze 
religiose 

 Rispetta leregole 

 Si è inserito 
serenamente nel 
grupposcolastico 

 Si riconosce come 
maschio ofemmina 

 Verbalizza il proprio 
statod’animo 

 Rispetta icompagni 

 Rispetta leregole 

 Porta a termine 
un’attività 

 Partecipa ai lavori 
digruppo 

 Conosce usi, 
costumi,tradizioni 
della famiglia e 
dellacomunità 

 Rispetta leregole 

 Cura in autonomia la 
propria persona,gli 
oggetti personali, l’ 
ambiente e i materiali 
comuni 

 E’ collaborativo nello 
svolgere giochi e 
attività 

 Conosce ed accettale 

 E’ propositivo nello 
svolgere giochi eattività 

 Mette in atto 
comportamenti di aiuto 
verso icompagni 

 Formula ipotesi sulla 
successione deglieventi 

 Riconosce i più importanti 
segni della sua culturae 

 



    diversità fisiche, 
culturali, di religione 

 Conosce usi 
costumi,tradizioni della 
famiglia e della 
comunità 

 Organizza immagini in 
tre/quattrosequenze 

 Ricostruisce storie ed 
esperienze rispettando 
l’ordinecronologico 

 Utilizza semplici 
strumenti (calendario, 
cartelloni, l’orologio dei 
mesi e delle stagioni) 
per collocare le 
esperienze 

 Racconta verbalmente 
e/graficamente le 
attivitàsvolte 

 Rispetta leregole 

del suo territorio: chiesa, 
scuola, paese……… 

 Riconosce di avere una 
storia personale e 
familiare 

 Conosce le tradizioni 
della famiglia e della 
comunità (festività del 
Natale, di Pasqua,ecc) 

 Sa formulare una prima 
idea ditempo. 

 Rispetta leregole 



 
STORIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE (partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa. comprendere i codici di 

comportamento e le maniere nei diversi ambienti in cui le persone agiscono) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno: 

 riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente divita. 

 Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e comprende l’importanza del 

patrimonio artistico eculturale. 

 Usalalineadel tempoperorganizzareinformazioni,conoscenze,periodieindividuaresuccessioni,contemporaneità,durate, 

periodizzazioni. 

 Individua le relazioni tra gruppi umani e contestispaziali. 

 Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazionipertinenti. 

 Comprende i testi storici proposti e sa individuarne lecaratteristiche. 

 Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumentiinformatici. 

 Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorsedigitali. 

 Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia dell’umanità dal paleolitico alla fine 

del mondo antico con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità. 

 Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’impero romano d’Occidente, con possibilità di 

apertura e di confronto con la contemporaneità. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

1. USO DELLE FONTI 
 Utilizzo corretto degli elementi “adesso-prima-dopo” 

successionetemporalediazioni,eventiaccaduti,storieascoltate 
 . Padroneggiare la successione delle informazioni e dellesituazioni 

 
 
 

 
2. 

 
 

 
ORGANIZZAZIONE DELLE 

INFORMAZIONI 

• Ordinamentotemporale 
• La contemporaneità, la durata, laperiodizzazione 

• La giornatascolastica 
• Ieri, oggi,domani 
• Rapporti dicausa-effetto 
• Le azioni quotidianeconsuete 
• L’orologio 

 Comprendere le scansioni temporali giorno-notte e mattina-pomeriggio, 
sera-notte 

 Conoscere eusareglistrumentidimisurazioneoggettivadeltempo 

 Riconoscere la contemporaneità di azioni uguali odiverse 

 Comprendere che la durata degli eventi èmisurabile 

 Distinguere la durata psicologica e la durata reale dell’esperienza 
quotidiana 

 Individuare l’inizio e la fine di unastoria 



 
 
 
 

3. 

 
 

STRUMENTI 

CONCETTUALI 

• Oggetti antichi emoderni 
• La storia dei resti delpassato 
• Le relazioniparentali 
• La storia dellepersone 

 Riconoscere alcuni cambiamenti che avvengono neltempo 

 Individuare cambiamenti dovuti ad innovazionitecnologiche 

 Riconoscere l’importanza dellefonti 

 Raccogliere documenti e ricavarneinformazioni 
 Ricostruire la propria storia attraverso documentipersonali 
 Collocare sulla linea del tempo avvenimenti relativi alla storiapersonale 

 
4. 

PRODUZIONE SCRITTA E 

ORALE 

 La linea del tempopersonale  Ricostruire avvenimenti personali e familiari cronologicamenteordinati. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

 

1. 
 Utilizzo corretto degli elementi“adesso-prima-dopo”  . Padroneggiare la successione delle informazioni e dellesituazioni 

 
2. 

• La giornatascolastica 
• Ieri, oggi,domani 
• Le azioni quotidianeconsuete 
• L’orologio 

 Comprendere le scansioni temporali giorno-notte e mattina pomeriggio, 
sera-notte 

 Conoscere eusareglistrumentidimisurazioneoggettivadeltempo 
Individuare l’inizio e la fine di una storia 

 
3. 

• Oggetti antichi emoderni 
• La storia dei resti delpassato 
• Le relazioniparentali 
 La storia dellepersone 

 Riconoscere alcuni cambiamenti che avvengono neltempo 

 Individuare cambiamenti dovuti ad innovazionitecnologiche 
 Ricostruire la propria storia attraverso documentipersonali 

 
 
 
 

4. 

 La linea del tempopersonale  Ricostruire avvenimenti personali e familiari cronologicamente 
ordinati. 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ 
 

NOVEMBRE 

 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 



 
 

 
Ordinare disegni utilizzando gli indicatori 

temporali PRIMA-DOPO e PRIMA- DOPO- 

INFINE. 

 

Individuazione dei momenti di inizio e 

fine della giornata scolastica. 

 

 
Distinguere azioni che richiedono tanto 

tempo, da azioni la cui esecuzione richiede 

poco tempo. 

 

Eseguire attività cronometrandole con la 

LIM. 

 
Conoscere la successione delle parti di 

una giornata; conoscere la successione 

dei giorni della settimana, dei mesi e 

dellestagioni. 

 

Saper abbinare eventi dati ai giorni, ai 

mesi e alle stagioni opportune. 

 

Effettuare confronti tra il presente e il 

passato. 

 

Cercare informazioni per ricostruire 

tracce del proprio passato. 

 

Acquisire il concetto di fonte. 



 

 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
 Creare, nel contesto di 

apprendimento, le 
condizioni esperenziali sia 
sotto forma di gioco sia di 
esperienza scolastica 
ingenerale. 

 Costruire e applicare gli 
strumenti cognitivi che i 
bambini devono 
acquisire. 

 Partire dalla riflessione 
sulle routine quotidiane e 
settimanali. 

 Stimolare la riflessione 
sull’esperienza 
quotidiana in generale e 
su quella vissuta e 
ricostruita nel contesto 
scolastico. 

 Affinare concetti quali la 
successione, la 
contemporaneità, la 
durata. 

 Avviare percorsi di 
ricostruzione del passato, 
attraverso la lettura di 
tracce e segni da 
utilizzare come fonti per 
produrreinformazioni. 

 

 
Lavoro individuale 

 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 
 programmato su 

materiale autocorrettivo 
e strutturato. 

 

 
Lavoro a due 

 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capaceaiuta 

il compagno indifficoltà. 
 

 
Lavoro in piccolo gruppo 

 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

 
Lavoro in grandi gruppi 

 più gruppi a classiaperte. 

 

 
 Libro di testo cartaceo e 

digitale. 

 Schedeoperative. 
 Computer 
 LIM 

 

 
 Osservazione dei 

comportamenti. 
 Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – relazionale 
 
 

 
 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 
 
 
 

STORIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE (partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa. comprendere i codici di 
comportamento e le maniere nei diversi ambienti in cui le persone agiscono) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno: 

 riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente divita. 

 Riconoscee esplorainmodoviaviapiùapprofonditoletracce storiche presentinelterritorioecomprendel’importanzadelpatrimonio artistico 

eculturale. 

 Usalalineadeltempoper organizzareinformazioni,conoscenze,periodieindividuaresuccessioni,contemporaneità,durate, 

periodizzazioni. 

 Individua le relazioni tra gruppi umani e contestispaziali. 

 Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazionipertinenti. 

 Comprende i testi storici proposti e sa individuarne lecaratteristiche. 

 Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumentiinformatici. 

 Raccontaifatti studiatiesaprodurresemplicitestistorici,ancheconrisorse digitali. 

 Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia dell’umanità dal paleolitico alla fine 

del mondo antico con possibilità di apertura e di confronto con lacontemporaneità. 

 Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’impero romano d’Occidente, con possibilitàdi 

apertura e di confronto con la contemporaneità. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 

1. 

 
 

USO DELLE FONTI 

 Oggetti antichi emoderni 

 La storia dei resti delpassato 

 Le relazioniparentali 

 La storia dellepersone 

 La linea del tempopersonale 

 Riconoscere l’importanza dellefonti 

 Raccogliere documenti e ricavarneinformazioni 

 Ricostruire la propria storia attraverso documentipersonali 

 

2. 
ORGANIZZAZIONE DELLE 

INFORMAZIONI 

 I concetti spaziotemporale  Collocare sulla linea del tempo avvenimenti relativi alla storiapersonale 

 

3. STRUMENTI CONCETTUALI 
• i procedimenti metodologici della ricerca storica e dell’analisi dellefonti 

per la ricostruzionepersonale. 
 Riconoscere alcuni cambiamenti che avvengono neltempo 

 Individuare cambiamenti dovuti ad innovazionitecnologiche 



 

 
 

 
4. 

 

 
PRODUZIONE SCRITTA E 

ORALE 

• Ordinamento temporale 
• La contemporaneità, la durata, laperiodizzazione 
• La giornata scolastica 

• Ieri, oggi,domani 

• Rapporti dicausa-effetto 
• Le azioni quotidianeconsuete 
• L’orologio 

• Distinguere la successione, la contemporaneità, la durata e la 
periodizzazione dieventi 

• Ricostruire le fasi di unastoria 
• Individuare le relazioni di causa – effetto tra fenomeni ed eventi temporali. 

Conoscerel’orologio 
• Scandire la giornata e valutare ladurata 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

1. 
 Oggetti antichi emoderni  Raccogliere documenti e ricavarneinformazioni 

2. 
 Le relazioniparentali 

 La storia dellepersone 

 Ricostruire la propria storia attraverso documentipersonali 

3. 
 Trasformazioni di oggetti, persone e luoghi neltempo.  Riconoscere alcuni cambiamenti che avvengono neltempo 

 
 

4. 

 la durata, 
• Rapporti dicausa-effetto 
• Ieri, oggi,domani 

• la durata dieventi 
• Scandire lagiornata 
• Individuare le relazioni di causa – effetto traeventi 


ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ 
NOVEMBRE 

 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 
 
 

Conoscenza della successione dei giorni della 
settimana e dei mesi in funzione della lettura 
del calendario. 
Lettura e scrittura della data sapendo indicare 
il giorno precedente esuccessivo. 
Uso degli indicatori temporali oggi, ieri, l’altro 
ieri, domani, dopodomani. 
Organizzazione in successione logico-temporale 
delle sequenze di semplici testi letti o ascoltati. 

 
 

Sperimentazione e confronto della durata di 
differenti azioni 
Discussione guidata sui vari modi per misurare il 
tempo. 
Costruzione di un semplice orologio con materiale 
comune 
Comprendere il funzionamento dell’orologio, 
indicando ore e minuti, ore del mattino e del 
pomeriggio. 
Uso di schede strutturate. 

 

Individuazione e raccolta di “tracce” per 
documentare uno o più avvenimenti vissuti dalla 
classe. 
Individuazione delle cause e conseguenze di un 
fatto. 
 

Conoscenza del concetto di fonte, in quanto 
testimonianza di un evento; individuazione e 
classificazione dei diversi tipi di fonte. 
Conversazioni guidate. 
 
 

Raccolta di tracce relative al proprio passato: 
foto, oggetti, vestiti, giochi.. 

 
 
 

Classificazione del materiale. 
Interviste, raccolta e analisi di documenti e 
oggetti. 
Scelta delle fonti utili per la ricostruzione del 
proprio passato. 
Individuazione delle principali trasformazioni 
operate dal tempo sulle persone e sulle cose. 
Analisi di trasformazioni di oggetti , persone e 
ambienti nel tempo. 



 
 

 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 Creare, nel contesto di 
apprendimento, le condizioni 
esperenziali sia sotto forma di 
gioco sia di esperienza 
scolastica ingenerale. 

 Costruire e applicare gli 
strumenti cognitivi che i 
bambini devonoacquisire. 

 Partire dalla riflessione sulle 
routine quotidiane e 
settimanali. 

 Stimolare la riflessione 
sull’esperienza quotidiana in 
generale e su quella vissuta e 
ricostruita nel contesto 
scolastico. 

 Affinare concetti quali la 
successione, la 
contemporaneità, ladurata. 

 Avviare percorsi di 
ricostruzione del passato, 
attraverso la lettura di tracce 
e segni da utilizzare come 
fonti per produrre 
informazioni. 

 
a. Lavoroindividuale 
 libero; 
 con assistenzadell’insegnante; 
 programmato su materiale 

autocorrettivo estrutturato. 
 

b. Lavoro adue 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capace aiuta il 

compagno indifficoltà. 
 

c. Lavoro in piccologruppo 
 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

d. Lavoro in grandigruppi 
 più gruppi a classiaperte. 

 

 Libro di testo cartaceo e 
digitale. 

 Schedeoperative. 
 Computer 
 LIM 
 Conversazioni, riflessioni 

collettive. 

 

 Osservazione dei 
comportamenti. 

 Valutazione della prestazione 
connessa alcompito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

Autonomia gestionale operativa 
 

 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 

Autonomia cognitiva 
 

 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 

Autonomia emotivo – relazionale 
 

 Scelta deicomportamenti 
 Capacità diautocontrollo. 



 

STORIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE (partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa. Comprendere i codici di 

comportamento e le maniere nei diversi ambienti in cui le persone agiscono). 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno: 

 riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente divita. 

 Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e comprende l’importanza del 

patrimonio artistico eculturale. 

 Usalalineadel tempoperorganizzareinformazioni,conoscenze,periodieindividuaresuccessioni,contemporaneità,durate, 

periodizzazioni. 

 Individua le relazioni tra gruppi umani e contestispaziali. 

 Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazionipertinenti. 

 Comprende i testi storici proposti e sa individuarne lecaratteristiche. 

 Usa carte geo- storiche, anche con l’ausilio di strumentiinformatici. 

 Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorsedigitali. 

 Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia dell’umanità dal paleolitico alla fine 

del mondo antico con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità. 

 Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’impero romano d’Occidente, con possibilità di 

apertura e di confronto con la contemporaneità. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 

 
1. 

 
 

USO DELLE FONTI 

 categorietemporali 

 utilizzo di fonti per ricostruire la storiadell’uomo. 

 passaggio dall’uomo preistorico all’uomostorico 

 Le fontidocumentarie 
 Generazioni aconfronto 

 Conoscere ed usare efficacemente idocumenti 

 
2. 

ORGANIZZAZIONE DELLE 

INFORMAZIONI 

 Successione temporale; contemporaneità; ciclicità; trasformazione, 
misurazione deltempo 

 Sapere organizzare le informazioni che si sviluppano neltempo 
 Individuare le caratteristiche deltempo 
 Collocare avvenimenti su fasce e rappresentazioni deltempo 

 
 

3. 

 

STRUMENTI 

CONCETTUALI 

 l’originedell’universo 

 l’originedellavitaelesueprimeforme incuisièsviluppataediffusa 

 l’homo nel paleolitico e nelmesolitico 
 le grandi conquiste dell’uomo nelNeolitico 

 Comprendere l’evoluzionedell’uomo 

 Individuare esperienze umane nel tempo: l’uomopreistorico 

 Riconoscere l’intervento dell’uomo sul territorio e sullanatura 



 

   il passaggio dalla preistoria allastoria  

 

4. 

 

PRODUZIONE SCRITTA E 

ORALE 

 Utilizzo del l linguaggio dellostorico  Orientarsi nel presente e nelpassato 
 Comprendere l’evoluzione del modo di viveredell’uomo 

 Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, 
racconti orali,disegni 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

1.  utilizzo di fonti per ricostruire la storiadell’uomo.  

2. 
 Successione temporale; contemporaneità; ciclicità;trasformazione, 

misurazione del tempo 

 Collocare avvenimenti su fasce e rappresentazioni deltempo 

 
 

3. 

 l’originedell’universo 

 l’originedellavitaelesueprimeforme incuisièsviluppataediffusa 

 l’homo nel paleolitico e nelmesolitico 

 le grandi conquiste dell’uomo nelNeolitico 
 il passaggio dalla preistoria allastoria 

 Comprendere l’evoluzionedell’uomo 

 

4. 

 linguaggio dellostorico  comprendere l’evoluzione del modo di viveredell’uomo 

 Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, 

racconti orali,disegni. 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ 
 

NOVEMBRE 

 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Rilevazione di tracce storiche nel 

territorio. 

 

Lettura della tipologia delle fonti. 

Presentazione del lavoro dell’archeologo. 

Osservazione delle tracce fossili. 

Presentazione della storia della Terra con 

Osservazione dell’evoluzione, della diffusione 

degli ominidi sulla Terra e delle condizioni che 

hanno contribuito all’evoluzione e alla diffusione 

del genere umano 

 

Simulazione e formulazione di ipotesi sull’uso e 

sulla scheggiatura della pietra dei primi uomini. 

 

Rappresentazione della periodizzazione con 

riferimento alla diversa tipologia dei reperti. 

Studio della vita nel Paleolitico con disegni e 

costruzione di un villaggio paleolitico. 

 

Riflettere sull’importanza del fuoco, sullo 

sviluppo del linguaggio, sulla nascita del 

bisogno religioso e delle prime forme di arte. 

Analisi di testi per la rilevazione dei diversi 

aspetti della vita quotidiana nel Neolitico: 

la scoperta dell’agricoltura, 

dell’allevamento e del commercio; la 

lavorazione dell’argilla, dei tessuti e dei 

metalli. 



 

l’ausilio di filmati, immagini e documenti.    



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
 Nella pratica scolastica 

verrà dato largo spazio a 
un modello didattico che 
parta da una situazione 
concreta e problematica, 
per stimolare gli alunni 
alla risoluzione, 
all’attività laboratoriale 
in piccolo gruppo 
richiamando la 
competenza del saper 
lavorare con gli altri; alla 
lettura e analisi di 
documenti iconografici 
per apprendere la 
strategia di estrapolare 
concetti chiave; 
all’utilizzo delle risorse 
multimediali. 

 L’alunno formulerà 
problemi sulla base delle 
informazioni raccolte e 
argomenterà sui concetti 
appresi usando il 
linguaggio specifico della 
disciplina. 

 

 
a. Lavoroindividuale 

 libero; 

 con assistenza 
dell’insegnante; 

 programmato su 
materiale autocorrettivo 
e strutturato. 

 

 
b. Lavoro adue 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capaceaiuta 

il compagno indifficoltà. 
 

 
c. Lavoro in piccologruppo 

 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

 
d. Lavoro in grandigruppi 
 più gruppi a classiaperte. 

 

 
 Libro di testo cartaceo e 

digitale. 

 Schedeoperative. 
 Computer 
 LIM 
 Documenti di vario 

genere. 

 

 
 Osservazione dei 

comportamenti. 
 Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – relazionale 
 
 

 
 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



STORIA 
 

STORIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUARTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE (partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa. comprendere i codici di 

comportamento e le maniere nei diversi ambienti in cui le persone agiscono) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno: 

 riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente divita. 

 Riconosceeesplorainmodoviaviapiùapprofonditoletraccestorichepresentinelterritorioecomprendel’importanzadel 

patrimonio artistico eculturale. 

 Usalalineadeltempoperorganizzareinformazioni,conoscenze,periodieindividuaresuccessioni,contemporaneità,durate, 

periodizzazioni. 

 Individua le relazioni tra gruppi umani e contestispaziali. 

 Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazionipertinenti. 

 Comprende i testi storici proposti e sa individuarne lecaratteristiche. 

 Usa carte geo- storiche, anche con l’ausilio di strumentiinformatici. 

 Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorsedigitali. 

 Comprendeavvenimenti,fattiefenomenidellesocietàeciviltàchehannocaratterizzatolastoriadell’umanitàdalpaleoliticoalla fine del 

mondo antico con possibilità di apertura e di confronto con lacontemporaneità. 

 Comprendeaspettifondamentalidelpassatodell’Italiadalpaleoliticoallafinedell’imperoromanod’Occidente,conpossibilitàdi 

apertura e di confronto con lacontemporaneità. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

 
1. 

 
 

 
USO DELLE FONTI 

 Ricostruzione di aspetti significativi di eventipassati. 

 Tracce di diversa natura: documenti, reperti museali, siti archeologici, 
fonti iconografiche emateriali. 

 Ricostruire, attraverso l’analisi di fonti storiche,l’insorgere e 
lo svilupparsi di un importanteavvenimento. 

 Analizzareeverbalizzareconcompetenzairapportidi 
causa-effetto sottesi ai cambiamentistorici. 

 Rappresentare,inunquadrostorico-sociale,leinformazioniche 

scaturiscono dalle tracce del passato presenti sulterritorio 

vissuto. 

2. ORGANIZZAZIONE DELLE 

INFORMAZIONI 

 Quadri di civiltà aconfronto  Leggere una carta storico-geografica relativa alle civiltàstudiate. 



 Organizzazionedelleconoscenzesullalineadeltempoinbaseadate, 

periodi durata delle civiltà oggetto distudio. 

 

 Lettura e interpretazione di cartegeostoriche. 

 Usare cronologie e carte storico-geografiche perrappresentare le 

conoscenze. 

 

 Confrontare i quadri storici delle civiltàaffrontate. 
 

 
 
 

3. 
 STRUMENTI 

CONCETTUALI 

 
 
 
 
 
 

 

4. 
PRODUZIONE SCRITTA E 

ORALE 

 
 Rappresentazioni sintetiche delle civiltàstudiate.

 Associazioneditestiecartegeo-storichealfinediricostruirele 
conoscenze sulle civiltà e sul mondodell’antichità.

 
 

 
 Trasposizioneinformascrittadimappe,schemi,tabelle,cartegeo- 

storiche, linee e graficitemporali.

 Utilizzodilineedeltempo,schemi,schemi,grafici,tabelleper 
l’esposizione dei fattistudiati.

 Descrizione orale e scritta di avvenimenti storicistudiati.



 Usarelalineadeltempoelecartestoricogeograficheper 
rappresentare le conoscenze studiate 

 Conoscere gli aspetti fondamentali delle anticheciviltà. 

 
 Verificareeconfrontareleconoscenzeeleabilitàstoricherelativeal 

passato recente e al passatolontanissimo 

 Confrontareaspetticaratterizzantilediversesocietàstudiateanchein 

rapporto alpresente. 

 

 Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, 

repertiiconograficieconsultaretestidigenerediverso,manualisticie 

non, cartacei e digitali. 

 

 Elaborareintestioraliescrittigliargomentistudiati,ancheusando 

risorsedigitali. 
 

 Esporreconcoerenzaconoscenzeeconcettiappresiusandoillinguaggio 
specifico. 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUARTA 
 

 Ricostruzione di aspetti significativi di eventipassati 

1. 
 
 

 Individuazione di caratteristiche delle varieciviltà 
2. 

 
 Rappresentazioni sintetiche delle civiltàstudiate. 


3. 
 

4.  Descrizione orale di avvenimenti storicistudiati. 



 Ricostruire un fatto attraverso l’interpretazione delle variefonti. 

 Stabilire rapporti di causa – effetto tra fatti ed eventi, guidati dagli 

insegnanti. 

 fare uso del testo per trarre semplici informazioni secondo 
le istruzioni date. 

 Collocare i principali eventi storici nel tempo. 

 Comprendere in modo essenziale la terminologiaspecifica. 

 Conoscere e ricordare i fatti più importanti di un periodo 
studiato. 

 Comprendere che il tempo passa e che le cosecambiano. 

 Individuare le caratteristiche principali delle diverse civiltàstudiate. 

 Riferire in modo sufficientemente chiaro i contenuti di un testodi 



  studio con l'ausilio di domande o tracce guida. 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Accoglienza 

Prove d’Ingresso 

Conversazioni 

Collegamenti tra Preistoria e Storia. 
 

• Letture e approfondimentivari. 

 
Lettura di carte geo-storiche e 

comparazione con la linea del tempo. 

 

Uso di testi e di immagini per 

ricostruire i quadri di civiltà dei fiumi: 

Sumeri-Babilonesi-Assiri (le città, le 

case, la società, la scrittura, lareligione 

...) 
 

Raccolta di dati da testi, immagini e/o 

video da cui ricavare informazioni. 

 

Rielaborazione orale e scritta(con 

l’ausilio di schede, mappe…) degli 

argomenti di studio. 

 
 
 

Lettura di carte geo-storiche e 

comparazione con la linea del tempo. 

 

Raccolte di dati da immagini e/o video da 

cui ricavare informazioni. 

 

Socializzazione delle informazioni e 

riorganizzazione in forma schematica. 

 

Localizzazione nel tempo e nello spazio del 

periodo considerato. 

 

Lettura analitica di fonti scritte e iconiche 

per illustrare il quadro della civiltà dei 

fiumi: Egizi 

 

Approfondimento di alcuni aspetti della 

quotidianità dei popoli oggetto di studio 

 
 
 
 

 
Lettura di carte geo-storiche e 

comparazione con la linea del tempo. 

 

Uso di testi e di immagini per ricostruire i 

quadri di civiltà dei fiumi e del mare: I 

Fenici 

 

Raccolta di dati da testi, immagini e/o 

video da cui ricavare informazioni. 

 

Approfondimento di alcuni aspetti della 

quotidianità dei popoli oggetto di studio. 

 

Rielaborazione orale e scritta (con 

l’ausilio di schede, mappe…) 

 
 
 
 

Lettura di carte geo-storiche e 

comparazione con la linea del tempo. 

 

Uso di testi e di immagini per 

ricostruire i quadri di civiltà del mare: 

Gli Ebrei-Civiltà Cretese-Micenei 

 

Raccolta di dati da testi, immagini e/o 

video da cui ricavare informazioni. 

 

Approfondimento di alcuni aspetti 

della quotidianità dei popoli oggetto di 

studio. 

 

Rielaborazione orale e scritta (con 

l’ausilio di schede, mappe…) 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
-- Rilevazione delle 
preconoscenze. 

Incoraggiare 
l’apprendimento 
collaborativo. 

- Costruzione di tabelle, quadri di 
civiltà 

-mappe-carte geo-storiche 

- osservazioni 
- esercitazioniorali 
- esercitazionipratiche 

Autonomia gestionale 
operativa: 

- uso degli strumenti 



- Attività laboratoriale perla 
costruzione delsapere. 

- Conversazioni ediscussioni. 
-Lavori di gruppo. 
-cooperative Learning 
- Approfondimento e 
rielaborazione deicontenuti 
- Ricerche individuali e/odi 
gruppo 

- Impulso allo spiritocritico 
-apprendimento costruttivista 

Favorire il dialogo e la 
riflessione su quello che si fa 
e che si apprende. 
Utilizzo di strumenti tipici 
della disciplina che servono 
a cogliere, comprendere e 
analizzare le varie 
problematiche relative 
all’UDA di riferimento. 

-schemi utili per le attività in 
classe, per lo studio, per 
l’organizzazione dei concetti, per 
la sintesi, ecc.. su cartelloni, sul 
quaderno o con software vario al 
PC 

- libri di testo e integrativi 
-Sussidi audiovisivi 
-LIM 

- esercitazioniscritte 
- Test a sceltamultipla 
- TestVero/Falso 
- Individuazione di 
corrispondenza 

- questionario a sceltamultipla 
- Questionario a rispostaaperta 
- Testo abuchi. 
- Prove strutturate di altrotipo 

- uso deltempo 
- uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva: 
- uso delleprocedure 
- uso dellepreconoscenze 

 

Autonomia emotivo relazionale: 
- sceltadei 
comportamenti 

- -autocontrollo 



STORIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUINTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE (partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa. comprendere i codici di 

comportamento e le maniere nei diversi ambienti in cui le persone agiscono) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno: 

 riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente divita. 

 Riconosceeesplorainmodoviaviapiùapprofonditoletraccestorichepresentinelterritorioecomprendel’importanzadel 

patrimonio artistico eculturale. 

 Usalalineadeltempoperorganizzareinformazioni,conoscenze,periodieindividuaresuccessioni,contemporaneità,durate, 

periodizzazioni. 

 Individua le relazioni tra gruppi umani e contestispaziali. 

 Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazionipertinenti. 

 Comprende i testi storici proposti e sa individuarne lecaratteristiche. 

 Usa carte geo- storiche, anche con l’ausilio di strumentiinformatici. 

 Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorsedigitali. 

 Comprendeavvenimenti,fattiefenomenidellesocietàeciviltàchehannocaratterizzatolastoriadell’umanitàdalpaleoliticoalla fine del 

mondo antico con possibilità di apertura e di confronto con lacontemporaneità. 

 Comprendeaspettifondamentalidelpassatodell’Italiadalpaleoliticoallafinedell’imperoromanod’Occidente,conpossibilitàdi 

apertura e di confronto con lacontemporaneità. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

1. 
 

USO DELLE FONTI 
 Il rapporto tra fonte estoria 

 La diversa tipologia dellefonti 

 Ricostruire fenomeni storici utilizzando fonti di diversanatura. 

 Rappresentare, in un quadro storico-sociale, le informazioni che 
scaturiscono dalle tracce del passato presenti sul territoriovissuto. 

 
 

2. 

 
ORGANIZZAZIONE DELLE 

INFORMAZIONI 

 Elementicaratteristicidellepiùanticheciviltà(formadigoverno 
divisione dei ruoli,territorio....... ). 

 Analogie e differenze tra i quadri diciviltà 

 Leggere carte storico-geografiche relative alle civiltàstudiate. 
 

 Usare cronologie e carte storico-geografiche perrappresentare 
conoscenze. 

 Confrontare i quadri storici delle civiltàaffrontate. 
 

 
3. 

 
 

STRUMENTI 

CONCETTUALI 

 Conoscenzadeglistrumentidianalisi:grafico,tabella,mappa 
concettuale, cartastorica. 

 Utilizzo degli strumenti sopraindicati per organizzaree 
rielaborare leconoscenze. 

 Conoscenzadellastrutturaedarticolazionedellibroditesto (indice 
sintetico ed analitico, capitoli, paragrafi,capoversi…). 

 Leggere carte storico-geografiche relative alle civiltàstudiate. 

 Usare cronologie e carte storico-geografiche perrappresentare 
conoscenze. 

 Confrontare i quadri storici delle civiltàaffrontate. 



 
4. PRODUZIONE SCRITTA E 

ORALE 

 Trasposizioneinformascrittadimappe,schemi,tabelle,cartegeo-  Usareilsistemadimisuraoccidentaledeltempostorico(a.C,d.C)e 
storiche, linee e grafici temporali.  comprendere i sistemi del sistema di misura di altreciviltà. 

 Utilizzodilineedeltempo,schemi,schemi,grafici,tabelleper  Elaborarerappresentazionisintetichedellesocietàstudiate,mettendo in 
l’esposizione dei fattistudiati.  rilievo le relazioni fra gli elementicaratterizzanti. 

 Descrizione orale e scritta di avvenimenti storicistudiati 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

1. 
 Ricostruzione di fatti attraverso l’uso delle fontistoriche.  Ricostruire un fatto attraverso l’interpretazione delle variefonti. 

  Individuazione di semplici informazioni all’interno di un testostorico.  Saperfareusodeltestopertrarresempliciinformazionisecondole 

2.  



istruzioni date. Individuare le caratteristiche principali delle diverse 
civiltàstudiate 
 Collocare i principali eventi storici neltempo 

  rapporti di causa – effetto tra fatti ed eventi  .Stabilirerapportidicausa–effettotrafattiedeventi,guidatidagli 

3. 
 insegnanti. 


  

  Esposizionesufficientementechiaradeicontenutidiuntestostorico  Riferireinmodosufficientementechiaroicontenutidiuntestodi 

4. studiato. studio con l'ausilio di domande o tracceguida. 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Accoglienza 

Prove d’ingresso 

Conversazioni 

Lettura di carte geo-storiche e 

comparazione con la linea del tempo. 

 

Uso di testi e di immagini per 

ricostruire i quadri di civiltà del 

Mediterraneo antiche ed odierne. 

Analisi incrociata di carte geografiche e 

carte fisiche dell’attuale Italia. 

 

Raccolte di dati da immagini e/o video 

da cui ricavare informazioni. 

 

Socializzazione delle informazioni e 

riorganizzazione in forma schematica. 

 

Localizzazione nel tempo e nello spazio 

del periodo considerato. 

 

Lettura analitica di fonti scritte e 

 
Analisi e confronto di testi di varia 

natura alla ricerca delle origini storiche 

di Roma con particolare attenzione al 

rapporto territorio-uomo. 

 

Utilizzo della linea del tempo. 

 
Confronto sulle differenze di vita 

quotidiana tra le differenti classi sociali 

e costruzione del quadro di civiltà 

Dalla lettura di documenti e carte geo- 

storiche e dal loro confronto con altre fonti, 

individuazione e approfondimento di alcuni 

aspetti della quotidianità del popolo romano. 

 

Ricerca, lettura ed analisi delle fonti per 

delineare il quadro della civiltà romana. 

 

Raccolta di dati da immagini e/o video da cui 

ricavare informazioni, socializzazione delle 

informazioni e loro riorganizzazione in forma 

schematica. 

 



 
 
 

 
Raccolta di dati da testi, immagini 

e/o video da cui ricavare 

informazioni. 

 

Rielaborazione orale e scritta(con 

l’ausilio di schede, mappe…) degli 

argomenti distudio. 

 
 
 
 
 

iconiche per illustrare il quadro della 

civiltà etrusca. 

 

Approfondimento di alcuni aspetti della 

quotidianità dei popoli italici 

 Localizzazione nel tempo e nello spazio del 

periodo considerato. 

 

Costruzione di quadri di civiltà a confronto 

anche come strumenti in supporto allo studio. 

 

Confronto sulle differenze di vita quotidiana 

tra le differenti classi sociali e costruzionedel 

quadro di civiltà. 

 

Confronto fra Impero e Roma monarchica. 

Ragioni della trasformazione. 

 

Le carte delle conquiste romane. 

Costruzioni di carte sul diffondersi del 

cristianesimo 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
-- Rilevazione delle 
preconoscenze. 
- Attività laboratoriale perla 
costruzione delsapere. 

- Conversazioni ediscussioni. 
-Lavori di gruppo. 
-cooperative Learning 
- Approfondimento e 
rielaborazione deicontenuti 
- Ricerche individuali e/odi 
gruppo 

- Impulso allo spiritocritico 
-apprendimento costruttivista 

Incoraggiare 
l’apprendimento 
collaborativo. 
Favorire il dialogo e la 
riflessione su quello che si fa 
e che si apprende. 
Utilizzo di strumenti tipici 
della disciplina che servono 
a cogliere, comprendere e 
analizzare le varie 
problematiche relative 
all’UDA di riferimento. 

- Costruzione di tabelle, quadridi 
civiltà 

-mappe-carte geo-storiche 
-schemi utili per le attività in 
classe, per lo studio, per 
l’organizzazione dei concetti, per 
la sintesi, ecc.. su cartelloni, sul 
quaderno o con software vario al 
PC 

- libri di testo eintegrativi 
-Sussidi audiovisivi 
-LIM 

- osservazioni 
- esercitazioniorali 
- esercitazionipratiche 
- esercitazioniscritte 
- Test a sceltamultipla 
- TestVero/Falso 
- Individuazione di 
corrispondenza 

- questionario a sceltamultipla 
- Questionario a rispostaaperta 
- Testo abuchi. 
- Prove strutturate di altrotipo 

Autonomia gestionale 
operativa: 

- uso deglistrumenti 
- uso deltempo 
- uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva: 

- uso delleprocedure 
- uso dellepreconoscenze 

 

Autonomia emotivo relazionale: 
- sceltadei 
comportamenti 

- -autocontrollo 



 
 

STORIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO– CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE (partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa. comprendere i codici di 

comportamento e le maniere nei diversi ambienti in cui le persone agiscono) 

 
 
 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno: 

 Effettuaricerche,anchemultimediali,sufattieproblemistoriciperampliareleproprieconoscenze,surichiestaoinautonomia 

 Ricavainformazionistorichedafontidivariogenerecheinterpretaperstabilireutilitàeattendibilità,poileorganizzaintesti 

 Comprende testi storici che rielabora con un personale metodo distudio 

 Espone oralmente o scrive le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti che argomenta, anche con il supporto di mappe, 
schemi, presentazioni al computer,… 

 Usa il linguaggio storico per comunicare conoscenzeapprese 

 Usa le conoscenze acquisite (memoria storica) per spiegare ilpresente 

 Analizzaproblemi legatinadlomo contemporaneo, ipotizza soluzioni e le confronta con quellealtrui 

 Conosce ed espone i processi fondamentali della storia italiana, europea emondiale 

 Conosce e interpreta i momenti fondamentali del mondo economico: dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla 
globalizzazione 

 Conosce e individua gli aspetti essenziali della storia del suoambiente 

 Rispetta l’ambiente e il patrimonio culturale dell’umanità, li conserva e cerca dimigliorarli 
 Conosce i principi basilari della Costituzione italiana e della Dichiarazione dei Dirittiumani 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 

1. 

 
USO DELLE FONTI 

 Le diverse tipologie difonti  ricavare informazioni storiche da fonti differenti: materiali, orali, 

iconografiche,narrative,…. 

 

 
2. 

 
ORGANIZZAZIONE DELLE 

INFORMAZIONI 

 Iprincipalifenomenistoricicheconsentonodicomprenderelarealtà 

nazionale edeuropea 

 Organizzare le conoscenze con mappe spazio – temporali, schemi, 

tabelle, grafici cronologici e risorsedigitali 

 Collocare la storia locale in un contestoitaliano 

 
 

3. 

 

STRUMENTI 

CONCETTUALI 

 I processi storici italiani, europei emondiali 

 Il patrimonioculturale 

 I dirittiumani 

 Analizzare aspetti e strutture di storia antica e medioevale 
italiana ed europea 

 Collegare la storia con il patrimonio artistico, culturale eletterario 
 Usare le conoscenze per comprendere problemi di varianatura 
 Vivere la cultura della legalità 



 
 

PRODUZIONE SCRITTA E 
4. 

ORALE 

 Esposizione di eventistorici

 Produzione di testi cartacei edigitali

 Uso del linguaggio specifico delladisciplina

 Ampliare le conoscenze del manuale con ricercheguidate 

 Esporre oralmente le conoscenze storicheacquisite 

 Rispondere aquestionari 

 Elaborare semplici testi di caratterestorico 

 Usare correttamente la terminologiaspecifica 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 
 

 Interpretazione di semplici fontistoriche. 
1. 

 Leggerealcunefontiperprodurreoralmentesempliciconoscenzesutemi 

definiti 
 

 I principali fenomenistorici 
2. 

 
 Utilizzo essenziale del linguaggiospecifico 

3. 

 Stabilire le relazioni di prima, dopo, contemporaneamente, tra fatti 
storici 

 

 Comprendere e riutilizzare alcuni termini importanti e ripetuti della 

disciplina 
 

 Produzione orale e/o scritta dei principali avvenimenti storicistudiati. 
4. 

 Esporre conoscenze storicheacquisite 

 

ATTIVITA’ 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 
 

‐Test ingresso 

‐ Lettura di documenti e di pagine distoria 

‐ Comprensione 

‐ Selezione delleinformazioni 

‐ Lettura e/o costruzione dimappe 

‐Confronti tra l’organizzazione politica di ieri e 

quella di oggi 

‐Arricchimento lessicale 

‐ Ricerche 

‐ Questionari 

‐ Esposizione orale 

‐Visione di video 

‐ Lavori digruppo 

‐Conversazioni libere e guidate 

‐Assegnazione di ruoli e compiti 

 

‐ Lettura di documenti e di pagine distoria 

‐ Comprensione 

‐ Selezione delleinformazioni 

‐ Lettura e/o costruzione dimappe 

‐Confronti tra l’organizzazione politica di ieri e 

quella di oggi 

‐Arricchimento lessicale 

‐ Ricerche 

‐ Questionari 

‐ Esposizione orale 

‐Visione di video 

‐ Lavori digruppo 

‐Conversazioni libere e guidate 

‐Assegnazione di ruoli e compiti 

 

‐ Lettura di documenti e di pagine distoria 

‐ Comprensione 

‐ Selezione delleinformazioni 

‐ Lettura e/o costruzione di mappee 

‐Confronti tra l’organizzazione politica di ieri e 

quella di oggi 

‐Arricchimento lessicale 

‐ Ricerche 

‐ Questionari 

‐ Esposizione orale 

‐Visione di video 

‐ Lavori digruppo 

‐Conversazioni libere e guidate 

‐Assegnazione di ruoli e compiti 

 

‐ Lettura di documenti e di pagine distoria 

‐ Comprensione 

‐ Selezione delleinformazioni 

‐ Lettura e/o costruzione dimappe 

‐Confronti tra l’organizzazione politica di 

ieri e quella di oggi 

‐Arricchimento lessicale 

‐ Ricerche 

‐ Questionari 

‐ Esposizione orale 

‐Visione di video 

‐ Lavori digruppo 

‐Conversazioni libere e guidate 

‐Assegnazione di ruoli e compiti 



CONTENUTI 

‐ Cenni sulla civiltà greca e romana 

‐La caduta dell’Impero romano d’Occidente 

‐Il Cristianesimo 

‐Occidente e Oriente 

‐Il monachesimo 

‐La civiltà islamica e Maometto 

‐ Carlo Magno e il Sacro RomanoImpero 

 
‐ Conoscenza disé 

‐ Le regole dellaconvivenza 

‐La società feudale 

‐ L’Europa dopo il 1000 e i comuniitaliani 

 
‐ Rispetto di sé e degli altri, anche di 

nazionalitàdiversa 

‐Guerre di religione: le crociate 

‐Il lungo tramonto del Medioevo 

‐ L’Europa e l’Italia nel Quattrocento 

 
‐Comportamenti dannosi 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

‐ Lezione frontale 
 

‐ Libri di testo e non Le tipologie di verifica da somministrare agli La valutazione si effettua tenendo presente: 
‐ progressi fatti registrare rispetto al livello 
dipartenza 
‐ raggiungimento degli obiettivi educativi e 
cognitivitrasversali 
‐ livello delle conoscenze e delle abilità 
acquisite nella disciplina 
‐ livello delle competenze disciplinari e 
trasversali 

 
attraverso: 

‐ osservazione diretta dell’alunno duranteil 

lavoro 

‐ auto – valutazionedell’allievo/a 

‐ valutazionedell’insegnante 

‐ Brain storming ‐ Testi di supporto alunni durante ed   al   termine   dell’U.   A. 

‐ Problem solving ‐ Fotocopie, sono: 

‐ Lezione dialogata e feedback ‐ Schede predisposte Prove oggettive 

‐ Cooperative learning ‐ Mappe concettuali e schemi ‐ V/F 

‐ Lavoro individuale, di gruppo e in “coppie ‐ Sussidi didattici ‐ Scelta multipla 

d’aiuto”, guidato e non ‐ Giornali e riviste ‐ Esercizi o risposte adomande 

‐ Metodo della ricerca/azione ‐ Biblioteca scolastica Prove soggettive 

‐ Metodo laboratoriale ‐ Computer ‐ Verificheorali 

‐ Cine forum ‐ LIM ‐ Interventi e dialoghi guidati enon 

‐ Produzione ditesti 



 
 

STORIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO– CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE (partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa. comprendere i codici di 

comportamento e le maniere nei diversi ambienti in cui le persone agiscono) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno: 

 Effettuaricerche,anchemultimediali,sufattieproblemistoriciperampliareleproprieconoscenze,surichiestaoinautonomia 

 Ricavainformazionistorichedafontidivariogenerecheinterpretaperstabilireutilitàeattendibilità,poileorganizzaintesti 

 Comprende testi storici che rielabora con un personale metodo distudio 

 Espone oralmente o scrive le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti che argomenta, anche con il supporto di mappe, 
schemi, presentazioni al computer,… 

 Usa il linguaggio storico per comunicare conoscenzeapprese 

 Usa le conoscenze acquisite (memoria storica) per spiegare ilpresente 

 Analizza problemi legati al mondo contemporaneo, ipotizza soluzioni e le confronta con quellealtrui 

 Conosce ed espone i processi fondamentali della storia italiana, europea emondiale 

 Conosce e interpreta i momenti fondamentali del mondo economico: dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla 
globalizzazione 

 Conosce e individua gli aspetti essenziali della storia del suoambiente 

 Rispetta l’ambiente e il patrimonio culturale dell’umanità, li conserva e cerca dimigliorarli 

 Conosce i principi basilari della Costituzione italiana e della Dichiarazione dei Dirittiumani 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 

1. 

 
USO DELLE FONTI 

 Le diverse tipologie difonti  Ricavare informazioni storiche da fonti differenti: materiali, orali, 
iconografiche, narrative, … e saperleelaborare 

 Utilizzare diverse modalità, anche multimediali, per leggere lefonti. 

 

 
2. 

 

ORGANIZZAZIONE DELLE 

INFORMAZIONI 

 Iprincipalifenomenistoricicheconsentonodicomprenderelarealtà 
nazionale edeuropea 

 Organizzare le conoscenze con mappe spazio – temporali, 
schemi, tabelle, grafici cronologici e risorsedigitali 

 Collocare la storia locale in relazione con quella italiana ed 
europea 



 
 
 
 

 
3. 

 
 
 
 

STRUMENTI 

CONCETTUALI 

 I processi storici italiani, europei emondiali 

 Il patrimonioculturale 

 Utilizzo delle conoscenze apprese per comprendere problemi e 
risolvereproblemi 

 La Costituzione Italiana 

 Analizzare aspetti e strutture di storia italiana ed europea 
durante l’etàmoderna 

 Collegare la storia con il patrimonio artistico, culturale e 
letterario 

 Usare conoscenze apprese per comprendere problemi 
interculturali, ecologici e di convivenzacivile 

 Comprendere le caratteristiche fondamentali dei principi e 
delle regole della Costituzioneitaliana 

 Vivere la cultura dellalegalità 
 
 
 
 

 
4. 

 
 
 
 

PRODUZIONE SCRITTA E 

ORALE 

 Esposizione di eventistorici 

 Produzione di testi cartacei edigitali 

 Uso del linguaggio specifico delladisciplina 

  Ampliare le conoscenze del manuale con ricerche autonome o 
surichiesta 

  Esporre oralmente le conoscenze storiche acquisite, operando 
collegamenti 

Effettuare relazioni su periodistorici 
Argomentare su conoscenze apprese 
Rispondere aquestionari 
Usare correttamente la terminologiaspecifica 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

 
1. 

 Le diverse tipologie difonti  Ricavare informazioni da una o piùfonti. 

 

 
2. 

 Comprensione dei principali fenomenistorici  Organizzare le conoscenze con semplici mappe eschemi 
 Conoscere la storialocale 

 
 

3. 

 Lettura e studio degli argomenti più semplici proposti daltesto;  Comprendereaspettiessenzialidellametodologia,dellaricercasto‐rica e 
delle categorie di interpretazionestorica. 

 
 

4. 

 Semplice esposizione di eventistorici 

 Conoscenza di alcuni termini del linguaggio specifico delladisciplina 

 Esporre con sufficiente chiarezza le conoscenzeapprese. 

 



ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

‐Test ingresso 

‐ Lettura di documenti e di pagine di storia 

‐ Comprensione 

‐ Selezione delle informazioni 

‐ Costruzione e/o costruzione di mappe 

‐Confronti tra l’organizzazione politica di ieri e 

quella di oggi 

‐Arricchimento lessicale 

‐ Ricerche 

‐ Questionari 

‐ Produzione di relazioni 

‐ Esposizione orale 

‐Visione di video 

‐ Lavori di gruppo 

‐Discussioni e riflessioni 

‐Assegnazione di ruoli e compiti 

‐ Lettura di documenti e di pagine di storia 

‐ Comprensione 

‐ Selezione delle informazioni 

‐ Costruzione e/o costruzione di mappe 

‐Confronti tra l’organizzazione politica di ieri e 

quella di oggi 

‐Arricchimento lessicale 

‐ Ricerche 

‐ Questionari 

‐ Produzione di relazioni 

‐ Esposizione orale 

‐Visione di video 

‐ Lavori di gruppo 

‐Discussioni e riflessioni 

‐Assegnazione di ruoli e compiti 

‐ Lettura di documenti e di pagine distoria 

‐ Comprensione 

‐ Selezione delleinformazioni 

‐ Costruzione e/o costruzione dimappe 

‐Confronti tra l’organizzazione politica di ieri e 

quella di oggi 

‐Arricchimento lessicale 

‐ Ricerche 

‐ Questionari 

‐ Produzione direlazioni 

‐ Esposizione orale 

‐Visione di video 

‐ Lavori digruppo 

‐Discussioni e riflessioni 

‐Assegnazione di ruoli e compiti 

‐ Lettura di documenti e di pagine di storia 

‐ Comprensione 

‐ Selezione delle informazioni 

‐ Costruzione e/o costruzione di mappe 

‐Confronti tra l’organizzazione politica di 

ieri e quella di oggi 

‐Arricchimento lessicale 

‐ Ricerche 

‐ Questionari 

‐ Produzione di relazioni 

‐ Esposizione orale 

‐Visione di video 

‐ Lavori di gruppo 

‐Discussioni e riflessioni 

‐Assegnazione di ruoli e compiti 

CONTENUTI 

‐ Ripasso di alcuni contenuti del primo annodi 

studio 

‐ L’Umanesimo e ilRinascimento 

Le scoperte geografiche e la conquista 

‐ Popoli e civiltà del nuovomondo 

‐ L’espansione demografica edeconomica 

‐ Carlo V e la fine della libertàitaliana 

‐ Lutero e la riformaprotestante 

‐Il Concilio di Trento e la Controriforma 

‐ L’epoca delle guerre direligione 

 
‐ Le varie forme digoverno 

‐ Rivoluzione scientifica eBarocco 

‐ Assolutismofrancese 

‐ Rivoluzioneinglese 

‐ Il secolo deilumi 

‐La Rivoluzione francese 

‐Napoleone Bonaparte 

‐ La prima rivoluzioneindustriale 

‐ LaRestaurazione 

‐ I Motirivoluzionari 

‐ Le guerred’Indipendenza 

‐ L’Unificazione italiana 

‐ Le questioni storico ‐sociali 

‐ Concetto di diritti e doveri   
‐ Le prime costituzioni 

‐ I simboli delloStato 

‐ Lo StatutoAlbertino 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
‐ Lezione frontale 

‐ Brain storming 

‐ Problem solving 

‐ Lezione dialogata e feedback 

‐ Cooperative learning 

‐ Lavoro individuale, di gruppo e in “coppie 

d’aiuto”, guidato e non 

‐ Libri di testo enon 

‐ Testi disupporto 

‐ Fotocopie, 

‐ Schedepredisposte 

‐ Mappe concettuali eschemi 

‐ Sussidididattici 

‐ Giornali eriviste 

‐ Bibliotecascolastica 

‐ Computer 

‐ LIM 

Le tipologie di verifica da somministrare agli 

alunni durante   edaltermine dell’U.A. 

sono: 

Prove oggettive 

‐ V/F 

‐ Scelta multipla 

‐ Esercizi o risposte a domande 

Prove soggettive 

La valutazione si effettua tenendo presente: 
‐ progressi fatti registrare rispetto al livello 
dipartenza 
‐ raggiungimento degli obiettivi educativi e 
cognitivitrasversali 
‐ livello delle conoscenze e delle abilità 
acquisite nella disciplina 
‐ livello delle competenze disciplinari e 
trasversali 

‐ Metodo della ricerca/azione ‐ Verifiche orali attraverso: 

‐ Metodo laboratoriale ‐ Interventi e dialoghi guidati e non ‐ osservazione diretta dell’alunno duranteil 

‐ Cine forum ‐ Produzione di testi lavoro 

  ‐ auto – valutazionedell’allievo/a 

  ‐ valutazionedell’insegnante 



 
 

STORIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO– CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE (partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa. comprendere i codici di 

comportamento e le maniere nei diversi ambienti in cui le persone agiscono) 

 
 
 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno: 

 Effettuaricerche,anchemultimediali,sufattieproblemistoriciperampliareleproprieconoscenze,surichiestaoinautonomia 

 Ricavainformazionistorichedafontidivariogenerecheinterpretaperstabilireutilitàeattendibilità,poileorganizzaintesti 

 Comprende testi storici che rielabora con un personale metodo distudio 

 Espone oralmente o scrive le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti che argomenta, anche con il supporto di mappe, 
schemi, presentazioni al computer,… 

 Usa il linguaggio storico per comunicare conoscenzeapprese 

 Usa le conoscenze acquisite (memoria storica) per spiegare ilpresente 

 Analizza problemi legati al mondo contemporaneo, ipotizza soluzioni e le confronta con quellealtrui 

 Conosce ed espone i processi fondamentali della storia italiana, europea emondiale 

 Conosce e interpreta i momenti fondamentali del mondo economico: dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla 
globalizzazione 

 Conosce e individua gli aspetti essenziali della storia del suoambiente 

 Rispetta l’ambiente e il patrimonio culturale dell’umanità, li conserva e cerca dimigliorarli 
 Conosce i principi basilari della Costituzione italiana e della Dichiarazione dei Dirittiumani 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
1. 

 
USO DELLE FONTI 

 Le diverse tipologie difonti  Ricavare informazioni storiche da fonti differenti: materiali, orali, 

iconografiche, narrative, … e saperleelaborare 

 Saper consultare archivi inbiblioteche 

 

 
2. 

 
ORGANIZZAZIONE DELLE 

INFORMAZIONI 

 Iprincipalifenomenistoricicheconsentonodicomprenderelarealtà 

nazionale, europea emondiale 

 Analogie e differenze tra avvenimentistorici. 

 Organizzareleconoscenzeconmappespazio–temporali,schemi, 

tabelle, grafici cronologici e risorsedigitali 

 Collocare la storia locale in relazione con quella italiana, europeae 

mondiale 

 
 
 

3. 

 
 

STRUMENTI 

CONCETTUALI 

 I processi storici italiani, europei emondiali 

 Il patrimonioculturale 

 Utilizzo delle conoscenze apprese per comprendere problemi e 

risolvereproblemi 

 La Costituzione Italiana 

 Analizzare aspetti e strutture di storia italiana, europea e mondiale 

durante il XXsecolo 

 Collegare la storia con il patrimonio artistico, culturale eletterario 

 Usare conoscenze apprese per comprendere problemi interculturali, 

ecologici e di convivenzacivile 



 Comprendere le caratteristiche fondamentali dei principi e delle regole 

della Costituzione italiana 

 ViverelaculturadellalegalitàpersentirsicittadinoattivoinItalia,in 

Europa e nelmondo 

 

 
 
 
 
 

PRODUZIONE SCRITTA E 
4. 

ORALE 

 Esposizione di eventistorici

 Produzione di testi cartacei edigitali

 Uso del linguaggio specifico delladisciplina

 Effettuarericerche,anchemultimediali,perampliareleproprie 

conoscenze e riorganizzarle in testiscritti 

 Esporre oralmente le conoscenze storiche acquisite, operando 

collegamenti 

 Effettuare relazioni su periodi o personaggistorici 

 Argomentare su conoscenzeapprese 

 Rispondere aquestionari 

 Usare correttamente la terminologiaspecifica 

 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 
 

 Le diverse tipologie difonti 
1. 

 Usare fonti per produrre semplici conoscenze su temidefiniti 

 

 Iprincipalifenomenistoricicheconsentonodicomprenderelarealtà 
nazionale, europea emondiali 

2. 
 

 
 I processi storici italiani, europei emondiali 
 La Costituzione Italiana 

3. 

 Costruire mappe spazio‐temporali per organizzare, nei suoi tratti più 
importanti, le conoscenzestudiate. 

 Esporreoralmenteeconscritture,anchedigitali,sempliciconoscenze 
storiche. 

 
 Conosceregliaspettifondamentalidellastoriaitaliana,europeae 

mondiale sia moderna che contemporanea e ricavare semplici 

informazioni. 

 

 Esposizione di eventistorici 

 Produzione ditesti 

 Uso del linguaggio specifico delladisciplina 

 Produrre semplici testi utilizzando le conoscenze acquisite. 

 Utilizzareecomprenderealcuniterminiimportantidelladisciplina 

4. 



ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

‐Test ingresso 

‐ Lettura di documenti e di pagine di storia 

‐ Comprensione 

‐ Selezione delle informazioni 

‐ Costruzione di mappe 

‐Confronti tra l’organizzazione politica di ieri e 

quella di oggi 

‐Arricchimento lessicale 

‐ Ricerche 

‐ Questionari 

‐ Produzione di relazioni 

‐ Esposizione orale 

‐Visione di video 

‐ Lavori di gruppo 

‐Discussioni e riflessioni 

‐Assegnazione di ruoli e compiti 

‐ Lettura di documenti e di pagine di storia 

‐ Comprensione 

‐ Selezione delle informazioni 

‐ Costruzione di mappe 

‐Confronti tra l’organizzazione politica di ieri e 

quella di oggi 

‐Arricchimento lessicale 

‐ Ricerche 

‐ Questionari 

‐ Produzione di relazioni 

‐ Esposizione orale 

‐Visione di video 

‐ Lavori di gruppo 

‐Discussioni e riflessioni 

‐Assegnazione di ruoli e compiti 

‐ Lettura di documenti e di pagine di storia 

‐ Comprensione 

‐ Selezione delle informazioni 

‐ Costruzione di mappe 

‐Confronti tra l’organizzazione politica di ieri e 

quella di oggi 

‐Arricchimento lessicale 

‐ Ricerche 

‐ Questionari 

‐ Produzione di relazioni 

‐ Esposizione orale 

‐Visione di video 

‐ Lavori di gruppo 

‐Discussioni e riflessioni 

‐Assegnazione di ruoli e compiti 

‐ Lettura di documenti e di pagine di storia 

‐ Comprensione 

‐ Selezione delle informazioni 

‐ Costruzione di mappe 

‐Confronti tra l’organizzazione politica di 

ieri e quella di oggi 

‐Arricchimento lessicale 

‐ Ricerche 

‐ Questionari 

‐ Produzione di relazioni 

‐ Esposizione orale 

‐Visione di video 

‐ Lavori di gruppo 

‐Discussioni e riflessioni 

‐Assegnazione di ruoli e compiti 

CONTENUTI 

‐ La seconda metàdell’Ottocento 

‐ Seconda rivoluzioneindustriale 

‐ Colonialismo e Imperialismo 

 
‐ Dallo statuto Albertino alla Costituzione 

‐ L’Italia nell’etàgiolittiana 

‐ La prima guerramondiale 

‐ Rivoluzionerussa 
 

‐ Principi fondamentali della Costituzione 

‐ Fascismo 

‐ Il ’29 e la crisi degli Statiliberali 

‐ Nazismo 

‐ La seconda guerramondiale 

‐ La guerrafredda 

‐ La decolonizzazione e ilsottosviluppo 

‐ L’Italia dellaricostruzione 

‐ Globalizzazione e terza rivoluzione 

industriale 

‐ I problemi del mondoattuale 

italiana 

‐ Ordinamento delloStato 

‐ I diritti deilavoratori 

‐ Immigrazione edemigrazione 

italiana  
‐ Razzismo eantisemitismo 

‐ UnioneEuropea 

‐ ONU 

‐ La criminalitàorganizzata 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
‐ Lezione frontale 

‐ Brain storming 

‐ Problem solving 

‐ Lezione dialogata e feedback 

‐ Cooperative learning 

‐ Lavoro individuale, di gruppo e in “coppie 

 
‐ Libri di testo enon 

‐ Testi disupporto 

‐ Fotocopie, 

‐ Schedepredisposte 

‐ Mappe concettuali eschemi 

‐ Sussidididattici 

‐ Giornali eriviste 

‐ Bibliotecascolastica 

‐ Computer 

‐ LIM 

Le tipologie di verifica da somministrare agli 

alunni durante ed al termine dell’U.   A. 

sono: 

Prove oggettive 

‐ V/F 

‐ Scelta multipla 

‐ Esercizi o risposte adomande 

Prove soggettive 

‐ Verificheorali 

‐ Interventi e dialoghi guidati enon 

‐ Produzione ditesti 

La valutazione si effettua tenendo presente: 
‐ progressi fatti registrare rispetto al livello 
dipartenza 
‐ raggiungimento degli obiettivi educativi e 
cognitivitrasversali 
‐ livello delle conoscenze e delle abilità 
acquisite nella disciplina 
‐ livello delle competenze disciplinari e 
trasversali 

d’aiuto”, guidato e non  

‐ Metodo della ricerca/azione attraverso: 

‐ Metodo laboratoriale ‐ osservazione diretta dell’alunno duranteil 

‐ Cine forum lavoro 

 ‐ auto – valutazionedell’allievo/a 

 ‐ valutazionedell’insegnante 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

GEOGRAFIA 



GEOGRAFIA SCUOLA DELL’INFANZIA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Competenze di base in campo scientifico e tecnologico (padronanza, uso e l’applicazione di conoscenze e metodologie che 

spiegano il mondo naturale. comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino). 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

Il bambino: 

 Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc; segue correttamente un 
percorso sulla base di indicazioniverbali. 

 Riconosceipiùimportantisegnidellasuaculturaedelterritorio,leistituzioni,iservizipubblici,ilfunzionamentodellepiccolecomunitàedellacittà. 

CAMPI DI 

ESPERIENZA 
ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO CHE PREPARANO ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONOSCENZA DEL 

MONDO 

1° LIVELLO 

 Collocare correttamente nello spazio se stesso, persone, oggetti 

 Utilizzare concetti topologici (sopra/sotto, vicino/lontano, …) rispetto se stessi necessari per seguire delleindicazioni. 

 Conoscere e muoversi autonomamente in spazi familiari (ambienti della scuola,…) 

 Ordinare secondo criteri diversi (es. grandezza, lunghezza, altezza, spessore,…) 

 Usare correttamente i termini dentro‐fuori, apertochiuso 

 Riconoscere le principali formegeometriche 

2° LIVELLO 

 Individuare le posizioni di oggetti nello spazio usando termini adeguati (avanti,dietro,sopra 

 sotto, destra/ sinistraecc..). 

 Utilizzare qualità per la classificazione o il riordino secondo criteri diversi (grandezza, lunghezza, altezza, 

spessore, lontananza/vicinanza,…). 

 Osservare uno spazio conosciuto e nominare gli elementi che locompongono. 

 Rappresentare graficamente le formegeometriche 

3° LIVELLO 

 Intuire la relatività della posizione degli oggetti tra loro nello spazio (il nido è sotto il tetto,…). 

 Seguire correttamente un percorso sulla base di indicazioniverbali. 

 Utilizzare qualità per la classificazione o il riordino secondo criteri diversi (grandezza, lunghezza, altezza, 

spessore, lontananza/vicinanza,…). 

 Rappresentare graficamente spazi e/o luoghi noti, esperienze vissute, utilizzando simboli convenzionali enon. 

 Individuareleposizionidioggettinellospaziousandoterminiadeguati(avanti,dietro,sopra 

sotto, destra/ sinistraecc..). 

 Rappresentare graficamente elementi della realtàcircostante 



METODOLOGIA 

 
 Valorizzazione del gioco in tutte le sueforme 

 L’esplorazione e la ricerca nelle molteplicidimensioni 

 La vita direlazione 

ORGANIZZAZIONE 

 
 Attività di sezione Attività diintersezione 

 Attivitàindividuali 

 Attività di grandegruppo 

 Attività di piccologruppo 

ATTIVITA’ 

ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI TRE ANNI ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI QUATTRO ANNI ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI CINQUE ANNI 

 Attività di esplorazione dell’ambientecircostante

 Attività di classificazione eseriazione

 Attività e giochi per scoprire concetti 

topologici(sopra–sotto‐lontano‐vicino)

 Esecuzione di percorsi strutturati eguidati

 Attività di esplorazione dell’ ambientecircostante

 Attività di raggruppamento classificazione e 

seriazione secondo criteri diversi( 

grandezza,lunghezza, altezza espessore)

 Attività e giochi per scoprire concettitopologici

 Rappresentazione grafica dell’ambientecircostante

 Esecuzione dipercorsi

 Giochi di orientamento nellospazio

 Attività di esplorazione dell’ ambientecircostante

 Attività di raggruppamento classificazione e 

seriazione secondo criteri diversi( 

grandezza,lunghezza, altezza espessore)

 Attività e giochi per consolidare concettitopologici

 Rappresentazione grafica dell’ambientecircostante

 Esecuzione dipercorsi

 Giochi di orientamento nellospazio

 
MODALITA’ DI VERIFICA 

 Osservazione occasionale e sistematica durante le 

attività di relazione,esplorazione e digioco 

 Conversazioni 

 Verbalizzazioni 

 Utilizzo di schede diverifica 

 Valutazione quadrimestrale con uso digriglie 

MODALITA’ DI VERIFICA 

 Osservazione occasionale e sistematica durante le 

attività di relazione,esplorazione e digioco 

 Conversazioni 

 Verbalizzazioni 

 Utilizzo di schede diverifica 

 Valutazione quadrimestrale con uso digriglie 

 
MODALITA’ DI VERIFICA 

 Osservazione occasionale e sistematica durante le 

attività di relazione,esplorazione e digioco 

 Conversazioni 

 Verbalizzazioni 

 Utilizzo di schede diverifica 

 Valutazione quadrimestrale con uso digriglie 



I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE 

 Collocacorrettamente 

nello spazio se 

stesso, persone 

.oggetti 

 Utilizza concetti 

topologici 

(sopra/sotto, 

vicino/lontano, …) 

rispetto se stessi 

necessari per 

seguire delle 

indicazioni. 

 Conosce e simuove 

autonomamente in 

spazi familiari 

(ambienti della 

scuola, …) 

 Ordina secondocriteri 

diversi (es. 

grandezza, 

lunghezza, altezza, 

spessore, …) 

 Usa correttamentei 

termini dentro‐ 

fuori, aperto chiuso 

 Riconosce leprincipali 

forme geometriche 

 Intuisce la relativitàdella 

posizione degli oggetti 

tra loro nello spazio (il 

nido è sotto il tetto, …). 

 Individua le posizioni dioggetti 

nello spazio usando 

termini adeguati 

(avanti, dietro,sopra 

sotto, destra/ sinistra 

ecc..). 

 Classifica eriordina 

secondo criteri 

diversi 

 Osserva unospazio 

conosciuto e 

nomina gli 

elementi che lo 

compongono. 

 Rappresenta 

graficamente le 

forme 

geometriche 

 Eseguecorrettamente 

percorsi 

 Rappresenta 

graficamente 

percorsi 

 Rappresenta 

graficamente 

spazi e/o 

luoghi noti, 

forme della 

realtà 

 Riproduce inmodo 

adeguato 

elementi e 

persone nello 

spazio grafico 

 Individua le posizioni di oggetti 

nello spazio usando 

termini adeguati 

(avanti,dietro,sopra 

sotto, destra/ sinistra ecc..). 

 Classifica e riordina 

secondo criteridiversi 

 
 Usa in modoadeguato 

lo spazio‐foglio nelle 

rappresentazioni 

grafiche 

 Usa in modo adeguato 

lo spazio‐quadretto del 

quadernooperativo 



 
 
 

GEOGRAFIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Competenze di base in campo scientifico e tecnologico (padronanza,uso e l’applicazione di conoscenze e metodologie che 

spiegano il mondo naturale. comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino). 

GEOGRAFIA AREA DISCIPLINARE: ANTROPOLOGICA 

COMPETENZA DI AREA . Comprendere i mutamenti storici, gli aspetti fondamentali delle diverse civiltà e l’interazione fra l’uomo e l’ambiente. 

 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno 

  si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punticardinali. 

 Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, realizzare semplici schizzi cartografici e 

carte tematiche, progettare percorsi e itinerari diviaggio.

 Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, artistico- 

letterarie).

 Riconosceedenominaiprincipali“oggetti”geograficifisici(fiumi,monti,pianure,coste,colline,laghi,mari,oceani,ecc.)

  Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani, 

e individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e di altricontinenti. 

 Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggionaturale.

 Si rendecontochelospaziogeograficoèunsistematerritoriale,costituitodaelementi fisicie antropicilegati darapporti di 

connessione e/o diinterdipendenza.

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 

 
1. 

 
 

ORIENTAMENTO 

 I percorsi negli spazi vissuti e ireticoli. 

 La posizione degli oggetti e delle persone nellospazio. 

 Riconoscere la propria posizione e quella degli oggetti 

nello spazio vissuto e rappresentato rispetto a diversi 

punti diriferimento. 

 Descrivereverbalmenteunospostamentoe/ounpercorsoproprioo 

altrui. 
 
 
 

2. 

 
 

LINGUAGGIO DELKLA 

GEO-GRAFICITà 

 gli indicatori spaziali: destra/sinistra, sopra/sotto, vicino/lontano, 

davanti/dietro... 

 Rappresentaregraficamentespazigeograficiutilizzandouna 
simbologiaconvenzionale. 

 Utilizzare correttamente gli indicatorispaziali: 

destra/sinistra, sopra/sotto, vicino/lontano, 

davanti/dietro... 



 
 
 

3. 

 

PAESAGGIO 

 
Spazi chiusi edaperti. 

Gli elementi di uno spaziofisico. 

 Individuare e descrivere elementi fisici ed antropici dell’ambiente 
scuola 

 
 

4. 

 
REGIONE E SISTEMA 

TERRITORIALE 

 I cambiamenti osservati nel tempo in un ambienteanalizzato. 

 Regole comportamentali per il rispettodell’ambiente. 

 Comprendere che il territorio è uno spazio organizzatodall’uomo 

 Riconoscere nel proprio ambiente di vita, le funzioni dei vari spazi, 
le loroconnessioni. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

 
1. 

 Semplici indicatorispaziali.  Riconoscere e definire la posizione del proprio corponello spazio 

utilizzando 

 Eseguireunsemplicepercorsoacomando. 

2. 
 elementicaratterizzanti lospazio  Analizzareunospazioconosciutoescoprirnegli 

3. 
 destra/sinistra, sopra/sotto, vicino/lontano,davanti/dietro...  Conoscereeutilizzarealcuniindicatorispazialiquali: 

4. 
 Regole comportamentali per il rispettodell’ambiente  Riconoscere nel proprio ambiente di vita, le funzioni dei varispazi, 

ATTIVITA’ 

 
SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 

 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Conoscere e saper utilizzare correttamente gli 

indicatori spaziali avanti-dietro, sopra-sotto, 

destra-sinistra, dentro-fuori. 

Eseguire percorsi nello spazio. 

 

Osservazione e descrizione dello spazio aula e dei 

suoi elementi. 
 

Esplorazione guidata dell’edificio scolastico per 

scoprire ambienti e funzioni. 

 

Ricerca e denominazione delle tipologie 

abitative. 
 

Riconoscimento e denominazione dei locali e 

degli elementi fissi e mobili delle abitazioni. 

Riconoscimento delle caratteristiche più 

salienti degli ambienti ( mare, città, 

campagna, montagna). 
 

Distinzione in ciascun ambiente esaminato 

di elementi naturali ed antropici. 



 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
 Per la geografia si partirà 

dalla percezione dello 
spazio intorno a sé, con 
giochi liberi e strutturati e 
con narrazioni ed 
esplorazioni nel territorio, 
che verranno poi tradotti 
in rappresentazioni 
grafiche. 
In questo modo si 
avvieranno gli alunni 
all’uso del linguaggio 
simbolico per la lettura e 
la rappresentazione di 
percorsi e per la 
localizzazione di elementi 
diversi nell’ambiente. 
L’esplorazione  dello 
spazio avverrà attraverso 
giochi ed esercizi motori 
per il riconoscimento di 
concetti topologici 
spaziali e per la 
successiva costruzione di 
semplicimappe. 

 

 
Lavoro individuale 

 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 
 programmato su 

materiale autocorrettivo e 
strutturato. 

 

 
Lavoro a due 

 insegnante/alunno; 

 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capace aiuta il 

compagno indifficoltà. 
 

 
Lavoro in piccolo gruppo 

 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

 
Lavoro in grandi gruppi 
più gruppi a classi aperte. 

 

 
 Libro di testo cartaceo e 

digitale. 
 Schedeoperative. 

 Computer 
 LIM 
 Giochi e percorsi con 

attrezzi. 

 

 
 Osservazione dei 

comportamenti. 
 Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – relazionale 
 
 

 
 Scelta deicomportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 
 
 
 

GEOGRAFIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Competenze di base in campo scientifico e tecnologico (padronanza,uso e l’applicazione di conoscenze e metodologie che spiegano il mondo 

naturale. comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino). 

 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno 

 si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punticardinali. 

 Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, realizzare semplici schizzi cartografici e 

carte tematiche, progettare percorsi e itinerari diviaggio. 

 Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, artistico- 

letterarie). 

 Riconosceedenominaiprincipali“oggetti”geograficifisici(fiumi,monti,pianure,coste,colline,laghi,mari,oceani,ecc.) 

 Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani, 

e individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e di altricontinenti. 

 Coglieneipaesaggimondialidellastorialeprogressivetrasformazionioperatedall’uomosulpaesaggionaturale. 

 Si rendecontochelospaziogeograficoèunsistema territoriale,costituitodaelementifisicieantropicilegatida rapportidi connessione e/o 

diinterdipendenza. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

1. 

 

ORIENTAMENTO 

 I percorsi negli spazivissuti. 
 Rappresentazione di oggetti da diversi punti divista 

 Descrizione dipercorsi 

 Descrizione della posizione di oggetti nellospazio 

 Riconoscere la propria posizione e quella degli oggetti nello 

spazio vissuto e rappresentato rispetto a diversi punti di 

riferimento. 

 Descrivereverbalmenteunospostamentoe/ounpercorsopropriooaltrui. 

 
 

2. 

 

LINGUAGGIO DELKLA GEO- 

GRAFICITà 

 Rappresentazione grafica di spazi geografici e percorsi attraverso 

l’utilizzo di simbologieconvenzionali. 

 Gli indicatorispaziali 

 Rappresentare graficamente percorsi effettuati e spazi 
geografici servendosi anche di simboliconvenzionali. 

 Utilizzare correttamente gli indicatori spaziali: 

destra/sinistra, sopra/sotto,  vicino/lontano, 

davanti/dietro... 

 

3. 

 
PAESAGGIO 

 Elementi naturali edantropici 

 I diversi tipi dipaesaggio 

 Relazione tra attività umane epaesaggio 

 Osservare,descrivereeconfrontarelospaziovissuto. 

 Esplorare il territorio circostante attraverso l'approccio senso percettivo e 
l'osservazionediretta 



 

 

4. 

 

REGIONE E SISTEMA 

TERRITORIALE 

 I cambiamenti osservati nel tempo in un ambienteanalizzato. 

 Regole comportamentali per il rispettodell’ambiente. 

 Comprendere che il territorio è uno spazio organizzatodall’uomo 

 Riconoscerenelproprioambientedivita,lefunzionideivarispazi,le loro 
connessioni. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

1. 
 Orientamentospaziale  Orientarsi nello spazio conosciuto utilizzando riferimenti e indicazioni 

topologiche. 

 

2. 
 Percorsi negli spazivissuti  Rappresentare, con diversi dati e simboli, uno spazio vissuto. 

 Costruire percorsi emappe. 

3. 
 Elementi naturali edantropici  Individuare gli elementi fisici e antropici delpaesaggio 

 

4. 
 Gli indicatorispaziali  Conoscere e utilizzare alcuni indicatori spaziali quali: destra/sinistra, 

sopra/sotto, vicino/lontano,davanti/dietro... 

ATTIVITA’ 

 
SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 

 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Utilizzo degli indicatori spaziali per individuare 

posizioni rispetto a sé. 
 

Acquisizione del concetto di confine, regione 

interna e regione esterna. 
 

Individuazione e descrizione di posizioni 

all’interno di un reticolo geografico. 
 

Esecuzione di percorsi. 

Riconoscimento della posizione relativa degli 

oggetti nello spazio: il punto di vista. 

Descrizione di posizioni relative attraverso l’uso 

corretto degli indicatori spaziali. 
 

Osservazione e rappresentazione di oggetti visti 

dall’alto. 
 

Rappresentazione di oggetti a grandezza reale, 

ridotta, ingrandita; esecuzione di riduzioni ed 

ingrandimenti in spazi quadrettati. 

Acquisizione del concetto di pianta. 
 

Lettura della pianta di uno spazio attraverso una 

legenda. 
 

Rappresentazione degli elementi di uno spazio 

interno attraverso l’utilizzo dei simboli della 

legenda. 
 

Discriminazione di spazi interni ed esterni. 

Comprensione della funzione di spazi noti. 

Comprensione   del   significato   del   termine 

“paesaggio”. 
 

Discriminazione degli elementi naturali ed 

artificiali di un paesaggio. 
 

Classificazione dei paesaggi in relazione 

all’elemento geografico più evidente che li 

caratterizza. 
 

Distinzione degli elementi fissi e mobili di un 

paesaggio. 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Per la geografia si partirà dalla 
percezione dello spazio intorno a sè, 
con giochi liberi e strutturati e con 
narrazioni ed esplorazioni nel 
territorio, che verranno poi tradotti in 
rappresentazioni grafiche. 
In questo modo si avvieranno gli 
alunni all’uso del linguaggio simbolico 
per la lettura e la rappresentazione di 
percorsi e per la localizzazione di 
elementi diversi nell’ambiente. 
L’esplorazione dello spazio avverrà 
attraverso giochi ed esercizi motori per 
il riconoscimento di concetti topologici 
spaziali e per la successiva costruzione 
di semplicimappe. 

 

a) Lavoroindividuale 
 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 

 programmato su materiale 
autocorrettivo estrutturato. 

 

b) Lavoro adue 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capace aiuta il 

compagno indifficoltà. 
 

c) Lavoro in piccologruppo 
 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

d) Lavoro in grandigruppi 
 più gruppi a classiaperte. 

 

 Libro di testo cartaceo e 
digitale. 

 Schedeoperative. 
 Computer 
 LIM 
 Giochi e percorsi con attrezzi. 

 

 Osservazione dei 
comportamenti. 

 Valutazione della prestazione 
connessa alcompito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

Autonomia gestionale operativa 
 

 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
Autonomia cognitiva 

 

 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
Autonomia emotivo – relazionale 

 

 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 
 
 

GEOGRAFIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Competenze di base in campo scientifico e tecnologico (padronanza, uso e applicazione di conoscenze e metodologie che 

spiegano il mondo naturale. Comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino). 

 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno 

  Si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punticardinali. 

 Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, realizzare semplici schizzi cartografici e 

carte tematiche, progettare percorsi e itinerari diviaggio.

 Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, artistico- 

letterarie).

 Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani,ecc.)

  Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli 

italiani, e individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e di altricontinenti. 

 Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggionaturale.

 Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di 

connessione e/o diinterdipendenza.

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 

1. 

 
 

 
ORIENTAMENTO 

I percorsi e ireticoli. 

 L’oggetto osservato e disegnato da diversi punti divista. 

 Mappe e piante con simboli eleggende. 

 Muoversi consapevolmente nello spaziocircostante. 
 Orientarsi attraverso punti di riferimento utilizzando i principali 

indicatoritopologici. 

 Tracciare percorsi effettuati nello spaziovissuto. 

 Leggere ed interpretare la pianta dello spazioconosciuto. 

 Conoscere e utilizzare i sistemi e gli strumenti utili per orientarsi: i punti 

cardinali, labussola, la stella Polare. 
 
 

 
2. 

 

 
LINGUAGGIO DELLA 

GEO-GRAFICITA’ 

 la terminologiaspecifica 

 rimpicciolimento, simbologia,legenda 

 individuazione dei punti di riferimento sullamappa 

 Rappresentarelospazioconlemappe,cogliendolanecessitàdella 

visione dall’alto e delrimpicciolimento. 

 Utilizzare la riduzione in scala per rappresentare lospazio. 

 Conoscere e confrontare i diversi tipi di cartegeografiche. 

 Conoscereeutilizzareicolorieisimbolidellecartegeografiche. 

 Leggereeinterpretarecartefisicheecartepolitiche. 



 

 
 
 

 
3. 

 
 
 

PAESAGGIO 

 Spazi chiusi edaperti. 

 Nomenclatura, lessico specifico dei variambienti. 
 Gli elementi di uno spaziofisico. 

 Gli elementi che caratterizzano uno spazio 

antropico. 

 Rappresentare in prospettiva verticale (dall’alto) oggetti e ambienti 

noti. 

 Individuare e descrivere elementi fisici ed antropici dei variambienti. 

 Conoscere le caratteristiche e gli elementi che costituiscono i vari 
paesaggianalizzati. 

 Conoscere e confrontare i diversi tipi dipaesaggio 
 Conoscere e comprendere i processi naturali che modificano i diversi 

paesagginaturali 
 
 

4. 

 

REGIONE E SISTEMA 

TERRITORIALE 

 Interazione ambienti e attivitàumane. 

 I cambiamenti osservati nel tempo in un ambiente analizzato. 

 Regole comportamentali per il rispettodell’ambiente. 

 Comprendere che il territorio è uno spazio organizzato e modificato 
dalle attivitàumane. 

 Riconoscere nel proprio ambiente di vita, le funzioni dei vari spazi, le 
loro connessioni, gli interventi positivi e negatividell’uomo 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

 

1. 
 Punti di riferimento per orientarsi nellospazio  Muoversi consapevolmente nello spazio, orientandosi attraverso punti 

di riferimento e organizzatoritopologici. 
 Conoscere i punticardinali. 

2. 
 Lessico specifico essenziale delladisciplina  Comprendere e usare la terminologia specificaessenziale. 

3. 
Elementi fisici e antropici di un paesaggio  Individuare gli elementi fisici e antropici che caratterizzano 

l’ambientecircostante. 

 
 

4. 

 I cambiamenti osservati nel tempo in un ambiente analizzato. 
 Esplorare il territorio circostante attraversol’approccio 

senso/percettivo e l’osservazionediretta. 

ATTIVITA’ 

 
SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Riflessioni sull’oggetto di studio della 

disciplina “Geografia”, metodi di studio, 

strumenti e collaboratori. 

Presentazione della figura del geografo. 
 

Descrizione dei percorsi, produzione di 

mappe con punti diriferimento. 

Individuazione dei punti cardinali. 

Descrizione del territorio. 

Acquisizione del concetto di paesaggio. 
 

Osservazione diretta o indiretta di un paesaggio 

rilevando elementi fisici ed antropici. 

Lettura guidata di immagini e testi per rilevare 

elementi e caratteristiche dei diversi 

ambienti. 

 
Osservazione delle trasformazioni operate 

dall’uomo sull’ambiente. 



 

 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
 Si farà ricorso ad una 

didattica laboratoriale, 
secondo un approccio 
problematizzante che 
inviti alla formulazione di 
domande e alla ricerca di 
dati. 

 Un ruolo importante sarà 
svolto dalle nuove 
tecnologie i cui filmati e 
le cui immagini 
permetteranno ai 
bambini di visualizzare e, 
quindi, di memorizzare 
più velocemente gli 
aspetti principali degli 
argomentiaffrontati. 

 

 
a. Lavoroindividuale 

 libero; 

 con assistenza 
dell’insegnante; 

 programmato su 
materiale autocorrettivo 
e strutturato. 

 

 
b. Lavoro adue 
 insegnante/alunno; 

 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capaceaiuta 

il compagno indifficoltà. 
 

 
c. Lavoro in piccologruppo 
 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

 
d. Lavoro in grandigruppi 
 più gruppi a classiaperte. 

 

 
 Libro di testo cartaceo e 

digitale. 

 Schedeoperative. 
 Osservazioni sulterritorio. 
 Computer 
 LIM 

 

 
 Osservazione dei 

comportamenti. 
 Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – relazionale 
 
 

 
 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 

GEOGRAFIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUARTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Competenze di base in campo scientifico e tecnologico (padronanza,uso e l’applicazione di conoscenze e metodologie che 

spiegano il mondo naturale. comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino). 

 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno 

 si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punticardinali. 

 Utilizzaillinguaggiodellageo-graficitàperinterpretarecartegeograficheegloboterrestre,realizzaresemplicischizzicartograficie  carte 

tematiche, progettare percorsi e itinerari diviaggio. 

 Ricavainformazionigeografichedaunapluralitàdifonti(cartograficheesatellitari,tecnologiedigitali,fotografiche,artistico - 

letterarie). 

 Riconosceedenominaiprincipali“oggetti”geograficifisici(fiumi,monti,pianure,coste,colline,laghi,mari,oceani,ecc.) 

 Individuaicarattericheconnotanoipaesaggi(dimontagna,collina,pianura,vulcanici,ecc.)conparticolareattenzioneaquelli italiani, 

e individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e di altricontinenti. 

 Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggionaturale. 

 Sirendecontochelospaziogeograficoèunsistematerritoriale,costituitodaelementifisicieantropicilegatidarapportidi 

connessione e/o diinterdipendenza. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
1. 

 

ORIENTAMENTO 

 I punti cardinali e labussola. 

 Orientamento spaziale attraverso carte emappe. 

 Orientarsi utilizzando la bussola e i punticardinali. 

 Utilizzare, leggere e costruire grafici, carte geografiche, carte tematiche 
e mappe. 

 Orientarsi e muoversi nello spazio, utilizzando piante e cartestradali. 
 
 

 
2. 

 
 

 
PAESAGGIO 

 Caratteristiche del paesaggio italiano: rilievi, colline, pianure,coste. 

 Fattori climatici, tipo di clima, regioni climaticheitaliane 

 Elementi fisici e antropici che caratterizzano il 
territorio italiano. 

 relazioni tra le risorse del territorio e le attività 
economiche. 

 Conoscere le caratteristiche fisiche e morfologiche del territorio 
circostante 

 Mettere in relazione i fattori del clima con le regioni climaticheitaliane.. 

 Ricavare informazioni da varie fonti relativamente al proprioterritorio. 

 Individuare gli elementi antropici del territorio e metterli in relazione tra 
loro. 

 Analizzare le conseguenze positive e negative dell’attivitàumana. 

 
3. 

 
LINGUAGGIO DELLA GEO 

-GRAFICITA’ 

 Paralleli, meridiani- latitudine,longitudine. 



 Localizzare punti sul planisfero utilizzando il sistema delle coordinate 
geografiche. 

 Utilizzare il linguaggio specifico per interpretare carte geografiche e 
globoterrestre. 



 Localizzazione sul planisfero e sul globo del la posizione dell’Italia in  Riconoscere la posizione geografica dell’Italia nelMediterraneo. 

4. REGIONE E SISTEMA Europa e nel mondo  Individuare la dislocazione della popolazione sul territorioitaliano. 
TERRITORIALE  Fenomeni immigratori  Analizzare le fasi demografiche e i flussimigratori 

 Popolazione e flussidemografici. 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUARTA 
 

 punti cardinali, bussola, coordinategeografiche  Orientarsi nel proprio ambiente utilizzando i punticardinali. 
1.  Orientamento sul planisfero e sulmappamondo. 

 Elementi antropici delterritorio.  Riconoscere gli elementi principali di un ambiente nella realtà, in 
2. foto, sulla carta. 

 



 confini naturali e politicidell’Italia.  Localizzare sul planisfero e sul globo la posizione dell’Italia in 
3.  Lettura essenziale di carte fisiche epolitiche Europa e nelmondo. 

 Conoscere il planisfero e il mappamondo e orientarsi sulla carta 
politica per ricavare sempliciinformazioni. 

 confini naturali e politicidell’Italia.  Localizzare sul planisfero e sul globo la posizione dell’Italia in 
4. Europa e nelmondo. 

 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Accoglienza 

Prove d’Ingresso 

Conversazioni 

• Lettura di testi di vario generea 

carattereinformativo. 

• Osservazioni sulla carta fisicadel 

territorio italiano. 

• Rappresentazione grafica dei 

paesaggi e delle modificheapportate 

dall’uomo. 

• Analisi delle conseguenze positive e 

negative delle attività umanesull’ambiente 

attraversocasi 

concreti. 

• Confronti tra realtà spaziali vicinee 

lontane. 

• Rappresentazione grafica del percorsodi 

un fiume: sorgente, affluente,foce. 

• Rappresentazione grafica delsistema 

alpino edappenninico. 

• Letture e approfondimentivari 

 
 
 

• Localizzazione sulla cartageografica 

delle colline e delle pianureitaliane. 

• Localizzazione sulla carta geograficadi 

luoghi di interesse storico. 

• Letture e approfondimentivari 

(ricerche individuali ecollettive). 

 

 
• Letture e approfondimentivari. 

• Ricerche (individuali ecollettive) 

• Realizzazione di un cartellonesulla 

flora e fauna delmare. 

• • Lettura di testi a carattere 

informativo relativi all’intervento 

negativo dell’uomosull’ambiente 

marino 

 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
-- Rilevazione delle 
preconoscenze. 
- Attività laboratoriale perla 
costruzione delsapere. 

- Conversazioni ediscussioni. 
-Lavori di gruppo. 
-cooperative Learning 
- Approfondimento e 
rielaborazione deicontenuti 
- Ricerche individuali e/odi 
gruppo 

- Impulso allo spiritocritico 
-apprendimento costruttivista 

Incoraggiare 
l’apprendimento 
collaborativo. 
Favorire il dialogo e la 
riflessione su quello che si fa 
e che si apprende. 
Utilizzo di strumenti tipici 
della disciplina che servono 
a cogliere, comprendere e 
analizzare le varie 
problematiche relative 
all’UDA di riferimento. 

- Costruzione ditabelle, 
-mappe-carte geografiche 
-schemi utili per le attività in 
classe, per lo studio, per 
l’organizzazione dei concetti, per 
la sintesi, ecc.. su cartelloni, sul 
quaderno o con software vario al 
PC 

- libri di testo eintegrativi 
-Sussidi audiovisivi 
-LIM 

- osservazioni 
- esercitazioniorali 
- esercitazionipratiche 
- esercitazioniscritte 
- Test a sceltamultipla 
- TestVero/Falso 
- Individuazione di 
corrispondenza 

- questionario a sceltamultipla 
- Questionario a rispostaaperta 
- Testo abuchi. 
- Prove strutturate di altrotipo 

Autonomia gestionale operativa: 
- uso deglistrumenti 
- uso deltempo 
- uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva: 

- uso delleprocedure 
- uso dellepreconoscenze 

 
Autonomia emotivo relazionale: 

- sceltadei 
comportamenti 

- -autocontrollo 



GEOGRAFIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUINTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Competenze di base in campo scientifico e tecnologico (padronanza,uso e l’applicazione di conoscenze e metodologie che 

spiegano il mondo naturale. comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino). 

 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI: 

L’alunno 

 si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punticardinali. 

 Utilizzaillinguaggiodellageo-graficitàperinterpretarecartegeograficheegloboterrestre,realizzaresemplicischizzicartograficie  carte 

tematiche, progettare percorsi e itinerari diviaggio. 

 Ricavainformazionigeografichedaunapluralitàdifonti(cartograficheesatellitari,tecnologiedigitali,fotografiche,artistico- 

letterarie). 

 Riconosceedenominaiprincipali“oggetti”geograficifisici(fiumi,monti,pianure,coste,colline,laghi,mari,oceani,ecc.) 

 Individuaicarattericheconnotanoipaesaggi(dimontagna,collina,pianura,vulcanici,ecc. )conparticolareattenzioneaquelli     italiani, 

e individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e di altricontinenti. 

 Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggionaturale. 

 Sirendecontochelospaziogeograficoèunsistematerritoriale,costituitodaelementifisicieantropicilegatidarapportidi 

connessione e/o diinterdipendenza. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

5. 
 

ORIENTAMENTO 
 Punti di riferimento e punticardinali. 

 La rosa dei venti. 

 Orientarsi con i punti cardinali anche in relazione alsole. 

6. 
 

PAESAGGIO 
 Caratteristiche dei paesaggiitaliani  Conoscereglielementichecaratterizzanoiprincipalipaesaggi 

italiani (analogie edifferenze) 

 
 

 
7. 

 
 

LINGUAGGIO DELLA GEO 

-GRAFICITA’ 

 Simbologia e scala di riduzione della cartageografica 

 Gli elementi del territorio fisico italiano (morfologia,orografia, 
idrografia,clima..). 

 Settori economici, concetti di patrimonio naturale, tutela,valorizzazione 

 Concettodi“regione”nellediverseaccezioni(fisica,amministrativa, 
climatica…). 

 Leggere ed analizzare la cartageografica. 

 Interpretare carte geografiche di diverso tipo ricavando informazioni sul 
territorio. 

 Costruireunacartainserendoglielementicostitutiviprincipali. 

 
 

8. 

 

REGIONE E SISTEMA 

TERRITORIALE 

 Funzioni di unacittà. 

 Concetto polisemico diregione 

 principali problemi ecologici del territorioitaliano. 

 paesaggi italiani:somiglianze edifferenze 

 Comprendereilconcettodiregionegeografica(fisica,climatica,storica, 
economica) applicandoloall’Italia 

 Tutelare il patrimonio naturale 

 Mettere in relazione le caratteristiche della città con la morfologia del 
territorio. 



 Localizzare le regioni fisiche italiane spiegandone le caratteristiche 
specifiche. 

 
 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 
 

 Orientamento attraverso bussola e punticardinali  Conoscereeusareinmodoessenzialeprincipi 
1. 

dell’orientamento 

 Caratteristiche del paesaggio e delle regioniitaliane  Individuare i caratteri fondamentali dei paesaggi italiani. 
2. 

 Caratteristiche e conseguenza dell’azionedell’uomo individuare le principali azioni compiute dall’uomo sul territorio 

sulpaesaggio e la loro conseguenza 
 Lettura di cartegeografiche  Saper leggere immagini e carte di diverso tipo, semplicigrafici 

3. 
e tabelle 

4. 
 Le regioni italiane: caratteristicheprincipali Acquisire il concetto di regione geografica nel contesto italiano. 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Accoglienza 

Prove d’Ingresso 

Conversazioni 

Osservazione, analisi, lettura ed 

interpretazione della legenda riferita a 

carte 

con diversa funzione. 

Orientamento con la bussola. 

Analisi di testi divulgativi per 

ripercorrere la nascita dello Stato e 

delle Regioni. 

Schematizzazione delle informazioni. 

Lettura di grafici, tabelle, statistiche per 

delineare la fotografia dell’Italia che 

produce. 

Lettura di grafici, tabelle e statistiche per 

delineare la “fotografia” delle regioni 

dell’Italia meridionale. 

Ricerche su storia, origini, lingua, arte e 

tradizioni delle regioni dell’Italia 

meridionale. 

Dall’analisi di carte geografiche e dalla 

lettura di testi e immagini, tabelle e grafici, 

alla costruzione di uno schema a supporto 

delle attività di studio. 

Approfondimento dell’aspetto produttivo 

delle regioni oggetto di studio. 

Lettura di grafici, tabelle e statistiche per 

delineare la “ fotografia” delle regioni 

dell’Italia settentrionale. 

Ricerche su storia, origini, lingue, arte e 

tradizioni delle regioni settentrionale. 

Dall’analisi di carte geografiche e dalla 

lettura di testi e immagini, tabelle e 

grafici, alla costruzione di uno schema a 

supporto delle attività di studio. 

Approfondimento dell’aspetto produttivo 

delle regioni oggetto di studio. 

Ricerca dei beni paesaggistici, 

patrimoni dell’umanità e proposte per 

la tutela. 

Istogrammi sulle caratteristiche della 

popolazione italiana. 

Analisi di etichette di vari prodotti di 

uso quotidiano e primo approccio alla 

comprensione del vasto sistema 

politico ed economico di cui fa parte 

l’Italia. 

Dall’analisi di carte geografiche e dalla 

lettura di testi ed immagini, tabelle e 

grafici, alla costruzione di uno schema 

a supporto delle attività di studio. 

Lettura di grafici, tabelle e statistiche 

per delineare la fotografia delle regioni 

dell’Italia centrale. 

 



Classificazione delle attività 

economiche. 

Rielaborazione orale e scritta degli 

argomenti di studio. 

   

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
-- Rilevazione delle 
preconoscenze. 
- Attività laboratoriale perla 
costruzione delsapere. 

- Conversazioni ediscussioni. 
-Lavori di gruppo. 
-cooperative Learning 
- Approfondimento e 
rielaborazione deicontenuti 
- Ricerche individuali e/odi 
gruppo 

- Impulso allo spiritocritico 
-apprendimento costruttivista 

Incoraggiare 
l’apprendimento 
collaborativo. 
Favorire il dialogo e la 
riflessione su quello che si fa 
e che si apprende. 
Utilizzo di strumenti tipici 
della disciplina che servono 
a cogliere, comprendere e 
analizzare le varie 
problematiche relative 
all’UDA di riferimento. 

- Costruzione ditabelle, 
-mappe-carte geografiche 
-schemi utili per le attività in 
classe, per lo studio, per 
l’organizzazione dei concetti, per 
la sintesi, ecc.. su cartelloni, sul 
quaderno o con software vario al 
PC 

- libri di testo eintegrativi 
-Sussidi audiovisivi 
-LIM 

- osservazioni 
- esercitazioniorali 
- esercitazionipratiche 
- esercitazioniscritte 

- Test a sceltamultipla 
- TestVero/Falso 
- Individuazione di 
corrispondenza 

- questionario a sceltamultipla 
- Questionario a rispostaaperta 
- Testo abuchi. 
- Prove strutturate di altrotipo 

Autonomia gestionale 
operativa: 

- uso deglistrumenti 
- uso deltempo 
- uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva: 
- uso delleprocedure 
- uso dellepreconoscenze 

 

Autonomia emotivo relazionale: 
- sceltadei 
comportamenti 

- -autocontrollo 



 

 
GEOGRAFIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Competenze di base in campo scientifico e tecnologico (padronanza,uso e l’applicazione di conoscenze e metodologie che 

spiegano il mondo naturale. comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino). 

 
 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

Lo studente: 

  si orienta nello spazio e su carte di diversascala 

 Comunica informazioni sull’ambiente circostante usando in modo opportuno carte geografiche, fotografie, grafici, dati statistici, 

elaborazionidigitali

 Descrive territori italiani, europei e mondiali localizzando elementi geografici naturali (monti, fiumi, laghi, ecc.) e antropici (città, 

porti,ecc.)

 Osserva, legge e analizza i sistemi territoriali vicini e 

lontani oneEsp le conoscenze acquisite operando collegamenti

 Usa il linguaggio geografico per comunicare conoscenzeapprese 

 Valuta i possibili effetti delle decisioni dell’uomo sul territorio, ipotizza soluzioni e le confronta con quellealtrui

 Formula progetti di tutela e di conservazione dei monumenti edell’ambiente

 Rispetta l’ambiente e il patrimonio culturaledell’umanità

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

1. ORIENTAMENTO  Punti cardinali e punti di riferimentofissi 
 Orientamento attraverso strumentidigitali 

 Orientarsi nello spazio e su carte di diversagrandezza 

 
 
 

 
2. 

 
 

 
LINGUAGGIO DELLA 

GEO‐GRAFICITA’ 

 Lettura di carte, grafici, datistatistici 

 Lessicogeografico 

 Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche, 
servendosi di punti cardinali, coordinate geografiche, 
simbologie, … 

 Utilizzare nuovi strumenti e metodi di 
rappresentazione dello spaziogeografico 
(cartografia computerizzata) 

 Comunicare attraverso il linguaggio specifico fattie 
fenomeni territoriali 

 
 

 
3. 

 
 
 

PAESAGGIO 

 Paesaggio italiano edeuropeo. 

 Tutela delpaesaggio 

 Acquisireedutilizzareiconcetticardinedellageografiafisica 
edantropica 

 Conoscere alcuni caratteri dei paesaggi italiani ed europei, 
anche in relazione alla loro evoluzione nel tempo dovuta 
all’azione dell’uomo 

 Confrontare sistemi territoriali vicini elontani 



 
 

 
REGIONE E SISTEMA 

4. 
TERRITORIALE 

 Individuare nei paesaggi italiani ed europei emergenze 
naturali ed artistico –culturali 

 Concetto di regione geografica dal punto di vista fisico, politico,  Osservare, leggere e analizzare l’aspetto fisico, 
climatico, storico edeconomico climatico, storico ed economico delleregioni 

geografiche italiane 
SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

1. 
 Punti cardinali e punti di riferimentofissi  Usare in modo essenziale principidell’orientamento 

 
 Saperleggereimmaginiecartedidiversotipo,semplicigrafici 

e tabelle. 

 Individuare i caratteri fondamentali deipaesaggi italiani. 

 
 Acquisire il concetto diregione 

 Individuare e spiegare le differenze tra regione fisica, politica, 
climatica. 

 

2. 
 carte di diverso tipo, semplici grafici etabelle. 

 

3. 
 caratteri fondamentali dei paesaggiitaliani. 

 azionicompiutedall’uomosulterritorioelaloroconseguenza 

  Caratteristiche delle regioniitaliane 

4.  

ATTIVITA’ 

 
SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

‐Test ingresso ‐lettura del testo ‐lettura del testo ‐lettura del testo 

‐lettura del testo ‐comprensione ‐comprensione ‐comprensione 

‐comprensione ‐sintesi ‐sintesi ‐sintesi 

‐sintesi ‐mappa concettuale ‐mappa concettuale ‐mappa concettuale 

‐mappa concettuale ‐lettura di carte, immagini, foto ‐lettura di carte, immagini, foto ‐lettura di carte, immagini, foto 

‐lettura di carte, immagini, foto ‐uso dell’atlante ‐uso dell’atlante ‐uso dell’atlante 

‐uso dell’atlante ‐ricerca ‐ricerca ‐ricerca 

‐ricerca ‐arricchimento lessicale ‐arricchimento lessicale ‐arricchimento lessicale 

‐arricchimento lessicale ‐questionari ‐questionari ‐questionari 

‐questionari ‐conversazioni libere e guidate ‐conversazioni libere e guidate ‐conversazioni libere e guidate 

‐conversazioni libere e guidate ‐esposizioni orali ‐esposizioni orali ‐esposizioni orali 

‐esposizioni orali ‐lavori di gruppo ‐lavori di gruppo ‐lavori di gruppo 

‐lavori di gruppo ‐uscite sul territorio ‐uscite sul territorio ‐uscite sul territorio 

‐uscite sul territorio ‐ utilizzo della bussola ‐ utilizzo della bussola ‐ utilizzo della bussola 

‐ utilizzo della bussola    
 



CONTENUTI 

‐Gli aspetti naturali e artificiali del 

territorio 

‐Gli strumenti della geografia: 

A) l’orientamento e le coordinate 

geografiche 

B) le carte geografiche 

C) statistiche e grafici 

D) immagini fotografiche 

‐ Le regioni 

‐ Il rilievo: montagne, colline, pianure, coste 

‐ L’idrografia: fiumi, laghi, mari 

‐ Le regioni 

‐ Il clima e gli ambienti naturali 

‐ La popolazione e gli insediamenti 

‐ Le regioni 

‐ L’uomo e le risorsenaturali 

‐ Le attivitàeconomiche: 

a) settoreprimario 

b) settoresecondario 

c) settoreterziario 

‐ La geografia politica delterritorio 

‐ Leregioni 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

‐ Lezione frontale ‐ Libri di testo e non Le tipologie di verifica da somministrare agli La valutazione si effettua tenendo presente: 
‐ progressi fatti registrare rispetto al livello 
dipartenza 
‐ raggiungimento degli obiettivi educativi e 
cognitivitrasversali 
‐ livello delle conoscenze e delle abilità 
acquisite nella disciplina 
‐ livello delle competenze disciplinari e 
trasversali 

 
attraverso: 

‐ osservazione diretta dell’alunno duranteil 

lavoro 

‐ auto – valutazionedell’allievo/a 

‐ valutazionedell’insegnante 

‐ Brain storming ‐ Testi di supporto alunni durante   edaltermine dell’U.A. 

‐ Problem solving ‐ Fotocopie, sono: 

‐ Lezione dialogata e feedback ‐ Schede predisposte Prove oggettive 

‐ Cooperative learning ‐ Mappe concettuali e schemi ‐ V/F 

‐ Lavoro individuale, di gruppo e in “coppie ‐ Sussidi didattici ‐ Scelta multipla 

d’aiuto”, guidato e non ‐ Giornali e riviste ‐ Esercizi o risposte a domande 

‐ Metodo della ricerca/azione ‐ Biblioteca scolastica Prove soggettive 

‐ Metodo laboratoriale ‐ Computer ‐ Verifiche orali 

‐ Cine forum ‐ LIM ‐ Interventi e dialoghi guidati e non 

  ‐ Produzione di testi 



 

 

GEOGRAFIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO – CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Competenze di base in campo scientifico e tecnologico (padronanza, uso e l’applicazione di conoscenze e metodologie che 

spiegano il mondo naturale. comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino). 

 
 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

Lo studente: 

  si orienta nello spazio e su carte di diversascala 

 Comunica informazioni sull’ambiente circostante usando in modo opportuno carte geografiche, fotografie, grafici, dati statistici, 

elaborazionidigitali

 Descrive territori italiani, europei e mondiali localizzando elementi geografici naturali (monti, fiumi, laghi, ecc.) e antropici (città, 

porti,ecc.)

Osserva, legge e analizza i sistemi territoriali vicini elontani 

Espone le conoscenze acquisite operandocollegamenti 

Usa il linguaggio geografico per comunicare conoscenzeapprese 

 Valuta i possibili effetti delle decisioni dell’uomo sul territorio, ipotizza soluzioni e le confronta con quellealtrui

 Formula progetti di tutela e di conservazione dei monumenti edell’ambiente

 Rispetta l’ambiente e il patrimonio culturaledell’umanità

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

1. ORIENTAMENTO  Punti cardinali e punti di riferimentofissi 

 Orientamento attraverso strumentidigitali 
 Orientarsi nello spazio e su carte di diversa grandezza che 
rappresentano territorieuropei 

 
 
 
 

2. 

 
 
 

LINGUAGGIO DELLA 

GEO‐GRAFICITA’ 

 Lettura e interpretazione di carte, grafici, datistatistici 

 Lessicogeografico 

 Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche, 
servendosi di punti cardinali, coordinate geografiche, 
simbologie,… 

 Utilizzare nuovi strumenti e metodi di rappresentazione 
dello spazio geografico (cartografiacomputerizzata) 

 Comunicareattraversoillinguaggiospecificofattie 
fenomeni territoriali 

 
 
 
 

3. 

 
 

 
PAESAGGIO 

 Caratteristiche fisiche e antropiche del paesaggioeuropeo 

 Tutela delpaesaggio 

 Acquisire ed utilizzare i concetti cardine della geografia fisica ed 
antropica 

 Conoscere alcuni caratteri dei paesaggi europei, anche in relazione 
alla loro evoluzione nel tempo dovuta all’azionedell’uomo 

 Confrontare sistemi territoriali vicini elontani 
 Individuareneipaesaggieuropeiemergenzenaturaliedartistico– 
culturali, poi progettare azioni di tutela e valorizzazione 



 
REGIONE E SISTEMA 

4. 
TERRITORIALE 

 Concetto di regione geografica dal punto di vista fisico, politico,  Osservare, leggere e analizzare l’aspetto fisico, climatico, 
climatico, storico edeconomico storico, artistico ed economico delle regioni geografiche 

europee 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

1. 
 
 

2. 
 
 

 
3. 

 
 
 

4. 

 punticardinali 

 
 tipi dicarte. 

 
 
 Elementi artistici, storici e architettonici, il patrimonio culturale e 

naturale da valorizzare e difendere inEuropa. 

 

 
 concetto di regione geografica in ambito europeo (fisica, climatica, 

storica edeconomica) 

 Conoscere lo spazio circostante attraverso i punti cardinali, il sole ele 

stelle. 

 Distinguere i vari tipidi carte. 

 Leggere le carte più semplici in relazione ai PaesiEuropei. 

 Conoscereleessenzialinozionidigeografia. 

 Conoscere gli elementi artistici, storici e architettonici, il patrimonio 

culturale e naturaleda valorizzare e difendere in Europa. 

 Individuarenellacomplessitàterritoriale,ipiùevidenticollegamenti 

spaziali e ambientali: interdipendenza di fatti e fenomeni . 

 Consolidare il concetto di regione geografica mediante l’osservazione di 
carte edimmagini. 

 Analizzare in termini di spazio la relazione tra fatti e fenomeni demografici, 
sociali edeconomici 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

‐Test ingresso ‐lettura analitica del testo 
‐lettura analitica del testo 

‐comprensione 

‐sintesi 

‐mappa concettuale e tabelle 

‐lettura di carte, immagini, foto 

‐uso dell’atlante 

‐ricerca 

‐arricchimento lessicale 

‐questionari 

‐conversazioni libere e guidate 

‐esposizioni orali 

‐lavori di gruppo 

‐uscite sul territorio 

‐lettura analitica del testo 

‐lettura analitica del testo ‐comprensione ‐comprensione 

‐comprensione ‐sintesi ‐sintesi 

‐sintesi ‐mappa concettuale e tabelle ‐mappa concettuale e tabelle 

‐mappa concettuale e tabelle ‐lettura di carte, immagini, foto ‐lettura di carte, immagini, foto 

‐lettura di carte, immagini, foto ‐uso dell’atlante ‐uso dell’atlante 

‐uso dell’atlante ‐ricerca ‐ricerca 

‐ricerca ‐arricchimento lessicale ‐arricchimento lessicale 

‐arricchimento lessicale ‐questionari ‐questionari 

‐questionari ‐conversazioni libere e guidate ‐conversazioni libere e guidate 

‐conversazioni libere e guidate ‐esposizioni orali ‐esposizioni orali 

‐esposizioni orali ‐lavori di gruppo ‐lavori di gruppo 

‐lavori di gruppo ‐uscite sul territorio ‐uscite sul territorio 

‐uscite sul territorio   

 



CONTENUTI 

‐ Europanell’insieme 

‐ Unioneeuropea 

‐Stati dell’Europa meridionale 

‐Stati dell’Europa centrale ‐Stati dell’Europa settentrionale ‐Stati dell’Europa orientale 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

‐ Lezione frontale 

‐ Brain storming 

‐ Problem solving 

‐ Lezione dialogata e feedback 

‐ Cooperative learning 

‐ Lavoro individuale, di gruppo e in “coppie 

d’aiuto”, guidato e non 

 

‐ Libri di testo e non 

‐ Testi di supporto 

‐ Fotocopie, 

‐ Schede predisposte 

‐ Mappe concettuali e schemi 

‐ Sussidi didattici 

‐ Giornali e riviste 

Le tipologie di verifica da somministrare agli 

alunni durante ed al termine dell’U.   A. 

sono: 

Prove oggettive 

‐ V/F 

‐ Scelta multipla 

‐ Esercizi o risposte adomande 

Prove soggettive 

‐ Verificheorali 

‐ Interventi e dialoghi guidati enon 

‐ Produzione ditesti 

La valutazione si effettua tenendo presente: 
‐ progressi fatti registrare rispetto al livello 
dipartenza 
‐ raggiungimento degli obiettivi educativi e 
cognitivitrasversali 
‐ livello delle conoscenze e delle abilità 
acquisite nella disciplina 
‐ livello delle competenze disciplinari e 
trasversali 

‐ Metodo della ricerca/azione ‐ Biblioteca scolastica  

‐ Metodo laboratoriale ‐ Computer attraverso: 

‐ Cine forum ‐ LIM ‐ osservazione diretta dell’alunno duranteil 

  lavoro 

  ‐ auto – valutazionedell’allievo/a 

  ‐ valutazionedell’insegnante 



 

 

GEOGRAFIA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO – CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Competenze di base in campo scientifico e tecnologico (padronanza,uso e l’applicazione di conoscenze e metodologie che 

spiegano il mondo naturale. comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino). 

 
 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE DISCIPLINARI: 

Lo studente: 

  si orienta nello spazio e su carte di diversascala 

 Comunica informazioni sull’ambiente circostante usando in modo opportuno carte geografiche, fotografie, grafici, dati statistici, 

elaborazionidigitali

 Descrive territori italiani, europei e mondiali localizzando elementi geografici naturali (monti, fiumi, laghi, ecc.) e antropici (città, 

porti,ecc.)

Osserva, legge e analizza i sistemi territoriali vicini elontani 

Espone le conoscenze acquisite operandocollegamenti 

Usa il linguaggio geografico per comunicare conoscenzeapprese 

 Valuta i possibili effetti delle decisioni dell’uomo sul territorio, ipotizza soluzioni e le confronta con quellealtrui

 Formula progetti di tutela e di conservazione dei monumenti edell’ambiente

 Rispetta l’ambiente e il patrimonio culturaledell’umanità

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

5. ORIENTAMENTO  Punti cardinali e punti di riferimentofissi 

 Orientamento attraverso strumentidigitali 
 Orientarsi nello spazio e su carte di diversa grandezza che 

rappresentano territorimondiali 

 
 

 
6. 

 

 
LINGUAGGIO DELLA 

GEO‐GRAFICITA’ 

 Lettura e interpretazione di carte, grafici, datistatistici 

 Nuovi strumenti e metodi di rappresentazione dellospazio 

geografico. 

 Lessicogeografico 

 Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche, servendosi di punti 
cardinali, coordinate geografiche, simbologie,… 

 Utilizzare nuovi strumenti e metodi di rappresentazione dello spazio 
geografico (cartografiacomputerizzata) 

 Comunicare attraverso il linguaggio specifico fatti e fenomeniterritoriali 

 
 
 
 

7. 

 
 
 

 
PAESAGGIO 

 I continenti extraeuropei dal punto di vista geografico, politico, 
economico esociale. 

 Tutela delpaesaggio 

 Consolidare ed utilizzare i concetti cardine della geografia fisica ed 
antropica 

 Conoscere alcuni caratteri dei paesaggi mondiali, anche in relazione alla 
loro evoluzione nel tempo dovuta all’azionedell’uomo 

 Confrontare sistemi territoriali vicini elontani 

 Individuare nei paesaggi mondiali emergenze naturali ed artistico – 
culturali, poi progettare azioni di tutela evalorizzazione 



 

 
REGIONE E SISTEMA 

8. 
TERRITORIALE 

 Concetto di regione geografica dal punto di vista fisico, politico, 
climatico, storico edeconomico

 Il mondoglobalizzato

 Osservare, leggere e analizzare l’aspetto fisico, climatico, storico ed 
economico delle regioni geografiche di altricontinenti

 
 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 
 

 Principidell’orientamento  Conoscere e usare in modo essenziale i principidell’orientamento. 
5. 

 Lettura di semplici informazioni da immagini, carte egrafici.  Leggereimmagini,carte,graficiericavareinformazionidaquelle 
6. piùsemplici. 

 Paesaggi: caratteristiche evoluzione etrasformazione  Individuare i tratti più salienti di alcuni paesaggi anche in relazione alla 

7. loro evoluzione neltempo 
 

 i sistemi territoriali vicini elontani 
8.  gli effetti dell'azione dell'uomo suisistemi 

 Analizzare i tratti peculiari dei sistemi territoriali vicini e lontani e valutare gli 
effetti dell’azione dell’uomo sui varisistemi 

 

ATTIVITA’ 
 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 

 
‐Test ingresso 

‐lettura analitica del testo 

‐comprensione 

‐sintesi 

‐mappa concettuale e tabelle 

‐lettura di carte, immagini, foto 

‐uso dell’atlante 

‐ricerca 

‐arricchimento lessicale 

‐questionari 

‐conversazioni libere e guidate 

‐esposizioni orali 

‐lavori di gruppo 

‐uscite sul territorio 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

‐lettura analitica del testo 

‐comprensione 

‐sintesi 

‐mappa concettuale e tabelle 

‐lettura di carte, immagini, foto 

‐uso dell’atlante 

‐ricerca 

‐arricchimento lessicale 

‐questionari 

‐conversazioni libere e guidate 

‐esposizioni orali 

‐lavori di gruppo 

‐uscite sul territorio 

FEBBRAIO/MARZO 
 

‐lettura analitica del testo 

‐comprensione 

‐sintesi 

‐mappa concettuale e tabelle 

‐lettura di carte, immagini, foto 

‐uso dell’atlante 

‐ricerca 

‐arricchimento lessicale 

‐questionari 

‐conversazioni libere e guidate 

‐esposizioni orali 

‐lavori di gruppo 

‐uscite sul territorio 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 
 

‐lettura analitica del testo 

‐comprensione 

‐sintesi 

‐mappa concettuale e tabelle 

‐lettura di carte, immagini, foto 

‐uso dell’atlante 

‐ricerca 

‐arricchimento lessicale 

‐questionari 

‐conversazioni libere e guidate 

‐esposizioni orali 

‐lavori di gruppo 

‐uscite sul territorio 



CONTENUTI 

Continenti e oceani 

Climi e ambienti naturali 

Inquinamentoglobale 

La popolazione terrestre: 

a) tipi umani e gruppietnici 

b) distribuzione dellapopolazione 

c) sviluppo esottosviluppo 

Era della globalizzazione: 

a) il sistemaeconomico 

b) l’organizzazionepolitica 

‐ Continenti e Stati del mondo: ASIA ‐ Continenti e Stati del mondo: AFRICA ‐ Continenti e Stati delmondo: 

 AMERICA 

 OCEANIA 

 ARTIDE 

 ANTARTIDE 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

‐ Lezione frontale 

‐ Brain storming 

‐ Problem solving 

‐ Lezione dialogata e feedback 

‐ Cooperative learning 

‐ Lavoro individuale, di gruppo e in “coppie 

d’aiuto”, guidato e non 

 

‐ Libri di testo e non 

‐ Testi di supporto 

‐ Fotocopie, 

‐ Schede predisposte 

‐ Mappe concettuali e schemi 

‐ Sussidi didattici 

‐ Giornali e riviste 

Le tipologie di verifica da somministrare agli 

alunni durante ed al termine dell’U.   A. 

sono: 

Prove oggettive 

‐ V/F 

‐ Scelta multipla 

‐ Esercizi o risposte adomande 

Prove soggettive 

‐ Verificheorali 

‐ Interventi e dialoghi guidati enon 

‐ Produzione ditesti 

La valutazione si effettua tenendo presente: 
‐ progressi fatti registrare rispetto al livello 
dipartenza 
‐ raggiungimento degli obiettivi educativi e 
cognitivitrasversali 
‐ livello delle conoscenze e delle abilità 
acquisite nella disciplina 
‐ livello delle competenze disciplinari e 
trasversali 

‐ Metodo della ricerca/azione ‐ Biblioteca scolastica  

‐ Metodo laboratoriale ‐ Computer attraverso: 

‐ Cine forum ‐ LIM ‐ osservazione diretta dell’alunno duranteil 

  lavoro 

  ‐ auto – valutazionedell’allievo/a 

  ‐ valutazionedell’insegnante 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

RELIGIONE CATTOLICA 



RELIGIONE CATTOLICA SCUOLA DELL’INFANZIA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione,essere sensibile alla pluralità 
di culture, lingue, esperienze) 

 
 
 
 

TRAGUARDI PER 

LO SVILUPPO 

DELLE 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

Il bambino : 
 

 scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù,da cui apprende che Dio è padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di 

uomini e donne unita nel suo nome,per sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri,anche appartenenti a 

differenti tradizioni culturali ereligiose 

 riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui per cominciare a manifestare anche in questo modo la propria 

interiorità,l’immaginazione e leemozioni 

 riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei 

cristiani(segni,feste,preghiere,canti,gestualità,spazi,arte),perpoteresprimereconcreativitàilpropriovissutoreligioso. 

 impara alcuni termini del linguaggio cristiano,ascoltando semplici racconti biblici,ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi,per 

sviluppare una comunicazione significativa anche in ambitoreligioso 

 osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo,riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di DioaCtroere,per 

sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà,abitandola con fiducia esperanza 

CAMPI DI 

ESPERIENZA 
ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO CHE PREPARANO ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 
 
 
 

 
TUTTI I CAMPI DI 

ESPERIENZA 

 Osservare ed esplorare il mondo concuriosità. 

 Ascoltare, comprendere e saper narrare semplici e brevi raccontibiblici. 

 Riconoscere i principali simboli cristiani che caratterizzano le tradizioni del Natale e dellaPasqua. 

 Riconoscere e apprendere che Dio è Padre e la Chiesafamiglia. 

 Saper cogliere il valore dell’amicizia e dellacollaborazione 

 Saper accogliere la diversità 

 Conoscere i valori universali quali pace,solidarietà,attenzione aglialtri 

 Saper collegare esperienze personali a concetti e valoriuniversali 

 Saper cogliere i segni della vita cristiana e intuirne isignificati 

 Saper esprimere con le parolee i gesti lapropria esperienza religiosa 

 Riconoscere simboli e luoghisacri 



METODOLOGIA 

 
 Valorizzazione del gioco in tutte le sueforme 

 L’esplorazione e la ricerca nelle molteplicidimensioni 

 La vita direlazione 

ORGANIZZAZIONE 

 
 Attività di sezione Attività diintersezione 

 Attivitàindividuali 

 Attività di grandegruppo 

 Attività di piccologruppo 

ATTIVITA’ 

ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI TRE ANNI ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI QUATTRO ANNI ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI CINQUE ANNI 

 
 Narrazioni di storie sullaCreazione 

 Narrazioni di storie riguardanti la nascita e 

la morte diGesù 

 Conversazioni sul dono dellavita 

 Conversazioni sulle tradizioni natalizie e 

pasquali 

 Canti epoesie 

 Narrazioni di branibiblici 

 Narrazioni di storie sullaCreazione 

 Narrazioni di storie riguardanti la nascita e la morte 

di Gesù 

 Conversazioni sul dono dellavita 

 Conversazioni sulle tradizioni natalizie epasquali 

 Canti epoesie 

 Rappresentazionigrafiche 

 Drammatizzazioni di storie eracconti 

 Narrazioni di branibiblici 

 Narrazioni di storie sullaCreazione 

 Narrazioni di storie riguardanti la nascita e la 

morte diGesù 

 Conversazioni sul dono dellavita 

 Conversazioni sulle tradizioni natalizie e 

pasquali 

 Canti epoesie 

 Rappresentazionigrafiche 

 Drammatizzazioni di storie eracconti 

 Rielaborazioni verbali di storie eracconti 

 Racconti inerenti la storia della 

Chiesa(famiglia e luogo dipreghiera) 

MODALITA’ DI VERIFICA 

 Osservazione occasionale e sistematica 

durante le attività di relazione,esplorazione 

e digioco 

 Conversazioni 

 Verbalizzazioni 

 Utilizzo di schede diverifica 

MODALITA’ DI VERIFICA 

 Osservazione occasionale e sistematica durante le 

attività di relazione,esplorazione e digioco 

 Conversazioni 

 Verbalizzazioni 

 Utilizzo di schede diverifica 

MODALITA’ DI VERIFICA 

 

 Osservazione occasionale e sistematica 

durante le attività di relazione,esplorazionee 

digioco 

 Conversazioni 

 Verbalizzazioni 



 Valutazione quadrimestrale con uso di 

griglie 

 oneValutazi quadrimestrale con uso digriglie  Utilizzo di schede diverifica 

 Valutazione quadrimestrale con uso digriglie 

I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE 

 Osserva ed esplora il 

mondo concuriosità. 

. 

 Riconosce i principali 

simboli cristiani che 

caratterizzano le 

tradizioni delNatale 

 Ascolta, comprende e 

sa narrare semplici e 

brevi raccontibiblici. 

 Riconosce i principali 

simboli cristiani che 

caratterizzano le 

tradizioni diPasqua 

 Ascolta, comprende e 

sa narrare semplici e 

brevi raccontibiblici. 

 Riconosce che Dio è Padre e 

la Chiesafamiglia. 

 Sa cogliere il valore 

dell’amicizia edella 

collaborazione 

 Riconosce i principali simboli 

cristiani che caratterizzanole 

tradizioni delNatale 

 Ascolta, comprende e sa 

narrare semplici e brevi 

raccontibiblici. 

 Accettala diversità 

 Conosce i valori universali 

quali pace, 

solidarietà,attenzione 

aglialtri 

 Riconosce i principali 

simboli cristiani che 

caratterizzano letradizioni 

diPasqua 

 Ascolta, comprende e sa 

narrare semplici e brevi 

raccontibiblici. 

 Rapporta esperienze 

personali a concetti 

e valori universali 

 Sa cogliere i segni 

della vita cristiana e 

intuirne isignificati 

 Riconosce i principali 

simboli cristiani che 

caratterizzano le 

tradizioni delNatale 

 Ascolta, comprende 

e sa narrare semplici 

e brevi racconti 

biblici. 

 Racconta con le parole e i 

gesti la propria esperienza 

religiosa 

 Riconosce simboli e luoghi 

sacri 

 Riconosce i principalisimboli 

cristiani che caratterizzano 

le tradizioni diPasqua 

 Ascolta, comprende e sa 

narrare semplici e brevi 

raccontibiblici. 



RELIGIONE CATTOLICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione,essere sensibile alla pluralità 
di culture, lingue, esperienze) 

 
 
 
 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno… 

 riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle 
tradizioni dell’ambiente in cuivive. 

 Riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza 
personale, familiare esociale. 

 Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da 
altre tipologie di testi, tra cui quelli di altrereligioni. 

 Identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili, per 
collegarle alla propriaesperienza. 

 Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza delCristianesimo. 

 Identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento; 
coglie il significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita deicristiani. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

1. 

 
 

DIO E L’UOMO 

 Dio Padre ecreatore. 

 Gesù il Figlio diDio. 

 LaChiesa. 

 Scoprire nell’ambiente i segniche richiamano ai cristiani e ai tanti 

credenti la presenza di Dio Creatore ePadre. 

 Comprendere il concetto di Diocreatore. 

 Conoscere Gesù di Nazareth attraverso i racconti evangelici, la sua 

missione e il suoinsegnamento. 

 Individuare i tratti essenziali della Chiesa e della suamissione. 

 
2. 

 
LA BIBBIA 

 LaBibbia. 

 IVangeli. 

 Ascoltare, leggere e saper riferire circa alcune pagine bibliche 

fondamentali,tralevicendeelefigureprincipalidelpopolodiIsraele. 

3. 
ILLINGUAGGIO 

RELIGIOSO 
 Le festereligiose. 

 Isimboli. 
 Riconoscere i segni del Natale e della Pasqua nella tradizione 

cristiana. 

 

 
4. 

IVALORI ETICI E 

RELIGIOSI 

 I valoricristiani.  Scoprire ed apprezzare le persone intorno anoi. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 



 
 
 
 

1. 

 Dio Padre ecreatore.  Porsidelledomandeneiconfrontidellarealtàchecicirconda.Comprendereil 

concetto di Diocreatore. 

 Origine del mondo: sapere cosa dice la scienza e cosa dice lareligione. 

 Conoscere alcuni momenti significativi della vita diGesù. 

 RiconoscerechelacomunitàdeiCredentisi riuniscelaDomenicainunedificio 

chiamatoChiesa. 

2.  Episodievangelici.  Raccontare alcuni episodi di personaggi biblicisignificativi. 

3.  Le festereligiose.  Conoscere i simboli del Natale e dellaPasqua. 

4.  Le regole dellaclasse.  Rispettare le principali regole del viverecomune. 

ATTIVITA’ 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 

Presentazione con gioco dei nomi. 

 
Narrazione della creazione dell’uomo e 

del mondo. 

 

Rappresentazioni grafiche. 

Ricordo di San Francesco. 

Canto “Laudato sii”. 

Esplorazione dell’ambiente per individuare 

segni e simboli della Festa. 

 

Presentazione del Natale evangelico. 

Drammatizzazione. 

Rappresentazione grafica della famiglia di 

Gesù. 

 

Descrizione dell’infanzia di Gesù e della sua 

vita in famiglia, a scuola, in paese. 

 

Conversazione: la Buona Notizia. 

Lettura di brani evangelici. 

Schede operative. 

 
Individuazione dei simboli 

nell’ambiente. 

 

Racconto della Pasqua. 

 
 
 
 
 
 
 

pasquali 

 

Spiegazione del significato e del valore 

cristiano della Domenica. 

 

Conversazioni guidate. 

Rappresentazioni grafiche. 

Schemi di sintesi. 

 
Confronto tra la giornata di Gesù e la 

propria. 

   



 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
 

 Si farà ricorso aduna 

 

 
Lavoro individuale 

 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 
 programmato su 

materiale autocorrettivo 
e strutturato. 

 

 
Lavoro a due 

 insegnante/alunno; 

 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capaceaiuta 

il compagno indifficoltà. 
 

 
Lavoro in piccolo gruppo 

 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

 
Lavoro in grandi gruppi 

 più gruppi a classiaperte. 

 

 
 Libro di testo cartaceo e 

digitale. 
 Testi scelti dal docente: la 

Bibbia. 

 Schedeoperative. 
 Computer 
 LIM 
 Canti 

 

 
 Osservazione dei 

comportamenti. 
 Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – relazionale 
 
 

 
 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

didattica laboratoriale 
intendendo il laboratorio 

non come luogo fisico ma 
come luogo mentale, 
concettuale e 
procedurale, dove il 

bambino è intento a 

“fare” più che ad 
 

ascoltare. 

Si farà uso delle nuove 

tecnologie che fungono 

da amplificatore delle 

capacità espressive, 

cognitive, comunicative. 

In particolare si utilizzerà 

la LIM, non per se stessa, 

ma per rendere più 

attraenti, stimolanti e 

coinvolgenti le varie 

attività didattiche. 



RELIGIONE CATTOLICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione, 
essere sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze) 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno 

 Riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento 
alle tradizioni dell’ambiente in cuivive. 

 Riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza 
personale, familiare esociale. 

 Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da 
altre tipologie di testi, tra cui quelli di altrereligioni. 

 Identificalecaratteristicheessenzialidiunbranobiblico,safarsiaccompagnare nell’analisidellepaginealuipiù accessibili,per 
collegarle alla propriaesperienza. 

 Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza delCristianesimo. 

 IdentificanellaChiesalacomunitàdicolorochecredonoinGesù Cristoe siimpegnanopermetterein praticailsuoinsegnamento; coglie il 
significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita deicristiani. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 

1. 

 
 

 
DIO E L’UOMO 

 L’armonia e la bellezza dellanatura. 

 Dio Creatore. 

 Gesù, Figlio diDio. 

 L’origine del mondo tra scienze efede. 

 La Chiesa e la suamissione. 

 
 Comprendere, attraverso i racconti biblici delle origini, che il mondo è 

opera di Dio, affidato alla responsabilità dell’uomo. 

 Conoscere Gesù di Nazareth attraverso i racconti evangelici, la sua 

missione e il suoinsegnamento. 

 Individuare i tratti essenziali della Chiesa e della suamissione. 

2. 
 

LA BIBBIA 
 Personaggi biblicifondamentali. 

 Vicende della storia di Israele. 

a) Ascoltare, leggere e saper riferire circa alcune pagine bibliche 

fondamentali,tralevicendee lefigureprincipalidelpopolodiIsraele. 

 
3. ILLINGUAGGIO 

RELIGIOSO 

 Le festereligiose. 

 I simboli tradizionali delle festecristiane. 
 Riconoscere i segni del Natale e della Pasqua nella tradizionecristiana. 

 

4. 
I V A L O R I E T I C I E 

R E L I G I O S I 

 Il comandamentodell’amore. 

 Il rispetto dellepersone. 

 Scoprire ed apprezzare le persone intorno anoi. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

 

 
1. 

 L’armonia e la bellezza dellanatura. 

 Dio Creatore. 

 Gesù, Figlio diDio. 

 Porsidelledomandeneiconfronti dellarealtàchecicirconda.Comprendereil 

concetto di Diocreatore. 

 Conoscere alcuni momenti significativi della vita diGesù. 

 RiconoscerechelacomunitàdeiCredenti siriuniscelaDomenicainunedificio 

chiamatoChiesa. 



 

2.  Personaggi biblicifondamentali. b) Raccontare alcuni episodi di personaggi biblicisignificativi. 

3.  I simboli tradizionali delle festecristiane.  Conoscere i simboli del Natale e dellaPasqua. 

4.  Il rispetto dellepersone.  Rispettare le principali regole del vivere comune. 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Conversazioni sull’amicizia. 
Citazione di proverbi biblici sull’amicizia. 
Canti e rappresentazioni grafiche. 
Spiegazione e disegno del simbolo 
dell’alleanza-amicizia:l’arcobaleno. 
Racconto della storia di Noè. 

Lettura di brani evangelici sull’annuncio della 
nascita di Gesù. 
Racconto e rappresentazioni grafiche. 
Canti. 
Descrizione del vissuto di Gesù e del villaggio 
di Nazaret. 
Conversazioni guidate. 

Racconto delle parabole del regno di Dio. 
Rappresentazioni grafiche. 
Conversazioni guidate. 
Visione di video-parabole. 
Ricostruzione della Settimana Santa. 
Lettura di poesie e illustrazioni. 

Scoperta della missione degli Apostoli. 
Elencazione delle diverse comunità in cui 
si vive o che si frequentano. 
Interviste a figure specifiche della propria 
parrocchia. 
Rappresentazioni grafiche. 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 Si farà ricorso ad una 
didattica laboratoriale 
intendendo il laboratorio 
non come luogo fisico ma 
come luogo mentale, 
concettuale e procedurale, 
dove il bambino è intento a 
“fare” più che ad ascoltare. 
Si farà uso delle nuove 
tecnologie che fungono da 
amplificatore delle capacità 
espressive, cognitive, 
comunicative. 
In particolare si utilizzerà la 

LIM, non per se stessa, ma 
per rendere più attraenti, 
stimolanti e coinvolgenti le 
varie attività didattiche. 

 

a.   Lavoroindividuale 

 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 
 programmato su materiale 

autocorrettivo estrutturato. 
 

b. Lavoro adue 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capace aiuta il 

compagno indifficoltà. 
 

c. Lavoro in piccologruppo 
 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

d. Lavoro in grandigruppi 
 più gruppi a classiaperte. 

 

 Libro di testo cartaceo e 
digitale. 

 Canti. 
 Testi scelti dalla docente: la 

Bibbia. 
 Schedeoperative. 

 Computer 
 LIM 

 

 Osservazione dei 
comportamenti. 

 Valutazione della 
prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

Autonomia gestionale operativa 
 

 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
Autonomia cognitiva 

 

 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 

Autonomia emotivo – relazionale 
 

 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 
 

RELIGIONE CATTOLICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (Esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione, 
 

essere sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze) 

 
 
 
 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno 

 Riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento 
alle tradizioni dell’ambiente in cuivive. 

 Riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza 
personale, familiare esociale. 

 Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da 
altre tipologie di testi, tra cui quelli di altrereligioni. 

 Identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili, per 
collegarle alla propriaesperienza. 

 Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza delCristianesimo. 

 Identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento; 
coglie il significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita deicristiani. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

1. 

 
 

DIO E L’UOMO 

 L’origine del mondo dell’uomo in alcuni miti dei popoliantichi. 

 L’origine del mondo e dell’uomo secondo la Scienza e laBibbia. 

 Confronto tra Scienza eBibbia. 

 La Chiesa comecomunità. 

 Porsidelledomandeneiconfrontidellarealtàchecicirconda.Comprendereil 

concetto di Diocreatore. 

 Origine del mondo: sapere cosa dice la scienza e cosa dice lareligione. 

 Conoscere alcuni momenti significativi della vita diGesù. 

 RiconoscerechelacomunitàdeiCredentisi riuniscelaDomenicainunedificio 

chiamatoChiesa. 

 

2. 

 

LA BIBBIA 

 LaBibbia,librosacrodeiCristianidegli ebrei:struttura,contenuto, 

valore culturale ereligioso. 

 Episodi e personaggi della Bibbia per comprendere il progetto diDio 

nella storia dell’uomo. 

a) Raccontare alcuni episodi di personaggi biblicisignificativi. 

3. 
ILLINGUAGGIO 

RELIGIOSO 

 La Pasqua ebraica ecristiana. 

 Le principali feste ebraiche ecristiane. 

 Conoscere i simboli del Natale e dellaPasqua. 

 IVALORIETICIE 

RELIGIOSI 
 I segni del Natale e dellaPasqua. 

 La Pentecoste e la missione degliApostoli. 

 Rispettare le principali regole del viverecomune. 



 

4.    

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

 
1. 

 Profezie sulla nascita diGesù.  Conoscere alcuni momenti significativi della vita diGesù. 

 RiconoscerechelacomunitàdeiCredentisi riuniscelaDomenicainunedificio 

chiamatoChiesa. 

2. 
 La Chiesa comecomunità. b) Raccontare alcuni episodi di personaggi biblicisignificativi. 

3.  Le principali feste ebraiche ecristiane.  Conoscere i simboli del Natale e dellaPasqua. 

4.  I segni del Natale e dellaPasqua.  Rispettare le principali regole del viverecomune. 

ATTIVITA’ 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Presentazione della copia di una Bibbia. 
 

Spiegazione della sua formazione e 

struttura. 

 

Descrizione dei personaggi biblici: i 

Patriarchi. 

 

Racconto e illustrazioni dei miti dei 

popoliantichi. 

 

Racconto dell’origine del mondo: Bibbia 

escienza. 

 

Rappresentazioni grafiche. 

 
Discussione e confronto. 

 

La venuta del Messia nel racconto 

evangelico. 

 

Analisi del testo di Luca sulla Natività. 

Visione di filmati. 

Rappresentazioni grafiche. 
 

Narrazione della vita pubblica di Gesù. 

Disegni. 

Descrizione del popolo ebraico. 

Schede operative. 

Pasqua ebraica e cristiana a confronto. 

Schemi di sintesi. 

 
Presentazione della Chiesa nascente e 

della sua missione. 

 

Discussioni guidate. 

Rappresentazioni grafiche. 

Confronto tra la Chiesa di ieri e quella 

di oggi. 



 
 
 
 

 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
 Si farà ricorso ad una 

didattica laboratoriale 
intendendo il laboratorio 
non come luogo fisico ma 
come luogo mentale, 
concettuale e 
procedurale, dove il 
bambino è intento a 
“fare” più che ad 
ascoltare. 
Si farà uso delle nuove 

tecnologie che fungono 

da amplificatore delle 

capacità espressive, 

cognitive, comunicative. 

In particolare si utilizzerà 

la LIM, non per se stessa, 

ma per rendere più 

attraenti, stimolanti e 

coinvolgenti le varie 

attività didattiche. 

 

 
a. Lavoroindividuale 

 libero; 

 con assistenza 
dell’insegnante; 

 programmato su 
materiale autocorrettivo 
e strutturato. 

 

 
b. Lavoro adue 

 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capaceaiuta 

il compagno indifficoltà. 
 

 
c. Lavoro in piccologruppo 
 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

 
d. Lavoro in grandigruppi 
 più gruppi a classiaperte. 

 

 
 Libro di testo cartaceo e 

digitale. 

 LaBibbia. 
 Schedeoperative. 
 Computer 
 LIM 

 

 
 Osservazione dei 

comportamenti. 
 Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
 Uso deglistrumenti 

 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – relazionale 
 
 

 
 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 
RELIGIONE CATTOLICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUARTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione, 
 

essere sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze) 

 
 
 
 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno 

 RiflettesuDioCreatoreePadre,suidatifondamentalidellavitadiGesùesacollegareicontenutiprincipalidelsuoinsegnamentoalle tradizioni 
dell’ambiente in cuivive. 

 RiconosceilsignificatocristianodelNataleedellaPasqua,traendonemotivoperinterrogarsisulvaloreditalifestivitànell’esperienza 
personale, familiare e sociale. 

 RiconoscechelaBibbiaèillibrosacropercristianiedebreiedocumentofondamentaledellanostracultura,sapendoladistinguereda altre 
tipologie di testi, tra cui quelli di altrereligioni. 

 Identificalecaratteristicheessenzialidiunbranobiblico,safarsiaccompagnarenell’analisidellepaginealuipiùaccessibili,per 
collegarle alla propria esperienza. 

 Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza delCristianesimo. 

 IdentificanellaChiesalacomunitàdicolorochecredonoinGesùCristoesiimpegnanopermettereinpraticailsuoinsegnamento; coglie il 
significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita deicristiani. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 

 
1. 

 
 
 
 
 

DIO E L’UOMO 

Parti principali del Credo. 

Le Parabole delRegno. 

LeBeatitudini. 

Caratteristiche principali delle principali religionirivelate. 

    Il popoloebreo. 

 I Sacramenti dell’iniziazione cristiana: Battesimo, Cresima,Eucaristia. 

    Le confessionicristiane. 

 Conoscereleoriginielosviluppodelcristianesimoedellealtregrandi 

religioni. 

 SaperecheperlareligionecristianaGesùilSignore,cherivela 

all’uomo il Regno di Dio con parole eazioni. 

 Riconoscereavvenimenti,personeestrutturefondamentalidella 

Chiesa cattolica e metterli a confronto con quelli delle altre 

confessionicristiane. 

2. 
 

LA BIBBIA 
 L’ecumenismo. 

 Le religionimonoteiste. 

 Generi letterari nella Bibbia. 

 Conoscerelastruttura,lacomposizioneel’importanzareligiosae 

culturale dellaBibbia. 



 

 
3. ILLINGUAGGIO 

RELIGIOSO 

 
 
 

 
IVALORIETICIE 

4. RELIGIOSI 

 IlNataleelaPasquaneiVangelienelletradizionideivaripaesidel 

mondo. 

 L’arte cristiana presente nel territorio. 

 La fede attraversol’arte. 

 

 
 Laici e religiosi impegnati nella diffusione delcristianesimo. 

 
 L’insegnamento di Gesù come esempio divita. 

 IntendereilsensoreligiosodelNataleedellaPasqua,apartiredalle 

narrazioni evangeliche e dalla vita dellaChiesa.

 Individuaresignificativeespressionid’artecristiana(apartireda 

quelle presenti nel territorio), per rilevare come la fede sia stata 

interpretata e comunicata dagli artisti nel corso deisecoli.

 Scoprirel’esistenzadivalorifondamentalichefavorisconolostare 
bene insieme. 

 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUARTA 
 

 Caratteristiche principali delle principali religionirivelate. 

1.  Il popoloebreo. 

 I Sacramenti dell’iniziazione cristiana: Battesimo, Cresima,Eucaristia.
 Le religionimonoteiste.

2. 

 IlNataleelaPasquaneiVangelienelletradizionideivaripaesidel
3. mondo. 

 L’arte cristiana presente nel territorio. 
 Laici e religiosi impegnati nella diffusione delcristianesimo. 

4. 

ATTIVITA’ 

 Scoprire intorno a sé la presenza di persone che professano religionidiverse. 

 Conoscere a grandi linee la vita e le opere di Gesù. 

 Conoscere alcuni avvenimenti e personaggi della Chiesacattolica. 

 Conoscere la composizione della Bibbia. 

 

 Conoscere le tradizioni del Natale e dellaPasqua.

 Individuare significative espressioni d’artecristiana.
 

 Riconoscere e rispettare le regole del viverecomune.

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 
 

Lettura di fonti bibliche ed extra- 

bibliche che parlano di Gesù 

personaggio storico. 

 

Lettura di notizie e informazioni 

riguardanti la formazione dei Vangeli. 

 

Ricerca di notizie riguardanti i 4 

evangelisti ( vita, simboli…) . 
 

Ricerche e letture di notizie sulla 

Palestina. 

Osservazione , descrizione e 

decodificazione dei segni specifici della 

festa del Natale nell’ambiente circostante. 

 

Narrazione e letture evangeliche sulla 

nascita di Gesù. 

 

Commento di immagini artistiche. 

 
Lettura e analisi collettiva di testi profetici 

che annunciano il Messia. 

Lettura e analisi di brani evangelici: le 

parabole, i miracoli le Beatitudini. 

 

Individuazione, mediante brain storming, 

di comportamenti coerenti con il 

messaggio cristiano. 

 

Lettura di biografie di alcune figure 

significative di Santi e Martiri, ma anche 

di persone comuni che hanno incarnato il 

messaggio del Cristianesimo. 

Descrizione dei simboli propri del 

periodo Pasquale nell’ ambiente. 

 

Osservazione e descrizione dei simboli e 

dei riti propri della Pasqua Cristiana 

 

Lettura e commento del racconto 

evangelico della Passione,Morte e 

Resurrezione 

 

Ricostruzione, in sequenza temporale, 

degli avvenimenti dell’ultima settimana 



  
 
 

Lettura di racconti e storie legate al Natale. 

Ascolto di canti natalizi. 

 di Gesù a Gerusalemme 
 

Lettura di storie e racconti legati alla 

Pasqua 

 

Lettura e commento del brano 

evangelico riguardante la nascita della 

Chiesa: la Pentecoste. 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
 Si farà ricorso ad una 

didattica laboratoriale 
intendendo  il 
laboratorio non come 
luogo fisico ma come 
luogo mentale, 
concettuale  e 
procedurale, dove il 
bambino è intento a 
“fare” più che ad 
ascoltare. 
Si farà uso delle nuove 
tecnologie che fungono 
da amplificatore delle 
capacità espressive, 
cognitive,comunicative. 
In particolare si 
utilizzerà la LIM, non 
per se stessa, ma per 
rendere più attraenti, 
stimolanti e 
coinvolgenti levarie 
attività didattiche. 

 

a. Lavoroindividuale 
 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 
 programmato su 

materialeautocorrettivo 
estrutturato. 

 

b. Lavoro adue 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capaceaiuta 

il compagno indifficoltà. 
 

c. Lavoro in piccologruppo 
 interno allaclasse; 
 omogeneo per livellidi 

apprendimento; 
 integrato concriteri 

sociometrici. 
 

d. Lavoro in grandigruppi 
 più gruppi a classiaperte. 

 
 
 Libro di testo cartaceo e 

digitale. 
 Testi di narrativa scelti 

dalla docente:laBibbia. 

 Schedeoperative. 
 Canti 
 Drammatizzazioni. 
 Computer 
 LIM 
 Cartelloni 
 Tabelle 

 

 Osservazionedei 
comportamenti. 

 Valutazione della 
prestazioneconnessa 
alcompito. 

 Prove oggettive 
iniziali, initinere, 
finali. 

 

Autonomia gestionale 
operativa 

 

 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 

Autonomia cognitiva 
 

 Uso delleprocedure 
 Uso delle 

preconoscenze 
 

Autonomia emotivo – 
relazionale 

 
 Scelta dei 

comportamenti 
 Capacità di 

autocontrollo 



 
 

RELIGIONE CATTOLICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUINTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione, 
 

essere sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze) 

 
 
 
 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno… 

 riflettesuDioCreatoreePadre,suidatifondamentalidellavitadiGesùesacollegareicontenutiprincipalidelsuoinsegnamentoalle tradizioni 
dell’ambiente in cuivive. 

 RiconosceilsignificatocristianodelNataleedellaPasqua,traendonemotivoperinterrogarsisulvaloreditalifestivitànell’esperienza 
personale, familiare e sociale. 

 RiconoscechelaBibbiaèillibrosacropercristianiedebreiedocumentofondamentaledellanostracultura,sapendoladistinguereda altre 
tipologie di testi, tra cui quelli di altrereligioni. 

 Identificalecaratteristicheessenzialidiunbranobiblico,safarsiaccompagnarenell’analisidellepaginealuipiùaccessibili,per 
collegarle alla propria esperienza. 

 Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza delCristianesimo. 

 IdentificanellaChiesalacomunitàdicolorochecredonoinGesùCristoesiimpegnanopermettereinpraticailsuoinsegnamento; coglie il 
significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita deicristiani. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

1. 

 
 

 
DIO E L’UOMO 

 Origine del Credo e suastruttura. 

 ISacramenti 

 L’Anno Liturgico. 

 Elementi comuni in diverse religioni, antiche emoderne. 

 Il cammino ecumenico dalle origini ai giorninostri. 

 Le principali religioni del mondo aconfronto. 

 Conoscereleoriginielosviluppodelcristianesimoedellealtregrandi 

religioni. 

 SaperecheperlareligionecristianaGesùilSignore,cherivela 

all’uomo il Regno di Dio con parole eazioni. 

 Riconoscere avvenimenti, persone e strutture fondamentalidella 

Chiesa cattolica e metterli a confronto con quelli dellealtre 

confessioni cristiane. 

2. 
 

LA BIBBIA 

 Struttura, linguaggio e origine dellaBibbia. 

 Gesù maestro e Figlio diDio. 

 Contenuto della Bibbia e dei testi sacri delle principalireligioni. 

 Conoscerelastruttura,lacomposizioneel’importanzareligiosae 

culturale dellaBibbia. 

 

 
3. 

 

 
ILLINGUAGGIO 

RELIGIOSO 

 Santi e Beati di ieri eoggi. 

 Maria, Madre dellaChiesa. 

 Come l’arte cristiana interpreta il messaggioevangelico. 
 Il Natale nei Vangeli e la Pasqua diResurrezione. 

 IntendereilsensoreligiosodelNataleedellaPasqua,apartiredalle 

narrazioni evangeliche e dalla vita dellaChiesa. 

 Individuaresignificativeespressionid’artecristiana(apartireda 

quelle presenti nel territorio), per rilevare come la fede sia stata 

interpretata e comunicata dagli artisti nel corso deisecoli. 



 
IVALORIETICIE 

4. RELIGIOSI 

 Laici e religiosi impegnanti nella diffusione delcristianesimo.  Scoprirel’esistenzadivalorifondamentalichefavorisconolostare 
 Lareligionecristianaelerisposteaigrandiperchésulsensodella vita. beneinsieme. 
 Gesù maestro di vita in ognitempo. 

 
SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

  ISacramenti  Scoprire intorno a sé la presenza di persone che professano religionidiverse. 

1.  L’Anno Liturgico.  Conoscere a grandi linee la vita e le opere diGesù. 

  Elementi comuni in diverse religioni, antiche emoderne.  Conoscere alcuni avvenimenti e personaggi della Chiesacattolica. 

2. 
 Struttura, linguaggio e origine dellaBibbia.  Conoscere la composizione della Bibbia. 

 
3. 

 Il Natale nei Vangeli e la Pasqua diResurrezione. 

 Come l’arte cristiana interpreta il messaggioevangelico. 
 Conoscere le tradizioni del Natale e della Pasqua. 

 Individuare significative espressioni d’artecristiana. 

4. 
 Gesù maestro di vita in ognitempo.  Riconoscere e rispettare le regole del viverecomune. 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 
 

Individuazione delle caratteristiche 

della comunità cristiana delle origini 

attraverso la lettura dei primi capitoli 

del libro degli Atti degli Apostoli. 

 

Scoperta della figura di Pietro e Paolo. 

 
Lettura dei testi riguardanti le 

persecuzioni subite dai cristiani. 

 

Individuazione delle cause delle 

persecuzioni. 

 
Presentazione del Monachesimo e di San 

Benedetto. 

 

Conversazione guidata. 

 
Lettura di brevi testi riassuntivi delle 

costituzioni conciliari. 

 

Spiegazione del significato e dello scopo 

dell’Ecumenismo. 

 

Schede operative. 

Rappresentazioni grafiche. 

Presentazione degli stili architettonici 

utilizzati nel tempo. 

 

Conversazione guidata. 

 
Spiegazione della scansione dell’anno 

liturgico. 

 

Spiegazione dell’origine dei sette 

Sacramenti e del loro significato. 

 

Letture. 

Schede operative. 

Rappresentazioni grafiche. 

 
 
 

Spiegazione delle caratteristiche 

proprie di ciascuna religione. 

 

Riflessioni sui valori espressi dal 

Cristianesimo e confronto con le altre 

religioni. 

 

Rappresentazione grafica dei simboli, 

dei luoghi di culto e delle feste delle 

diverse religioni. 

  

 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
 Si farà ricorso ad una 

didattica laboratoriale 
intendendo  il 
laboratorio non come 
luogo fisico ma come 
luogo mentale, 
concettuale  e 
procedurale, dove il 
bambino è intento a 
“fare” più che ad 
ascoltare. 
Si farà uso delle nuove 
tecnologie che 
fungono da 
amplificatore delle 
capacità espressive, 
cognitive, 
comunicative. In 
particolare si utilizzerà 
la LIM, non per se 
stessa, ma per rendere 
più attraenti, 
stimolanti e 
coinvolgenti le varie 
attività didattiche. 

 

e. Lavoroindividuale 
 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 
 programmatosu 

materiale 
autocorrettivo e 
strutturato. 

 

f.    Lavoro adue 

 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno(alla 

pari); 
 l’alunno più capace 

aiuta il compagnoin 
difficoltà. 

 

g. Lavoro inpiccolo 
gruppo 

 interno allaclasse; 
 omogeneo per livellidi 

apprendimento; 
 integrato concriteri 

sociometrici. 
 

h. Lavoro ingrandi 
gruppi 

 più gruppi aclassi 
aperte. 

 
 

 Libro di testo cartaceo e 
digitale. 

 Testi di narrativa scelti 
dalla docente:laBibbia. 

 Schedeoperative. 
 Canti 
 Drammatizzazioni. 
 Computer 
 LIM 
 Cartelloni 
 Tabelle 

 

 Osservazionedei 
comportamenti. 

 Valutazione della 
prestazione connessaal 
compito. 

 Prove oggettive iniziali,in 
itinere,finali. 

 

Autonomia gestionale 
operativa 

 

 Uso deglistrumenti 

 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 

Autonomia cognitiva 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso delle 

preconoscenze 
 

Autonomia emotivo – 
relazionale 

 
 Scelta dei 

comportamenti 
 Capacità di 

autocontrollo 



 

 

RELIGIONE CATTOLICA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – classe PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e 

partecipazione, essere sensibile alla pluralità di culture, lingue ed esperienze) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

L’alunno… 

 è aperto alla sincera ricerca della verità e sa interrogarsi sul trascendente e porsi domande disenso; 

 sa interagire, a partire dal contesto in cui vive, con persone di religione differente, sviluppando 

un’identità capace di accoglienza, confronto edialogo; 

 individua, apartire dallaBibbia,leetnazpipaeliess e idati oggettivi della storia della salvezza, della 

vita e dell’insegnamento di Gesù, del cristianesimo delleorigini; 

 ricostruisce gli elementi fondamentali della storia della Chiesa e li confronta con le vicende della storia 

civile passata e recente elaborando criteri per avviarne una interpretazioneconsapevole; 

 riconosceinlgiuaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti) ne individua le tracce presenti in 

ambito locale, italiano ed europeo, imparando ad apprezzarli dal punto di vista artistico, culturale e 

spirituale; 

 coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e le rende oggetto di riflessione in vista di scelte di vita 

progettuali eresponsabili; 

 inizia a confrontarsi con la complessità dell’esistenza e impara a dare valore ai propri comportamenti, 

per relazionarsi in maniera armoniosa con se stesso, con gli altri, con il mondo che locirconda. 



NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 
 

1. 

 
 
 
 

DIO E L’UOMO 

 Ricerca umana e rivelazione di Dio nella storia: il 

Cristianesimo a confronto con l’Ebraismo e le altre 

religioni. 

 L’identità storica di Gesù e il riconoscimento di lui 

come figlio di Dio fatto uomo, Salvatore del 

mondo. 

 La persona e la vita di Gesù nell’arte enella 

cultura in Italia e in Europa. 

 Prendere consapevolezza delle domande che la 
persona si pone da sempre sulla propria vita e sul 
mondo che locirconda. 

 Conoscere l’origine del fenomenoreligioso. 
 Riconoscere il ruolo fondamentale della ricerca 

religiosa dell’uomo nel corso dellastoria. 
 Approfondire l’identità diGesù. 

 
 

2. 

 
 

LA BIBBIA 

 
 Il libro della Bibbia, documento storico‐culturale e 

parola diDio. 

 Riconoscere il testo sacro nelle sue fasi di 
composizione, orale escritta. 

 Usare il testo biblico conoscendone la struttura e i 
generiletterari. 

 Utilizzare la Bibbia come documento storico‐ 
culturale e riconoscerla anche come Parola diDio 
nella fede della Chiesa. 

 

 
3. 

 
IL 

LINGUAGGIO 

RELIGIOSO 

 
 Tracce storiche che attestano la vita diGesù. 

 L’opera di Gesù, la sua morte erisurrezione. 

 Cogliere la piena storicità di Gesù e la sua 

collocazione nel contesto della tradizione religiosa 

ebraica. 

 Riconoscere il messaggio cristiano nella nostra 

cultura. 

 
 

4. 

 
I VALORI ETICI E 

RELIGIOSI 

 
 L’alleanza tra Dio el’uomo. 

 Dalla schiavitù allalibertà 

 Il prezzodell’infedeltà. 

 Conoscere l’esperienza del popolo d’Israele,storia 

dell’Alleanza di Dio con gliuomini. 

 Comprendere alcune categorie fondamentalidella 

fedeebraico‐cristiana. 



SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 
 

 
 L’identità storica di Gesù e il riconoscimento di lui 

come figlio di Dio fatto uomo, Salvatore del 
1. 

mondo. 

 La preghiera al Padre nella vita diGesù. 

 Cogliere le ‘grandi domande’ dell’uomo di tutti i 

tempi. 

 Individuare le principali caratteristiche delle 

antiche civiltà mediterranee e delle religioni 

abramitiche. 
 

 
2. 

 La nascita dellaBibbia. 
 Struttura tecnica dellaBibbia. 

 

 Tracce storiche che attestano la vita diGesù. 
3. 

 L’arte dellacristianità. 

 
 

4. 
 Il popolo ebreo, popolo dell’anticaalleanza. 

 Sapere ricostruire le tappe fondamentali che 

hanno portato alla stesura dellaBibbia. 

 Saper ricercare episodi all’interno dellaBibbia. 

 Saper individuare le tracce storico religiose 
presenti nel proprioterritorio. 

 Saper riconoscere il messaggio cristiano di 
un’operad’arte. 

 Essere aperti al sentimentoreligioso. 

 Saper riconoscere i tratti fondamentali della 
figura diGesù. 



 

 

ATTIVITA’ 

 
SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 

 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Lettura del libro di testo; attività 

di ricerca; brainstorming; uso 

della LIM; conversazioni guidate; 

ricerca di un brano biblico, data 

l’indicazione di autore,capitolo e 

versetti. 

Lettura del libro di testo; attività di 

ricerca; brainstorming; uso della 

LIM; conversazioni guidate; ricerca 

di un brano biblico, data 

l’indicazione di autore,capitolo e 

versetti. 

Lettura del libro di testo; attività 

di ricerca; brainstorming; uso 

della LIM; conversazioni guidate; 

ricerca di un brano biblico, data 

l’indicazione di autore,capitolo e 

versetti. 

Lettura del libro di testo; 

attività di ricerca; 

brainstorming; uso della LIM; 

conversazioni guidate; ricerca 

di un brano biblico, data 

l’indicazione di autore,capitolo 

e versetti. 

CONTENUTI 

 Verso una nuovaavventura. 

 Domande erisposte. 

 Dal bisogno di risposte alla 

nascita dellaReligione. 

 Tante religioni, unaricchezza. 

 
 

 Sulle tracce di Gesùstorico. 

 Dio si rivela nellastoria. 

 La nascita dellaBibbia. 

 Gesù dona la sua vita: corpo, 

sangue,servizio. 

 
 
 

 Dio e il suopopolo. 



 
 
 

 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
 
 
 

‐ Lezionefrontale. 

‐ Esercitazioni sul libro ditesto. 

‐ Brainstorming. 

‐ Lezione dialogata efeedback. 

‐ Cooperativelearning. 

‐ Lavoro individuale o digruppo. 

 
 
 
 

‐ Libri di testo enon. 

‐ Elaborazione di mappe concettuali, 

tabelle. 

‐ Schedepredisposte. 

‐ Sussidididattici. 

‐ Computer. 

‐ LIM. 

 
 
 

Prove oggettive 

‐ V/F 

‐ Scelta multipla 

‐ Esercizi o risposte adomande 

Prove soggettive 

‐ Verifiche orali 

‐ Interventi e dialoghi guidati e 

non 

La valutazione si effettua 
tenendopresente: 
‐ progressi rispetto al livello di 

partenza; 
‐ raggiungimento degli obiettivi 

educativi e cognitivitrasversali 
‐ livello delle conoscenze e delle 

abilitàacquisite; 
‐ livello delle competenze 

disciplinari etrasversali 
attraverso: 

‐ autonomia operativa, cognitiva 

ed emotivo –relazionale 

‐ auto – valutazione 

dell’allievo/a 

‐ valutazionedell’insegnante 



RELIGIONE CATTOLICA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – classe SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e 

partecipazione, essere sensibile alla pluralità di culture, lingue ed esperienze) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

L’alunno… 

 
 è aperto alla sincera ricerca della verità e sa interrogarsi sul trascendente e porsi domande disenso; 

 sa interagire, a partire dal contesto in cui vive, con persone di religione differente, sviluppando 

un’identità capace di accoglienza, confronto edialogo; 

 individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati oggettivi della storia della salvezza, della 

vita e dell’insegnamento di Gesù, del cristianesimo delleorigini; 

 ricostruisce gli elementi fondamentali della storia della Chiesa e li confronta con le vicende della storia 

civile passata e recente elaborando criteri per avviarne una interpretazioneconsapevole; 

 riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti) ne individua le tracce presenti in 

ambito locale, italiano ed europeo, imparando ad apprezzarli dal punto di vista artistico, culturale e 

spirituale; 

 coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e le rende oggetto di riflessione in vista di scelte di vita 

progettuali eresponsabili; 

 inizia a confrontarsi con la complessità dell’esistenza e impara a dare valore ai propri comportamenti, 

per relazionarsi in maniera armoniosa con se stesso, con gli altri, con il mondo che locirconda. 



NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 

5. 

 
 
 

DIO E L’UOMO 

 
 Da Gesù allaChiesa. 

 La Chiesa nellastoria. 

 L’appartenenza allaChiesa. 

 I luoghi sacri nellastoria. 

 Conoscere gli aspetti principali che caratterizzano 
una comunità con particolare riferimento alla 
Chiesa, aperta al dialogo con lasocietà. 

 Conoscere l’evoluzione storica della Chiesa, realtà 
voluta daDio. 

 Focalizzare le strutture e i significati dei luoghi 
sacri. 

 Conoscere i sacramenti come segni di salvezzae 
fonte di vita nuova. 

 

 
6. 

 

 
LA BIBBIA 

 
 La struttura degli Atti degli Apostoli, le Lettere 

paoline ecattoliche. 

 

 Individuare nei testi biblici il contesto in cui ènata 
la Chiesa e gli elementi che lacaratterizzano. 

 Decifrare la matrice biblica delle principali 
produzioni artisticheitaliane. 

 
 

7. 

IL 

LINGUAGGIO 

RELIGIOSO 

 
 Personaggi significativi dellacomunità. 

 Scelte di vita per la pace e lagiustizia. 

 Riconoscere i valori cristiani nelle testimonianza di 

alcuni personaggisignificativi. 

 Riconoscere il messaggio cristiano nell’arte enella 

cultura medievale e moderna in Italia e inEuropa. 

 
 
 
 

8. 

 
 

 
I VALORI ETICI E 

RELIGIOSI 

 
 La Chiesa, generata dallo Spirito Santo, realtà 

universale e locale, comunità di fratelli, edificata 

da carismi eministeri. 

 La persona e la vita di Gesù e di alcuni suoi 

“discepoli” nell’arte e nellacultura. 

 Elementi significativi dello spaziosacro. 

 
 Cogliere l’importanza del dialogoecumenico. 

 Cogliere le differenze dottrinali e gli elementi in 

comune tra Cattolici, Ortodossi eProtestanti. 



SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 
 

 

 I seguaci diGesù. 

 La nascita dellaChiesa. 
5. 

 I luoghi sacri nellastoria.. 

 

 Saper riconoscere nelle Chiesa l’azione dello 

Spirito Santo. 

 Saper riconoscere l’importanza della Chiesa in 

tutti itempi. 

 
 

6. 
 La nascita dellaBibbia. 
 Struttura tecnica dellaBibbia. 

 Riconoscere i brani biblici che raccontano la 

nascita della Chiesa e la suamissione. 

 

 La missione diPietro. 
7. 

 Gli scritti e il messaggio diPaolo. 
 Gli spazisacri. 

 Conoscere nelle linee generali l’operato di Pietro e 
Paolo. 

 Conoscere il significato degli spazisacri. 
 

 
 Personaggi significativi dellacristianità. 

 

 Elementi significativi dello spaziosacro. 

 

 Individuare l’operato di alcuni grandi uomini di 
pace. 

 Saper apprezzare il dialogo fra icristiani. 

 

8. 



ATTIVITA’ 

 
SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 

 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Lettura del libro di testo; attività 

di ricerca; brainstorming; uso 

della lim; conversazioni guidate; 

ricerca di un brano biblico, data 

l’indicazione di autore,capitolo e 

versetti. 

Lettura del libro di testo; attività di 

ricerca; brainstorming; uso della 

lim; conversazioni guidate; ricerca 

di un brano biblico, data 

l’indicazione di autore,capitolo e 

versetti. 

Lettura del libro di testo; attività 

di ricerca; brainstorming; uso 

della lim; conversazioni guidate; 

ricerca di un brano biblico, data 

l’indicazione di autore,capitolo e 

versetti. 

Lettura del libro di testo; 

attività di ricerca; 

brainstorming; uso della lim; 

conversazioni guidate; ricerca 

di un brano biblico, data 

l’indicazione di autore,capitolo 

e versetti. 

CONTENUTI 

 
 La prima comunità cristiana: 

le suefonti. 

 La Pentecoste el’annuncio 

delVangelo. 

 Vita e organizzazione della 

comunità. 

 
 

 La storicità di Gesù di 

Nazareth. 

 La missione diPietro. 

 La missione diPaolo. 

 
 Cristianesimo e Impero 

Romano. 

 Il Vangelo inEuropa. 

 Gli ultimi eventi della vita di 

Gesù. 

 
 
 

 Il Medioevo dellaChiesa. 

 La Chiesariformata. 



RELIGIONE CATTOLICA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – classe TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e 

partecipazione, essere sensibile alla pluralità di culture, lingue ed esperienze) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

L’alunno 

 è aperto alla sincera ricerca della verità e sa interrogarsi sul trascendente e porsi domande disenso; 

 sa interagire, a partire dal contesto in cui vive, con persone di religione differente, sviluppando 

un’identità capace di accoglienza, confronto edialogo; 

 individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati oggettivi della storia della salvezza, della 

vita e dell’insegnamento di Gesù, del cristianesimo delleorigini; 

 ricostruisce gli elementi fondamentali della storia della Chiesa e li confronta con le vicende della storia 

civile passata e recente elaborando criteri per avviarne una interpretazioneconsapevole; 

 riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti) ne individua le tracce presenti in 

ambito locale, italiano ed europeo, imparando ad apprezzarli dal punto di vista artistico, culturale e 

spirituale; 

 coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e le rende oggetto di riflessione in vista di scelte di vita 

progettuali eresponsabili; 

 inizia a confrontarsi con la complessità dell’esistenza e impara a dare valore ai propri comportamenti, 

per relazionarsi in maniera armoniosa con se stesso, con gli altri, con il mondo che locirconda. 



NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

9. 

 
 

DIO E L’UOMO 

 
 Gli elementi specifici delle religionitrattate. 

 Un progetto per sé e per ilmondo. 

 Fede e scienza, letture distinte, ma non 

conflittuali, dell’uomo e delmondo. 

 
 Cogliere i grandi interrogativi dell’uomo e saperli 

confrontare con le religioni delmondo. 
 Focalizzare l’attenzione su strutture e luoghisacri 

delle variereligioni. 
 Conoscere la visione cristianadell’uomo. 
 Confrontarsi con il dialogofede/scienza. 

 
 

 
10. 

 
 

 
LA BIBBIA 

 
 Il comandamento dell’amore nei branibiblici. 

 Lettura di alcuni documenti dellaChiesa. 

 
 Individuare attraverso la lettura di alcuni brani 

della Bibbia, l’originalità dell’insegnamento di 
Gesù circa il comandamentodell’amore. 

 Comprendere il pensiero cristiano sul senso della 
vita attraverso la lettura di alcuni documentidella 
Chiesa. 

 

 
11. 

 
IL 

LINGUAGGIO 

RELIGIOSO 

 
 Il ruolo svolto dal Cristianesimo e dalla Chiesa 

nella promozione del dialogo interreligioso ed 

interculturale. 

 Individuare gli elementi principali delle grandi 

religioni. 

 Confrontarsi con la proposta cristiana di vita come 

contributo originale per la realizzazione di un 

progetto di vita libero eresponsabile. 

 
 

 
12. 

 
 

I VALORI ETICI E 

RELIGIOSI 

 
 Una legge per orientare ilpopolo. 

 Un passo oltre laLegge. 

 

 Approfondire la conoscenza dei valori etici e 

cristiani: la vita dal suo inizio al suo termini, le 

relazioni umane, in un contesto di pluralismo 

culturale ereligioso. 



SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 
 
 
 

 

 Gli aspetti principali delle Religionitrattate. 
9. 

 Coglier le “grandi domande” dell’uomo di tutti i 

tempi. 

 Individuare le principali caratteristiche delle 

religioni monoteistiche epoliteistiche. 

 
 

 

10. 

 Il comandamento dell’amore nei branibiblici. 
 Il rispetto per la vitaaltrui. 

 Saper individuare l’invito di Gesù in un testo 

biblico al comandamentodell’amore. 

 Saper confrontare l’insegnamento di Gesù conil 

valore del rispetto della vita propria e altrui. 

 

 
11. 

 Il ruolo svolto dal Cristianesimo e dalla Chiesa 
nella promozione del dialogo interreligioso ed 
interculturale. 

 Saper individuare gli elementi essenziali delle 
grandi religioni. 

 Saper apprezzare alcuni valori cristiani presenti 
nel dialogointerreligioso 

 

 
 
 

12. 

 
 I valori presenti nel Decalogo e nelle Beatitudini 

riguardo ai rapporti interpersonali, e l’affettività e 

la loro possibile attualizzazione nella dimensione 

contemporanea. 

 Essere aperti ai valori etici ereligiosi.

 Saper apprezzare le virtù dei granditestimoni.



 

 

ATTIVITA’ 

 
SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 

 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Lettura del libro di testo; attività 

di ricerca; brainstorming; uso 

della lim; conversazioni guidate; 

ricerca di un brano biblico, data 

l’indicazione di autore,capitolo e 

versetti. 

Lettura del libro di testo; attività di 

ricerca; brainstorming; uso della 

lim; conversazioni guidate; ricerca 

di un brano biblico, data 

l’indicazione di autore,capitolo e 

versetti. 

Lettura del libro di testo; attività 

di ricerca; brainstorming; uso 

della lim; conversazioni guidate; 

ricerca di un brano biblico, data 

l’indicazione di autore,capitolo e 

versetti. 

Lettura del libro di testo; 

attività di ricerca; 

brainstorming; uso della lim; 

conversazioni guidate; ricerca 

di un brano biblico, data 

l’indicazione di autore,capitolo 

e versetti. 

CONTENUTI 

 Le domande disenso. 

 Il pluralismo religioso nel 

mondo 

 Le religioni dell’estremo 

Oriente. 

 
 L’identità messianica di Gesù 

secondo iVangeli. 

 Le religionimonoteiste. 

 
 L’uomo nella visionebiblica. 

 Il mistero delRisorto. 

 
 

 Una guida per l’uomo: il 

Decalogo. 

 Il Discorso dellaMontagna. 



 
 
 

 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
 
 
 

‐ Lezionefrontale. 

‐ Esercitazioni sul libro ditesto. 

‐ Brainstorming. 

‐ Lezione dialogata efeedback. 

‐ Cooperativelearning. 

‐ Lavoro individuale o digruppo. 

 
 
 
 

‐ Libri di testo enon. 

‐ Elaborazione di mappe concettuali, 

tabelle. 

‐ Schedepredisposte. 

‐ Sussidididattici. 

‐ Computer. 

‐ LIM. 

 
 
 

Prove oggettive 

‐ V/F 

‐ Scelta multipla 

‐ Esercizi o risposte adomande 

Prove soggettive 

‐ Verifiche orali 

‐ Interventi e dialoghi guidati e 

non 

La valutazione si effettua 
tenendopresente: 
‐ progressi rispetto al livello di 

partenza; 
‐ raggiungimento degli obiettivi 

educativi e cognitivitrasversali 
‐ livello delle conoscenze e delle 

abilitàacquisite; 
‐ livello delle competenze 

disciplinari etrasversali 
attraverso: 

‐ autonomia operativa, cognitiva 

ed emotivo –relazionale 

‐ auto – valutazione 

dell’allievo/a 

‐ valutazionedell’insegnante 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MATEMATICA 



MATEMATICA SCUOLA DELL’INFANZIA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando 

opportune soluzioni.) 

 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

Il bambino: 
 

 Raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per 

registrarle; esegue misurazioni usando strumenti alla suaportata. 

 Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e dellasettimana. 

 Riferisce correttamente eventi del passato recente;ssaadireco potrà succedere in un futuro immediato eprossimo. 

 
 Padroneggia sia le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e 

altrequantità. 

CAMPI DI 

ESPERIENZA 
ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO CHE PREPARANO ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 
 
 
 
 
 
 

 
LA CONOSCENZA DEL 

MONDO 

1° LIVELLODiscriminare grande e piccolo. 
 

 Riconoscere e raggruppare immagini uguali.. 

 Individuare prima/dopo con riferimento ad una azione di vitapratica. 

 Riconoscere le quantità(uno,pochi,tanti) 

2° LIVELLO 

 Eseguire e rappresentare ritmi grafici a dueelementi 

 Classificare riconoscendo differenze e associandoelementi. 

 Classificare, ordinaree misurareosnedco semplici criteri. 

 Riconoscere e verbalizzare laquantità 

 Costruire insiemi in situazioniconcrete 

 Effettuare relazioni di corrispondenza 

3° LIVELLO 

 Eseguire e rappresentare ritmi grafici a treelementi 

 Associare il simbolo grafico allaquantità 



  Stimolare l’attenzione e l’ascolto per formulare domande, ipotesi e soluzione deiproblemi. 

 Applicare strategie diverse alla risoluzione deiproblemi 

 Raccogliere e rappresentaredati. 

 Applicare strategie di calcolo emisurazione 

 Formare e rappresentareinsiemi 

 Effettuare relazioni dicorrispondenza 

METODOLOGIA 

 
 Valorizzazione del gioco in tutte le sueforme 

 L’esplorazione e la ricerca nelle molteplicidimensioni 

 La vita direlazione 

ORGANIZZAZIONE 

 
 Attività di sezione Attività diintersezione 

 Attivitàindividuali 

 Attività di grandegruppo 

 Attività di piccologruppo 

ATTIVITA’ 

ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI TRE ANNI ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI QUATTRO ANNI ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI CINQUE ANNI 

 Attività e giochi con materiali strutturati e 

non per approcciarsi al concetto diquantità 

 Giochi e attività per acquisire il concettodella 

quantità 

 

 Schedeoperative 
 

 Costruzioni diinsiemi 

 
 Giochi con oggettimultimediali 

 
 Attività di alternanza ritmica a dueelementi 

 Giochi e attività con inumeri 
 

 Schedeoperative 

 
 Attività di alternanza ritmica a treelementi 

 
 Attività di associazione quantità e simbolo 

numerico 

 

 Confronto e costruzione di 

insiemi(maggiore,minore,equipotente) 

 

 Attività di registrazione 

dati(presenze,incarichi,tempo) 



 MODALITA’ DI VERIFICA Osservazione 

occasionale e sistematica durante le attività di 

relazione,esplorazione e digioco 

 Conversazioni 

 Verbalizzazioni 

 Utilizzo di schede diverifica 

 Valutazione quadrimestrale con uso digriglie 

 MODALITA’ DI VERIFICA Osservazione occasionale 

e sistematica durante le attività di 

relazione,esplorazione e digioco 

 Conversazioni 

 Verbalizzazioni 

 Utilizzo di schede diverifica 

 Valutazione quadrimestrale con uso digriglie 

 MODALITA’ DI VERIFICA Osservazione 

occasionale e sistematica durante le attività di 

relazione,esplorazione e digioco 

 Conversazioni 

 Verbalizzazioni 

 Utilizzo di schede diverifica 

 Valutazione quadrimestrale con uso digriglie 

I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE 

 Discrimina grande e 

piccolo. 

 Riconosce e raggruppa 

immagini uguali.. 

 Individua prima/dopo 

con riferimento aduna 

azione di vitapratica. 

 Riconosce lequantità 

(uno,pochi,tanti) 

 Rappresenta ritmi graficia 

dueelementi 

 Classifica riconoscendo 

differenze eassociando 

elementi. 

 Classifica, ordina e misura 

secondo semplicicriteri. 

 sRceicono e verbalizza la 

quantità 

 Costruisce insiemiin 

situazioniconcrete 

 Effettua relazionidi 

corrispondenza 

 Formula domande, 

ipotesi per la 

soluzione dei 

problemi. 

 Applica strategie 

diverse alla 

risoluzione dei 

problemi 

 Raccoglie e 

rappresenta 

graficamentedati. 

 Confrontainsiemi 

 Rappresenta ritmi grafici atre 

elementi 

 Associa la quantità al simbolo 

numerico 

 Effettua relazioni di 

corrispondenza 

 Applica strategie di calcolo e 

misurazione 

 Rappresenta insiemi 



MATEMATICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando 

opportune soluzioni.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno 

 simuove consicurezzanelcalcoloscrittoe mentaleconinumerinaturalie savalutarel’opportunitàdiricorrereaunacalcolatrice. 

 Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create 

dall’uomo. 

 Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli 

concreti di variotipo. 

 Utilizzastrumentiperildisegnogeometrico(riga,compasso,squadra)eipiùcomunistrumentidimisura(metro,goniometro…).  

 Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava informazioni anche da dati rappresentati 

in tabelle egrafici. 

 Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni diincertezza. 

 Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici ematematici. 

 Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia suirisultati. 

 Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dallapropria. 

 Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista dialtri. 

 Riconosceeutilizzarappresentazionidiversedioggettimatematici(numeridecimali,frazioni,percentuali,scalediriduzione…). 

 Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli 

strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nellarealtà. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 
 

1. 

 
 
 
 

NUMERI 

 Sistema di numerazione da 0 a 20, numeri cardinali eordinali. 

 Confronto e ordine di quantità numeriche entro il20 

 Raggruppamenti di quantità in base10. 

 Valoreposizionale. 

 Composizioneescomposizionedinumericonmaterialestrutturatoe 

non. 

 Addizioni e sottrazioni entro il20. 

 Usareilnumeropercontare,confrontare,ordinareraggruppamentidioggetti. 

 Associare a insiemi il numero corrispondente eviceversa. 

 Contare in senso progressivo e regressivo entro il20. 

 Confrontare e ordinare i numeri utilizzando i simboli ><=. 

 Conoscere l'aspetto ordinale delnumero. 

 Eseguire raggruppamenti, scrivere il numero corrispondente eviceversa. 

 Leggere e scrivere i numeri entro il20. 

 
 



 
   Calcoli mentali con l’utilizzo di diversestrategie.  Comporre e scomporre i numeri in decine eunità. 

 Far corrispondere all'unione d’insiemi disgiunti l'addizione deinumeri. 

 Eseguireaddizioni. 

 Conoscere le coppie di addendi per formare i numeri fino a10. 

 Farcorrispondereall'operazionedicomplementotrainsiemi,lasottrazionetra 

numeri. 

 Eseguiresottrazioni. 

 La sottrazione come operazione inversa rispettoall'addizione. 

 Formare sequenzenumeriche. 

 
 
 
 
 

2. 

 
 
 
 
 

SPAZIO E FIGURE 

 La posizione degli oggetti nel piano e nellospazio. 

 Linee curve, aperte echiuse. 

 Regioni interne, esterne econfine. 

 Divisione dello spazio grafico elocalizzazione. 

 Reticoli come incroci di righe e colonne: lecoordinate. 

 Percorsi: esecuzione, verbalizzazione e rappresentazionegrafica 

 Uso dei blocchilogici. 

 Le figure piane (quadrato, rettangolo, cerchio,triangolo). 

 Le caratteristiche geometriche e non (forma, dimensione, spessore e 

colore) di alcune semplici figuregeometriche. 

 Localizzareoggetti nellospaziofisico,siarispettoalsoggetto,siarispettoad altre 

persone o oggetti usando terminiadeguati. 

 Individuareleprincipaliformenellarealtà,riconoscerle,denominarlee 

classificarle. 

 Riconoscere e rappresentare linee aperte echiuse. 

 Riconoscereerappresentareconfinieregioniindividuandolaregioneinternae 

esterna. 

 Riconoscere la posizione di caselle o incroci sul pianoquadrettato. 

 Conoscere i principali concettitopologici. 

 Conoscere le principali figure geometriche piane (blocchilogici). 

 Eseguire percorsi guidati in contesticoncreti. 

 

 
3. 

 

INTRODUZIONE AL 

PENSIERO RAZIONALE 

 Individuazione di situazioni problematiche di ordinepratico. 

 Ricerca delle domande chiave per la soluzione di situazioni 

problematiche. 

 Rappresentazione grafica delproblema. 

 Esplorare,rappresentare,risolveresituazioniproblematicheutilizzando 

addizioni esottrazioni. 

 Riflettere su situazioni problematiche e ricercare soluzionipraticabili. 

 Leggere una rappresentazionegrafica. 

 
 
 
 
 
 
 

4. 

 
 
 
 

 
RELAZIONI, MISURE, DATI E 

PREVISIONI 

 Classificazione e confronto di oggetti in base ad attributi noti (dentro, 

fuori, vicino, lontano, aperto chiuso, destra sinistra, pieno,vuoto…). 

 Riconoscimento di caratteristiche dioggetti. 

 Uso deiquantificatori. 

 Rappresentazione iconiche di semplici dati raccolti: ideogrammi e 

istogrammi. 

 Orientamento e lettura di incroci, mappe e piantine su un piano 

cartesiano: labirinti, percorsi,localizzazione. 

 Compiere confronti diretti digrandezze. 

 Classificare oggetti in base a unaproprietà. 

 Classificareoggettifisiciesimbolici(figure,numeri,…)inbaseadunaproprietà data. 

 Osservare e interpretare dati tabulati in schemi etabelle. 

 Raccoglieredatieorganizzarliconrappresentazioniiconichesecondoopportune 

modalità. 

 Eseguiresemplicipercorsisupianocartesianoindividuandolaposizionedicaselle 

eincroci. 

 
 



 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 
 

 Sistema di numerazione da 0 a 20, numeri cardinali eordinali.

 Confronto e ordine di quantità numeriche entro il20.

 Composizioneescomposizionedinumericonmaterialestrutturatoe 

non.
1. 

 
 
 
 

 La posizione degli oggetti nel piano e nellospazio.

 Linee curve, aperte echiuse.

 Regioni interne, esterne econfine.
2. 

 
 

 
 Individuazione di situazioni problematiche di ordinepratico.
 Rappresentazione grafica delproblema.

3. 

 Usareilnumeropercontare,confrontare,ordinareraggruppamentidi 

oggetti. 

 Associare a insiemi il numero corrispondente eviceversa. 

 Contare in senso progressivo e regressivo entro il20. 

 Confrontare e ordinare i numeri utilizzando i simboli ><=. 

 Conoscere l'aspetto ordinale delnumero. 

 Leggere e scrivere i numeri entro il20. 

 Comporre e scomporre i numeri in decine eunità. 

 Formare sequenzenumeriche. 

 Localizzareoggetti nellospaziofisico,siarispettoalsoggetto,siarispettoad altre 

persone o oggetti usando terminiadeguati. 

 Individuareleprincipaliformenellarealtà,riconoscerle,denominarlee 

classificarle. 

 Riconoscere e rappresentare linee aperte echiuse. 

 Riconoscere e rappresentare confini e regioni individuando la regione interna 

eesterna. 

 Individuarelaposizionedioggettiepersonenelpianoenellospazio,utilizzando 

terminiadeguati. 

 Eseguire semplicipercorsi. 

 

 Classificazione e confronto di oggetti in base ad attributi noti (dentro, 

4. fuori, vicino, lontano, aperto chiuso, destra sinistra, pieno,vuoto…). 
 Riconoscimento di caratteristiche dioggetti. 
 Uso deiquantificatori. 

ATTIVITA’ 
 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 
 
 

Attività di accoglienza e di 

socializzazione: 

 

• Festa dell’accoglienza in 

NUMERI 

 
• Formazioni di insiemi con oggettidi 

uso quotidiano per operarecorrispondenze 

 
NUMERI 

 

• Esperienze concrete diconta. 

NUMERI 
 

• Giochi di raggruppamento e di 

cambi. 



 
collaborazione con alunni e insegnanti 

delle classi v. 

 

• Tutoraggio. 

 
• Filastrocca dibenvenuto. 

 
• Scoperta dell’aula attraverso un 

percorsoguidato. 

 

• Scelta libera delbanco. 

 
• Copia dalla lavagna di una breve 

frase dibenvenuto. 

 

• Presentazioni (seduti a terra in 

cerchio). 

 

• Ascolto ed esecuzione di 

canzoncine. 

 

• Conversazioni su : famiglia , 

vacanze , giochi e giocattoli, cartoni 

animati. 

 

• Memorizzazione di brevi e 

semplicifilastrocche. 

 

• Disegno libero ecampiture. 

 
• Giochi in palestra : di gruppo o 

in coppie ( percorsi , fileecc.). 

 

• Prime regole dicomportamento 

biunivoche. 
 

• Uso deiquantificatori. 

 
• Confronti di quantità e 

associazione quantità-numero. 

 

• Esperienze concrete di conta di 

oggetti, persone ecc. , sia in senso 

progressivo cheregressivo. 

 

• Scrittura di numeri con scopi diversi 

da quelli proposti in ambitomatematico. 

 

• Schedeoperative. 

 
• Manipolazione libera e in formadi 

gioco deiregoli. 

 

SPAZIO E FIGURE 

 
• Attività motorie in aula ein 

palestra. 

 

• Riproduzione grafica dei percorsi 

effettuati. 

 

RELAZIONI , DATI E PREVISIONI 
 
 

 
• Formazioni di insiemi con oggettidi 

usoquotidiano. 

 

• Confronto di insiemi in basealla 

• Associazione quantità -simbolo 

numerico entro il9. 

 

• Costruzione della linea dei 

numeri entro il9. 

 

• Sperimentazione di situazioni 

concrete e giochi che richiedono leazioni 

dell’unire , e dell’aggiungere. 

 

• Esecuzione di addizioni con le 

dita, con materiale strutturato e non; 

rappresentazione con il disegno. 

 

• Esecuzione di addizioni 

camminando sulla linea dei numeri e 

manipolando iregoli. 

 

• Sperimentazione di situazioni 

concrete ed esecuzione di giochi che 

richiedono l’ azione del togliere e dell’ 

operare confronti. 

 

• Esecuzione di sottrazioni 

utilizzando le dita, conmateriale 

strutturato e non , camminando all’ 

indietro sulla linea dei numeri , con il 

disegno , manipolando i regoli . 

 

SPAZIO E FIGURE 

 
• Riproduzione alivello 

manipolativo e grafico di un percorso 

simmetrico rispetto a un asse 

• Raggruppamenti e cambi di 

oggetti e regoli, rappresentazione con 

il disegno e registrazione intabella. 

 

• Costruzioni dell’abaco e 

rappresentazioni di decine e unità 

entro il20. 

 

• Esecuzione di semplici calcoli 

mentali e inriga. 

 

• Risoluzione di situazioni 

problematiche concrete con il disegno, 

con i diagrammi , con l’addizione e la 

sottrazione. 

 

SPAZIO E FIGURE 

 
• Individuazione nella realtà di 

oggetti riferibili ai solidi geometrici. 

 

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 

 
• Confronto di oggetti rispetto 

rispetto a un campionedato. 

 

• Misurazioni con passi , 

monete , quadretti e oggetti di uso 

quotidiano. 

 

• Rappresentazioni grafiche 

mediantepittogrammi. 



 
a scuola. 

 

Verifica dei prerequisiti 

 
• Attività pratiche ,giochi e schede 

strutturate per potenziare le seguenti 

aree disviluppo: 

 

_orientamento spazio-temporale : 

sopra/sotto, avanti/dietro, 

vicino/lontano, dentro/ fuori. Prima/ 

dopo; percorsi, ritmi, sequenze, riordino 

di sequenze diimmagini; 

 

_percezione visiva : giochi percettivi ; 

 
_ motricità fine : esercizi di pregrafismo. 

 
 

 
NUMERI 

 
• Ritaglio da riviste e giornali da 

simbolinumerici. 

 

• Scrittura di numeri. 
 

• Giochi diconta. 

 
• Esercizi di confronto con 

materiale strutturato enon. 

 

SPAZIO E FIGURE 

 
• Giochi ed esercizi con iblocchi 

numerosità ( più potente / meno potente 

/potente / equipotente). 

longitudinale. 
 

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 

 
• Rappresentazione grafica 

mediante insiemi di una trasformazione 

da uno stato iniziale a unofinale. 

 

Risoluzione di situazioni problematiche. 

 



 
logici e i regoli. 

 
• Giochi per scoprire: cosa è sopra 

e cosa è sotto, chi è davanti a … e dietro 

a…, chi è vicino a… e lontanoda… 

 

• Disegni di semplici cornici e 

riproduzioni di ritmi eserie. 

 

RELAZIONI DATI E PREVISIONI 

 
• Creazioni di insiemi di oggetti / 

animali/ persone con caratteristiche 

simili ,con materiale strutturato, e loro 

riproduzione grafica. 

 

• Giochi con i blocchi logici. 

   



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
 Si farà ricorso ad una 

didattica laboratoriale 
intendendo il laboratorio non 
come luogo fisico ma come 
luogo mentale, concettuale e 
procedurale, dove il   bambino 
è intento a “fare” più che ad 
ascoltare. 

 Si farà uso delle nuove 

tecnologie che fungono da 

amplificatore delle capacità 

espressive, cognitive, 

comunicative. In particolare si 

utilizzerà la LIM, non per se 

stessa, ma per rendere più 

attraenti, stimolanti e 

coinvolgenti le varieattività. 

 Conversazioni e discussioni, 

lavori digruppo. 

 Apprendimento cooperativo, 

problem solving, brain 

storming. 

 

 
Lavoro individuale 

 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 
 programmato su 

materiale autocorrettivo 
e strutturato. 

 

 
Lavoro a due 

 insegnante/alunno; 

 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capaceaiuta 

il compagno indifficoltà. 
 

 
Lavoro in piccolo gruppo 

 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

 
Lavoro in grandi gruppi 

 più gruppi a classiaperte. 

 

 
 Attività psicomotorie 

e giochi. 

 Attività manipolative 

con materiale 

strutturato enon. 

 Attività verbale e 

grafica con immagini, 

tabelle,diagrammi. 

 Libro di testo 

cartaceo edigitale. 

 Schedeoperative. 

 Computer. 

 LIM. 

 Abaco, regoli, blocchi 

logici. 

 Linea deinumeri. 

 

 
 Osservazione dei 

comportamenti. 
 Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – relazionale 
 
 

 
 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo  



 

MATEMATICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando 
opportune soluzioni.) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno 

 simuoveconsicurezzanelcalcoloscrittoementaleconinumerinaturaliesa valutarel’opportunità diricorrereaunacalcolatrice. 

 Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create 
dall’uomo. 

 Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli 
concreti di variotipo. 

 Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura (metro,goniometro…). 

 Ricercadati perricavareinformazioniecostruiscerappresentazioni(tabelleegrafici).Ricavainformazioni 

anche da dati rappresentati in tabelle egrafici. 

 Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni diincertezza. 

 Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici ematematici. 

 Riescearisolverefaciliproblemiintuttigliambiti dicontenuto,mantenendoilcontrollosiasulprocessorisolutivo,siasuirisultati. 

 Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dallapropria. 

 Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista dialtri. 

 Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali, scale diriduzione…). 

 Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli 
strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nellarealtà. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 
 
 

 
1. 

 
 
 
 
 

 
NUMERI 

 I numeri naturali entro il 100, con l’ausilio di materiale strutturato e 

non.

    Il valore posizionale dellecifre. 

 Quantità numeriche entro il 100: ordine econfronto.

 Raggruppamenti di quantità in base10. 

TavolaPitagorica

Moltiplicazioni entro il 100 con moltiplicatori ad unacifra. 

 Calcolo di doppi/metà, triplo/terza parte…

 La proprietà commutativa ed invariantivadell’addizione. 

    Operazioniinverse.

 Leggere e scrivere numeri fino a 100 eoltre. 

 Contare in senso progressivo eregressivo. 

 Comporre e scomporre numeri in unità, decine ecentinaia. 

 Confrontare e ordinare inumeri. 

 Raggruppare i numeri in base10. 

 Conoscere il valore dellozero. 

 Eseguire addizioni e sottrazioni in riga e in colonna con ilcambio. 

 Associare la moltiplicazione all’addizione ripetuta e al prodottocartesiano. 

 Costruire e memorizzaretabelline. 

 Eseguire moltiplicazioni con moltiplicatore di unacifra. 

 Riconoscere numeri pari e dispari. 



 

   
 Rilevare e applicare la proprietà commutativa di addizione emoltiplicazione. 

 Eseguire tabelle dell’addizione, sottrazione emoltiplicazione. 

 
 
 

2. 

 
 
 
 

SPAZIO E FIGURE 

 Destra e sinistra di undisegno. 

 Simmetria. 

 Traslazione erotazione. 

 Percorsi su griglia efisici. 

 Figure piane: angoli, lati evertici. 

 Riconoscimento delle figure solide: cubo, parallelepipedo,cono. 

 Costruzione di oggettitridimensionali 

 Riconoscere in una rappresentazione piana punti di vistadiversi. 

 Eseguire percorsi in base adistruzioni. 

 Dare istruzioni per l’esecuzione di unpercorso. 

 Riconoscere,disegnareedescrivereproprietàecaratteristichedelleforme 

geometrichenote 

 Riconoscere, in contesti reali, le principali figuresolide. 

 
 

 
3. 

 
 

INTRODUZIONE AL PENSIERO 
RAZIONALE 

 Problemi con le 4operazioni. 

 I dati di un problema (dati utili, inutili,mancanti) 

 Problemi da completare con ladomanda. 

 Problemi dainventare. 

 Rappresentazione attraverso il disegno della situazioneproblematica. 

 Spiegazione della strategia risolutivaadottata. 

 Risolvere problemi utilizzando le 4operazioni 

 Individuare e collegare le informazioni utili alla risoluzione deiproblemi. 

 Rappresentaremedianteschemi etabellelastrutturaeilprocedimento 

risolutivo di unproblema. 

 Esporre il procedimentorisolutivo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
RELAZIONI, MISURE, DATI E 
PREVISIONI 

 Riconoscere in una rappresentazione piana punti di vistadiversi. 

 Eseguire percorsi in base adistruzioni. 

 Dare istruzioni per l’esecuzione di unpercorso. 

 Riconoscere, disegnare e descrivere proprietà e caratteristiche delle 

forme geometrichenote 

 Riconoscere, in contesti reali, le principali figuresolide. 

 Classificazione e confronto di oggetti e dati in base a uno e più 

attributinoti. 

 Confronto tra quantità einvarianza. 

 Proprietà dellerelazioni. 

 Argomentazione sui criteri utilizzati per laclassificazione. 

 Insiemi omogenei,eterogenei. 

 Definizione diintersezione. 

 Lettura e interpretazione didati. 

 Situazioni certe, possibili eimpossibili. 

 Approccio agli strumenti dimisurazione. 

 Combinazioni e prodotto cartesiano (combinazione di tutte le 

combinazionipossibili) 

 Misure di tempo:l’orologio. 

 Misure di valore:l’Euro 

 Rappresentaretramiteideogrammi eistogrammiidatiacquisitiinbaseauno o 

più attributinoti. 

 Argomentaresuicriteriadottatiperlaclassificazioneeilconfrontodioggettie dati 

 Leggere e interpretare i dati contenuti in diagrammi, schemi etabelle 

 Usare strumenti di misurazione arbitrari econvenzionali 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

1. 
 I numeri naturali entro il 100, con l’ausilio di materiale strutturatoe 

non. 

 Leggereescriverei numerientroil100.Contareinsensoprogressivoe 

regressivo. 

 
 



 

  Il valore posizionale dellecifre. 

 Quantità numeriche entro il 100: ordine econfronto. 

 Raggruppamenti di quantità in base10. 

 La tavolaPitagorica 

 Conoscere il valore posizionale delle cifre (da – u).Effettuare confronti e 

ordinamenti. 

 Conoscere l’algoritmo di addizioni e sottrazioni con e senzacambio. 

 

 
2. 

 Destra e sinistra di undisegno. 

 Simmetria. 

 Traslazione erotazione. 

 Percorsi su griglia efisici. 

 Figure piane: angoli, lati evertici. 

c) Effettuare e rappresentare percorsi sul reticolo. 

d) Riconoscere e rappresentare linee aperte echiuse. 

 

3. 

 Problemi con le 4operazioni. 

 I dati di un problema (dati utili, inutili,mancanti) 

 Problemi da completare con ladomanda. 

 Rappresentazione attraverso il disegno della situazioneproblematica. 

 Risolveresempliciproblemiconrappresentazioniiconiche econleoperazioni 
(addizione esottrazione). 

 
 

 
4. 

 Riconoscere, in contesti reali, le principali figuresolide. 

 Classificazione e confronto di oggetti e dati in base a uno e più 

attributinoti. 

 Confronto tra quantità einvarianza. 

 Situazioni certe, possibili eimpossibili. 

 Approccio agli strumenti dimisurazione. 

 Combinazioni e prodottocartesiano 

 Classificare elementi in base a unaproprietà. 

 Confrontare e ordinare grandezzeomogenee. 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Attività di accoglienza 
Prove di ingresso 

 Formazione di insiemi in base ad 
una caratteristicacomune 

 Individuazione di un 
sottoinsieme 

 Esercitazioni sulle relazioni tragli 
insiemi 

 Esercitazioni con gliinsiemi 

 Riconoscimento del precedente 
e del seguente di un numero 
dato utilizzando i simboli >,<,=. 

Costruzione di numeri da 41 a 60 con l’uso 
dei regoli e dell’abaco 
Costruzione della linea dei numeri fino a 60 
Esercizi di numerazione progressiva e 
regressiva da 41 a 60 
Esercizi di confronto e ordinamento dei 
numeri naturali entro il 60 con l’uso dei 
simboli <, > e = 
Esercizi di composizione e scomposizione di 
numeri naturali entro il 60 in decine e unità 
Esercizi per l’individuazione di operatori 
additivi e inversi 
Esercizi per eseguire addizioni e sottrazioni 

Costruzione dei numeri da 61 a 80 con 
l’uso dei regoli e dell’abaco. 
Costruzione della linea dei numeri fino a 
80. 
Esercizi di numerazione progressiva e 
regressiva da 61 a 80 e da 80 a 61. 
Esercizi di composizione e scomposizione 
di numeri entro l’80 in decine e unità. 
Esercizi di confronto e ordinamento dei 
numeri naturali entro l’80 mediante gli 
insiemi e con l’uso corretto dei simboli 
<,>, = 
Esercizi di composizione e scomposizione 

Costruzione di numeri da 81 a 100 con 
l’uso dei regoli e dell’abaco 
Costruzione della linea dei numeri fino a 
100 
Esercizi di numerazione progressiva e 
regressiva da 81 a 100 
Esercizi di confronto e ordinamento dei 
numeri naturali entro il 100 con l’uso 
dei simboli <, > e = 
Esercizi di composizione e 
scomposizione di numeri naturali entro 
il 100 in decine e unità 
Costruzione e memorizzazione delle 



 

 Ordinamento dei numeri entro il 
20 

 Lettura e scrittura dei numeri 
entro il20 

 Esecuzione di addizioni e 
sottrazioni 

 Risoluzioniproblematiche 
 

Costruzione dei numeri da 21 a 40 con 
l’uso dei regoli e dell’abaco 
Costruzione della linea dei numeri sino a 
40 
Esercizi di numerazione progressiva da 1 a 
40 
Esercizi di numerazione regressiva da 40 a 
1 
Esercizi di confronto e di ordinamento dei 
numeri naturali entro il 40 mediante gli 
insiemi e con l’uso corretto dei simboli > , 

< e =. 
Giochi di raggruppamento e di cambi 
Raggruppamenti e cambi di oggetti e 
regoli 
Rappresentazioni con disegno e 
registrazione in tabella 
Rappresentazioni con il disegno e 
registrazione in tabella in diverse basi 
Esercizi di composizione escomposizioni 
di numeri entro il 40 in decine e unità 
Esercizi di cambio conl’abaco 
Esercizi sui numeri ordinali 
Costruzione delle tabelle delle addizioni e 
delle sottrazioni 
Esecuzioni di operazioni in riga 
Addizioni orali e scritte entro il 40 
Calcoli mentali di addizioni esottrazioni 
Esercizi in tabella e calcoliorali 
Risoluzione di situazioni problematiche 

in colonna con e senza cambio 
Osservazione e costruzione di tabelle 
Risoluzione di semplici problemi 
Esercizi di schematizzazione dei dati 
essenziali di un problema 
Esercizi di rappresentazione e risoluzione di 
problemi 
Individuazione di situazioni problematiche di 
vita quotidiana 

Le figure piane: poligoni e altre figure 
Le figure solide: cubo, cono,cilindro, sfera, 
parallelepipedo, piramide 

di numeri entro l’80 in decine e unità 
Sperimentazione di situazioni concrete di 
addizione ripetuta 
Rappresentazione sulla linea dei numeri 
Gli schieramenti 
Esercizi per eseguire moltiplicazioni in riga 
Costruzione della tabella della 
moltiplicazione e memorizzazione dei 
prodotti 
Costruzione delle tabelline in sequenza 
Esercizi di manipolazione con: 

 materialeraggruppabile; 

 regoli; 

 rappresentazioni con i disegni. 
Risoluzione di problemi con l’addizioni, 
sottrazione e moltiplicazione 
Esercitazioni orali e scritte tese 
all’elaborazione di efficaci percorsi logici 
per la risoluzione di problemi 

Giochi motori 
Gioco della battaglia navale 
Rappresentazioni grafiche 
Sperimentazioni di situazioni concrete 
Esercizi con l’uso di frecce, elenco di 
coppie ordinate, tabelle e reticolati 

tabelline 
Sperimentazione di situazioni concrete 
di partizione 
Costruzione della tabella della divisione 
ed operazioni in riga 

Esercizi con gli schieramenti 
Esercizi per l’individuazione di operatori 
moltiplicativi e inversi 
Attività sul piano concreto- 
manipolatorio 
Rappresentazione con in disegno 
Risoluzione di problemi con un dato 
mancante 
Riproduzione a livello grafico di una 
figura simmetrica rispetto all’asse di 
simmetria 
Individuazione nella realtà di 
forme/figure riferibili alle principali 
figure piane 
Rappresentazioni grafiche 
Attività di manipolazione 
Esperienze di confronto dioggetti 
Misurazione con campioni arbitrari 
Registrazioni con tabelle 
Giochi che prevedono l’uso dell’euro: 

 almercato 

 cambio inbanca 
esercizi per operare una partizione di un 
insieme 
Attività sul piano concreto- 
manipolatorio 
Attività di indagine e raccolta di dati 
Gioco delle probabilità 



 

concrete 
SPAZI E FIGURE 
Giochi motori in aula e in palestra 
secondo la relazione destra/sinistra, e la 
localizzazione di oggetti nello spazio 
Riconoscimento di linee aperte/chiuse, 
semplici/non semplici 
Rappresentazioni di linee aperte/chiuse, 
semplici/non semplici 
Esercizi di rappresentazioni di insiemi e 
sottoinsiemi 
Esercizi di classificazioni di insiemi 
Esercizi per l’individuazione dell’attributo 
dellaclassificazione 
Esercizi di logica per l’uso degli enunciati 
(tutti, alcuni, nessuno, ogni, almeno 
uno….connettivi logici e/o) 
Esercizi di logica per l’uso dei 
quantificatori e dei connettivi 
Esercizi di confronto tra due insiemi 
Esercizi sugli insiemi equipotenti 
Esercizi per stabilire relazioni tra gli 
insiemi: corrispondenza 1 a 1 
Rappresentazioni con frecce 
Tabelle semplici e a doppiaentrata. 

   



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 Si farà ricorso ad una 
didattica  laboratoriale 
intendendo il laboratorio 
non come luogo fisico ma 
come luogo  mentale, 
concettuale e procedurale, 
dove il bambino è intento a 
“fare” più che ad ascoltare. 
Si farà uso delle nuove 
tecnologie che fungono da 
amplificatore delle capacità 
espressive, cognitive, 
comunicative. In particolare 
si utilizzerà la LIM, non per 
se stessa, ma per rendere 
più attraenti, stimolanti e 
coinvolgenti le varie attività 
didattiche. 
Si ricorrerà a conversazioni, 
discussioni, lavori di gruppo. 
Si prevede anche il ricorso a 
tecniche quali 
l’apprendimento 
cooperativo, il problem 
solving e il brain storming. 

 

Lavoro individuale 

 libero; 

 con assistenza 
dell’insegnante; 

 programmato su materiale 
autocorrettivo e 
strutturato. 

 
Lavoro a due 

 insegnante/alunno; 

 alunno/alunno (allapari); 

 l’alunno più capace aiuta il 
compagno indifficoltà. 

 

Lavoro in piccolo gruppo 

 interno allaclasse; 

 omogeneo per livelli di 
apprendimento; 

 integrato con criteri 
sociometrici. 

 

Lavoro in grandi gruppi 

 più gruppi a classiaperte. 

 

 Attività psicomotorie 
e giochi. 

 Attività manipolative 
con materiale 
strutturato enon. 

 Attività verbale e 
grafica con immagini, 
tabelle,diagrammi. 

 Libro di testo cartaceo 
e digitale. 

 Schedeoperative. 

 Computer 

 LIM 

 Abaco, regoli, blocchi 
logici. 

 

 Osservazione dei 
comportamenti. 

 Valutazione della 
prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

Autonomia gestionale operativa 

 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 


Autonomia cognitiva 

 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 


Autonomia emotivo – relazionale 

 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 



 
 
 

MATEMATICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 

elaborando opportune soluzioni.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno… 

• si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a 

unacalcolatrice. 

• Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono 

state createdall’uomo. 

• Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e 

costruisce modelli concreti di variotipo. 

• Utilizzastrumentiperildisegnogeometrico(riga,compasso,squadra)eipiùcomuni strumentidimisura(metro, 

goniometro…). 

• Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricavainformazioni 

• anche da dati rappresentati in tabelle egrafici. 

• Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni diincertezza. 

• Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici ematematici. 

• Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, 

sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dallapropria. 

• Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di 

altri. 

• Riconosceeutilizza rappresentazionidiversedioggetti matematici(numeridecimali,frazioni,percentuali,scaledi 

riduzione…). 

• Sviluppaunatteggiamentopositivorispettoalla matematica,attraversoesperienzesignificative,cheglihanno fatto 

intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nellarealtà. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

1. NUMERI  Numeri naturali entro il 1000, con materiale strutturato enon. 
 Confronto e ordine diquantità. 

 Operare con i numeri naturali: contare in senso progressivo eregressivo, 



 

   Relazioni fra numerinaturali. 

 Il valore posizionale dellecifre. 
 Raggruppamentidiquantitàinbase10,rappresentazionegraficae 

scritta. 

 Addizioni e sottrazioni con i numeri naturali con uno o piùcambi. 

 Moltiplicazioni e divisioni tra numeri naturali con metodi, 
strumenti e tecniche diverse (moltiplicazioni con due o tre cifre, 
divisioni con una cifra aldivisore). 

 Proprietà delleoperazioni. 

 Moltiplicazione e divisioni per 1, 100,1000. 

 Le frazioni 

 Tabelline:memorizzazione. 

indicare precedenti e successivi, stabilire relazioni. 

 Operare addizioni e sottrazioni con numeridecimali. 

 Comporre,scomporreeconfrontarenumerinaturalisecondoilvalore 

posizionale dellecifre. 

 Conoscere con sicurezza letabelline. 

 
 
 
 

2. 

 
 
 
 

SPAZIO E FIGURE 

 Le principali figure geometriche del piano e dellospazio. 

 Lessico delle unità di misura piùconvenzionali. 

 Introduzione del concetto di angolo a partire da contesticoncreti. 

 Rette incidenti, parallele,perpendicolari. 

 Simmetrie di unafigura. 

 Introduzione intuitiva dei concetti di perimetro e di area di figure 

piane e del concetto di figuresolide. 

 Costruire,mediantemodellimateriali,disegnare,denominareedescrivere 

alcune fondamentali figure del piano e dellospazio 

 Individuare gli angolo in figure e contestidiversi 

 Descrivereglielementisignificatividiunafiguraedidentificare,sepossibile, gli 

eventuali elementi disimmetria 

 Identificare il perimetro di una figuraassegnata 

 
 
 
 

3. 

 
 

 
INTRODUZIONE AL 

PENSIERO RAZIONALE 

 Problemi con numeri fino allemigliaia. 

 Problemi con addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni edivisioni. 

 Elementi di unproblema. 

 Terminologia specifica, linguaggiologico. 

 Risolvereproblemiinambitidiversi:numerico,algebrico,geometrico,con 

una o piùdomande. 

 Analizzare,individuareecollegareleinformazioniutiliallarisoluzionediun 

problema. 

 Descrivere e rappresentare il procedimento risolutivo di unproblema. 

 Confrontare le diverse strategie risolutive 

 
 
 
 
 
 
 

4. 

 
 
 
 

 
RELAZIONI, MISURE, DATI 

E PREVISIONI 

 Classificazioni: diagrammi di Venn, Carrol, ad albero, come 

supporto grafico allatabulazione. 

 Indagini statistiche: rappresentazione di dati (ideogrammi, 

istogrammi, moda) 

 Indagini statistiche: interpretazione didati. 
 Lettura e interpretazione dei diagrammi di Venn, Carrol e ad 

albero. 

 Probabilità del verificarsi di unevento. 

 Vari tipi di linee (curve, spezzate, miste, aperte, chiuse, semplici, 

intrecciate) 

 Linee rette, orizzontali, oblique, verticali, perpendicolari eparallele. 

 Analizzaredatierappresentarligraficamente,utilizzandoconsapevolmente gli 

strumenti di calcolo. 

 Esprimere,conparoleproprie,esperienzefatteerappresentate 

graficamente in diversicontesti. 

 Leggere e decodificare dati contenuti in schemi, diagrammi etabelle 

 Misuraresegmenti,utilizzandomisureconvenzionaliearbitrarie,collegando le 

pratiche di misura alle conoscenze sui numeri e sulleoperazioni. 



SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 
 

Conoscere i numeri naturali oltre il100 

 Confronto e ordine diquantità. 

    Il valore posizionale dellecifre. 

 Raggruppamenti di quantità in base 10, rappresentazione grafica e 

1. scritta. 
 Addizioni e sottrazioni con i numeri naturali con uno o più cambi. 

    Moltiplicazioni e divisioni tra numeri naturali con metodi, strumenti 
e tecniche diverse (moltiplicazioni con due o tre cifre, divisioni con 
una cifra aldivisore). 

    Moltiplicazione e divisioni per 10, 100,1000. 

 Le principali figure geometriche del piano e dellospazio. 

 Lessico delle unità di misura piùconvenzionali. 

2.  Introduzione del concetto di angolo a partire da contesticoncreti. 
 Rette incidenti, parallele,perpendicolari. 

 Simmetrie di unafigura. 

 Leggereescrivereinumerientroil1000.Contare insensoprogressivoe 

regressivo.

 Conoscere il valore posizionale dellecifre.

 Effettuare confronti eordinamenti.

 Conoscerel’algoritmodiaddizioni,sottrazioniemoltiplicazioniconuna 

cifra al moltiplicatore, con e senzacambio.

 Moltiplicare e dividere numeri naturali per 10, 100,1000.

 
 
 

 Rappresentare e riconoscere rette incidenti, perpendicolari eparallele.

 Riconoscere le principali figure geometrichepiane.

 

 Problemi con addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni edivisioni.

3.  Elementi di unproblema. 

 

 Risolveresempliciproblemiconunasolaoperazione(addizione, 

sottrazione,moltiplicazione). 
 

 Classificazioni: diagrammi di Venn, Carrol, ad albero, come 

supporto grafico allatabulazione. 

 Probabilità del verificarsi di unevento. 

4.  Vari tipi di linee (curve, spezzate, miste, aperte, chiuse, semplici, 

intrecciate) 

 Linee rette, orizzontali, oblique, verticali, perpendicolari eparallele. 

 Classificare elementi in base a dueproprietà.

 Misurare grandezze utilizzando misure arbitrarie.

 Conoscere le misureconvenzionali.

 Intuire il concetto diperimetro.

 Individuare in un campo di eventi quello piùprobabile.

 

ATTIVITA’ 
 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 
 
 

Prove di ingresso 
 

 Esercizi di rappresentazioni di 

insiemi esottoinsiemi

NUMERI 

 
Esercizi di cambio con l’abaco 

 

NUMERI 

 
Rappresentazione con l’abaco, lettura e 

NUMERI 

 
Esercizi di calcolo mentale e scritto 



 

 Relazioni trainsiemi 

 Lettura, scrittura e 

ordinamento dei numeri entro 

il100 

 Riconoscimento del 

precedente e del seguente di 

un numero dato utilizzando i 

simboli>,<,= 

 Esercizi di scomposizione e 

composizione di numeri entro 

il 100 in decine eunità 

 Esecuzione di addizioni e 

sottrazioni 

 Esecuzione di moltiplicazioni e 

divisioni 

 Risoluzione di problemi con 

addizione esottrazione 

 Rappresentazioni di linee 

aperte/chiuse, semplici/non 

semplici 

 Esercizi per l’individuazioni di 

regioni 

 

NUMERI 

 
Raggruppamenti con materiali 

strutturati 

 

Rappresentazioni con il disegno, 

con i B. A. M. e con l’abaco 

Rappresentazioni con l’abaco, lettura e 

Costruzione delle tabelline in sequenza 

Calcoli orali 

Esercizi per eseguire moltiplicazioni in riga 

Esercizi per il calcolo mentale e scritto 

Esercizi per eseguire moltiplicazioni in 

colonna 

 

Esercizi per il corretto uso dei termini della 

moltiplicazione 

 

Esercizi per eseguire la prova della 

moltiplicazione 

 

Conoscenza e uso delle proprietà della 

moltiplicazione 

 

Sperimentazione di situazioni concrete di 

partizioni e di contenenza 

 

Esercizi per eseguire divisioni in riga aventi 

come quoziente solo numeri interi 

 

Costruzione della tabella della divisione 

Esercizi per eseguire divisioni in riga 

Esercizi per il corretto uso della divisione 

Esercizi per eseguire divisioni in colonna 

Esercizi per l’individuazione di operatori 

moltiplicativi e inversi 

scrittura del numero 1000 
 

Esercizi di composizione e di 

scomposizione 

 

Esercizi per eseguire moltiplicazioni e 

divisioni in riga 

 

Schede operative per calcolare il doppio, 

il triplo, la metà e la terza parte 

 

Schede operative per riconoscere 

multipli edivisori 

 

Moltiplicazioni e divisioni per 10, 100 e 

1000 

 

Attività manipolative e grafiche 

individuali e di gruppo per riconoscere 

interi frazionati e quantificarne le parti 

 

Esercizi per il corretto uso dei termini di 

una frazione 

 

Esercizi per riconoscere frazioni proprie, 

improprie, apparenti 

 

Esercizi per riconoscere frazioni 

equivalenti e complementari 

 

Esercizi per riconoscere frazioni 

decimali 

 

Dettato, scrittura e lettura di frazioni 

 
Esercizi di confronto e ordinamento di 

Costruzione di una linea di numeri 

divisa in decimi 

 

Rappresentazione grafica dei numeri 

decimali 

 

Esercizi di confronto dei numeri 

decimali 

 

Operazioni in colonna con i numeri 

decimali 

 

Risoluzione di problemi più complessi 

 
Costruzione di un diagramma di 

flusso 

 

Risoluzione di semplici problemi di 

compravendita 

 

SPAZIO E FIGURE 
 

Classificazione dei triangoli 

Classificazione dei quadrilateri 

Esercizi di ritaglio, di confronto e di 

ripasso del confine dei poligoni 

 

Semplici esercizi di ingrandimenti e 

rimpicciolimenti di una figura data 

 

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 

 
Esercizi di confronto di oggetti 



 

scrittura di numeri entro il 999 
 

Esercizi di numerazione progressiva e 

regressiva entro il 999 

 

Esercizi di confronto dei numeri naturali 

entro il 999 con l’uso corretto dei 

simboli >,<, = 

 

Esercizi di scomposizione e 

composizione di numeri entro il999 

 

Esercizi in tabella e calcoli orali 

 
Esercizi per il corretto uso dei termini 

per l’addizione 

 

Esercizi per il calcolo mentale e scritto 

 
Esercizi per eseguire le addizioni in 

colonna con e senza cambio 

 

Conoscenza e uso appropriato delle 

proprietà dell’addizione 

 

Esercizi per il corretto uso dei termini 

della sottrazione 

 

Esercizi in tabella e calcoli orali 

Esercizi per il calcolo mentale e scritto 

Esercizi per eseguire le sottrazioni in 

colonna con e senza cambio 

 

Esercizi per l’individuazione di operatori 

Esercizi per eseguire la prova della 

divisione 

 

Conoscenza e uso della proprietà 

invariantiva delladivisione 

 

Individuazione di dati e domande nei 

problemi 

 

Risoluzione di problemi con la 

moltiplicazione o con la divisione 

 

SPAZIO E FIGURE 

 
Rappresentazioni grafiche sul reticolato 

Definizione di angolo 

Rappresentazioni grafiche di vari tipi di 

angolo 

 

Rappresentazioni grafiche di rette 

incidenti, parallele eperpendicolari 

 

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 

 
Esercizi di esperienze concrete 

Esercizi con rappresentazioni grafiche 

Esercizi per laclassificazione 

Esercizi di logica mediante l’uso dei 

diagramma di Venn, di Carrol e ad albero 

frazioni 
 

Esercizi di equivalenze con misure di 

lunghezze 

 

Misurazioni di grandezze con il litro 

 
Misurazioni di grandezze con il 

chilogrammo 

 

Elaborazione di testi problematici sulla 

base di elementi dati 

 

Risoluzione di problemi con due 

domande e dueoperazioni 

 

SPAZIO E FIGURE 
 

Confronti tra poligoni e non poligoni 

 
Individuazione dei poligoni attraverso 

relative rappresentazioni 

 

Individuazione di lati,vertici e angoli 

Definizione di un poligono 

Attività concrete e grafiche per 

realizzare traslazioni 

 

Costruzione concrete e grafiche di figure 

simmetriche 

 

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 
 

Risoluzione di problemi di logica 

Misurazioni con campioni arbitrari 

Registrazioni in tabella 

Misurazioni di grandezze con il metro 
 

Misurazioni di grandezze con il 

decimetro, centimetro e millimetro 

 

Uso del righello 

 
Costruzione del metro con fettuccia e 

relativa suddivisione in decimetri e 

centimetri 

 

Esercizi di equivalenze con misure di 

lunghezze 

 

Misurazioni di grandezze con il litro 

 
Misurazioni di grandezze con il 

chilogrammo 

 

Esercizi di calcolo per la misurazione 

del perimetro 

 

Attività ludiche finalizzata 

all’individuazione  di 

possibile/impossibile 

 

Costruzione e lettura di istogrammi e 

ideogrammi 

 

Giochi di cambi di banconote e 

monete 



 

additivi e inversi 
 

Esercizi per il calcolo rapido 

 
Conoscenza e uso appropriato della 

proprietà invariantiva della sottrazione 

 

Esercizi per eseguire le prove 

dell’addizione e dellasottrazione 

 

Elaborazione di situazioni 

problematiche 

 

Esercizi di schematizzazione dei dati 

essenziali di un problema 

 

Risoluzione di problemi con l’addizione 

o con lasottrazione 

 

SPAZIO E FIGURE 

 
Riconoscimento della destra e della 

sinistra 

 

Riconoscimento delle principali figure 

geometriche solide 

 

Indicazione corretta delle seguenti 

caratteristiche dei solidi: facce, spigoli, 

vertici e tridimensionalità 

 

Rappresentazioni con il disegno di linee 

aperte/chiuse, semplici/non semplici 

 

Rappresentazioni con il disegno di linee 

   



 

curve, spezzate e miste 
 

Rappresentazioni con il disegno di rette, 

semirette e segmenti 

 

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 

 
Esercizi di logica per l’uso di connettivi 

logici in enunciati 

 

Ricerca del complementare con disegni 

e operazioni 

 

Esercizi per l’uso corretto di “e”, “non”, 

in enunciati nelle operazioni di 

complemento 

 

Esercizi per stabilire relazioni tra insiemi 

con: frecce, elenchi di coppie ordinate e 

reticolati 

 

Esercizi per stabilire la relazione inversa 

   



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
 I concetti matematici di 

base saranno proposti 
partendo da situazioni- 
problema  che    offrano 
all’alunno la possibilità di 
scoprire  correttamente 
regole e principi per poi 
arrivare , gradualmente e 
senza     forzature, 
all’astrazione   e    alla 
generalizzazione     degli 
stessi e, quindi, alla loro 
applicazione operativa in 
contesti  quanto    più 
possibile   diversi     e 
significativi. 
L’apprendimento     della 
matematica sarà inteso, 
quindi, come costruzione 
attiva del sapere: le 
informazioni      fornite 
dall’esperienza   saranno 
progressivamente 
trasformate in immagini 
mentali che porteranno 
alla costruzione    di 
concetti  sempre   più 
complessi. 

 

 
a. Lavoroindividuale 

 libero; 

 con assistenza 
dell’insegnante; 

 programmato su materiale 
autocorrettivo e 
strutturato. 

 

 
b. Lavoro adue 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capace aiuta il 

compagno indifficoltà. 
 

 
c. Lavoro in piccologruppo 

 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

 
d. Lavoro in grandigruppi 
 più gruppi a classiaperte. 

 

 
 Libro di testo cartaceo e 

digitale. 

 Schedeoperative. 
 Computer 
 LIM 
 BAM. 
 Abaco 
 Uso di squadre, 

goniometro e riga. 
 Tabelle egrafici. 

 

 
 Osservazione dei 

comportamenti. 
 Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – relazionale 
 
 

 
 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 
MATEMATICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUARTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando 

opportune soluzioni.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno 
 

 Simuoveconsicurezzanelcalcoloscrittoementaleconinumerinaturaliesavalutarel’opportunitàdiricorrereaunacalcolatrice.  
 

 Riconosceerappresentaformedelpianoedellospazio,relazioniestrutturechesitrovanoinnaturaochesonostatecreatedall’uomo.  
 

 Descrive,denominaeclassificafigureinbaseacaratteristichegeometriche,nedeterminamisure,progettaecostruiscemodelli concreti 

di variotipo. 

 

 Utilizzastrumentiperildisegnogeometrico(riga,compasso,squadra)eipiùcomunistrumentidimisura(metro,goniometro…).  

 

 Ricercadatiperricavareinformazioniecostruiscerappresentazioni(tabelleegrafici).Ricavainformazionianchedadatirappresentati in 

tabelle egrafici. 

 

 Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni diincertezza. 
 

 Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici ematematici. 
 

 Riescearisolverefaciliproblemiintuttigliambitidicontenuto,mantenendoilcontrollosiasulprocessorisolutivo,siasuirisultati. Descrive il 

procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dallapropria. 

 

 Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista dialtri. 

 

 Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali, scale diriduzione…). 
 

 Sviluppaunatteggiamentopositivorispettoallamatematica,attraversoesperienzesignificative,cheglihannofattointuirecomegli 

strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nellarealtà. 



NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 

1. 

 
 
 

 
NUMERI 

 Numeri naturali e numeridecimali 

 Valore posizionale dellecifre. 

 Frazioni e loro rappresentazionesimbolica 

 Composizione e scomposizione dinumeri 

 Equivalenze 

 Operazioni in colonna con numeri naturali edecimali. 

 Strategie di calcolomentale 

 Algoritmi delle 4operazioni. 

 Leggere, scrivere e ordinare numeri naturali, decimali efrazionari. 

 Eseguire in colonna le 4 operazioni (divisione a due cifre aldivisore) 

 Padroneggiare strategie di calcolomentale 

 Utilizzare operazioni per risolvere situazioniproblematiche 

 
2. 

 

 
SPAZIO E FIGURE 

 Elementisignificatividelleprincipalifiguregeometrichepiane(lati, 

angoli…) 

 Figure piane, rette, angoli. 

 Perimetro e area di figurepiane 

 Concetto di isoperimetria e equiestensione in contesticoncreti. 

 Disegnare e costruire modelli delle principali figure geometrichepiane. 

 Calcolare area e perimetro di figurepiane 

 

 
3. 

 

 
INTRODUZIONE AL 

PENSIERO RAZIONALE 

 Elementidiunproblema:dati,datinascosti,mancanti,dati 

sovrabbondanti. 

 Semplici situazioni problematiche relative: all’uso dell’euro; all’uso 

deicampioniconvenzionalipermisurarelunghezze,peso,capacità, 

perimetri earee. 

 Diagrammi ad albero, di Carrol e di Venn egrafici. 

 Individuare gli elementi utili alla soluzione delproblema. 

 Risolvereproblemiconduedomandeedueopiùoperazioni;conunadomanda 

nascosta; con datisovrabbondanti. 

 Elaborare strategie risolutivediverse. 

 Rappresentare una situazione problematica mediante l’uso di diagrammi ablocchi. 

 
 
 

 
4. 

 
 

 
RELAZIONI, MISURE, DATI 

E PREVISIONI 

 Raccolta e tabulazione dei dati in tabelle egrafici. 

 Indici statistici: moda, media emediana. 

 Probabilità deglieventi. 

 Regolarità di sequenze numeriche e difigure. 

 Quantificazione di casi. 

 Riconoscimento di eventi. 

 Le misure: di tempo di valore, di peso, di lunghezza, dicapacità. 

 Lasimmetria. 

 Rappresentare dati e relazioni con l’ausilio di grafici e tabelle. 

 Descrivereicriteriditabulazioneerappresentazioneutilizzatiperclassificare, 

quantificare, formulare ipotesi e prendere decisioni. 

 Ricavare informazioni dallerappresentazioni. 

 Misurare grandezze con strumenti arbitrari econvenzionali. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUARTA 

 

 
1. 

 Numeri naturali e numeridecimali 

 Valore posizionale dellecifre. 

 Frazioni e loro rappresentazionesimbolica 

 Composizione e scomposizione dinumeri 

 Operazioni in colonna con numeri naturali edecimali. 

 Leggere e scrivere i numeri entro le centinaia di migliaia. 

 Conoscere il valore posizionale dellecifre. 

 Sapereseguirelamoltiplicazioneconduecifrealmoltiplicatoreeledivisionicon una 

cifra aldivisore. 

 Moltiplicare e dividere per 10 – 100 – 1000 con i numeriinteri. 

2.  Elementisignificatividelleprincipalifiguregeometrichepiane(lati, 

angoli…) 

 Riconoscere e denominare le principali figure geometriche solide epiane. 

 Riconoscere e denominare varie tipologie di linee eangoli. 



 
 

 
3. 

 

 
4. 

 Figure piane, rette, angoli. 

 Perimetro e area di figurepiane. 

 Semplici situazioni problematiche relative: all’uso dell’euro; all’uso 

deicampioniconvenzionalipermisurarelunghezze,peso,capacità, 

perimetri earee. 

 Raccolta e tabulazione dei dati in tabelle egrafici. 

 Le misure: di tempo di valore, di peso, di lunghezza, dicapacità. 

 Lasimmetria. 

 Calcolare il perimetro di una figurapiana. 

 

 Risolvere problemi con domande, operazioni e dati espliciti. 

 

 
 Organizzare i dati di un'indagine in semplici tabelle e grafici. 

 Riconoscerelemisuredilunghezza,massaecapacità,edeseguireequivalenzecon 

l'ausilio di tabelle. 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Accoglienza, prove d’ ingresso, 

conversazioni. 

 

NUMERI 

 
Lettura e scrittura di numeri naturali 

in cifre e in parole. 

 

Composizione e 

scomposizione,confronto e riordino. 

Scrittura posizionale 

 

. Costruzione, analisi delle tabelle 

delle quattro operazioni per 

desumerne le principali proprietà. 

 

Utilizzo di algoritmi e strategie di 

calcolo scritto e mentale più 

convenienti con uso anche delle 

proprietà. 

 

Analisi e comprensione di testi 

problematici. 

 

Risoluzione di problemi con una o più 

NUMERI 
 

Analisi di frazioni in contesti diversi. 

Classificazione delle frazioni in proprie, 

improprie ed apparenti, complementari ed 

equivalenti. 

 

Approccio operativo alla frazione 

decimale e al numero decimale:scrittura, 

confronto e ordinamento. 

 

Risoluzione di problemi con frazioni e 

numeri decimali. 

 

SPAZIO E FIGURE 

 
Costruzione di poligoni con materiali di 

uso comune. 

 

Descrizione delle proprietà delle figure 

piane per operare opportune 

classificazioni. 

 

Uso del piano quadrettato per localizzare 

posizioni attraverso giochi e attività di 

NUMERI 
 

Lettura, scrittura, composizione e 

scomposizione di numeri decimali, 

confronto e ordinamento. 

Comprensione di come si passa dal 

numero decimale alla frazione decimale 

e viceversa; associazione della scrittura 

dei numeri decimali alla scrittura 

frazionaria. 

 

SPAZIO E FIGURE 

 
Calcolo della misura degli angoli interni 

di triangoli e quadrilateri. 

 

Costruzione e utilizzo del Tangram perl’ 

intuizione del concetto di superficie e di 

equiestensione. 

 

RELAZIONI,MISURE,DATI E PREVISIONI 
 

Osservazione e riflessioni guidate su 

oggetti della realtà espressi con misure: 

dalla misura soggettiva alle misure 

NUMERI 
 

Dettato di numeri interi e decimali sia in 

cifre che in parola. 

 

Numeri in tabella nel rispetto del valore 

posizionale. 

 

Affronto di problemi che mettano in gioco 

le conoscenze acquisite, il più possibile 

legati alla vita quotidiana. Problemi “ più 

difficili” da discutere e risolvere in un “ 

gioco” collaborativo di gruppo. 

 

SPAZIO E FIGURE 

 
Costruzione di figure isoperimetriche ed 

equiestese attraverso la manipolazione e la 

rappresentazione grafica. 

 

Determinazione del perimetro e area di un 

poligono. 

 

Scoperta della formula come algoritmo per 



domande. Rappresentazione del 

procedimento risolutivo con 

diagramma ed espressioni. 

 

SPAZIO E FIGURE 
 

Individuazione e descrizione di 

elementi di figure piane: rette e 

segmenti. Trasformazioni di figure nel 

piano: direzione, verso e lunghezza 

degli spostamenti. 

 

Confronto di angoli e misurazione con 

il goniometro. 

 

RELAZIONI,DATI E PREVISIONI 

 
Classificazioni in base a più attributi 

utilizzando i diagrammi di Venn, di 

Carrol e ad albero. 

 
 
 

relazioni spaziali. 

 
Riproduzione di triangoli e 

parallelogrammi. 

 

RELAZIONI,MISURE, DATI E PREVISIONI 

 
Interpretazione di dati di metodi statistici. 

Conoscere il significato di evento, evento 

possibile, evento impossibile. 

 

Verifiche intermedie 

 
 
 
 
 

convenzionali attraverso attività 

pratiche. 

 

Analisi di multipli e sottomultipli e degli 

operatori che li pongono in relazione. 

Individuazione di analogie e differenze 

nei sistemi decimali e non decimali. 

Analisi di equivalenze tra unità di 

misura. 

 
 
 

calcolare perimetro e area. 

RELAZIONI,MISURE, DATI E PREVISIONI 

Raccolta di dati e loro rappresentazione 

con tabelle, grafici, diagrammi. 

 

Individuazione del dato più frequente in 

una rappresentazione statistica e 

interpretazione mediante gli indici 

statistiici di “moda” e”mediana”. Calcolo 

delle probabilità: uso di numeri per la 

quantificazione di situazioni probabili. 

 

Verifiche di fine anno scolastico 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 
- Rilevazionedelle 
preconoscenze. 
-attività laboratoriale per la 
costruzione del sapere 

-conversazioni e discussioni 
- Approfondimento e 
rielaborazione deicontenuti 
-Lavori individuali e di gruppo, 
guidati e non 

-Interventi individualizzati 
-Esercizi differenziati 
-Attività di recupero, 
consolidamento e sviluppo 

Incoraggiare 
l’apprendimento 
collaborativo. 
Favorire il dialogo e la 
riflessione su quello che si 
fa e che si apprende. 
Utilizzo di strumenti tipici 
della disciplina che servono 
a cogliere, comprendere e 
analizzare le varie 
problematiche relative 
all’UDA di riferimento. 

-grafici ad albero 
-tabelle 
-libri di testo e non 
-schede operative 
-schemi 
-mappe concettuali 
-lim 
-software didattici 
-CARTELLONI MURALI 

-CALCOLATRICI 
-MATERIALE STRUTTURATO E 
NON 

- esercitazioni orali 
- esercitazioni pratiche 
- esercitazioni scritte 
- Test a sceltamultipla 
- TestVero/Falso 
- Individuazione dicorrispondenza 
- questionario a sceltamultipla 
- Questionario a rispostaaperta 
- Testo abuchi. 
- Prove strutturate di altrotipo. 

Autonomia gestionale 
operativa: 

- uso deglistrumenti 
- uso deltempo 
- uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva: 
- uso delleprocedure 
- uso dellepreconoscenze 

 

Autonomia emotivo 
relazionale: 



-Iniziative di sostegno 
- Ricerche individuali e/odi 
gruppo 

- Impulso allo spiritocritico 
-APPRENDIMENTO 
COOPERATIVO 

   - sceltadei 
comportamenti 

- -autocontrollo 



MATEMATICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUINTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando 

opportune soluzioni.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno 
 

 Simuoveconsicurezzanelcalcoloscrittoementaleconinumerinaturaliesavalutarel’opportunitàdiricorrereaunacalcolatrice.  
 

 Riconosceerappresentaformedelpianoedellospazio,relazioniestrutturechesitrovanoinnaturaochesonostatecreatedall’uomo.  
 

 Descrive,denominaeclassificafigureinbaseacaratteristichegeometriche,nedeterminamisure,progettaecostruiscemodelli concreti 

di variotipo. 

 

 Utilizzastrumentiperildisegnogeometrico(riga,compasso,squadra)eipiùcomunistrumentidimisura(metro,goniometro…).  
 

 Ricercadatiperricavareinformazioniecostruiscerappresentazioni(tabelleegrafici).Ricavainformazionianchedadatirappresentati in 

tabelle egrafici. 

 

 Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni diincertezza. 

 

 Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici ematematici. 

 

 Riescearisolverefaciliproblemiintuttigliambitidicontenuto,mantenendoilcontrollosiasulprocessorisolutivo,siasuirisultati. 

 

 Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dallapropria. 
 

 Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista dialtri. 

 

 Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali, scale diriduzione…). 
 

 Sviluppaunatteggiamentopositivorispettoallamatematica,attraversoesperienzesignificative,cheglihannofattointuirecomegli 

strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nellarealtà 

   



NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

 
1. 

 
 
 
 

NUMERI 

 Numeri naturali fino alla classe deimilioni 

 Numeri decimali fino aimillesimi. 

 Numeri relativi. 

 Gli algoritmi dicalcolo. 

 Le proprietà delleoperazioni. 

 Concetto di frazioni. 

 Operazioni con le frazioni e lororappresentazione. 

 Conoscere i numeri naturali e i numeridecimali 

 Riconoscere i numeri relativi partendo dalla esperienza direttadell’alunno 

 Conoscerelatecnicadellequattrooperazioniconnumerinaturaliedecimalied 

utilizzare le loro proprietà . 

 Consolidare l’abilità di calcoloorale 

 Conoscere,rappresentareconfrontarefrazionicomeoperatore,comerapporto, 

come percentuale e nel calcolo delleprobabilità. 

 
 
 
 

 
2. 

 
 
 
 
 
 

SPAZIO E FIGURE 

 L’area e il perimetro delle figurepiane. 

 Il volume e la superficie deisolidi. 

 Punto, retta, semiretta esegmento. 

 Incroci, caselle, colonne erighe. 

 Riduzioni e ingrandimenti inscala. 

 Gli assi disimmetria. 

 Trasformazioni di figure: traslazione, rotazione eriflessione. 

 Strumenti egrandezze. 

 Le figure geometriche piane: il cerchio e le sueparti. 

 Lefiguregeometrichesolide:ilcubo,ilparallelepipedo,ilprisma, 

lapiramide. 

 Calcolareperimetroeareadisemplicifigurepianeapplicandoleformuledi 

riferimento. 

 Confrontare e misurare angoli utilizzando proprietà estrumenti. 

 Calcolare il volume e la superficie dei solidiconosciuti. 

 Utilizzare il piano cartesiano per localizzarepunti. 

 Utilizzareedistingueretraloroiconcettidiperpendicolaritàparallelismo, 

orizzontalità everticalità 

 Usare strumenti di misura 

 Riconoscere figure ruotate, traslate e riflesse. 

   Individuazione delle situazioniproblematiche.  Analizzareglielementichiavediunproblema:testo,dati,procedimentorisolutivo 

esoluzione 

 Rappresentarelasoluzioneattraversosequenzedioperazioni,diagrammi, 

espressioni. 

 Risolvere problemi logici, aritmetici, geometrici, dicompravendita. 

 Organizzare il proprio modo di ragionare, argomentare e risolveresituazioni. 

 Trasferire le conoscenze acquisite in contestidiversi. 

   Diagrammi, di Carrol e di Venn, ad albero egrafici. 
   Le 4operazioni. 
 

3. 
 

INTRODUZIONE AL 

PENSIERO RAZIONALE 

 Ricognizione di dati einformazioni. 

 Stime ecalcoli. 

 Ipotesi risolutive. 
   Formulazione, giustificazione, confronto delle ipotesi disoluzione. 
   Proposte disoluzioni. 
   Assunzione didecisioni. 

 Verifica delle soluzioniadottate. 

 
 
 

 
4. 

 
 

 
RELAZIONI, MISURE, DATI 

E PREVISIONI 

 Semplici indaginistatistiche. 

 Rappresentazioni grafiche: aerogrammi, ideogrammi,istogrammi. 

 Relazioni traoggetti. 

 Classificazione ed elaborazione didati. 

 Utilizzo di linguaggilogici. 

 Le misure: lunghezza, capacità, peso, valore, tempo eagrarie. 

 Misurazioni, trasformazioni ed operazioni in situazioniconcrete. 

 Individuarerelazionisignificative,analogie,differenze,regolarità,incontesti 

diversi. 

 Classificare/ordinare oggetti, figure, numeri in base ad una o più proprietàdate. 

 Costruireragionamentibasatisuidatiraccolti,negoziandoleproprieipotesicon 

quelle degli altri. 

 Identificarevariattributimisurabilidioggettieassociarviprocessidimisurazione, 

sistemi e unità di misura. 



SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 
 

 Numeri naturali fino alla classe dellemigliaia 

 Numeri decimali fino aimillesimi. 

 Gli algoritmi dicalcolo. 
1. 

 Le proprietà delleoperazioni. 

 Concetto di frazioni. 

 Operazioni con le frazioni e lororappresentazione. 

 Punto, retta, semiretta esegmento. 

 Incroci, caselle, colonne erighe. 
2. 

 Le figure geometriche piane. 

 Lefiguregeometrichesolide:ilcubo,ilparallelepipedo,ilprisma,la 

piramide. 

 Individuazione delle situazioniproblematiche. 

 Diagrammi, di Carrol e di Venn, ad albero egrafici. 
 Le 4operazioni. 

3. 
 Ricognizione di dati einformazioni. 

 Ipotesi risolutive. 

 Formulazione, giustificazione, confronto delle ipotesi disoluzione. 

 Semplici indaginistatistiche. 

 Rappresentazioni grafiche: aerogrammi, ideogrammi,istogrammi. 4. 
 Classificazione ed elaborazione didati. 
 Le misure: lunghezza, capacità, peso, valore, tempo eagrarie. 

 Misurazioni, trasformazioni ed operazioni in situazioniconcrete. 

ATTIVITA’ 

 Leggere,scrivereedoperareconinumeriinteriedecimali.Conoscereilvalore 

posizionale delle cifre (fino allemigliaia). 

 Eseguire le quattro operazioni con i numeri interi e decimali. 

 Eseguire divisioni con due cifre al divisore. Individuare multipli di unnumero. 

 Leggere, scrivere e rappresentare frazioni. Calcolare la frazione di unnumero. 

 Riconoscere frazionidecimali. 
 

 Riconoscere le principali caratteristiche delle figure geometriche piane esolide. 

 Utilizzare semplici strumenti geometrici (riga,squadra) 

 
 
 
 

 Risolvere problemi aritmetici con domande, operazioni e datiespliciti. 

 Saper inventare o completare il testo di sempliciproblemi. 

 
 
 

 
 Risolvere semplici problemi geometrici applicando le formule di perimetro edarea 

. 

 Leggere,edinterpretaresemplicigraficietabelleOrganizzareidatiinsemplici 

tabelle egrafici. 

 Riconoscere le misure di lunghezze, massa e capacità ed eseguireequivalenze 

anche con l’ausilio di tabelle. 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 

Accoglienza,prove d’ ingresso, 
conversazioni. 

 

NUMERI 
Dettato di numeri: numeri in cifre, 
numeri in lettere. 
Numeri in tabella nel rispetto del loro 
valore posizionale. 

 

NUMERI 

Descrizione di situazioni con le frazioni 

come parte, come confronto e come 

operatore. 

Confronto e ordinamento di frazioni. 

Conversione di frazioni decimali in numeri 

decimali. 

NUMERI 
 

Operazioni in riga. Operazioni in colonna 
-addizioni e sottrazioni con il cambio fino 
ai millesimi 
-moltiplicazioni con tre cifre al 
moltiplicatore 

-moltiplicazioni con i numeri decimali 

NUMERI 

 
Risoluzione di problemi con varie 

modalità di rappresentazioni. Confronti 

e valutazioni di ipotesi di soluzione e 

procedimenti. 



Precedente, successivo. 
Ordine progressivo e regressivo. 
Confronto tra quantità numeriche. 
Composizione e scomposizione di 
numeri in forma di somma, somma di 
prodotti e come polinomio. 
Osservazioni sulla funzione del numero 
e sulla sua spendibilità in contesti 
diversi confronto tra sistemi di 
numerazione. 
Lettura, scrittura,riordino e confronto 
fra numeri nei vari sistemi di 
numerazione. 
Esercizi di scrittura nel sistema di 
numerazione romano. 
Rappresentazione dei numeri relativi 
sulla retta. 
Esercitazioni su potenze, numeri primi, 
divisori e numeri relativi . 
Analisi,comprensione,risoluzione di 
problemi. 
Rappresentazione del procedimento 
risolutivo con diagramma ed 
espressioni. 

 

SPAZIO E FIGURE 
 

Costruzione del piano cartesiano. 
Individuazione delle coordinate per la 
costruzione, la rotazione, la traslazione 
e la riflessione di figure geometriche. 
Rimpicciolimenti. Ingrandimenti 

 

RELAZIONI ,DATI E PREVISIONI 
Conversazioni guidate. Raccolta di dati 
in tabella. Rappresentazioni grafiche. 
Costruzione di istogrammi, ideogrammi 
ed aerogrammi 

 
Interpretazione di situazioni reali e 

risoluzione di problemi con frazioni, 

numeri decimali e percentuali. 

Esercizi per il calcolo di 

percentuale,sconto,interesse e IVA. 

Esecuzione di operazioni orali e in 

colonna applicando proprietà e strategie 

di calcolo. 

Quiz, indovinelli e gare di calcolo. Uso 

della calcolatrice. 

Soluzione di problemi con espressioni 

aritmetiche. 

 
SPAZIO E FIGURE 

 
Descrizione analitica, denominazione e 

classificazione di triangoli, quadrilateri e 

poligoni. 

Costruzione delle figure utilizzando 

carta, riga e compasso, squadre, foglio 

quadrettato e software. 

 
RELAZIONI,MISURE, DATI E PREVISIONI 

 
Giochi di logica e di probabilità. Indagini 

statistiche e tabulazioni di dati con grafici 

e tabelle. 

Rilevamento di moda, media e mediana e 

interpretazione di grafici. 

Verifiche intermedie 

-divisioni con due cifre al divisore, con 
dividendo decimale, con divisore decimale, 
con dividendo e divisore decimale. 

 

INTRODUZIONE AL PENSIERO RAZIONALE 
Individuazione di situazioni 
problematiche. 
Analisi di situazioni problematiche e 
individuazione di dati essenziali,sottintesi, 
mancanti. 
Ricerca e selezione di dati nel testo di un 
problema per pianificare una soluzione. 
Problemi con le quattro operazioni. 
Problemi di compravendita. 
Problemi di geometria. 

 

SPAZIO E FIGURE 
Esplorazione, costruzione e decostruzione 
di figure piane e solide. Esperienze 
manipolative per la deduzione del 
concetto di circonferenza, cerchio,volume. 
Calcoli di perimetri edaree. 

 
RELAZIONI,MISURE,DATI E PREVISIONI 

 
Gioco di compravendita. Realizzazione di 

ricette. 

Lettura di etichette. Individuazione dell’ 

unità di misura adatta per ogni situazione. 

Individuazione degli elementi misurabili 

negli oggetti. 

Esercizi sul sistema internazionale di 

misura. 

Esercizi per il calcolo di equivalenze. 

Risoluzione di problemi con le principali 

unità di misura. 

Uso del connettivo o/e. 

 
Lettura, scrittura, composizione, 

scomposizione,confronto di numeri fino 

alla classe dei milioni e dei millesimi. 

Esecuzione delle quattro operazioni 

con i numeri interi e decimali. 

Risoluzione di espressioni aritmetiche. 

Risoluzione di problemi indovinelli e 

quiz. 

SPAZIO E FIGURE 

 
Spiegazione e applicazione di formule 

per calcolare l’area dei poligoni 

regolari. 

Spiegazione e applicazione di formule 

per calcolare l’area del cerchio. 

Esercitazioni pratiche e grafiche per 

individuare le caratteristiche delle 

principali figure solide. 

Esercizi sulle misure di volume. 

RELAZIONI, MISURE, DATI E PREVISIONI 

Rappresentazione, elencazione e 

numerazione di tutti i possibili casi in 

semplici situazioni combinatorie e 

calcolarne le probabilità. 

Eventi certi, possibili, impossibili. 

Calcolo combinatorio. Calcolo delle 

probabilità. 

 
Verifiche di fine anno scolastico. 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

- Rilevazione dellepreconoscenze. 
-attività laboratoriale per la 
costruzione del sapere 

-conversazioni e discussioni 
- Approfondimento e 
rielaborazione deicontenuti 
-Lavori individuali e di gruppo, 
guidati e non 

-Interventi individualizzati 
-Esercizi differenziati 
-Attività di recupero, 
consolidamento e sviluppo 

-Iniziative di sostegno 
- Ricerche individuali e/o digruppo 
- Impulso allo spiritocritico 
-APPRENDIMENTO COOPERATIVO 

Incoraggiare l’apprendimento 
collaborativo. 
Favorire il dialogo e la 
riflessione su quello che si fa e 
che si apprende. 
Utilizzo di strumenti tipici 
della disciplina che servono a 
cogliere, comprendere e 
analizzare le varie 
problematiche relative 
all’UDA di riferimento. 

-grafici ad albero 
-tabelle 
-libri di testo e non 
-schede operative 
-schemi 
-mappe concettuali 

-lim 
-software didattici 
-CARTELLONI MURALI 
-CALCOLATRICI 
-MATERIALE STRUTTURATO E 
NON 

- esercitazioniorali 
- esercitazionipratiche 
- esercitazioniscritte 
- Test a sceltamultipla 
- Test Vero/Falso 
- Individuazione di 
corrispondenza 

- questionario a sceltamultipla 
- Questionario a rispostaaperta 
- Testo abuchi. 
- Prove strutturate di altrotipo. 

Autonomia gestionale 
operativa: 

- uso deglistrumenti 
- uso deltempo 
- uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva: 
- uso delleprocedure 
- uso dellepreconoscenze 

 

Autonomia emotivo 
relazionale: 
- sceltadei 
comportamenti 
- -autocontrollo 



 

 
MATEMATICA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategiel pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando 

opportune soluzioni.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno 

 
 Si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la 

grandezza di un numero e il risultato dioperazioni. 

 Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni traglinetlie.me 

 Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prenderedecisioni. 

 Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la lorocoerenza. 

 Spiegailprocedimentoseguito,ancheinformascritta,mantenendoilcontrollosiasulprocessorisolutivo,siasuirisultati. 

 Confrontaprocedimentidiversieproduceformalizzazionichegliconsentonodipassaredaunproblemaspecificoaunaclassedi 

problemi. 

 Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante 

e didefinizione). 

 Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempidaeguati e utilizzando concatenazioni di affermazioni; accetta di 

cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazionecorretta. 

 Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni…) e ne coglie il rapporto col linguaggio 

naturale. 

 Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi…) si orienta con valutazioni diprobabilità. 

 Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significative e ha capito come gli 

strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nellarealtà. 



NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

NUMERI 

a. Il sistema di numerazionedecimale. 

b. L’insiemeN. 

c. L’addizione, la sottrazione, la moltiplicazione e ladivisione. 

d. Le loroproprietà. 

e. L’operazione di “elevamento apotenza’’ 

f. La scrittura esponenziale deinumeri. 

g. L’ordine di grandezza di unnumero. 

h. Ilconcettodidivisibilità,dimultiplo,sottomultiploedivisorediun 

numero. 

i. La scomposizione in fattoriprimi. 

j. M.C.D. e m.c.m tra due o piùnumeri. 

k. L’insiemeQ. 

l. La frazione come rapporto e comequoziente. 

m. Frazioni proprie, improprieapparenti. 

 Leggere e scrivere i numerinaturali. 

 Scriverli in formapolinomiale. 

 Rappresentarli sulla linea deinumeri. 

 Confrontarli. 

 Eseguire correttamente le quattrooperazioni. 

 Valutare il comportamento dello zero e dell’uno nelle quattrooperazioni. 

 Elevare a potenza unnumero. 

 Scrivere un numero in formaesponenziale. 

 Riconoscerel’ordine di grandezza di unnumero. 

 Scrivere i multipli e i sottomultipli di unnumero. 

 Individuare i divisori di unnumero. 

 Distinguere un numero primo da unocomposto. 

 Scomporre un numero in fattoriprimi. 

 Calcolare il M.C.D. e il m.c.m tra due o piùnumeri. 

 Comprendere il significato dei numerirazionali. 

 Riconoscere frazioni proprie, improprie, apparenti edequivalenti. 

 Confrontare numeri razionali rappresentandoli sullaretta. 

 

2. 
 

RELAZIONI E FUNZIONI 
a. Il concetto diinsieme. 

b. La rappresentazione di uninsieme. 

c. Il concetto disottoinsieme. 

 Individuareinsiemi. 

 Rappresentare un insieme mediante la simbologiaappropriata. 

 Individuare e descriveresottoinsiemi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

SPAZIO E FIGURE 

a. Enti geometricifondamentali 

b. La semiretta e ilsegmento. 

c. L’angolo. 

d. Vari tipi diangolo. 

e. Il concetto diperpendicolarità. 

f. Il concetto diparallelismo. 

g. Il concetto dipoligono. 

h. Le proprietà deipoligoni. 

i. I triangoli e le loroproprietà. 

j. I concetti di altezza, bisettrice, mediana e asse di untriangolo. 

k. I punti notevoli di untriangolo. 

 Riconoscere e disegnare punti, rette e piani, semirette esegmenti. 

 Riconoscere e disegnare segmenti consecutivi eadiacenti. 

 Confrontare due o più segmenti ed operare conessi. 

 Disegnare un angolo e i individuarne vertice elati. 

 Riconoscere e disegnare angoli consecutivi, adiacenti e opposti alvertice. 

 Conoscere edisegnareunangologiro,piattoeretto. 

 Confrontare due o più angoli ed operare conessi. 

 Individuare angoli complementari, supplementari edesplementari. 

 Riconoscere e disegnare rette perpendicolari, parallele e l’asse di unsegmento. 

 Individuareedisegnareladistanzafraunpuntoeunarettaefraduerette 

parallele 

 Riconoscere i vari tipi di poligono e individuarne leproprietà. 

 Riconoscere e disegnare i vari tipi di triangolo e individuarne leproprietà. 

 Disegnarealtezze,bisettrici,mediane,assiepuntinotevolidiuntriangoloe 

individuarne le loroproprietà 

 Risolvereproblemiriguardantirilimpeetrodei triangoli. 



 

 
 
 
 
 
 

 
4. 

 
 
 
 
 
 

MISURA, DATI E 

PREVISIONI 

a. Le varie fasi di unastatistica. 

b. Fenomeni epopolazione. 

c. Il rilevamentodati. 

d. Dati statistici efrequenza. 

e. Il concetto digrandezza. 

f. Il concetto dimisura. 

g. Il sistema di misuradecimale. 

h. I sistemi di misura degli angoli e deltempo. 

 Misurare lunghezze, superfici, volumi, capacità emasse. 

 Misurare ampiezze angolari ed iltempo. 

 Eseguire passaggi da una unità di misura adun’altra. 

 Risolvere problemi con lemisure. 

 Riconoscere i problemi affrontabili con indaginistatistiche. 

 Individuare il fenomeno, la popolazione interessata e le unità statistiche a essa 

relative. 

 Formulareilmodomiglioreperilrilevamentodeidati(campionamento, 

interviste,questionari). 

 Organizzare dati intabelle. 

 Calcolare frequenze assolute erelative. 

 SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO ‐ SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

 
 
 

 
1. 

 L’insieme N. 

 l sistema di numerazionedecimale. 

 L’addizione, la sottrazione, la moltiplicazione e ladivisione 

 Il loro procedimento diesecuzione 

 L’operazione di “elevamento a potenza’’ 

 Il concetto di divisibilità, di multiplo, sottomultiplo e divisore di unnumero 

 La scomposizione in fattoriprimi 

 Il m.c.m. e ilM.C.D. 

 La frazione come operatore e comenumero. 

 Rappresentare un insieme mediante la simbologiaappropriata. 

 Individuare e descriveresottoinsiemi. 

 Leggere e scrivere i numerinaturali. 

 Eseguire correttamente le quattrooperazioni. 

 Elevare a potenza unnumero 

 Scomporre un numero in fattoriprimi 

 Calcolare il m.c.m. e ilM.C.D. 

 Operare con lefrazioni 

2.  La rappresentazione di uninsieme.  Individuareinsiemi. 

 
 
 
 

3. 

 La semiretta e ilsegmento. 

 L’angolo. 

 Vari tipi diangolo. 

 Il concetto diperpendicolarità. 

 Il concetto diparallelismo. 

 Il concetto dipoligono. 

 Le proprietà deipoligoni. 

 I triangoli e le loroproprietà. 

 Riconoscere e disegnare retteperpendicolari. 

 Riconoscere e disegnare l’asse di unsegmento. 

 Riconoscere e disegnare retteparallele. 

 Riconoscere i vari tipi di poligono e individuarne leproprietà. 

 Riconoscere e disegnare i vari tipi di triangolo e individuarne leproprietà. 

 Risolvere problemi riguardanti il perimetro deitriangoli. 

 
 

4. 

 Le varie fasi di una indaginestatistica 

 Il concetto digrandezza. 

 Il concetto dimisura. 

 Il sistema di misuradecimale. 

 I sistemi di misura degli angoli e deltempo. 

 Formulareilmodomiglioreperilrilevamentodeidati(campionamento, 

interviste,questionari) 

 Organizzaredatiainbtelle 

 Misurare lunghezze, superfici, volumi, capacità emasse. 

 Misurare ampiezze angolari ed iltempo. 



ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE OTTORE/NOVEMBRE/DICEMBRE GENNAIO/FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

4 (a,b,c): 

 
Raccolta dati sui fenomeni della vita 

reale; lettura e costruzione di tabelle e 

rappresentazioni grafiche appropriate 

(ortogramma, istogramma, 

ideogramma, diagramma cartesiano 

ed areogramma). 

 

2 (a,b,c): 

 
Ricerca e utilizzo degli insiemi in 

semplici contesti reali. 

1 (a,b,c,d): 

 
Esercitazione guidata e non sul sistema di 

numerazione decimale e confronto con iltseims a di 

numerazioneromano. 

 

Esercitazione a crescente livello di difficoltà sulle 

quattro operazioni e sulle espressioni aritmetiche. 

 

Elaborati discorsivi e con simboli per descrivere 

procedure logiche nella risoluzione dei problemi. 

 

Applicazione delle proprietà delle operazioni per il 

calcolo rapido. 

 

4 (e,f,g): 

 
Esercitazione guidata e non sull’uso di strumenti per 

misurare lunghezze, pesi, capacità, temperatura….. 

 
Esercitazione sulle conversioni fra misure di 

lunghezza, peso, capacità in unità diverse. 

 

Risoluzione di problemi che comportano conteggi, 

misure, ricerche combinatorie. 

 

3 (a,b): 

 
Operare con i segmenti utilizzando fogli, regoli, 

cannucce colorate ecc. 

 

Esercitazione sulla risoluzione di problemi sui 

segmenti utilizzando il metodo grafico. 

1(e,f,g) 

 
Ricercaeluletilizzo de potenze in contesti 

reali (albero genealogico, la crescita 

esponenziale deibatteri,…) 

 

Esercitazione guidata e non sulle potenze e 

le loro proprietà. 

 

Esercitazione sulle espressioni contenenti le 

potenze 

 

3 (c,d,e,f) 

 
Operare con gli angoli utilizzando cartoncini 

colorati, goniometro, ecc. 

 

Esercitazione guidata e non sulla risoluzione 

di problemi sugli angoli utilizzando il metodo 

grafico. 

 

Attività pratiche sul nodo concettuale di 

distanza di un punto da una retta, 

perpendicolarità, rette orizzontali e verticali. 

 

4(h) 

 
Esercitazione guidata e non sulle operazioni 

con le misure angolari e di tempo. 

1(h,i,j) 

 
Esercitazione guidata e non 

sull’individuazione dei numeri primi: 

Crivello di Eratostene, uso delle tavole e 

della calcolatrice. 

 

Esercitazione guidata e non 

sull’individuazione dei multipli e divisori di 

numeri naturali e sull’individuazione di 

multipli e divisori comuni a due o più 

numeri. 

 

Risoluzione di problemi che comportano 

l’utilizzo del M.C.D. e m.c.m. anche in 

situazioni reali. 

 

3 (g,h,i,j,k) 

 
Costruzione di poligoni utilizzando 

materiali poveri (cannucce, cartoncini 

colorati, spago, elastici, ecc.) per 

osservare, classificare e argomentare le 

proprietà dei poligoni. 

 

Esercitazione sulla risoluzione di problemi 

usando le proprietà geometriche delle 

figure, ricorrendo a modelli materiali. 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA VALUTAZIONE 

- Lezione frontale elezione ‐Libri di testo ‐Controllo del lavoro svolto a scuola. ‐ ‐Valutazione in itinere e sommativa 
 

‐Autovalutazione dell’allievo/a. 

 
‐‐Osservazione diretta dell’alunno 

durante il lavoro. 

 

Nella valutazione saranno utilizzati i 

criteri di valutazione proposti dal 

dipartimento di Matematica . 

 

La scala di valori utilizzata per la 

valutazione andrà da 4 (voto minimo ) 

a 10 (voto massimo). 

 

Criteri di valutazione: 

 

‐Conoscere gli elementi specifici della 
disciplina 
‐Operare con gli strumenti tecnico‐ 
matematici. 
‐Individuare ed applicare relazioni, 
proprietà e procedimenti in ambito 
numerico e geometrico 
‐Identificare ed analizzare situazioni 
problematiche e individuarne i 
procedimenti risolutivi. 
‐Comprensione ed uso del linguaggio 

specifico della matematica 

interattiva  Controllo dei compiti di casa. 
 ‐Testi di consultazione  

- Discussioneguidata  ‐ Uso di strumenti e materiali in 

 

- Lezione perproblemi 
Schede strutturate situazione. 

 
- Lavoro individuale e digruppo 

‐ LIM 
 

‐ Computer 

‐‐Prove sistematiche scritte e orali 

individuali, di gruppo o a coppie. 

- Analisi del testo, delle propostedi   

soluzione e analisi degli errori ‐ Lavagna 
‐Verifica formativa e sommativa 

- Confronti con oggetti omodelli ‐Strumenti e attrezzature mediante prove scritte e/o orali. 

 matematici specifici  

- Produzione di testi scrittidi   

diverso tipo e di lavori realizzati Materiali di facile consumo:gessetti  

mediante linguaggi non verbali colorati‐ cartoncini e materiali  

 multimediali( CD‐DVD)  

- Mappe concettuali e schemidi   

sintesi   

- Giochi matematici esimulazioni 
  



 

 
MATEMATICA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 

elaborando opportune soluzioni.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno 

 Si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la 

grandezza di un numero e il risultato dioperazioni. 

 Riconosce e denomina le forme del piano, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra glielementi. 

 Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne informazioni e prenderedecisioni. 

 Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la lorocoerenza. 

 Spiegailprocedimentoseguito,ancheinformascritta,mantenendoilcontrollosiasulprocessorisolutivo,siasuirisultati. 

 Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di 

problemi. 

 Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoricheacquisite. 

 Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di affermazioni; accetta di 

cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazionecorretta. 

 Utilizzaeinterpretaillinguaggiomatematicoenecoglieilrapportocollinguaggionaturale. 

 Nellesituazionidiincertezza(vitaquotidiana,giochi…)siorientaconvalutazionidiprobabilità. 

 Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significative e ha capito come gli 

strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nellarealtà. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

1. 

 
 

NUMERI 

a. I diversi numeri decimali che formano l’insiemeQ+. 

b. Il concetto di frazionegeneratrice. 

c. L’operazione di estrazione di radicequadrata. 

d. Le proprietà di questaoperazione. 

e. L’ insieme dei numeriirrazionali. 

 Riconoscere un numero decimale limitato eillimitato 

 Riconoscere un numero periodico semplice e periodicomisto. 

 Trasformare una frazione in questi numeri eviceversa. 

 Operare con questinumeri. 

 Calcolare la radice quadrata di un numeronaturale. 

 Calcolare le radici quadrate esatte eapprossimate. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2. SPAZIO E FIGURE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. RELAZIONI E FUNZIONI 

f. Il concetto di rapporto numerico fragrandezze. 

g. Il concetto di scala di riduzione e diingrandimento. 

h. Lapercentuale. 

i. Leproporzioni. 

j. Le proprietà delleproporzioni. 
 
 

 
a. I vari tipi di quadrilateri e le loroproprietà. 

b. Il concetto di trasformazionegeometrica. 

c. I concetti di varianti e invarianti di unatrasformazione. 

d. I concetti di congruenza, isometria e movimentirigidi. 

e. La traslazione, la rotazione e lasimmetria. 

f. I concetti di equiscomponibilità ed equivalenza difigure 

piane. 

g. Il calcolo delle aree di figurepiane. 

h. Le proprietà dei poligoni isoperimetrici edequiestesi. 

i. Il Teorema diPitagora. 

j. Il significato di ternapitagorica. 

k. Le formule applicative del Teorema diPitagora. 

l. La rappresentazione cartesiana di punti e figurepiane. 

m. Larappresentazionecartesianadelletraslazioniedelle 

simmetrie assiali. 

n. Ilconcettoditrasformazionenonisometrica:similitudine e 

omotetia. 

o. I criteri di similitudine dei triangoli. 

p. I Teoremi diEuclide. 

 
a. Il concetto difunzione. 

b. Grandezze direttamente e inversamenteproporzionali. 

c. Le funzioni diproporzionalità. 

d. L’applicazionedeiconcettidirapportoeproporzionealla 

risoluzione deiproblemi. 

 Calcolare la radice quadrata di un numerorazionale. 

 Scrivere il rapporto diretto e inverso fra duenumeri. 

 Scrivere e riconoscere il rapporto fra grandezze omogenee eno. 

 Individuare grandezze commensurabili eincommensurabili. 

 Ridurre e ingrandire inscala. 

 Individuare, scrivere e calcolarepercentuali. 

 Individuare, scrivere e risolvereproporzioni. 

 Applicare le proprietà a una proporzione erisolverla. 

 Riconoscere e disegnare figurecongruenti. 

 Riconoscere e disegnare figure corrispondenti in unatraslazione. 

 Riconoscere e disegnare figure corrispondenti in unarotazione. 

 Riconoscere e disegnare figure corrispondenti in una simmetria. 

 Riconoscere simmetrie nelle figure geometrichestudiate. 

 Individuare poligoniequivalenti. 

 Calcolare l’area dei triangoli, dei quadrilateri e dei poligoniregolari. 

 Riconoscere poligoniisoperimetrici. 

 Mettere in relazione i poligoni isoperimetrici edequivalenti. 

 Riconoscere e scrivere una ternapitagorica. 

 Applicare il Teorema di Pitagora per calcolare i lati di un triangolorettangolo. 

 Applicare il Teorema di Pitagora ai poligonistudiati. 

 Risolvere i problemi con l’uso del Teorema diPitagora. 

 Rappresentareunpuntoattraversolesuecoordinatecartesianee,viceversa,scriverele 

coordinate cartesiane di un punto rappresentato in un pianocartesiano. 

 Rappresentare una figura piana nel piano cartesiano e calcolarne perimetro earea. 

 Riconoscere e disegnare figure simili eomotetiche. 
 Individuare le proprietà delle figure simili eomotetiche. 

 Applicare i Teoremi diEuclide. 

 Risolvere problemi riguardanti lasimilitudine. 

 Riconoscere unafunzione. 

 Distinguere una funzione empirica e unamatematica. 

 Riconoscere grandezze direttamente e inversamenteproporzionali. 

 Scrivere una funzione di proporzionalità diretta einversa. 

 Rappresentare una funzione di proporzionalità diretta einversa. 

 Risolvere i problemi riguardanti lepercentuali. 

 Rappresentare graficamente lepercentuali. 

 Risolvere i problemi del tre semplice diretto einverso. 

 Risolvere problemi di ripartizionesemplice. 



 
 

MISURE, DATI E 

4. PREVISIONI 

a . Il concetto di frequenza percentuale 

b. I concetti di moda, mediana e media di un’indagine 

statistica 

 Organizzare dati intabelle 

 Calcolare frequenze assolute, relative epercentuali 

 Rappresentare dati efrequenze 

 Riscontrare la moda diun’indagine 

 Calcolare la mediana e lamedia 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO ‐ SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 
 

 L’insieme Q+. 

 L’operazione di estrazione di radice quadrata. 

 Il concetto di rapporto numerico fragrandezze. 

 Lapercentuale. 

 Leproporzioni. 

1. 

 Riconoscere un numero decimale limitato eillimitato 

 Riconoscere un numero periodico semplice e periodicomisto. 

 Trasformare una frazione in questi numeri eviceversa 

 Calcolare la radice quadrata di un numeronaturale 

 Calcolare le radici quadrate esatte eapprossimate 

 Calcolare la radice quadrata di un numerorazionale 

 Scrivere il rapporto diretto e inverso fra duenumeri 

 Ridurre e ingrandire inscala 

 Individuare, scrivere e calcolarepercentuali 

 Individuare, scrivere e risolvereproporzioni 
 

 Il calcolo delle aree di figurepiane 

 Il Teorema di Pitagora e sueapplicazioni 

 La rappresentazione cartesiana di punti e figurepiane 
 Il concetto disimilitudine 

2. 
 
 
 
 

 Il concetto difunzione. 

 
3. 

 
 
 

 I concetti di moda mediana e media di un’indaginestatistica. 

 

4. 

 Riconoscere simmetrie nelle figure geometrichestudiate 

 Calcolarel’areadeitriangoli,deiquadrilateriedeipoligoniregolaritriangolo 

rettangolo. 

 Applicare il Teorema di Pitagora ai poligonistudiati. 
 Rappresentare un punto attraverso le sue coordinate cartesiane e,viceversa. 
 Scrivere le coordinate cartesiane di un punto rappresentato in un pianocartesiano. 
 Rappresentare una figura piana nel piano cartesiano e calcolarne perimetro earea. 

 Riconoscere e disegnare figuresimili. 
 Risolvere problemi riguardanti lasimilitudine. 

 Riconoscere unafunzione. 
 Distinguere una funzione empirica e unamatematica. 
 Rappresentare una funzione di proporzionalità diretta einversa. 
 Risolvere i problemi riguardanti lepercentuali. 
 Rappresentare le percentuali con gliaerogrammi. 
 Risolvere i problemi del tre semplice diretto einverso. 

 

 Organizzare dati intabelle. 
 Calcolare frequenze assolute, relative epercentuali. 
 Rappresentare dati efrequenze. 
 Riscontrare la moda diun’indagine. 
 Calcolare la mediana e lamedia. 



ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE NOVEMBRE/DICEMBRE GENNAIO/FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Breve ripresa dei contenuti trattati nel corso 

del primo anno. 

 

 
1 (a,b,c,d): 

 
Esercitazione guidata e non sui numeri 

razionali, loro confronto e rappresentazione 

sulla retta numerica. 

 

Esercitazione a crescente livello di difficoltà 

sulle quattro operazioni e sulle espressioni 

aritmetiche contenenti numeri razionali. 

 

Risoluzione di problemi con l’uso delle frazioni. 

 
2 (a,b,c,d,e,f,g,h): 

 
Costruzione di poligoni con cartoncino per 

riconoscere i diversi tipi di figure ed effettuare 
confronti. 
Costruzione di figure che si corrispondono in 
un’isometria. 

 

Uso di un foglio di carta trasparente per 
effettuare traslazioni ,rotazioni.. 

 
Attività di misurazione di superfici piane 
(pavimento,banco ecc.);calcolo della superficie 
di poligoni mediante la scomposizione in 
triangoli. 

 
 

Risoluzione di problemi servendosi di 
opportune strategie. 

1(e,f,g,h,i,j) 

 
Ricerca e utilizzo di numeri irrazionali( π,…). 

 
Esercizi di osservazione e analisi di 

grandezze omogenee e eterogenee . 

 

Esercitazione guidata e non sulle proporzioni 

e loro proprietà. 

 

Esercizi di confronto e calcolo di 

rappresentazione in scala e misure reali ( 

carte geografiche ,poligoni, …) 

 

Esercizi guida per calcolo veloce della 

percentuale con applicazioni in contesti reali. 

 

2(i,j,k,l,m) 

 
Costruzione con cartoncino di quadrati e 

triangoli rettangoli per la dimostrazione del 

teorema di Pitagora. 

 

Esercitazione guidata e non sulla costruzione 

di terne pitagoriche . 

 

Esercitazione su risoluzioni di problemi in 

situazioni reali con l’applicazione del 

teorema diPitagora. 

3(a,b,c,d) 

 
Scoperta guidata in contesti reali di esempi 

di grandezze direttamente e inversamente 

proporzionali . 

 

Rappresentazione sul piano cartesiano con 

l’uso di carta millimetrata. 

 

Esercitazione guidata e non sulla 

risoluzione di problemi con l’uso delle 

proporzioni. 

 

2(m, n, o, p) 

 
‐ Uso di strumenti da disegno e di 

software per riconoscere e disegnarefigure 

simili. 

 

Esercizi guidati e non per utilizzare le 

proprietà di figure simili e i criteri di 

similitudine.. 

 

4(a,b) 

 
Ricerca guidata ed analisi di dati su 

indagini statistiche. 

Lettura e interpretazioni di grafici tratti 

da varie fonti 

Costruzioni di tabelle e grafici 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA VALUTAZIONE 

- Lezione frontale e lezione 

interattiva 

 

- Discussioneguidata 

 
- Lezione perproblemi 

 
- Lavoro individuale e digruppo 

 
- Analisi del testo, delle proposte di 

soluzione e analisi deglierrori 

 

- Confronti con oggetti omodelli 

 
- Produzione di testi scritti di 

diverso tipo e di lavori realizzati 

mediante linguaggi nonverbali 

 

- Mappe concettuali e schemi di 

sintesi 

 

- Giochi matematici esimulazioni 

‐Libri di testo 
 

‐Testi di consultazione 
 

Schede strutturate 
 

‐ LIM 
 

‐ Computer 

 
‐ Lavagna 

 
‐Strumenti e attrezzature 

matematici specifici 

 
Materiali di facile consumo:gessetti 

colorati‐ cartoncini e materiali 

multimediali( CD‐DVD) 

‐Controllo del lavoro svolto a 

scuola. ‐Controllo dei compiti 

di casa. 

 

‐ Uso di strumenti e materiali 

in situazione. 

 
‐‐Prove sistematiche scritte e 

orali individuali, di gruppo o a 

coppie. 

 

 
‐Verifica formativa e 

sommativa mediante prove 

scritte e/o orali. 

‐Valutazione in itinere e sommativa 
 

‐Autovalutazione dell’allievo/a. 

 
‐‐Osservazione diretta dell’alunno durante il 

lavoro. 

 

Nella valutazione saranno utilizzati i criteri di 

valutazione proposti dal dipartimento di 

Matematica . 

 

La scala di valori utilizzata per la valutazione 

andrà da 4 (voto minimo ) a 10 (voto massimo). 

 

Criteri di valutazione: 

 
‐Conoscere gli elementi specifici della disciplina 

‐Operare con gli strumenti tecnico‐matematici. 
‐Individuare ed applicare relazioni, proprietà e 
procedimenti in ambito numerico e geometrico 
‐Identificare ed analizzare situazioni 
problematiche e individuarne i procedimenti 
risolutivi. 
‐Comprensione ed uso del linguaggio specifico 

della matematica 



 

 
MATEMATICA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 

elaborando opportune soluzioni.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno 

 Si muove con sicurezza nel calcolo aritmetico e algebrico, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la grandezza 

di un numero e il risultato dioperazioni. 

 Riconosceedenominaleformedelpianoedellospazio,lelororappresentazionienecoglielerelazionitraglielementi. 

 Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prenderedecisioni. 

 Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la lorocoerenza. 

 Spiegailprocedimentoseguito,ancheinformascritta,mantenendoilcontrollosiasulprocessorisolutivo,siasuirisultati. 

 Confrontaprocedimentidiversieproduceformalizzazionichegliconsentonodipassaredaunproblemaspecificoaunaclasse 

diproblemi. 

 Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà 

caratterizzante e didefinizione). 

 Sostieneleproprieconvinzioni,portandoesempiecontroesempiadeguatieutilizzandoconcatenazionidiaffermazioni; 

accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazionecorretta. 

 Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni…) e ne coglie il rapporto col linguaggio 

naturale. 

 Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi…) si orienta con valutazioni diprobabilità. 

 Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significative e ha capito come gli 

strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nellarealtà. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

1. 

 
 

NUMERI 

a. Il concetto di numerorelativo. 

b. I procedimenti di calcolo fra numerirelativi. 

c. La notazione esponenziale e l’ordine di grandezza. 

d. Il concetto di generalizzazione e il significato di espressione 

letterale. 

 Distinguere i vari tipi di numeri che formano l’insiemeR. 

 Eseguireleoperazionifondamentaliecalcolarelapotenzaelaradice 

quadrata in Z eQ. 

 Scrivere l’ordine di grandezza dei numeripiccoli. 

 Risolvere semplici espressioni in Z e inQ. 

 Riconoscere monomi e polinomi e operare conessi. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2. SPAZIO E FIGURE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RE LAZI ON I E 
3. 

FUNZIONI 

e. Le principali nozioni sul calcololetterale. 

f. Identità edequazione. 

g. Equazioni equivalenti e principi diequivalenza. 

h. Risoluzioneediscussionediun’equazionedi1°gradoin 

un’incognita. 

a. Il concetto di circonferenza e dicerchio 

b. Le posizioni di un punto e di una retta rispetto ad una 

circonferenza. 

c. Le posizioni reciproche di duecirconferenze. 

d. Il concetto di angolo al centro e allacirconferenza. 

e. I concetti di poligono inscritto e circoscritto e le loroproprietà. 

f. Le caratteristiche e le proprietà di un poligonoregolare. 

g. Calcolo dell’area di un poligonocircoscritto. 

h. Calcolo della lunghezza di una circonferenza e di un suo arco. 

i. Formule e metodi di calcolo per l’area del cerchio, della corona 

circolare, del settore circolare e del segmentocircolare. 

j. I concetti fondamentali della geometriasolida. 

k. Le caratteristiche generali deisolidi. 

l. I concetti di poliedro e solido dirotazione. 

m. Il concetto di area e di volume di unsolido. 

n. Il concetto di equivalenza trasolidi. 

o. I concetti di poliedro regolare e nonregolare. 

p. I vari tipi di poliedriregolari. 

q. Superfici e volume di prismi e piramidi. 

r. Caratteristiche e proprietà del cilindro e delcono. 

s. Caratteristiche e proprietà della sfera(cenni). 

t. Superfici e volume dei solidi di rotazione. 

u. I procedimenti per calcolare le coordinate del punto medio diun 

segmento e la distanza fra punti nel pianocartesiano. 

v. Rappresentazione di poligoni e solidi nel pianocartesiano. 
 

a. Gli insiemi numerici e la lororappresentazione. 

b. Le principali operazioni tra gliinsiemi. 

c. Il concetto difunzione. 

d. Il piano cartesiano e i suoielementi. 

e. Le funzioni matematiche y = ax, y = a/x, y = ax
2
e relativi 

diagrammicartesiani. 

 Risolvere espressioniletterali. 

 Riconoscere identità edequazioni. 

 Applicareiprincipidiequivalenzaperscrivereun’equazioneequivalentea 

unadata. 

 Risolvere un’equazione di 1° grado inun’incognita. 

 Risolvere un problema individuandone le strategiaalgebrica. 

 Riconoscereedisegnareunacirconferenzaeuncerchio,individuarne 

caratteristiche, proprietà eparti 

 Riconoscere, disegnare e individuare :proprietà di punti e rette con particolari 

posizioni rispetto ad una circonferenza, proprietà di circonferenze aventi tra 

loro particolari posizioni, angoli al centro e alla circonferenza e individuarne 

leproprietà 

 Applicare il Teorema di Pitagora allacirconferenza. 
 Riconoscere e disegnare poligoni inscritti e circoscritti, individuarne le 

proprietà. 

 Riconoscere e disegnare poligoniregolari. 

 Risolvere problemi sul calcolo dell’area dei poligoni circoscritti ad una 

circonferenza. 

 Calcolare la lunghezza della circonferenza e delle sueparti. 

 Calcolare l’area del cerchio e delle sueparti. 

 Risolvere problemi che riguardano circonferenze ecerchi. 

 Individuare le posizioni di rette e piani nellospazio. 

 Riconoscere poliedri e solidi di rotazione individuandone ledifferenze. 

 Riconoscere solidiequivalenti. 

 Riconoscere poliedri regolari enon. 

 Riconoscere prismi e piramidi, individuandone tipi eproprietà. 

 Riconoscere i solidi di rotazione e individuarne caratteristiche eproprietà. 

 Risolvere problemi inerenti il calcolo delle superfici e del volume dei solidi 

studiati. 

 Calcolare le coordinate del punto medio di un segmento e la distanza tra due 

punti. 

 Rappresentare solidi nel piano cartesiano e calcolare area evolume. 

 Rappresentare gli insiemi numerici mediante la simbologiaappropriata. 

 Effettuare operazioni di unione, intersezione e differenza trainsiemi. 

 Eseguire il prodotto cartesiano fraInsiemi. 

 Riconoscere una funzione e distinguerne una empirica da unamatematica. 

 Individuare ed operare in un piano cartesianoortogonale. 

 Scrivereerappresentarelafunzionediunaretta,un’iperboleounaparabola. 

 Individuare e rappresentare funzioni nell’ambito della matematica e delle 

Scienze. 



 
 
 
 

MISURE, DATI E 

4. 
PREVISIONI 

a. Significato di dati discreti econtinui. 

b. L’elaborazione dei dati discreti econtinui. 

c. Concetto di evento casuale e probabilitàmatematica. 

d. Concetto di eventi compatibili, incompatibili ecomplementari. 

e. Concetto di eventi indipendenti edipendenti. 

f. La rappresentazione grafica dellaprobabilità. 

g. La differenza tra le diverse definizioni diprobabilità. 

 Elaborare i dati di un’indaginestatistica. 

 Calcolare frequenze assolute, relative,percentuali. 

 Calcolare media, moda e mediana. 

 Riconoscere un eventocasuale. 

 Calcolare la probabilità di un eventocasuale. 

 Riconoscere eventi compatibili, incompatibili ecomplementari. 

 Riconoscere eventi dipendenti eindipendenti. 

 Disegnare tabelle a doppia entrata e grafi adalbero. 
 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO ‐ SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 
 

 Il concetto di numerorelativo. 

 I procedimenti di calcolo fra numerirelativi. 

 Il concetto di generalizzazione Il significato di espressioneletterale. 

1.  Concetti di identità edequazione. 



 Distinguere i vari tipi di numeri che formano l’insiemeR. 

 Eseguireleoperazionifondamentaliecalcolarelapotenzaelaradice 

quadrata in Z eQ. 

 Riconoscere monomi epolinomi. 

 Riconoscere identità edequazioni. 

 Risolvere un’equazione di 1° grado inun’incognita. 

 
 

 Il concetto di circonferenza e di cerchio, riconoscendo le loroparti. 

 Formule per la lunghezza di unacirconferenza. 

 Formule e metodi di calcolo per l’area di uncerchio. 

 

 
2. 

 Riconoscere e disegnare una circonferenza e uncerchio 

 Individuarne caratteristiche, proprietà eparti 
 Riconoscere e disegnare poligoni inscritti ecircoscritti. 

 Riconoscere e disegnare poligoniregolari. 

 Calcolare la lunghezza di unacirconferenza. 

 Calcolare l’area di uncerchio. 

 Calcolare le coordinate del punto medio di unsegmento. 

 Calcolare la distanza di duepunti. 

 Riconoscere poliedri e solidi di rotazione individuandone ledifferenze. 

 

 
 Gli insieminumerici. 

3. 
 Il piano cartesiano e i suoielementi. 

 
 Rappresentazioni di grafici etabelle. 

 

4. 

 
 Rappresentareinsiemiesottoinsiemimediantelasimbologiaappropriata. 

 Riconoscereunafunzioneedistinguerneunaempiricadaunamatematica. 

 Individuare ed operare in un piano cartesianoortogonale. 

 Calcolare la probabilità di un eventocasuale. 

 Disegnare tabelle a doppia entrata e grafi adalbero. 



ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE OTTOBRE/NOVEMBRE/DICEMBRE/ 

GENNAIO 

GENNAIO/ FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ripresa di argomenti trattati nella 

classe II 

3(a,b) 

 
Utilizzo degli insiemi per introdurre l’Insieme R e le 

operazioni con i numeri relativi. 

 

1(a,b,c) 

 
Esercitazione guidata e non sui numeri relativi, loro 

confronto e rappresentazione sulla retta numerica. 

 

Esercitazione a crescente livello di difficoltà con le 

quattro operazioni, l’elevamento a potenza e 

l’estrazione di radice di numeri relativi; 

esercitazione con le espressioni algebriche. 

 

Risoluzione di problemi con l’uso dei numeri 

relativi. 

 

2(a,b,c,d,e,f,g,h,i) 

 
Attività di misurazione di circonferenze per 
determinare e comprendere il significato di π. 

 
Uso di strumenti da disegno e di software per 

riconoscere e misurare archi e settori. 

Esercizi guidati e non per risoluzione di problemi in 

contesti reali. 

 

4(a,b,c,e) 

 
Esercizi di analisi e uso di distribuzioni delle 

frequenze, di media aritmetica, moda e mediana. 

1(d,e,f,g,h) 

 
Discussioni guidate sull’uso di lettere nella 

generalizzazione di una situazione 

particolare. 

 

Esercizi di osservazione e analisi di 

operatività con termini letterali. 

 

Esercitazione a crescente livello di difficoltà 

con le espressioni letterali. 

 

2(j,k,l,m,n,o,p,q) 

 
Costruzione di solidi con cartoncino per 

riconoscerne i diversi tipi di figure ed 

effettuare confronti. 

 

Discussione guidata su riconoscimento , 

rappresentazioni e relazioni tra gli elementi 

di un solido 

 

Attività di misurazione d i superfici solide e 

loro sviluppo. 

 

Esercitazioni guidate e non per risoluzioni 

di problemi in contestidiversi. 

 

3(c) 

 
Uso di strumenti da disegno e di software 

per riconoscere e rappresentare funzioni . 

1(h,i) 

 
Esercitazione a crescente livello di difficoltà per 

la classificazione e risoluzione di equazioni di 

primo grado. 

 

Individuazione di strategie opportune per la 

risoluzione di problemi, anche in contesti reali , 

utilizzando le equazioni. 

 

2(r,s,t,u,v,w) 

 
Discussione guidata su riconoscimento , 

rappresentazioni e relazioni tra gli elementi di 

solidi di rotazione 

 

Attività di misurazione d i superfici solide e loro 

sviluppo. 

 

Esercitazioni guidate e non per risoluzioni di 

problemi in contesti diversi. 

 

3(d,e) 

 
Esercitazioni guidate e non per individuare e 

rappresentare funzioni in ambiti diversi. 

 

4(d,f,g) 

 
Uso di carte da gioco e dadi per lo studio della 

probabilità. 

Applicazione della probabilità ad eventi della 

vita quotidiana e alla genetica 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA VALUTAZIONE 

- Lezione frontale elezione ‐Libri di testo ‐Controllo del lavoro svolto a scuola. ‐ ‐Valutazione in itinere e sommativa 
 

‐Autovalutazione dell’allievo/a. 

 
‐‐Osservazione diretta dell’alunno 

durante il lavoro. 

 

Nella valutazione saranno utilizzati i 

criteri di valutazione proposti dal 

dipartimento di Matematica . 

 

La scala di valori utilizzata per la 

valutazione andrà da 4 (voto minimo ) 

a 10 (voto massimo). 

 

Criteri di valutazione: 

 

‐Conoscere gli elementi specifici della 
disciplina 
‐Operare con gli strumenti tecnico‐ 
matematici. 
‐Individuare ed applicare relazioni, 
proprietà e procedimenti in ambito 
numerico e geometrico 
‐Identificare ed analizzare situazioni 
problematiche e individuarne i 
procedimenti risolutivi. 
‐Comprensione ed uso del linguaggio 

specifico della matematica 

interattiva  Controllo dei compiti di casa. 
 ‐Testi di consultazione  

- Discussioneguidata  ‐ Uso di strumenti e materiali in situazione. 
 Schede strutturate  

- Lezione perproblemi  ‐‐Prove sistematiche scritte e orali 

 

- Lavoro individuale e digruppo 
‐ LIM individuali, di gruppo o a coppie. 

 ‐ Computer  

- Analisi del testo, delle proposte di 

soluzione e analisi deglierrori 

 

‐ Lavagna 
‐Verifica formativa e sommativa mediante 

prove scritte e/o orali. 

- Confronti con oggetti omodelli ‐Strumenti e attrezzature  

 matematici specifici  

- Produzione di testi scrittidi   

diverso tipo e di lavori realizzati Materiali di facile  

mediante linguaggi non verbali consumo:gessetti colorati‐  

 cartoncini e materiali  

- Mappe concettuali e schemidi multimediali( CD‐DVD)  

sintesi   

- Giochi matematici esimulazioni 
  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SCIENZE 



SCIENZE SCUOLA DELL’INFANZIA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando 

opportune soluzioni.) 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

Il bambino: 

 Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei lorocambiamenti. 

 Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e dellasettimana 

 Riferisce correttamenteeventidel passato recente;sa dire cosapotrà succedere in un futurodimiamtoe e prossimo 

CAMPI DI 

ESPERIENZA 
ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO CHE PREPARANO ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
LA CONOSCENZA DEL 

MONDO: (Oggetti, 

fenomeni, viventi) 

VELLO1° LI 

 Manipolare materialidiversi 

 Formulare una prima idea ditempo 

 Esplorare attraverso i sensi 

 Individuare prima/dopo con riferimento ad una azione di vitapratica. 

2° LIVELLO 

 Conoscere il proprio corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeninaturali 

 Scoprire il mondo circostante interagendo positivamente conesso. 

 Sviluppare capacità senso‐percettive. 

 Osservare i mutamenti dellanatura. 

3° LIVELLO 

 Sperimentare per conoscere e verificare sempliciipotesi. 

 Cogliere i mutamenti dellanatura. 

 Usare simboli per registrare eventiatmosferici 

 Descrivere organismi viventi evidenziando caratteristiche edifferenze 

 Manipolare, smontare, montare, piantare, legare seguendo un progetto proprio o di gruppo oppure istruzioni d’usoricevute. 

 Realizzare semplici manufatti/oggetti. 

 Operare e giocare con materiali strutturati, costruzioni e giochi da tavolo di variotipo. 

 Sviluppare la capacità di associazionecausa‐effetto 

 Assumere comportamenti responsabili verso la natura e sensibilizzare al rispetto di essa ,dell’ ambiente circostante e degli esseriviventi 



METODOLOGIA 

 
 Valorizzazione del gioco in tutte le sueforme 

 L’esplorazione e la ricerca nelle molteplicidimensioni 

 La vita direlazione 

ORGANIZZAZIONE 

 
 Attività di sezione Attività diintersezione 

 Attivitàindividuali 

 Attività di grandegruppo 

 Attività di piccologruppo 

ATTIVITA’ 

ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI TRE ANNI ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI QUATTRO ANNI ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI CINQUE ANNI 

 Attività dimanipolazione 

 
 Giochi con materiali ed elementi della 

natura 

 
 Attività di esplorazionedell’ambiente 

circostante 

 Attività di manipolazione e trasformazione della 

materia

   Conversazioni 

 Attività di esplorazione ed osservazione 

dell’ambiente e dellanatura 

Uscitedidattiche 

Rappresentazionigrafiche

 Attività ludiche per riconoscere le caratteristiche e 

i mutamentistagionali

 Attività di manipolazione e trasformazione della 

materia

   Conversazioni 

 Attività di esplorazione ed osservazione 

dell’ambiente e dellanatura 

Uscitedidattiche

Rielaborazioni grafiche delleesperienze 

 Attività di associazionecausa‐effetto

 Attività ludiche per riconoscere le caratteristiche 

e i mutamentistagionali

MODALITA’ DI VERIFICA 

 Osservazione occasionale e sistematica 

durante le attività di 

relazione,esplorazione e digioco 

 Conversazioni 

 Verbalizzazioni 

 Utilizzo di schede diverifica 

 Valutazione quadrimestrale con uso di 

griglie 



 
 

MODALITA’ DI VERIFICA 

 Osservazione occasionale e sistematica durante le 

attività di relazione,esplorazione e digioco 

 Conversazioni 

 Verbalizzazioni 

 Utilizzo di schede diverifica 

 Valutazione quadrimestrale con uso digriglie 

 
 

MODALITA’ DI VERIFICA 

 Osservazione occasionale e sistematica durante 

le attività di relazione,esplorazione e digioco 

 Conversazioni 

 Verbalizzazioni 

 Utilizzo di schede diverifica 

 Valutazione quadrimestrale con uso digriglie 

 



I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE 

 Manipola materiali 

diversi 

 Esplora attraverso i 

sensi 

 Esplora attraverso i 

sensi 

 Individua prima/dopo 

con riferimento ad 

una azione di vita 

pratica. 

 Conosce il proprio 

corpo 

 Riconosce gliorganismi 

viventi e i loro 

ambienti 

 Riconosce i fenomeni 

naturali 

 Ha acquisito una prima 

idea ditempo 

 Ha sviluppato capacità senso‐ 

percettive. 

 Osserva i fenomeni naturali e 

gli organismi viventi con 

attenzione 

 Rispetta cose, ambiente, 

animali,piante…. 

 Sperimenta perconoscere 

e verificare semplici 

ipotesi. 

 Osserva i fenomeni 

naturali e gli organismi 

viventi sulla base dicriteri 

e ipotesi,con attenzione e 

sistematicità 

 Usa simboli per registrare 

eventiatmosferici 

 Descrive organismi viventi 

evidenziando 

caratteristiche e 

differenze 

 Manipola, smonta,monta, 

pianta, lega seguendo un 

progetto proprio o di 

gruppo oppure istruzioni 

d’usoricevute. 

 E’ propositivonello 

svolgereattività 

 Realizza semplici 

manufatti/oggetti. 

 Opera e gioca con 

materiali strutturati, 

costruzioni e giochi da 

tavolo di variotipo. 

 Ha acquisito la capacità di 

associazionecausa‐effetto 

 Assume comportamenti 

responsabili verso la 

natura 

 E’ sensibile al rispetto di 

essa ,dell’ ambiente 

circostante e degli esseri 

viventi 



 
 

 
SCIENZE SCUOLA PRIMARIA – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando 

opportune soluzioni.) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno… 

• sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede 

succedere. 

• Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo autonomo, osserva e 

descrivelosvolgersideifatti,formuladomande,anchesullabasediipotesipersonali,propone erealizzasempliciesperimenti. 

• Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazioni 

spazio/temporali. 

• Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, 

elabora semplicimodelli. 

• Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali evegetali. 

• Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce e 

descrive il funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della suasalute. 

• Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il valore dell’ambiente 

sociale enaturale. 

• Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

1. 
OSSERVARE E 

SPERIMENTARE 

 Elementi della realtàcircostante.  Esplorare oggetti e materiali attraverso i cinquesensi. 

 Cogliere le principali differenze tra imateriali. 

 Avere cura degli spazi e dei materiali comuni in ambitoscolastico. 

 
2. 

SPERIMENTARE CON 

OGGETTI E MATERIALI 

 I materiali più comuni  Esercitarelapercezionesensorialesperimentandolesensazionivisive,uditive, 

gustative, olfattive etattili. 

 
 



 
 

 
3. 

 

L’UOMO,IVIVENTI 

EL’AMBIENTE 

 Viventi e nonviventi 

 Le stagioni 

 Osservare, descrivere, classificare esseri viventi e nonviventi. 

 Osservare le trasformazionistagionali. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

1. 
 Elementi della realtàcircostante.  Esplorare oggetti e materiali attraverso i cinquesensi. 

 Avere cura degli spazi e dei materiali comuni in ambitoscolastico. 

2.  I materiali più comuni  Esercitare la percezionesensoriale. 

 

3. 
 Viventi e nonviventi 

 Le stagioni 

 Descrivere esseri viventi e nonviventi. 

 Denominare le quattrostagioni. 

ATTIVITA’ 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E 

MATERIALI 

 

 Giochi senso- percettivi con 

oggetti di usocomune. 

 Esplorazione dell’ ambiente 

circostante attraverso i cinque 

sensi. 

 Giochi senso – percettivi con 

oggetti di uso comune. 

 Esplorazione dell’ ambiente 

circostante attraverso i cinque 

sensi. 

 Classificazioni dioggetti 

ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E 

MATERIALI 

 

 Ricerca e raccolta di oggetti nell’ 

ambientecircostanti. 

 Osservazione di materiali 

(cartone , plastica, plastilina, 

polistirolo ,pannolenci , carta di 

diverso tipo ) e individuazione 

delle proprietà ( flessibilità , 

resistenza , plasmabilitàecc.). 

 

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL 

ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E 

MATERIALI 

 

 Esperimenti per verificare le 

proprietà di materialidiversi. 

 

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

 

 Allestimento di un terrario con 

l’ utilizzo di legumi e /o altri tipi 

disemi. 

 Esperimento sulla diversa 

permeabilità diterreni. 

 Osservazione sistematicae 

ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E 

MATERIALI 

 

• Individuazione delle proprietàdi 

materiali diversi per organizzare una 

corretta raccoltadifferenziata. 

 

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO 

 
• Osservazione di fenomeni 

atmosferici. 

 

• Completamento di tabelle per la 

registrazione di fenomeniatmosferici. 



 
attraverso i cinque sensi. 

 
OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

 

 Realizzazione dell’esperienza 

della produzionedell’uva. 

 

L’ UOMO , I VIVENTI E L’ AMBIENTE 

 

 Conversazionicollettive. 

 Conoscenza delle regole per la 

cure e l’ igiene del proprio 

corpo. 

 Regole per l’ uso corretto del 

sapone del dentifricio. 

CAMPO 

 

 Individuazione delle proprietà 

dell’acqua. 

 Avvio alla conoscenza degli stati 

dell’acqua. 

 Semplici esperimenti con l’acqua. 

 Osservazione di fenomeni 

atmosferici. 

 Completamento di tabelle per la 

registrazione di fenomeni 

atmosferici. 

 

L’UOMO , I VIVENTI E L’ AMBIENTE 

 

 Conversazionicollettive 

 Osservazione e riproduzione 

grafico- pittorica di eventilegati 

all’inverno. 

 Osservazione delle 

caratteristiche della frutta 

invernale. 

 Conoscenza delle regole di igiene 

alimentare. 

 Riflessione sui cibi più sani per l’ 

alimentazione di unbambino. 

 Classificazione dialimenti. 

 Completamento di una piramide 

alimentare. 

registrazione in tabella dei dati 

della crescita delle piantine . 

 Osservazione di fenomeni 

atmosferici. 

 Completamento di tabelle per 

la registrazione dei fenomeni 

atmosferici. 

 

L’ UOMO, I VIVENTI E L’ AMBIENTE 

 

 Individuazione delle 

caratteristiche degli esseri 

viventi. 

 Dall’ osservazione alla 

classificazione: 

 

_viventi e non viventi ; 

 
_piante, animali e persone; 

 
_piante, animali e cose. 

• Osservazione sistematica e 

registrazione in tabella dei dati della crescita 

dellepiantine. 

 

• Conversazioni collettive riguardanti 

i cambiamenti prodotti nell’ ambiente dal 

ciclostagionale. 

 

• Osservazione e riproduzione grafico- 

pittorica di eventi legati allaprimavera. 

 

• Osservazione e riproduzione grafico- 

pittorica di eventi legati all’estate. 

 

• Osservazione delle caratteristiche 

delle quattrostagioni. 

 

L’ UOMO, I VIVENTI E L’ AMBIENTE 

 
• Osservazione e individuazione delle 

parti della pianta : radici , tronco , foglie , 

fiori e frutti. 

 

• Osservazione e individuazione delle 

parti della foglia : picciolo , margine e 

nervature. 

 

• Osservazione e individuazione delle 

parti del fiore : petali , stami e stelo. 

 

Osservazione e individuazione delle parti del 

frutto : buccia , semi e polpa. 



 
 

 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Si cercherà di aiutare il bambino 

ad organizzare il proprio sapere 

proponendo attività significative 

legate alla propria esperienza 

personale. 

 

Attraverso l’attività pratica, si 

potenzieranno le abilità 

fondamentali del metodo 

scientifico: saper osservare, 

descrivere, definire, misurare, 

formulare ipotesi. 

 

Si valorizzeranno la discussione e la 
problematizzazione della realtà, 
finalizzata alla raccolta di dati sui 
quali riflettere. 

 

 
Lavoro individuale 

 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 
 programmato su 

materiale autocorrettivo 
e strutturato. 

 

 
Lavoro a due 

 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capaceaiuta 

il compagno indifficoltà. 
 

 
Lavoro in piccolo gruppo 

 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

 
Lavoro in grandi gruppi 

 più gruppi a classiaperte. 

 

 
 Libro di testo cartaceo e 

digitale. 

 Schedeoperative. 
 Computer 
 LIM 
 Esperimenti con materiali 

vari. 
 Osservazione e 

sperimentazione sul 
campo. 

 

 
 Osservazione dei 

comportamenti. 
 Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – relazionale 
 
 

 
 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



SCIENZE SCUOLA PRIMARIA – CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando 
opportune soluzioni.) 
 
 
 
 
 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno… 

• sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vedesuccedere. 

• Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo autonomo, osserva e descrive lo 
svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza sempliciesperimenti. 

• Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazionispazio/temporali. 

• Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, elabora 
semplicimodelli. 

• Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali evegetali. 

• Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce e descrive il 

funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della suasalute. 

• Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e 

naturale. 

• Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggioappropriato. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

1. 

 
OSSERVARE E 

SPERIMENTARE 

 Materiali e oggetti di usocomune 

 Materialistrutturati 

 Esplorare attraverso lepercezioni. 

 Stabilire semplici criteri per ordinare una raccolta dioggetti. 

 Studiarelacaratteristicadimaterialicomuniperindividuarneproprietà 

(durezza, trasparenza, consistenza, elasticità, densità) equalità. 

 

 
2. 

 
 

SPERIMENTARE CON 
OGGETTI E MATERIALI 

 Classificazioni di oggetti in base aproprietà 

 Individuazione dicaratteristiche 

 Identificazione dimateriali 

 Somiglianze edifferenze 



 Conoscere le caratteristiche dell’acqua e i cambiamenti distato. 

 Raccogliereleinformazionisugliaspettidellarealtàpresentatiinmodo 

ordinato. 

 Pervenire al concetto di stato della materia (solido, liquido,gassoso). 

 
 
 
 
 

3. 

 
 
 

 
L’UOMO,IVIVENTIE 

L’AMBIENTE 

 Gli organismi viventi. 

 Rapporto fra strutture fisiche e lorofunzioni 

 La relazione degli organismi conl’ambiente. 

 Glianimali 

 L’acqua 

 L’alimentazione. 

 Analizzareilmondovegetaleattraversoletrasformazionideltempo. 

 Rappresentare e descrivere forme e comportamenti deivegetali. 

 Individuare le fasi principali della vita di unapianta. 

 Osservare e descrivereanimali. 

 Classificare gli animali (erbivori, carnivori,onnivori). 

 Conoscere l’importanza dell’acqua comerisorsa. 

 Comprendere l’importanza di un’alimentazionevaria. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 



 

 
1. 

 Esplorazione sensoriale per conoscere l’ambiente circostante, 

secondo percorsiguidati 

 Conversazioni finalizzate alla rilevazione dei dati di unaesperienza 

 Esplorare attraverso lepercezioni. 

 

2. 
 Semplici confronti e classificazioni, con l’aiuto dell’insegnante  Raccogliere,conl’aiutodell’insegnante,leinformazionisugliaspettidella 

realtà presentati in modoordinato. 

 
 

3. 

 Glianimali 

 L’acqua 

 Osservare e descrivereanimali. 

 Classificare gli animali (erbivori, carnivori,onnivori). 

 Conoscere l’importanza dell’acqua comerisorsa. 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Prove di ingresso 
Interpretazione di situazioni raccontate e 
illustrate, mediante l’uso dei cinque sensi 
e i relativi organi. 
Attività pratiche: giochi e schede 
strutturate relative alle fasi di sviluppo e 
crescita di una pianta. 
Dall’uva al vino: progetto delle 
esperienza, formulazione di ipotesi, 
esecuzione, osservazioni e verifiche. 
Le caratteristiche distintive degliesseri 
viventi e non viventi. 

I tre regni della natura 
I vegetali: come sono fatti, la nomenclatura 
e le funzioni delle loro parti. 
Osservazione di una piantina e delle sue 
trasformazioni nel tempo. 

Conoscere le stagioni e sapere che cosa 
avviene in natura nell’arco di un anno. 
Conoscere le modificazioni prodotte 
dall’uomo sull’ambiente. 
Conoscenza della costituzione di un 
animale: testa, tronco, arti. 
Classificazione degli animali in base alle 
caratteristiche fisiche e al tipo di 
alimentazione. 

Conoscenza del ciclo dell’acqua 
Conoscenza degli stati dell’acqua. 
Riconoscimento dell’importanza 
dell’acqua per gli esseri viventi. 
Osservazione e registrazione in tabella 
dei fenomeni atmosferici legati 
all’acqua. 



 
 
 

 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Si cercherà di aiutare il bambino ad 
organizzare il proprio sapere 
proponendo attività significative 
legate alla propria esperienza 
personale. 
Attraverso l’attività pratica si 
potenzieranno le abilità fondamentali 
del metodo scientifico: saper 
osservare, descrivere, definire, 
misurare, formulare ipotesi. 
Si valorizzeranno la discussione e la 
problematizzazione della realtà, 
finalizzata alla raccolta di dati sui 
quali riflettere. 

 

Lavoro individuale 
 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 
 programmato su materiale 

autocorrettivo estrutturato. 
 

Lavoro a due 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capace aiuta il 

compagno indifficoltà. 
 

Lavoro in piccolo gruppo 
 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

Lavoro in grandi gruppi 
 più gruppi a classiaperte. 

 

 Libro di testo cartaceo e 
digitale. 

 Osservazione e 
sperimentazione sulcampo. 

 Esperimenti con materiali 
vari. 

 Schedeoperative. 
 Computer 
 LIM 

 

 Osservazione dei 
comportamenti. 

 Valutazione della 
prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

Autonomia gestionale operativa 
 

 Uso deglistrumenti 

 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 

Autonomia cognitiva 
 

 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
Autonomia emotivo – relazionale 

 

 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 

SCIENZE SCUOLA PRIMARIA – CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 

elaborando opportune soluzioni.) 

 
 
 
 
 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno… 

• sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede 
succedere. 

• Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo autonomo, osserva e descrive 

lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza sempliciesperimenti. 

• Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazionispazio/temporali. 

• Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, elabora 

semplicimodelli. 

• Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali. 

• Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce e descrive il 

funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della suasalute. 

• Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il valore dell’ambiente 

sociale enaturale. 

• Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggioappropriato. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

 
1. 

 
 

OSSERVARE E 

SPERIMENTARE 

 Confronto e correlazione di elementi e realtàcircostante. 

 Somiglianze e differenze negli elementi della realtàcircostante. 

 Gli elementi di un ecosistemanaturale 

 Gli elementi di un ecosistema controllato e modificatodall’uomo. 

 Labiodiversità. 

 Osservare, descrivere, confrontare, elementi della realtàcircostante. 

 Acquisire familiarità con la variabilità dei fenomeniatmosferici. 

 Conoscere la periodicità su diverse scale temporali dei fenomenicelesti. 

 Riconoscereidiversielementidi unecosistemanaturaleocontrollatoe 

modificato dall’interventodell’uomo. 

 Riconoscere la diversità dei viventi, differenze/somiglianze trapiante, 

animali, altri organismi. 

 
 

2. 

 
SPERIMENTARE CON 

OGGETTI E MATERIALI 

 Manipolazione di oggetti emateriali. 

 Qualità e proprietà dei materiali e deglioggetti. 

 Le trasformazioni deimateriali. 

 Grandezze e relazioniqualitative. 

 Attraversoosservazioniemanipolazioniindividuarequalitàeproprietàdi 

oggetti e materiali. 

 Osservareeinterpretareletrasformazioniinseguitoall’azione 

trasformatricedell’uomo. 

 Prestare attenzione al funzionamento del propriocorpo. 
 

 



 

 
 
 
 
 

3. 

 
 
 
 
 

L’UOMO,IVIVENTI 

EL’AMBIENTE 

 Rapportofrastrutturefisicheelorofunzioninegliorganismiin 

relazione al loroambiente. 

 Osservazioneeinterpretazionedelletrasformazioniambientalidi 

tipostagionali. 

 L’intervento dell’uomosull’ambiente. 
 
 Osservazione e interpretazione delle trasformazioniambientali 

come conseguenza dell’azione modificatricedell’uomo. 

 

 I problemi ambientali e le possibilisoluzioni. 

 Riconoscereinaltriorganismi viventi,inrelazioneconiloroambienti, 

bisogni analoghi aipropri. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

 
 

1. 

 Confronto e correlazione di elementi e realtàcircostante. 

 Somiglianze e differenze negli elementi della realtàcircostante. 

 Gli elementi di un ecosistemanaturale 

 Gli elementi di un ecosistema controllato e modificatodall’uomo. 

 Osservare, descrivere, elementi della realtàcircostante. 

 Conoscere la periodicità temporale dei fenomenicelesti. 

 Riconoscereidiversielementidi unecosistemanaturaleocontrollatoe 

modificato dall’interventodell’uomo. 

 
2. 

 Qualità e proprietà dei materiali e deglioggetti. 

 Le trasformazioni deimateriali. 

 Grandezze e relazioniqualitative. 

 Attraversoosservazioniemanipolazioniindividuarequalitàeproprietàdi 

oggetti e materiali. 

 Prestare attenzione al funzionamento del proprio corpo. 

3.  Rapportofrastrutturefisicheelorofunzioninegliorganismiin 

relazione al loroambiente. 

 Riconoscere in altri organismi viventi 

ATTIVITA’ 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 

Prove di ingresso 

 
 Distinzione dei ciclitemporali 

 Distinzione delle caratteristiche 

degli esseri viventi e nonviventi 

 Distinzione delle caratteristiche 

degli animali per laloro 

ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E 

MATERIALI 

 

La struttura della cellula: la membrana 

cellulare, il citoplasma e il nucleo 

 

La prima forma di vita sulla Terra 

 
La conformazione della Terra: la crosta, il 

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

 

L’habitat, la comunità ecologica, il 

biotipo, l’ecosistema 

 

Gli ecosistemi naturali: 

 

 L’ecosistemabosco 

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

 

Le piante: 

 

 le parti dellapianta 

 la foglia e la fotosintesi 

clorofilliana 



 

classificazione 
 
 

 
ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E 

MATERIALI 

 

Applicazione del metodo scientifico 

 
Conoscenza del lavoro dello scienziato e 

di diversi specialisti delle Scienze 

 

Conoscenza di qualche notizia relativa 

alla vita e agli esperimenti di Galileo 

Galilei 

 

I fenomeni fisici e chimici 
 

La materia organica e inorganica 

I tre stati dellamateria 

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

 

Sperimentazioni sull’aria 

mantello e il nucleo 
 

Le caratteristiche del terreno 

 
Il Sistema Solare: il Sole; i pianeti rocciosi 

e gassosi; i satelliti 

 

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

 

La periodicità: notte/giorno, “il percorso 

del Sole”, le stagioni e le fasi lunari 

 L’ecosistemastagno 

 L’ecosistemamare 

 
 

L’UOMO , I VIVENTI E L’AMBIENTE 
 

La piramide alimentare 

La catena alimentare 

 il fiore, il seme ela 

germinazione 

 

Gli animali: 

 

 vertebrati einvertebrati 

 erbivori, carnivori eonnivori 

 ovipari, ovovipari evivipari 

 
L’UOMO , I VIVENTI E L’AMBIENTE 

 
L’acquisizione delle regole per una 

corretta alimentazione 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
 Esplorazione della realtà 

con l’ausilio di tutta la 
sfera sensoriale e con 
atteggiamenti di 
curiosità e rispetto anche 
richiamando esperienze 
fatte e conoscenze 
acquisite per cogliere 
aspetti nuovi, situazioni, 
eventi, relazioni, 
variazioni,problemi. 

 Conversazioni di gruppo 
per elaborare insieme gli 
elementi emersi 
dall’osservazione e dall’ 
esperienza, alla luce dei 
quali integrare e 
riorganizzare 
consapevolmente le idee, 
in un sistema di saperi 
semplice masignificativo 

 Costruzione di un sempre 
più efficace metodo di 
lavoro allenandosi a 
seguire corrette 
procedure e a compiere 
osservazioni, rilevamenti, 
misurazioni, 
classificazioni sulla base 
di criteri concordati e 
omogenei. 

 

 
a. Lavoro individuale 

 libero; 

 con assistenza 
dell’insegnante; 

 programmato su 
materiale 
autocorrettivo e 
strutturato. 

 

 
b. Lavoro adue 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capaceaiuta 

il compagno indifficoltà. 
 

 
c. Lavoro in piccologruppo 
 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

 
d. Lavoro in grandigruppi 
 più gruppi a classiaperte. 

 

 
 Libro di testo cartaceo e 

digitale. 

 Schedeoperative. 
 Computer 
 LIM 
 Strumenti dimisurazione. 
 Osservazioni sulcampo. 
 Conversazioni di gruppo, 

formulazione e verificadi 
ipotesi. 

 

 
 Osservazione dei 

comportamenti. 
 Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – relazionale 
 
 

 
 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 

SCIENZE SCUOLA PRIMARIA – classe QUARTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando 

opportune soluzioni.) 

 
 
 
 
 
 

COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno… 

• sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vedesuccedere. 

• Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo autonomo, osserva e descrivelo 

svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza sempliciesperimenti. 

• Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazionispazio/temporali. 

• Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato,elabora 

semplici modelli. 

• Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali evegetali. 

• Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce e descriveil 

funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della suasalute. 

• Haatteggiamentidicuraversol’ambientescolasticochecondivideconglialtri;rispettaeapprezzailvaloredell’ambientesocialee naturale. 

• Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggioappropriato. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 
 

1. 

 
 
 
 

OSSERVARE E 

SPERIMENTARE 

 Osservazione di un microambiente ad occhio nudo e construmenti. 

 Individuazionedielementi,connessionietrasformazioniinun 

microambiente. 

 Le strutture del suolo e le lororelazioni. 

 Osservazione di un fenomenofisico/chimico 

 Classificazioni 

 Tabulazioni grafiche di dati osservati 

 Classificare materiali e oggetti in base ad una o piùproprietà. 

 Individuare proprietà di materialicomuni. 

    Produrresemplicifenomenifisicie/ochimici(misceleeterogeneeesoluzioni, 

passaggi di stato ecombustioni). 

    Integrare i risultati di un esperimento ed esprimerli in formagrafica. 

 Distinguereunfenomenofisicodaunochimicoinbaseaicriteridireversibilitàe 

irreversibilità. 

    Osservare sistematicamente un ambiente naturale ed individuarne gli elementi,le 

connessioni e le trasformazioni. 

 
2. 

 
SPERIMENTARE CON 

OGGETTI E MATERIALI 

 Caratteristiche e proprietà di materialidiversi. 

 Le caratteristiche dei viventi. 

 Somiglianze e differenze tra esseriviventi. 

 Classificazioni in base a proprietàspecifiche. 

 I passaggi di stato della materia. 

 Indagare sulle relazioni tra l’ambiente e gli esseriviventi. 

 Individuare somiglianze e differenze tra diversi esseriviventi. 

 Classificare gli esseri viventi in base ad una o piùcaratteristiche. 



 Comparazioneestudiodelfunzionamentodegliorganineidiversi  Indagare sulle relazioni tra habitat edanimali. 
esseriviventi. 

 Conoscere la produzione degli animali e dellepiante. 
3. L’UOMO,IVIVENTI  Letrasformazioniambientali,ancheglobali,conseguentiall’azione 

 Conoscere le principali nozioni di educazionealimentare. 
EL’AMBIENTE modificatrice dell’uomo. 

 Problemi ecologico/ambientali e interventodell’uomo.  Mettere in atto comportamenti di rispetto dell’ambiente e della propriasalute. 

 Il rispetto del propriocorpo e le buone pratiche alimentari e 

sportive per preservarlo insalute. 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUARTA 

 

 Osservazione di un microambiente ad occhio nudo e construmenti.  Classificare materiali e oggetti in base ad una o piùproprietà. 

 Individuazione di elementi in unmicroambiente.  Individuare proprietà di materialicomuni. 

 Le strutture del suolo e le lororelazioni.  Produrresemplicifenomenifisicie/ochimici(misceleeterogeneeesoluzioni, 
1. 

 Osservazione di un fenomenofisico/chimico passaggi di stato ecombustioni). 

 Classificazioni  Osservare sistematicamente un ambiente naturale ed individuarne glielementi. 

 
 Caratteristiche e proprietà di materialidiversi.  Indagare sulle relazioni tra l’ambiente e gli esseriviventi. 

 Le caratteristiche dei viventi.  Individuare somiglianze e differenze tra diversi esseriviventi. 
2. 

 Somiglianze e differenze tra esseriviventi.  Classificare gli esseri viventi in base ad una caratteristica. 

 Classificazioni. 

 I passaggi di stato della materia. 

 Letrasformazioniambientali,ancheglobali,conseguentiall’azione  Conoscere la produzione degli animali e dellepiante. 
3. modificatrice dell’uomo. 

 Conoscere le principali nozioni di educazionealimentare. 

 Problemi ecologico/ambientali e interventodell’uomo. 
 Mettere in atto comportamenti di rispetto dell’ambiente e della propriasalute. 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Osservazione di oggetti e 

catalogazione delle materie di cui si 

compongono. 

 

Acquisizione per astratto del concetto 

di atomo. 

 

Acquisizione del concetto di energia 

termica . 

Riconoscimento dei criteri di distinzione 
tra esseri viventi e non viventi. 

 

Classificazione di esseri viventi nei regni di 
appartenenza. 

 

Costruzione di tabelle di classificazione di 
esseri viventi. 

 

Identificazione del ruolo degli organismi di 
una catena alimentare (produttori- 

Analisi delle funzioni degli animali 

tramite visione di brevi filmati 

divulgativi a carattere scientifico. 

 

Riconoscimento dei criteri di 

classificazione degli animali in 

vertebrati e invertebrati. 

 

Giochi di riconoscimento con fotografie. 

Osservazione dal vivo di alcuni insettie 

descrizione a carattere scientifico degli 

animali osservati. 

 

Esperienze di adattamento degli animali 

all’ambiente tramite visione di brevi filmati 

a carattere scientifico-divulgativo. 

Esposizione orale e scritta delle conoscenze 

apprese su adattamento, mimetismo e 
 



 
 
 
 

Riconoscimento dello stato della 

materia. 

 

Esperimenti sui passaggi di stato 

dell’acqua. 

 

Esperimenti sulle proprietà dell’aria e 

studio della composizione 

dell’atmosfera con conduzione di 

semplici osservazioni scientifiche 

consumatori primari-consumatori 
secondari- consumatori terziari- 
decompositori). 

 

Osservazione e classificazione di piante 
semplici e complesse. 

 

Lettura di testi sulle funzioni delle piante: 
nutrirsi, muoversi, respirare, riprodursi. 

 

Completamento di testi a buchi e 
questionari a risposta aperta. 

 

Osservazione e classificazione di semi. 

 
Conduzione di esperimenti sulla 

germinazione di piante con semi e 

verbalizzazione degli stessi. 

 

Conduzione di esperimenti per verificare 

la traspirazione delle piante. 

 

Verifiche intermedie 

 
 
 
 
 

Completamento di testi a buchi, 

relazioni individuali e ricerche in piccolo 

gruppo, completate da cartelloni di 

sintesi inerenti pesci, rettili, anfibi, 

uccelli, mammiferi e mammiferi 

particolari. 

 

Osservazione di alcuni vertebrati e 

descrizione a carattere scientifico degli 

animali osservati. 

 
 

altre tecniche di difesa attacco. 

 
Osservazione della composizione del suolo 

con scavi in ambiente libero. 

 

Catalogazione di diverse tipologie di 

terreno. 

 

Esperimenti sulla permeabilità- 

impermeabilità del suolo. 

 

Raccolta di foto per documentare situazioni 

di inquinamento del terreno; discussioni su 

cause, conseguenze e soluzioni possibili ai 

fenomeni di inquinamento dell’ acqua, 

dell’aria e del terreno. 

 

Verifiche di fine anno scolastico. 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
- Rilevazionedelle 

Incoraggiare 
l’apprendimento 

-LIM 
-Postazioni multimediali 

- Osservazioni esperimentazioni 
difenomeni. 

Autonomia gestionale 
operativa: 

preconoscenze. collaborativo. -MACCHINA FOTOGRAFICA - esercitazioniorali - uso deglistrumenti 

- Attività laboratoriale perla Favorire il dialogo e la -VIDEO - esercitazionipratiche - uso deltempo 

costruzione delsapere. riflessione su quello che si fa -SCHEDE OPERATIVE - esercitazioniscritte - uso delletecniche 

- Conversazioni ediscussioni. 
-Lavori di gruppo. 

e che si apprende. 
Utilizzo di strumenti tipici 

-SCHEMI 
-MAPPE CONCETTUALI 

- Test a sceltamultipla 
- TestVero/Falso 

 

-cooperative Learning della disciplina che servono a -TABELLE - Individuazione di Autonomia cognitiva: 

- Approfondimento e cogliere, comprendere e LIBRI DI TESTO E NON corrispondenza - uso delleprocedure 

rielaborazione deicontenuti analizzare le varie -CARTELLONI MURALI - questionario a sceltamultipla - uso dellepreconoscenze 

- Ricerche individuali e/odi 
gruppo 

problematiche relative 
all’UDA di riferimento. 

 - Questionario a rispostaaperta 
- Testo abuchi. 

 

Autonomia emotivo relazionale: 



- Impulso allo spirito critico 
-apprendimento costruttivista 
-esperimenti 

  - Prove strutturate di altro tipo. - sceltadei 
comportamenti 

- -autocontrollo 



SCIENZE SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUINTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando 

opportune soluzioni.) 

 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno… 

• sviluppaatteggiamentidicuriositàemodidiguardare ilmondochelostimolanoacercarespiegazionidiquellochevedesuccedere. 

• Esploraifenomeniconunapproccioscientifico:conl’aiutodell’insegnante,deicompagni,inmodoautonomo,osservaedescrivelo svolgersi 
dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza sempliciesperimenti. 

• Individuaneifenomenisomiglianzeedifferenze,famisurazioni,registradatisignificativi,identificarelazionispazio/temporali. 

• Individuaaspettiquantitativiequalitativineifenomeni,producerappresentazionigraficheeschemidilivelloadeguato,elabora 
semplicimodelli. 

• Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali evegetali. 

• Haconsapevolezzadellastrutturaedellosviluppodelpropriocorpo,neisuoidiversiorganieapparati,nericonosceedescriveil 
funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della suasalute. 

• Haatteggiamentidicuraversol’ambientescolasticochecondivideconglialtri;rispettaeapprezzailvaloredell’ambientesocialee naturale. 

• Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggioappropriato. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 

 
1. 

 

 
OSSERVARE E 

SPERIMENTARE 

 Il funzionamento di semplicimacchine. 

 L’energia e la suaproduzione. 

 Le fonti energetiche rinnovabili e non. 

 Acquisireconoscenzerelativeaiprincipidifisica,attraversocontestiesperienziali, per 

comprendere fenomeni, moti, forze, macchine semplici. 

 Conoscerechecos’èl’energiaeindagaresuicomportamentidellediverseforme che 

laproducono. 

 Comprendere il concetto di fonte energetica, distinguendo tra fonti rinnovabilie 

non, in funzione, anche, della salvaguardia ambientale. 

2. SPERIMENTARE CON 

OGGETTI E MATERIALI 
 Utilizzodiconcettigeometriciefisicifondamentali(lunghezze, 

angoli, superfici, volume, capacità, peso, temperatura, forza, 

luce…) in contesti concreti. 

 I movimenti dellaTerra. 

 Il SistemaSolare. 

 Esperimentisumaterialicomuniperindagarneicomportamentie 

individuarne leproprietà. 

 Interpretazionedifenomeniosservatiinterminidivariabilie 

relazioni fra essi. 

 Esperimenti e trasformazioni, invarianze e conservazioni(passaggi 

di stato, combustione,…). 

 Proseguirel’osservazionedegliambientineltempo,perindividuarneelementi, 

connessioni e trasformazioni. 

 IndagarelastrutturadelsuolopartendodallacomposizionedellaTerraedeisuoi 

movimenti. 

 Proseguireleosservazionidelcieloeacquisireconoscenzerelativealnostro 

Sistema Solare. 



 Le fonti energetiche. 

 L’energiarinnovabile(origine,caratteristiche,utilizzoeimpatto 

ambientale) 

 La struttura e il funzionamento di organi e apparati delcorpo  Conosceremeccanismiefunzionidelcorpoumano,comprendernel’importanza per 

umano. assumere atteggiamenti di rispetto e salvaguardia della propriasalute. 

3. L’UOMO,IVIVENTI 
 Relazioni e rapporti fra apparati del corpo umano e funzionivitali. 

 Compararemeccanismiefunzionidegliapparati/sistemidell’organismoumano 
 Il rispetto del corpo. 

EL’AMBIENTE 
 Relazione tra igiene, corretta alimentazione esalute. 

con quelli di altri viventi (animali e vegetali).
 

 
Problemi ambientali e possibilisoluzioni. 

 Riconoscereunproblemaambientale,analizzarecauseeconseguenze,ipotizzare 

possibili soluzioni. 

 Comprendere il significato di “svilupposostenibile” 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

 

 L’energia e la suaproduzione.  Conoscere che cos’è l’energia e come viene prodotta. 

1.  Le fonti energetiche rinnovabili e non.  Comprendereilconcettodifonteenergetica,distinguendotrafontirinnovabilie non. 

 
 Utilizzo di concetti geometrici e fisici fondamentali (lunghezze,     Osservaregliambientineltempo,perindividuarneelementi,connessionie 

angoli,superfici,volume,capacità,peso,temperatura,forza,luce, trasformazioni. 

…) in contesti concreti. Conoscere la composizione della Terra e i suoimovimenti. 

2.  I movimenti dellaTerra. Conoscere il nostro SistemaSolare. 

 Il SistemaSolare. 

 Esperimentisumaterialicomuniperindagarneicomportamentie 

individuarne leproprietà. 

 Relazioni e rapporti fra apparati del corpo umano e funzionivitali.  Conosceremeccanismiefunzionidelcorpoumano,comprendernel’importanza per 
 Il rispetto del corpo. assumere atteggiamenti di rispetto e salvaguardia della propriasalute. 

3.  Relazione tra igiene, corretta alimentazione esalute. 
 Riconoscereunproblemaambientale,analizzarecauseeconseguenze,ipotizzare 

 Problemi ambientali e possibilisoluzioni. possibili soluzioni. 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Osservazione di video Letture di testi informativi, fruizione di Letture di testi informativi, fruizione di 
video e CD didattici. 
Osservazione di plastici tridimensionali, 
di ecografie. 
Allestimento di cartelloni. 
Conversazioni guidate per la scoperta 
del legame tra sessualità e affettività. 
Esposizione orale delle conoscenze. 

Letture di testi informativi, fruizione di 
video e CD didattici. 

Osservazione di plastici tridimensionali. 
Giochi per la scoperta della 

risposta volontaria e 
involontaria agli stimoli. 
Organizzazione delle conoscenze in mappe 
e schemi di sintesi. 

(VIAGGIO AI CONFINI video e CD didattici. 
DELL'UNIVERSO) uso di Osservazione di plastici tridimensionali, 
Internet per ricerche interpretazione e costruzione di schemi e 
guidate mappe di sintesi. 

 Osservazione della 
Uso di un simulatore di fasi lunari 
online: 

cellula uovo. 
Esposizione orale delle conoscenze. 

 



 
 
 

 
Simulatore dei movimenti del sole. 
Lettura di testi informativi e di riviste 
specializzate nella diffusione delle 
conoscenze sulle energie rinnovabili. 
Consultazione di testi diversi dal 
proprio sussidiario per arricchire l’ 
informazione. 
Osservazione di video. Tabulazione di 
informazioni. 
Costruzione di cartelloni, 
tabulazione delle 
conoscenze, 
verbalizzazioni orali e 
scritte. Esposizione in forma 
orale e scritta delle 

conoscenze acquisite. 

Esperienzedi trasformazione e 
conservazione dei cibi; lettura di tabelle 
caloriche e di tabelle alimentari; 
interpretazione della piramidealimentare. 
Osservazione e confronto di prodotti 
biologici e transgenici con esplorazioni 
sensoriali. 
Verbalizzazioni delle esperienze svolte e 
delle conoscenze acquisite. 
Esperimenti per comprendere come 
lavora il polmone utilizzando materiali di 
recupero. 
Discussioni sul “fumo” e sui danni da 
esso causati. 
Questionari di verifica. 
Esposizione orale delle conoscenze. 
Allestimento di cartelloni. Osservazione 
del fenomeno della coagulazione del 
sangue. Costruzione di 
schemi e mappe di 
sintesi delle conoscenze. 
Questionari di verifica. 
Esposizione orale delle conoscenze. 

 

Verifiche intermedie. 

 
 
 
 
 
 

Esercizi di stretching e di sollevamento 
pesi. 
Esperimenti per analizzare la 
composizione delle ossa e le loro 
proprietà. 
Organizzazione delle conoscenze in 
mappe e testi di sintesi. 
Questionari diverifica. 
Esposizione oraledelle 
conoscenze. 

 
 
 

 
Esposizione orale delle conoscenze. 

 
Giochi ed esperienze laboratoriali per la 
scoperta delle funzioni 

degli organi di senso: 
giochi per sviluppare il tatto, per affinare 
l’olfatto; esperimenti 
sulla propagazione della 
luce e del suono; 
esperimenti sull’eco. 
Verbalizzazioni orali e scritte, in forma 
sintetica, delle 
esperienze svolte e delle 

conoscenze acquisite. 
 

Verifiche di fine anno scolastico 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
- Rilevazionedelle 
preconoscenze. 
- Attività laboratoriale perla 
costruzione delsapere. 

- Conversazioni ediscussioni. 
-Lavori di gruppo. 
-cooperative Learning 
- Approfondimento e 
rielaborazione deicontenuti 

Incoraggiare 
l’apprendimento 
collaborativo. 
Favorire il dialogo e la 
riflessione su quello che si fa 
e che si apprende. 
Utilizzo di strumenti tipici 
della disciplina che servono a 
cogliere, comprendere e 
analizzare le varie 

-LIM 
-Postazioni multimediali 
-MACCHINA FOTOGRAFICA 
-VIDEO 
-SCHEDE OPERATIVE 
-SCHEMI 
-MAPPE CONCETTUALI 
-TABELLE 
LIBRI DI TESTO E NON 
-CARTELLONI MURALI 

- Osservazioni esperimentazioni 
difenomeni. 

- esercitazioni orali 
- esercitazioni pratiche 
- esercitazioni scritte 
- Test a sceltamultipla 
- TestVero/Falso 
- Individuazionedi 
corrispondenza 

- questionario a sceltamultipla 

Autonomia gestionale 
operativa: 

- uso deglistrumenti 
- uso deltempo 
- uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva: 

- uso delleprocedure 
- uso dellepreconoscenze 



- Ricerche individuali e/odi 
gruppo 

- Impulso allo spiritocritico 
-apprendimento costruttivista 
-esperimenti 

problematiche relative 
all’UDA di riferimento. 

 - Questionario a rispostaaperta 
- Testo abuchi. 
- Prove strutturate di altrotipo. 

 
Autonomia emotivo relazionale: 

- sceltadei 
comportamenti 
- -autocontrollo 



 
 
 

 
SCIENZE SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO– CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 

elaborando opportune soluzioni.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno… 

 
 esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; 

ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenzeacquisite. 

 Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a 

semplicilifzozramziaoni. 

 Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e microscopici, è consapevole delle sue 

potenzialità e dei suoilimiti. 

 Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel tempo; riconosce nella loro diversità i 

bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli negli specifici contestiambientali. 

 È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza  

dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamenteresponsabili. 

 Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storiadell’uomo. 



NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 
 
 
 

 
1. 

IL METODO SCIENTIFICO E 

LA MISURA 

 
Fisica e chimica 

a. Il metodo sperimentale e lo studio dei fenomeninaturali. 

b. La misura delle grandezze: massa, peso, volume, densità,peso 

specifico. 

c. La misura deltempo 

 Conoscere le fasi del metodo scientifico e saperlo applicare nellostudio. 

 Sapercomunicare 

 Saper osservare, confrontare, classificare emisurare. 

 
 

 
SCIENZA DELLA MATERIA 

 
Fisica e chimica 

d. La struttura dellamateria. 

e. Sostanze pure emiscugli. 

f. Proprietà dei solidi, dei liquidi e degliaeriformi. 

g. I cambiamenti distato. 

h. Latemperatura. 

i. La dilatazionetermica. 

j. Il calore e la trasmissione delcalore. 

k. Il calore e i passaggi distato. 

 Conoscere le proprietà dellamateria. 

 Conoscere i cambiamenti di stato dellamateria. 

 Sperimentare semplici trasformazioni fisiche echimiche. 

 
 
 
 
 

2. 

 
 
 
 

ESSERI VIVENTI 

 
Biologia 

a. Le caratteristiche fondamentali deiviventi 

b. La cellula: struttura di una cellula; cellula procariote e eucariote, 

cellula animale e vegetale; la divisionecellulare 

c. La necessità di classificare: dalla specie alregno 

d. La classificazione di Linneo e quellaattuale 

e. I primi tre regni: monere, protisti efunghi 

f. Ivirus 

g. Il regno delle piante: radici, fusto e foglie; la riproduzione nelle 

piante; la varietà dellepiante 

h. La classificazione degli animali: gli animali invertebratie 

vertebrati; la riproduzione degli animali 

 Conoscere la struttura dellacellula. 

 Rappresentare la morfologia di un organismo, la struttura di un ecosistema 

inmolteplicimodi(disegni,descrizionioraliescritte,schemigrafici,ecc.). 

 Stabilire collegamenti tra strutture efunzioni 

 Collegare le caratteristiche dell’organismo di animali e piante con le 

condizioni e caratteristicheambientali 

 
 
 
 
 

3. 

 
 
 
 

ECOLOGIA E AMBIENTE 

 
Scienze della Terra 

a. Il “SistemaTerra”. 

b. L’idrosfera: il ciclo dell’acqua, acque continentali; le acque dei mari 

e deglioceani 

c. Educazione ambientale: i consumi di acqua, come risparmiare 

acqua. 

d. L’atmosfera:lacomposizionedell’aria;lapressioneatmosferica; 

umidità, nubi e precipitazioni; iventi. 

e. Educazione ambientale: la qualitàdell’aria. 

a. Il suolo: come si forma il suolo; i componenti del suolo e i vari 

strati. 

f. Educazione ambientale: come l’uomo interviene sulsuolo. 

 Conoscere e rispettarel’ambiente. 

 Comprendere l’interazione tra organismi edambiente. 

 Riflettere sulla necessità di rispettare l’equilibrioecologico. 

 Riflettere sulle modificazioni ambientali dovute all’azione dell’intervento 

dell’uomo 

 Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamentesostenibili. 

 Rispettare e preservare la biodiversità nei sistemiambientali. 



SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE 

 

 Il metodosperimentale. 

 La misura delle grandezze, massa, peso, volume, densità, pesospecifico. 

 La misura deltempo 

 
 La struttura dellamateria. 

 Sostanze pure emiscugli. 

1.  Proprietà dei solidi, dei liquidi e degliaeriformi. 

 I cambiamenti distato. 

 Latemperatura. 

 La dilatazionetermica. 

 Ilcalore. 

 La trasmissione delcalore. 

 Il calore e i passaggi distato. 

 Le caratteristiche fondamentali deiviventi. 

 La divisionecellulare. 

 La necessità di classificare: dalla specie alregno. 

 Principali differenze tra monere, protisti efunghi. 

2.  Ivirus. 

 Il regno delle piante: radici, fusto e foglie. la riproduzione nelle piante; la 
varietà dellepiante 

 Laclassificazionedeglimanaili: invertebratievertebrati;lariproduzione 

deglianimali. 

 Il “SistemaTerra”. 

 L’idrosfera: il ciclo dell’acqua, acque continentali; le acque dei mari e degli 
oceani 

 Educazione ambientale: i consumi di acqua, come risparmiareacqua. 

 L’atmosfera: la composizione dell’aria; la pressione atmosferica; umidità, 

3. nubi e precipitazioni; iventi 

 Educazione ambientale: la qualitàdell’aria. 

 Il suolo: come siforma 

 Seguire procedure per rispondere a domande o per verificare un’ipotesi con 
l’aiutodell’insegnante. 

 Applicaresemplicirelazionimatematichepercalcolarelamisuradi 
grandezzefisiche. 

 Individuare gli elementiùpi rilevanti diun’osservazione. 
 Descrivere in modo meccanico quantoosservato. 

 Classificare e ordinare gli oggetti dell’osservazione in base a singole 

caratteristicheosservate 

 
 
 
 
 
 

 
 Fare esempi dei fenomeni studiati, tratti dal mondoquotidiano. 

 Interpretaregrafici,tabelleeschemicheillustranofenomeniscientificicon 

l’aiutodell’insegnante. 

 Riprodurre, con l’aiuto dell’insegnante, semplici grafici e tabelle per 

illustrare fenomeniscientifici. 

 
 
 
 
 
 

 Distinguerelacausael’effettoinsemplicifenomeniosservaticonl’aiuto 
dell’insegnante. 

 Utilizzare alcuni termini specifici delle discipline scientifiche per descrivere il 
mondonaturale 

 Considerare il suolo come ecosistema e come una risorsa. 

 Riflettere sulle modificazioni ambientali dovute all’azione dell’intervento 

dell’uomo. 

 Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamentesostenibili 

 Considerare il suolo come ecosistema e come unarisorsa. 



ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE NOVEMBRE/DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

1(a,b,c) 

 
Presentazione dei contenuti culturali. 

Raccolta dati sui fenomeni della vita reale‐ 

costruzione di tabelle e rappresentazioni 

grafiche appropriate 

Utilizzo dei diversi strumenti per misurare 

grandezze note. 

Esercitazione guidata e non sul S.I. 

 
1(d,e,f,g) 

 
Realizzazione di semplici esperimenti per 

comprendere: le proprietà della materia, i 

passaggi di stato, la capillarità e il principio 

dei vasi comunicanti. 

1(h,i,j,k) 

 
3(a,b,c,d,e,) 

 
Realizzazione di semplici esperimenti per 

comprendere: la differenze fra calore e 

temperatura, la dilatazione termica di solidi, 

liquidi e gas e le principali caratteristiche 

dell’acqua, dell’aria e del suolo. 

 

Ricerca di dati sull’inquinamento dell’aria, 

dell’acqua e del suolo nel nostro territorio. 

2(a,b,c,) 

 
Realizzazione di esperienze quali ad 

esempio: confronto tra uova e cellule, 

modellizzazione di una cellula, osservazioni 

di cellule vegetali al microscopio. 

Attività di ricerca, anche attraverso internet, 

sulla struttura e i componenti di una cellula 

per individuarne le funzioni. 

Confronto tra le diverse classificazioni degli 

esseri viventi. 

2(d,e,f,g) 

 
Attività di studio e di ricerca volte a 

riconoscere le somiglianze e le differenze 

delle diverse specie dei viventi. 

Elaborazione di schemi sulle parti 

essenziali di una pianta per individuare le 

strutture, le caratteristiche e le funzioni di 

radici, fusto e foglia. 

Realizzazione di semplici esperimenti sulla 

capillarità nelle piante (osleodratnoo),c 

la germinazione dei semi, la fotosintesi 

clorofilliana. 

Ordinare, raggruppare e classificare 

animali e vegetali in base a caratteristiche 

comuni e somiglianze. 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA VALUTAZIONE 

 

 
- Lezione frontale e lezioneinterattiva 

 
- Discussione guidata 

 
- Lezione perproblemi 

 
- Lavoro individuale e digruppo 

 
- Analisi del testo, delle proposte di 

soluzione e analisi deglierrori 

 

- Confronti con oggetti omodelli 

 
- Produzione di testi scritti di diverso 

tipo e di lavori realizzati mediante 

linguaggi nonverbali 

 

- Mappe concettuali e schemi disintesi 

 
- Attività di laboratorioscientifico 

 
 
 

‐Libri di testo 

 
‐Testi di consultazione 

 
‐ Schedestrutturate 

 
‐ LIM 

 
‐ Computer 

 
‐ Lavagna 

 
‐Strumenti e attrezzature scientifiche 

specifici 

 
‐ Materiali di facile consumo per 

l’esecuzione degli esperimenti e 

materiali multimediali(CD‐DVD) 

 
 
 
 
 

‐Controllo del lavoro svolto a scuola 

 
‐Controllo dei compiti di casa. 

 
‐ Uso di strumenti e materialiin 

situazione. 

 

‐ Prove sistematiche scritte e orali 

individuali, di gruppo o acoppie. 

 

‐ Relazioni scritte su attività di 

laboratorio 

 

‐ Verifica formativa e sommativa 

mediante prove scritte e/oorali. 

‐Valutazione in itinere e sommativa 

 
‐Autovalutazione dell’allievo/a. 

 
‐‐Osservazione diretta dell’alunno durante il 

lavoro. 

 

Nella valutazione saranno utilizzati i criteri di 

valutazione proposti dal dipartimento di 

Matematica‐Scienze‐Tecnologia. 

 

La scala di valori utilizzata per la valutazione 

andrà da 4 (voto minimo ) a 10 (voto massimo). 

 

Criteri di valutazione: 

 
‐Conoscere gli elementi specifici della disciplina 
‐ Applicazione del metodo dell’osservazione 
sistematica e della rilevazione dei fenomeni anche 
con l’uso deglistrumenti 
‐ Formulazione di ipotesi, verifica edapplicazione 
della metodologiasperimentale 

‐Identificare ed analizzare situazioni problematiche 
e individuarne i procedimenti risolutivi. 
‐Comprensione ed uso del linguaggio specifico 



 

 
SCIENZE SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 

elaborando opportune soluzioni.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno… 

 
 esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; 

ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenzeacquisite. 

 Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e 

a sempliciformalizzazioni. 

 Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e microscopici, è consapevole delle sue 

potenzialità e dei suoilimiti. 

 Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel tempo; riconosce nella loro diversità i 

bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli negli specifici contestiambientali. 

 È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza  

dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamenteresponsabili. 

 Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storiadell’uomo. 



NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

  a. “Miscugli” e “soluzioni” . Fenomeni fisici e fenomenichimici  Comprendere le differenze tra fenomeni fisici e fenomenichimici. 

 Comprendere che ogni corpo è costituito di materia diversa per aspetto e 

composizione. 

 Conoscere la struttura e le caratteristichedell’atomo. 

 Affrontare concetti di trasformazione chimica. 

 Analizzare l’aspetto chimico dei compostiorganici. 

 Conoscere ed applicare le formule della velocità e dell’accelerazione per 

risolvere semplici problemi. Rappresentare il moto di un corpo con 

diagrammispazio/tempo 

 Conoscerelecaratteristichechedescrivonoleforzeerappresentarleconi 

vettori. 

 Conoscere le condizioni di equilibrio di un corpo ed applicare la legge di 

equilibrio delleleve. 

 Conoscere ed utilizzare il concetto e le formule del peso specifico e della 

pressione. 

 Risolvere semplici problemi acquisendo consapevolezza del diveniredel 

pensiero scientifico. 

  b. La strutturadell’atomo 

c. Il sistema periodico deglielementi 

d. I legamichimici. 

e. Le reazioni chimiche. Sostanze acide e sostanzebasiche 

f. Le leggi fondamentali delle reazionichimiche. 
g. Il moto e la quiete. I corpi inmovimento. 

h. Il moto: la traiettoria e lavelocità. 

i. Il moto vario el’accelerazione. 

j. Le forze e le loro proprietà. La pressione. La Forza peso e lagravità. 

k. Il baricentro e l’equilibrio dei corpi. Le macchinesemplici. 

  

  

  

  

 SCIENZA DELLA MATERIA 

1.  

Fisica e chimica 

  

  

  l. La pressione idrostatica e il Principio diArchimede. 

 
 
 
 
 

2. 

 
 
 
 

IL CORPO UMANO 

 
Biologia 

a. Anatomia e fisiologia del corpoumano. 

b. Il sistemascheletrico. 

c. Il sistemamuscolare. 

d. Gli alimenti e la loroclassificazione. 

e. L’ apparatodigerente. 

f. L’apparatorespiratorio. 

g. L’apparato circolatorio: piccola e grande circolazione; il cuore; i 

vasisanguigni. 

h. Apparatoescretore. 

i. Educazione alla salute: le principali malattie dei sistemi ed 

apparati studiati; malattie infettive e sistemaimmunitario 

 Comprendere l’organizzazione dei viventi e in particolare quella del corpo 

umano. 

 Conoscereanatomiaefisiologiadegliapparatideputatiaiprocessidi 

nutrizione, respirazione, escrezione etrasporto. 

 Apprendere una gestione corretta del propriocorpo. 

 Attuare scelte per evitare rischi connessi a errate abitudinialimentari. 

 
 

 
3. 

 

 
ECOLOGIA E AMBIENTE 

 
Scienze della Terra 

a. Educazione ambientale: gli ecosistemi; catene e reti alimentari; i 
cicli biogeochimici. 

 Riconoscere gli elementi naturali di vari ecosistemi (biotici ed abiotici), le loro 

funzioni, le principali interazioni, i flussi di energia e dimateria. 

 Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamentesostenibili. 



 
 
 
 
 
 

1. 
 
 
 
 
 
 

2. 
 
 
 
 

3. 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE 

 
 La struttura atomica dellamateria.  Comprendere le differenze tra fenomeni fisici e fenomenichimici. 

 Differenza tra fenomeni fisiche e fenomenichimici.  Comprendere che ogni corpo è costituito di materia diversa per aspetto e 
 I corpi in movimento: la velocità, la traiettoria el’accelerazione. composizione. 

 Le forze e le loroproprietà.  Conoscere le caratteristiche che descrivono le forze. 

 Il baricentro e l’equilibrio deicorpi.  Conoscere le condizioni di equilibrio di un corpo ed applicare la legge di 

 Le macchinesemplici. equilibrio delleleve. 

 La pressione idrostatica e il Principio diArchimede.  Conoscere ed utilizzare il concetto e le formule del peso specifico e della 

pressione. 

 Risolvere semplici problemi. 

 Organizzazione del corpoumano.  Comprendere l’organizzazione dei viventi e in particolare quella del corpo 
 Composizione e funzione di organi eapparati. umano. 

 Educazione alla salute: le principali malattie dei sistemi ed apparati studiati;  Conoscere anatomia e fisiologia degli apparati del corpoumano. 
malattie infettive e sistemaimmunitario  Apprendere una gestione corretta del propriocorpo. 

 Attuare scelte per evitare rischi connessi a errate abitudinialimentari. 

 Educazione ambientale: gli ecosistemi; catene e retialimentari.  Riconoscere gli elementi naturali di vari ecosistemi (biotici ed abiotici), le 

loro funzioni, le principaliinterazioni. 

 Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamentesostenibili. 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE NOVEMBRE /DICEMBRE/GENNAIO GENNAIO/FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Breve ripresa degli argomenti del primo 

anno 

 

1(a,b,c,d,e,f) 

 
Realizzazione di semplici esperimenti 

per comprendere: le differenze tra 

miscugli eterogenei ed omogenei; i 

processi di sedimentazione, filtrazione 

e distillazione, le reazioni diossidazione 

e neutralizzazione di acidi e basi. Uso di 

2(a,b,c,d,e) 

 
Esplicazione dei contenuti attraverso 

filmati, immagini, presentazioni digitali e 

articoli tratti da riviste scientifiche. 

 
Osservazione al microscopio di tessuti 

muscolari (liscio, striato e cardiaco). 

2(f,g,h) 

 
Esplicazione dei contenuti attraverso 

filmati, immagini, presentazioni in 

power point e articoli tratti da riviste 

scientifiche. 

Attività di ricerca, anche attraverso 

internet, sulla struttura degli apparati 

respiratorio e circolatorio e sulle 

principali malattie ad essi associate. 

1(j,k,l,m,n) 

 
Realizzazione di semplici esperimenti 

sulle forze, l’equilibrio dei corpi e le 

leve; tabulazione dei dati ottenuti e 

loro rappresentazione grafica 

 



cartine al tornasole per rilevare il pH di 

una soluzione. 

Costruzione di molecole con l’utilizzo di 

modelli. 

 
Realizzazioni di mappe concettuali 

schemi, cartelloni, modelli e relazioni 

scritte sulle conoscenze studiate. 

Indagini sulle abitudini alimentari. 

Calcolo delle calorie contenute in alcuni 

alimenti e del fabbisogno energetico 

giornaliero. 

Costruzione di una dieta su misura. 

Lettura e comprensione delle etichette di 

alimenti confezionati. 

1(g,h,i) 

Realizzazione di semplici esperimenti sul 

moto. 

Risoluzione di semplici problemi sulla 

legge oraria. Costruzione di grafici 

spazio‐tempo e tabelle. 

3(a) 
 

Esplicazione dei contenuti attraverso 

filmati, immagini, presentazioni 

digitali e articoli tratti da riviste 

scientifiche. 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA VALUTAZIONE 

 

- Lezione frontale e lezioneinterattiva 

 
- Discussione guidata 

 
- Lezione perproblemi 

 
- Lavoro individuale e digruppo 

 
- Analisi del testo, delle proposte di 

soluzione e analisi deglierrori 

 

- Confronti con oggetti omodelli 

 
- Produzione di testi scritti di diverso 

tipo e di lavori realizzati mediante 

linguaggi nonverbali 

 

- Mappe concettuali e schemi disintesi 

 
- Attività di laboratorioscientifico 

 
 
 

‐Libri di testo 

 
‐Testi di consultazione 

 
‐ Schedestrutturate 

 
‐ LIM 

 
‐ Computer 

 
‐ Lavagna 

 
‐ Strumenti e attrezzature scientifiche 

specifici 

 

‐ Materiali di facile consumo per 

l’esecuzione degli esperimenti e 

materiali multimediali(CD‐DVD) 

 
 
 

 
‐Controllo del lavoro svolto a 

scuola. ‐Controllo dei compiti di 

casa. 

 

‐ Uso di strumenti e materialiin 

situazione. 

 

‐ Prove sistematiche scritte e orali 

individuali, di gruppo o acoppie. 

 

‐ Relazioni scritte su attività di 

laboratorio 

 

‐Verifica formativa e sommativa 

mediante prove scritte e/o orali. 

‐Valutazione in itinere e sommativa 

 
‐Autovalutazione dell’allievo/a. 

 
‐‐Osservazione diretta dell’alunno durante il lavoro. 

 
Nella valutazione saranno utilizzati i criteri di 

valutazione proposti dal dipartimento di Matematica‐

Scienze‐Tecnologia. 

 

La scala di valori utilizzata per la valutazione andrà 

da 4 (voto minimo ) a 10 (voto massimo). 

 

Criteri di valutazione: 

 
‐Conoscere gli elementi specifici della disciplina 
‐ Applicazione del metodo dell’osservazione 
sistematica e della rilevazione dei fenomeni anche 
con l’uso deglistrumenti 
‐ Formulazione di ipotesi, verifica edapplicazione 
della metodologiasperimentale 

‐Identificare ed analizzare situazioni problematiche e 
individuarne i procedimenti risolutivi. 
‐Comprensione ed uso del linguaggio specifico 



 

 
SCIENZE SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative. Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 

elaborando opportune soluzioni.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno … 

 
 

 
 esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; 

ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenzeacquisite. 

 Sviluppasemplicischematizzazioniemodellizzazionidifattiefenomeniricorrendo,quandoèilcaso,amisureappropriateea 

sempliciformalizzazioni. 

 Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e microscopici, è consapevole delle sue 

potenzialità e dei suoilimiti. 

 Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel tempo; riconosce nella loro diversità i 

bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli negli specifici contestiambientali. 

 È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza  

dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamenteresponsabili. 

 Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storiadell’uomo. 



NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 
 
 

1. 

 
 
 
 

SCIENZA DELLA MATERIA 

 
Fisica e chimica 

a. Il lavoro e la sua unità dimisura. 

b. L’energiameccanica 

c. La potenza e la sua unità dimisura. 

d. L’elettricità: cariche elettriche ed elettrizzazione; forze elettriche 

ed energiaelettrica. 

e. I circuiti elettrici e la correnteelettrica. 

f. Il magnetismo: materiali ferromagnetici; magnetizzazionedei 

corpi; campo magneticoterrestre. 

g. L’elettromagnetismo. 

 Affrontare concetti fisici cogliendo relazioni fra forze ed equilibrio, lavoro ed 

energia. 

 Osservare fenomeni relativi all’elettrizzazione, agli effetti della corrente 

elettrica,alletrasformazionienergeticheecoglierneglielementisignificativi. 

 Individuarelegrandezzesignificativerelativeaisingolifenomenielettriciele 

unità di misura opportune; utilizzare grafici e formalizzazione matematica 

per rappresentare le relazioni tra datiraccolti. 

 Conoscere la connessione tra materia edenergia. 

 Schematizzare o costruire un semplice circuitoelettrico. 

 
 
 
 
 

 
2. 

 
 
 
 

 
IL CORPO UMANO 

 
Biologia 

a. L'anatomia e la fisiologia del sistemanervoso. 

b. La struttura e le funzioni delle ghiandoleendocrine. 

c. La riproduzione nell’uomo: apparato riproduttore maschile e 

femminile; la fecondazione, la gravidanza ed il parto; le varie fasi 

della vita di un essereumano. 

d. Le principali malattie a trasmissionesessuale. 

e. L’ereditarietà dei caratteri e le leggi diMendel. 

f. La struttura di DNA e RNA e il codicegenetico. 

g. I fossili e la storia dellavita. 

h. Le teoriepre‐evoluzionistiche. 

i. La teoria evoluzionista diDarwin. 

j. Le varie tappe dell’evoluzionedell’uomo. 

 Approfondire le conoscenze relative all’anatomia e alla fisiologia del corpo 

umano. 

 Descrivere l’organizzazione del sistema nervoso e riconoscere i pericoli che 

derivano dall’assunzione di determinate sostanze: droghe ealcol. 

 Acquisire corrette informazioni sullo sviluppo puberale e lasessualità. 

 Apprendereunagestionecorrettadelpropriocorpo,interpretandolostatodi 

benessere e malessere che può derivare dalle suealterazioni. 

 Riconoscere la struttura molecolare del DNA e le modalità naturali e artificiali 

della trasmissione dei caratteri ereditari ed eventualianomalie. 

 Analizzare il percorso evolutivo dell’uomo e riconoscere le potenzialità 

acquisite. 

 
 
 
 
 
 

 
3. 

 
 
 
 
 

 
ECOLOGIA E AMBIENTE 

 
Scienze della Terra 

a. La forma della terra e le suedimensioni. 

b. Il reticolato geografico e le coordinategeografiche. 

c. I moti di rotazione e di rivoluzione della Terra e loroconseguenze. 

d. La Luna e i suoi movimenti; le eclissi e lemaree. 

e. La Terra nel Sistema Solare: origine del Sistema Solare; aspetti 

principali dei pianeti e leggi che ne regolano ilmovimento. 

f. L’Universo:origineedevoluzionedell’Universo;legalassieele 

stelle. 

g. La geologia e i fenomeniendogeni. 

h. Principali caratteristiche dei minerali e delle rocce; il ciclo delle 

rocce 

i. I terremoti: origine di maremoti e terremoti; l'intensità e la 

magnitudo di unterremoto. 

j. La struttura interna della terra: caratteristiche dellacrosta 

 RicostruireimovimentidellaTerradacuidipendonoildìelanottee 

l’alternarsi dellestagioni. 

 Conoscere la Terra, la sua origine e la sua evoluzione ad opera di agenti 

endogeni edesogeni. 

 Individuare i rischi sismici, vulcanici , idrogeologici e ambientali della propria 

regione per pianificare eventuali attività diprevenzione. 



terrestre, del mantello e del nucleo del nostro pianeta. 

k. I vulcani: struttura e forma dei vulcani; principali tipi di eruzioni 

vulcaniche. 

l. La distribuzione dei fenomeni vulcanici e sismici in Italia e nel 

mondo: la tettonica aplacche. 

m. La storia della terra attraverso le differenti eregeologiche. 

n. Educazione ambientale e svilupposostenibile. 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 
 

 La strutturadell’atomo. 

 Isolanti, conduttori, corrente e circuitielettrici. 

1.  Il lavoro e la sua unità dimisura. 

 L’energiameccanica 

 La potenza e la sua unità dimisura. 

 Anatomia e fisiologia del corpoumano. 

 La riproduzione nell’uomo: apparato riproduttore maschile e 

femminile; la fecondazione, la gravidanza ed il parto; le varie fasi 

2. della vita di un essereumano. 
 Le principali malattie a trasmissionesessuale. 
 La teoria evoluzionista diDarwin. 

 Le varie tappe dell’evoluzionedell’uomo. 

 La forma della terra e le suedimensioni. 

 Definizione di meridiani e paralleli, longitudine elatitudine. 

 I moti di rotazione e di rivoluzione della Terra e loroconseguenze. 

 I moti di rotazione e di rivoluzione dellaLuna. 

 La geologia e i fenomeniendogeni. 

 Laterrasolida:principalicaratteristichedeimineraliedellerocce;il ciclo 

3. dellerocce. 

 I terremoti: origine di maremoti e terremoti; l'intensità e la 

magnitudo di unterremoto. 

 Lastrutturainternadellaterra:caratteristichedellacrosta 

terrestre, del mantello e del nucleo del nostropianeta. 

 I vulcani: definizione eformazione. 

 La distribuzione dei fenomeni vulcanici e sismici in Italia e nel 

mondo: la tettonica aplacche. 

 Conoscere le caratteristiche e le proprietà dellamateria.

 Conoscere la connessione tra materia edenergia.

 Schematizzare o costruire un semplice circuitoelettrico.

 
 

 
 Conoscere l’anatomia e la fisiologia del corpoumano.

 Acquisire corrette informazioni sullo sviluppo puberale e lasessualità.

 Apprendere una gestione corretta del proprio corpo, interpretando lo stato 

di benessere e malessere che può derivare dalle suealterazioni.

 Riconoscere le modalità naturali e artificiali della trasmissione dei caratteri 

ereditari.

 Analizzare il percorso evolutivo dell’uomo e riconoscere lepotenzialità

acquisite. 

 Comprendere le relazioni tra i movimenti della Terra e l’alternarsi del dì e 

della notte e l’alternarsi dellestagioni.

 Conoscere la Terra, la sua origine e le principali tappe della sua evoluzione 

neltempo.

 Individuare i rischi sismici, vulcanici e idrogeologici della propriaregione.



ATTIVITA’ 

 
SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 

 

NOVEMBRE/DICEMBRE/GENNAIO 
 

GENNAIO/FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Breve ripresa degli argomenti del 

secondo anno, con particolare 

riferimento al moto, alla legge oraria e 

alle leve. 

 

2(a,b,c,d) 

 
Esplicazione dei contenuti attraverso 

filmati, immagini, presentazioni in 

power point e articoli tratti da riviste 

scientifiche. 

 
Approfondimento interdisciplinare sulle 

problematiche e i cambiamenti 

adolescenziali. 

2(e,f,g,h,i,j) 
 

Esplicazione dei contenuti attraverso 

filmati, immagini, presentazioni in 

power point e articoli tratti da riviste 

scientifiche. 

 
Costruzione di un modello di DNA, 

anche per affrontare argomenti quali la 

duplicazione del DNA, la trascrizione e 

la traduzione. 

3(a,b,c,d,e,f,g,h,i,j,k,l,m) 
 

Esplicazione dei contenuti attraverso 

filmati, immagini, presentazioni in 

power point e articoli tratti da riviste 

scientifiche. 

Interpretazione dei fenomeni celesti, 

utilizzando anche planetari o 

simulazioni al computer. 

Uso di google earth per visualizzare 

la distribuzione di terremoti e dei 

vulcani nel mondo e l’ubicazione 

delle dorsali oceaniche e delle fosse. 

Attività pratiche sul comportamento 

da assumere in caso di terremoto. 

1(a,b,c,d,e,f,g) 
 

Risoluzione di semplici problemi sul lavoro, 

l’energia, l’energia meccanica e l’elettricità. 

 

Realizzazione di semplici esperimenti 

sull’elettrizzazione e la magnetizzazione dei 

corpi, sugli effetti della corrente elettrica. 

 

Realizzazione di semplici esperimenti sulle 

leggi di Ohm, con tabulazione e 

rappresentazione grafica dei dati. 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA VALUTAZIONE 

- Lezione frontale elezione 

interattiva 

‐Libri di testo ‐Controllo del lavoro svolto a 

scuola. ‐Controllo dei compiti 

di casa. 

 

‐ Uso di strumenti e materiali 

insituazione. 

 

‐‐Prove sistematiche scritte e 

orali individuali, di gruppo o a 

coppie. 

 

‐ Relazioni scritte su attività di 

laboratorio 

 

 
‐Verifica formativa e 

sommativa mediante prove 

scritte e/o orali. 

‐Valutazione in itinere e sommativa 

 ‐Testi di consultazione ‐Autovalutazione dell’allievo/a. 

- Discussioneguidata   

 

- Lezione perproblemi 
‐ Schede strutturate ‐‐Osservazione diretta dell’alunno durante il 

lavoro. 
 ‐ LIM  

- Lavoro individuale e digruppo 
 

- Analisi del testo, delle proposte di 

soluzione e analisi deglierrori 

 

‐ Computer 

 
‐ Lavagna 

Nella valutazione saranno utilizzati i criteri di 

valutazione proposti dal dipartimento di 

Matematica‐Scienze‐Tecnologia. 

 

- Confronti con oggetti omodelli ‐ Strumenti e attrezzature scientifiche 

specifici 

La scala di valori utilizzata per la valutazione 

andrà da 4 (voto minimo) a 10 (voto massimo). 

- Produzione di testi scritti di 

diverso tipo e di lavori realizzati 

mediante linguaggi nonverbali 

 

‐ Materiali di facile consumo per 

l’esecuzione degli esperimenti e 

materiali multimediali (CD‐DVD) 

Criteri di valutazione: 

 
‐Conoscere gli elementi specifici della disciplina 

- Mappe concettuali e schemidi 

sintesi 

 

- Attività di laboratorioscientifico 

 ‐ Applicazione del metodo dell’osservazione 

sistematica e della rilevazione dei fenomeni anche 

con l’uso degli strumenti 

  ‐ Formulazione di ipotesi, verifica ed applicazione 

della metodologia sperimentale 

  
‐Identificare ed analizzare situazioni problematiche 

e individuarne i procedimenti risolutivi. 

  
‐Comprensione ed uso del linguaggio specifico 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TECNOLOGIA 



TECNOLOGIA SCUOLA DELL’INFANZIA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE DI BASE IN TECNOLOGIA‐COMPETENZA DIGITALE (individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra fenomeni, 

individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei 

diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi.) 

 
 
 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

Il bambino … 
 

 Si interessa a macchine ed a strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibiliusi. 

CAMPI DI 

ESPERIENZA 
ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO CHE PREPARANO ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 
 
 
 
 
 
 
 

LA CONOSCENZA DEL 

MONDO 

VELLO 1°LI 

 Dimostrare interesse per gli artefatti tecnologici, esplorarli e scoprirne le funzioni e possibiliusi 

 
2°LIVELLO 

 Osservarechifaqualcosaconperiziaperimparareeaiutareafareerealizzarelavoriecompitiapiùmaniconcompetenzediverse. 

3° LIVELLO 

 Esplorare le possibilità offerte dalle tecnologierpe fruire delle diverse forme artistiche, per comunicare e per esprimersi attraverso diesse. 

 Sperimentare le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovimedia. 

 Associare oggetti e strumenti alle relativefunzioni. 

 Acquisire la capacità di produrre creativamenteelaboratiutilizzandorviea tecnicheespressive. 

 Approcciarsi con macchine e strumentitecnologici. 

 Acquisire consapevolezza del messaggiotecnologico. 

 

 
. 



METODOLOGIA 

 Valorizzazione del gioco in tutte le sueforme 

 L’esplorazione e la ricerca nelle molteplicidimensioni 

ORGANIZZAZIONE 

 Attività disezione 

 Attivitàindividuali 

 Attività di piccologruppo 

ATTIVITA’ 

ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI TRE ANNI ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI QUATTRO ANNI ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI CINQUE ANNI 

  Giochi e attività con strumenti emateriali 

multimediali 

 ochiGi e attività con strumenti emateriali 

multimediali 

MODALITA’ DI VERIFICA 

 
 Osservazione occasionale durante le attività di 

esplorazione e digioco 

 Valutazione quadrimestrale con uso digriglie 

MODALITA’ DI VERIFICA 

 
 Osservazione occasionale durante le attività di 

esplorazione e digioco 

 Valutazione quadrimestrale con uso digriglie 

MODALITA’ DI VERIFICA 

 
 Osservazione occasionaledurantetletivaità di 

esplorazione e digioco 

 Valutazione quadrimestrale con uso digriglie 

I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE 

  Dimostra interesse pergli 

artefatti tecnologici, 

esplorarli e scoprirne le 

funzioni e possibiliusi 

 Dimostra interesse pergiochi 

multimediali 

 Osserva chi fa qualcosa con 

perizia perimparare 

 Dimostra interesse per 

giochimultimediali 

 Esplora le possibilità 

offerte dalletecnologie 

 Dimostra interesse per 

giochimultimediali 

 Esplora le possibilità 

offerte dalletecnologie 

 Associa oggetti e 

strumenti alle relative 

funzioni. 

 Dimostra interesse pergiochi 

multimediali 

 Si approccia con macchine e 

strumentitecnologici. 

 Sperimenta le prime forme di 

comunicazione attraverso la 

scrittura, incontrando anchele 

tecnologie digitali e i nuovi 

media. 



TECNOLOGIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra 

fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando 

analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi 

ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.) 

 

COMPETENZE DISCIPLINARI 
Individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi. 

Individuare collegamenti fra le varie aree disciplinari. 

Analizzare l’informazione e valutarne l’attendibilità e l’utilità. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

1. VEDERE E OSSERVARE 
 Esplorazione di oggetti e strumenti della vita quotidiana. 

 Descrizione di oggetti e strumenti esploratipercettivamente. 

 Osservareedescrivereoggettiestrumentisemplicierilevarneleproprietà 

percettive. 

 
 

2. 

 
PREVEDEREE 

IMMAGINARE 

 Classificazioni dioggetti. 

 Descrizione di una proceduracatalogativa. 

 Organizzazione ordinata di unasequenza. 

 Classificareoggetti,strumenti,macchinediusocomuneinbasealleloro 

funzioni. 

 Descrivere una sempliceprocedura. 

 Stabilire e giustificare l’ordine con cui svolgere le singoleazioni. 

 Conoscere le principali componenti delcomputer. 

 

 
3. 

INTERVENIREE 

TRASFORMARE 

 Utilizzo basilare delcomputer.  Accendere e spegnere il computer con le procedurecanoniche. 

 Utilizzare il computer per semplicigiochi. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE 

1.  Esplorazione di oggetti e strumenti della vita quotidiana.  Osservareoggettiestrumenti semplicierilevarnele proprietàpercettive. 

2.  Classificazioni dioggetti.  Classificare oggetti,strumenti. 

3.  Utilizzo basilare delcomputer.  Accendere e spegnere il computer con le procedurecanoniche. 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ 
 

NOVEMBRE 

 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 



 
 
 

Conoscenza delle parti del PC e del 

loronome. 

 

Conoscenza dell’algoritmo per 

accendere e spegnere correttamente il 

PC. Uso del programma Paint. 

 

Conoscenza dei rischi derivanti dall’uso 

improprio di oggetti di uso scolastico: 

penne, forbici, matite, colla. 

 

 
Classificazione degli oggetti in base ad 

alcune caratteristiche. 

 

Utilizzo del PC e della LIM per imparare. 

 

 
Individuazione della funzione di oggetti 

di uso quotidiano. 

 

Conoscenza dei rischi derivanti dall’uso 

improprio degli oggetti. 

 

Utilizzo del PC e della LIM per 

imparare. 

 
 

Utilizzo di Word. 

 
Utilizzo del PC e della LIM per 

imparare. 

 

Creazione di oggetti con materiali 

vari anche di riciclo. 

 

Costruzione di oggetti seguendo 

istruzioni. 



 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
 L’alunno sarà guidato 

all’osservazione di 
oggetti e strumenti per 
cogliere differenze, 
materiali e funzioni. 

 Attraverso riflessioni 
individuali e collettive, si 
metterà in risalto la 
necessità di seguire 
regole per l’utilizzo 
appropriato e in sicurezza 
degli strumenti, in 
particolar modo degli 
strumentiinformatici. 

 I procedimenti operativi 
saranno presentati con 
gradualità  per 
permettere a ciascuno di 
acquisire le abilità di 
base necessarie 
all’utilizzo delle nuove 
tecnologie e dei linguaggi 
multimediali in funzione 
di uno sviluppo delle 
capacità comunicative 

ed 
apprenditive in tutti gli 
ambitidisciplinari. 

 

 
Lavoro individuale 

 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 
 programmato su 

materiale autocorrettivo 
e strutturato. 

 

 
Lavoro a due 

 insegnante/alunno; 

 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capaceaiuta 

il compagno indifficoltà. 
 

 
Lavoro in piccolo gruppo 

 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

 
Lavoro in grandi gruppi 

 più gruppi a classiaperte. 

 

 
 Libro di testo cartaceo e 

digitale. 
 Schedeoperative. 

 Computer. 
 LIM. 
 CDdidattici. 
 Giochi ed attività 

reperibili su Internet. 
 Elementipolimaterici 

 

 
 Osservazione dei 

comportamenti. 
 Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – relazionale 
 
 

 
 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



TECNOLOGIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra 
fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando 
analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi 
ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.) 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

Individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi. 

Individuare collegamenti fra le varie aree disciplinari. 

Analizzare l’informazione e valutarne l’attendibilità e l’utilità. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 

1. 

 

VEDERE E OSSERVARE 

 Distinzione e descrizione di elementi del mondoartificiale. 

 Descrizione di oggetti tecnologici. 

 Osservare, descrivere e conoscere l’uso di semplici oggettitecnologici. 

 
2. 

 

PREVEDEREE 
IMMAGINARE 

 Classificazione di oggetti e strumenti in base al loroutilizzo. 

 Rappresentazione grafica dipercorsi. 

 Lettura e descrizione di un percorsografico. 

 Classificare strumenti usati gli in baseall’uso. 

    Leggere e descrivere percorsi di ungrafico. 

 
 
 

3. 

 

 
INTERVENIREE 
TRASFORMARE 

 Uso di oggetti, strumenti e materiali coerentemente alla loro 

funzione. 

 Costruzione di semplicioggetti. 

 Utilizzo del computer. 

 Utilizzo di softwarespecifici. 

 Costruiresemplicimanufattisecondoistruzionidate. 

 Utilizzareletecnologieperricavareinformazioniutili. 

 Conoscere le caratteristiche di alcuniprogrammi. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

1.  Distinzione di elementi del mondoartificiale.  Osservare e conoscere l’uso di semplici oggettitecnologici. 

2.  Classificazione di oggetti e strumenti in base al loroutilizzo.  Classificare gli strumenti usati in baseall’uso. 

3. 
 Utilizzo personale delcomputer.  Utilizzare le tecnologie per ricavare informazioniutili. 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/ NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Classificazione degli oggetti secondo un 
attributo. 
Osservazione ed analisi delle proprietà di 
alcuni oggetti di uso comune. 

Classificazione di oggetti e strumenti in base 
alle loro caratteristiche e al loro uso. 
Distinzione tra materia organica ed 
inorganica. 

Realizzazione di oggetti con materiali 
diversi. 
Utilizzo di Word. 
Uso del PC e della LIM per imparare. 

Realizzazione del modellino di un 
oggetto con semplici schematizzazioni. 
Uso di Publisher. 
Uso del PC e della LIM per imparare. 



 

Descrizione dei principali componenti del 
PC; conoscenza dei principali usi del PC. 
Uso del PC e della LIM per imparare. 

Utilizzo di Paint. 
Uso del PC e della LIM per imparare. 

  



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 L’alunno sarà guidato 
all’osservazione di oggetti e 
strumenti per cogliere 
differenze, materiali e 
funzioni. 

 Attraverso riflessioni 
individuali e collettive, si 
metterà in risalto la 
necessità di seguire regole 
per l’utilizzo appropriato e 
in sicurezza degli strumenti, 
in particolar modo degli 
strumentiinformatici. 

 I procedimenti operativi 
saranno presentati con 
gradualità per permettere 
a ciascuno di acquisire le 
abilità di base necessarie 
all’utilizzo delle nuove 
tecnologie e dei linguaggi 
multimediali in funzione di 
uno sviluppo delle capacità 
comunicative ed 
apprenditive in tutti gli 
ambitidisciplinari. 

 

Lavoro individuale 

 libero; 
 con assistenzadell’insegnante; 
 programmato su materiale 

autocorrettivo estrutturato. 

 

Lavoro a due 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capace aiuta il 

compagno indifficoltà. 
 

Lavoro in piccolo gruppo 
 interno allaclasse; 

 omogeneo per livelli di 
apprendimento; 

 integrato con criteri sociometrici. 
 

Lavoro in grandi gruppi 
 più gruppi a classiaperte. 

 
 

 Computer 
 LIM 
 Giochididattici. 
 Materialivari. 

 

 Osservazione dei 
comportamenti. 

 Valutazione della 
prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

Autonomia gestionale operativa 
 

 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
Autonomia cognitiva 

 

 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 

Autonomia emotivo – relazionale 
 

 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 

 
TECNOLOGIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra 

fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando 

analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi 

ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.) 

 

COMPETENZE DISCIPLINARI 
Individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi. 

Individuare collegamenti fra le varie aree disciplinari. 

Analizzare l’informazione e valutarne l’attendibilità e l’utilità. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

 
1. 

 
 

 
VEDERE E OSSERVARE 

 Osservazione, distinzione e descrizione di elementi del mondo 

artificiale, cogliendo in essi analogie e differenze di forma e di 

materiali. 

 Le regole per una navigazione sicura ininternet. 

 Descrizione di parti fondamentali per il funzionamento di uno 

strumentoesplorato. 

 Scegliere i materiali più idonei per realizzare semplicimanufatti. 

 Acquisire le basilari regole per la navigazione ininternet. 

 Conoscereeutilizzaresemplicistrumentidiusocomuneedescrivernele parti 

e ilfunzionamento. 

 
2. 

PREVEDEREE 

IMMAGINARE 

 Classificazione di oggetti in base al lorouso. 

 Documentazione di un percorso didattico esperito o diun’attività 

svolta daaltri. 

 Progettazione di unpercorso. 

 Classificare gli strumenti usati in baseall’uso. 

 Documentare un’attivitàsvolta. 

 

 
3. 

INTERVENIREE 

TRASFORMARE 

 Utilizzo delcomputer. 

 Navigazione ininternet. 

 Creazione di un percorso con ilcomputer. 

 Utilizzareilcomputerperscrivereedisegnare. 

 Accedereadinternetpercercareinformazioni. 

 Creare, aprire, modificare, salvare e chiudere unfile. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

 

1. 

 Osservazione, distinzione e descrizione di elementi del mondo 

artificiale, cogliendo in essi analogie e differenze di forma e di 

materiali. 

 Le regole per una navigazione sicura ininternet. 

 Scegliere i materiali più idonei per realizzare semplicimanufatti. 

 Acquisire le basilari regole per la navigazione ininternet. 

2.  Classificazione di oggetti in base al lorouso.  Classificare gli strumenti usati in baseall’uso. 



 

 

3. 
 Utilizzo delcomputer. 

 Navigazione ininternet. 

 Utilizzareilcomputerperscrivereedisegnare. 

 Accedereadinternetpercercareinformazioni. 

ATTIVITA’ 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 

VEDERE E OSSERVARE 

 
Osservazioni di materiali naturali e 

artificiali 

 

Storia di alcuni materiali organici 
 

PREVEDERE E IMMAGINARE 

 
I mezzi di comunicazioni dai segnali di 

fumo al computer 

 

INTERVENIRE E TRASFORMARE 
 

La storia dell’energia eolica 

Visita guidata in un parco eolico 

VEDERE E OSSERVARE 
 

Osservazione e rappresentazione con il 

disegno degli strumenti per esplorare il 

cielo: il binocolo, il cannocchiale e il 

telescopio 

 

PREVEDERE E IMMAGINARE 

 
Costruzione di un cartoncino augurale per 

il Natale 

 

INTERVENIRE E TRASFORMARE 

 
Il programma Power Point e le possibili 

funzioni 

 
VEDERE E OSSERVARE 

 
Le attività umane che influiscono 

sull’ambiente 

 

Completamento di disegni e testi 
 

PREVEDERE E IMMAGINARE 

 
Progettazione e realizzazione di un 

oggetto 

 

INTERVENIRE E TRASFORMARE 

 
Acquisizione di foto e immagini 

multimediali 

 
 

 
VEDERE E OSSERVARE 

 
Le attività umane che influiscono 

sull’ambiente 

 

Completamento di disegni e testi 

 
INTERVENIRE E TRASFORMARE 

 
Creazione di un prodotto digitale 

(testo+immagini) con il programma 

Power Point 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
 

 L’alunno sarà guidato 
all’osservazione di 
oggetti e strumenti per 
cogliere differenze, 
materiali e funzioni. 

 Attraverso riflessioni 
individuali e collettive, si 
metterà in risalto la 
necessità diseguire 
regole per l’utilizzo 
appropriato e in 
sicurezza degli strumenti, 
in particolar modo degli 
strumentiinformatici. 

 I procedimenti operativi 
saranno presentati con 
gradualità per 
permettere a ciascuno di 
acquisire le abilità di base 
necessarie all’utilizzo 
delle nuove tecnologie e 
dei linguaggi 
multimediali in funzione 
di uno sviluppo delle 
capacità comunicative ed 
apprenditive in tutti gli 
ambitidisciplinari. 

 

 
a. Lavoroindividuale 

 libero; 

 con assistenza 
dell’insegnante; 

 programmato su 
materiale autocorrettivo 
e strutturato. 

 

 
b. Lavoro adue 
 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capaceaiuta 

il compagno indifficoltà. 
 

 
c. Lavoro in piccologruppo 

 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

 
d. Lavoro in grandigruppi 
 più gruppi a classiaperte. 

 
 

 CDdidattici. 
 Computer. 
 LIM. 
 Materialivari. 

 

 
 Osservazione dei 

comportamenti. 
 Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – relazionale 
 
 

 
 Scelta deicomportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 
TECNOLOGIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUARTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, 

eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e 

differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed 

attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.) 

 

COMPETENZE DISCIPLINARI 
Individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi. 

Individuare collegamenti fra le varie aree disciplinari. 

Analizzare l’informazione e valutarne l’attendibilità e l’utilità. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

1. 
 

VEDERE E OSSERVARE 
 Individuazioneedescrizionedipartifondamentalidioggetti 

tecnologici esplorati. 

 Individuazione di funzioni specifiche di unartefatto. 

 Osservare e descrivere semplici oggetti tecnologici e conoscerne l’uso. 

2. PREVEDEREE 

IMMAGINARE 

 Riconoscimento di parti di oggetti rispettoall’intero. 

 Ricerca di informazioni in internet relative all’attivitàprogettata. 

 Rappresentazione grafica di percorsi einformazioni. 

 Classificare gli strumenti usati in base al loroutilizzo. 

 Utilizzare le tecnologie per ricavare sempliciinformazioni. 

 Leggere e descrivere i percorsi di un grafico. 

 

 
3. 

 
INTERVENIREE 

TRASFORMARE 

 Composizione e scomposizione di oggetti nei loroelementi. 

 Costruzione di manufatti in base aistruzioni. 

 Utilizzo di specifici programmiinformatici. 

 Costruire semplici manufatti seguendo le istruzioniallegate. 

 Conoscere e utilizzare le caratteristiche di alcuni programmiinformatici. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUARTA 

1. 
 Individuazioneedescrizionedipartifondamentalidioggetti 

tecnologici esplorati. 

 Osservare e descrivere semplici oggetti tecnologici e conoscerne l’uso. 

2. 
 Riconoscimento di parti di oggetti rispettoall’intero. 

 Ricerca di informazioni in internet relative all’attivitàprogettata. 

 Classificare gli strumenti usati in base al loroutilizzo. 

 Utilizzare le tecnologie per ricavare sempliciinformazioni. 

3. 
 Riconoscimento di parti di oggetti rispettoall’intero.  Costruire semplici manufatti seguendo le istruzioniallegate. 

 



ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 

 
Osservazione di oggetti vari; analisi e 

rilevamento delle loro caratteristiche. 

 

Rappresentazione in algoritmo delle 

fasi sperimentali compiute. 

 

Raffigurazione degli oggetti osservati 

con uso di strumenti di disegno tecnico: 

righello, squadre. 

 

Esplorazione dell’interfaccia di Word: la 

barra del titolo, la barra multifunzione, 

la barra di stato, la finestra del 

documento, il cursore e il righello. 

 

Uso delle forme di WORD per la 

realizzazione di etichette per libri, 

quaderni e mensole. 

Esecuzione di sperimenti per verificare 

la funzione del piano inclinato; 

formulazione di ipotesi, realizzazione di 

esperimenti e stesura di conclusioni 

relativamente ai vantaggi-svantaggi 

delle diverse pendenze di un piano 

inclinato. 

 

Rappresentazione in algoritmo delle 

fasi sperimentali compiute. 

 

Raffigurazione di piramidi triangoli e/o 

piramidi con l’uso degli strumenti di 

disegno tecnico: righello e squadre. 

 

Esplorazione dell’interfaccia di 

PowerPoint: la barra del titolo, la barra 

multifunzione, la barra di stato, la 

finestra del documento. 

 

Realizzazione di figure decorative a 

tema natalizio con le forme di Word. 

 
 
 
 

 
Osservazione di oggetti in equilibrio e 

rappresentazione degli stessi; 

individuazione di analogie tra equilibrio 

e simmetria. 

 

Esplicitazione in un linguaggio semplice 

delle condizioni di equilibrio di un corpo. 

 

Costruzione di un istogramma con 

WORD. 

 

Realizzazione di nomi di maschere con 

gli effetti WORDART. 

 
 
 

 
Osservazione della foto di una piramide e 

formulazione di ipotesi sugli strumenti usati 

dagli Egizi per diminuire la fatica degli 

schiavi-operai. 

 

Rappresentazione in algoritmo delle fasi 

sperimentali compiute. 

 

Raffigurazione di piramidi triangoli e/o 

piramidi con l’uso degli strumenti di 

disegno tecnico: righello e squadre. 

 

Realizzazione di ricerche in INTERNET. 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 
 Incoraggiare - Costruzione di tabelle, - osservazioni Autonomia gestionale 

-DIDATTICA LABORATORIALE l’apprendimento -mappe - esercitazioni orali operativa: 

-GRUPPI DI LAVORO collaborativo. -schemi utili per le attività in - esercitazioni pratiche - uso degli strumenti 
-COSTRUTTIVISMO Favorire il dialogo e la classe, per lo studio, per - esercitazioni scritte - uso del tempo 
-COOPERATIVE LEARNING riflessione su quello che si fa l’organizzazione dei concetti, per - Test a scelta multipla - uso delle tecniche 

 e che si apprende. la sintesi, ecc.. su cartelloni, sul - Test Vero/Falso  



 Utilizzo di strumenti tipici 
della disciplina che servono 
a cogliere, comprendere e 
analizzare le varie 
problematiche relative 
all’UDA di riferimento. 

quaderno o con software 
vario al PC 

 

- Costruzione di oggetti vari, 
cartelloni per le diverse attività 
scolastiche, semplici lavori per le 
festività e per le discipline (plastici 
vari) 

- Individuazione di 
corrispondenza 

- questionario a sceltamultipla 
- Questionario a rispostaaperta 
- Testo abuchi. 
- Prove strutturate di altrotipo 

 
Autonomia cognitiva: 

- uso delleprocedure 
- uso dellepreconoscenze 

 
Autonomia emotivo relazionale: 

- sceltadei 
comportamenti 
- -autocontrollo 



TECNOLOGIA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUINTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, 

eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e 

differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed 

attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.) 

 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno… 

 sviluppaatteggiamentidicuriositàemodidiguardare ilmondochelostimolanoacercarespiegazionidiquellochevedesuccedere. 

 Esploraifenomeniconunapproccioscientifico:conl’aiutodell’insegnante,deicompagni,inmodoautonomo,osservaedescrivelo svolgersi 
dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza sempliciesperimenti. 

 Individuaneifenomenisomiglianzeedifferenze,famisurazioni,registradatisignificativi,identificarelazionispazio/temporali. 

 Individuaaspettiquantitativiequalitativineifenomeni,producerappresentazionigraficheeschemidilivelloadeguato,elabora 
semplicimodelli. 

 Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali evegetali. 

 Haconsapevolezzadellastrutturaedellosviluppodelpropriocorpo,neisuoidiversiorganieapparati,nericonosceedescriveil 
funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della suasalute. 

 Haatteggiamentidicuraversol’ambientescolasticochecondivideconglialtri;rispettaeapprezzailvaloredell’ambientesocialee naturale. 

 Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggioappropriato. 

 Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lointeressano. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
1. 

 

 
VEDERE E OSSERVARE 

 Comprensionedell’importanza,dell’utilizzoedell’evoluzionedi 

oggetti per la semplificazione della vitadell’uomo. 

 Individuazione di parti essenziali di oggettitecnologici. 

 Letturaecomprensionedisempliciistruzioniperilmontaggiodi 

oggetti. 

 Osservareericonoscereneglioggettiosservatieneglistrumentidautilizzare, 

funzioni e principi di sicurezza che gli sonoattribuiti. 

 

2. 
 

PREVEDEREE 

IMMAGINARE 

 Previsionedirisultatiinseguitoaprocedurescelteperla 

realizzazione di lavori e per la costruzione dimanufatti. 

 Elaborazione di semplici progetti di lavoro individuale o digruppo. 

 Rispetto ad un problema pratico, scelta di procedurerisolutive. 

 Prevederelosvolgimentoeilrisultatodisempliciprocessieprocedureincontesti 

conosciuti e relativamente a oggetti e strumentiesplorati. 

 Acquisire il concetto di algoritmo come procedimentorisolutivo. 



 Utilizzo di strumenti e materialidigitali.  Utilizzareilprogrammadigraficaevideoscritturaconfunzioniprogressivamente più 
 Utilizzodiinternetpervelocizzareilpropriolavorodiricerca,di complesse. 

INTERVENIREE 

3. TRASFORMARE 
esercitazione e diapprofondimento. 

 Accedere ad internet per ricercare informazioni adeguateall’età. 
 Utilizzo di software specifici. 
 

Lavorocooperativo. 
 Consolidare concetti base e contenuti utilizzando softwarespecifici. 

 Sviluppare la capacità di lavorare in modocooperativo. 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

 
 Comprensionedell’importanza,dell’utilizzoedell’evoluzionedi  Osservareericonoscereneglioggettiosservatieneglistrumentidautilizzare, 

1. oggetti per la semplificazione della vitadell’uomo. funzioni e principi di sicurezza che gli sonoattribuiti. 

 Individuazione di parti essenziali di oggettitecnologici. 
 Previsionedirisultatiinseguitoaprocedurescelteperla  Prevederelosvolgimentoeilrisultatodisempliciprocessieprocedureincontesti 

2. 
realizzazione di lavori e per la costruzione dimanufatti. conosciuti e relativamente a oggetti e strumentiesplorati. 

 Utilizzo di strumenti e materialidigitali.  Utilizzareilprogrammadigraficaevideoscritturaconfunzioniprogressivamente più 

3.  Utilizzodiinternetpervelocizzareilpropriolavorodiricerca,di complesse. 
esercitazione e diapprofondimento. 

 Accedere ad internet per ricercare informazioni adeguate all’età. 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 

Osservazione di oggetti vari; analisi e 

rilevamento delle loro caratteristiche. 

 

Rappresentazione in algoritmo delle 

fasi sperimentali compiute. 

 

Raffigurazione degli oggetti osservati 

con uso di strumenti di disegno tecnico: 

righello, squadre. 

 

Esplorazione dell’interfaccia di Word: la 

barra del titolo, la barra multifunzione, 

la barra di stato, la finestra del 

documento, il cursore e il righello. 

 

Uso delle forme di WORD per la 

Esecuzione di sperimenti per verificare 

la funzione del piano inclinato; 

formulazione di ipotesi, realizzazione di 

esperimenti e stesura di conclusioni 

relativamente ai vantaggi-svantaggi 

delle diverse pendenze di un piano 

inclinato. 

 

Rappresentazione in algoritmo delle 

fasi sperimentali compiute. 

 

Raffigurazione di piramidi triangoli e/o 

piramidi con l’uso degli strumenti di 

disegno tecnico: righello e squadre. 

Esplorazione dell’interfaccia di 

PowerPoint: la barra del titolo, la barra 

 
 

Osservazione di oggetti in equilibrio e 

rappresentazione degli stessi; 

individuazione di analogie tra equilibrio 

e simmetria. 

 

Esplicitazione in un linguaggio semplice 

delle condizioni di equilibrio di un corpo. 

 

Costruzione di un istogramma con 

WORD. 

 

Realizzazione di nomi di maschere con 

gli effetti WORDART. 

 

Osservazione della foto di una piramide e 

formulazione di ipotesi sugli strumenti usati 

dagli Egizi per diminuire la fatica degli 

schiavi-operai. 

 

Rappresentazione in algoritmo delle fasi 

sperimentali compiute. 

 

Raffigurazione di piramidi triangoli e/o 

piramidi con l’uso degli strumenti di 

disegno tecnico: righello e squadre. 

 

Realizzazione di ricerche in INTERNET. 

 



 

realizzazione di etichette per libri, 

quaderni e mensole. 

multifunzione, la barra di stato, la 

finestra del documento. 

 

Realizzazione di figure decorative a 

tema natalizio con le forme di Word. 

  

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
-DIDATTICA LABORATORIALE 
-GRUPPI DI LAVORO 

-COSTRUTTIVISMO 
-COOPERATIVE LEARNING 

Incoraggiare 
l’apprendimento 
collaborativo. 
Favorire il dialogo e la 
riflessione su quello che si fa 
e che si apprende. 
Utilizzo di strumenti tipici 
della disciplina che servono a 
cogliere, comprendere e 
analizzare le varie 
problematiche relative 
all’UDA di riferimento. 

- Costruzione di tabelle, 
-mappe 
-schemi utili per le attività in 
classe, per lo studio, per 
l’organizzazione dei concetti, per 
la sintesi, ecc.. su cartelloni, sul 
quaderno o con software 
vario al PC 

 

- Costruzione di oggetti vari, 
cartelloni per le diverse attività 
scolastiche, semplici lavori per le 
festività e per le discipline (plastici 
vari) 

- osservazioni 
- esercitazioniorali 
- esercitazionipratiche 
- esercitazioniscritte 
- Test a sceltamultipla 
- TestVero/Falso 
- Individuazione di 
corrispondenza 

- questionario a sceltamultipla 
- Questionario a risposta 
aperta 

- Testo abuchi. 
- Prove strutturate di altrotipo 

Autonomia gestionale operativa: 
- uso deglistrumenti 
- uso deltempo 
- uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva: 
- uso delleprocedure 
- uso dellepreconoscenze 

 

Autonomia emotivo relazionale: 
- sceltadei 
comportamenti 
- -autocontrollo 



TECNOLOGIA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni 

tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 

individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti elalorounra probabilistica. Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione 

ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti eopinioni.) 

 

COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno…. 

 Individua e rappresenta collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concettidiversi. 

 Individua collegamenti fra le varie areedisciplinari. 

 Analizza l’informazione e ne valuta l’attendibilità el’utilità. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VEDERE E OSSERVARE E 

SPERIMENTARE 

 Conoscenza e utilizzazione dei diversi strumenti perla 

rappresentazione grafica (disegnogeometrico). 

 Comprensione del principio di funzionamento e della 

struttura di un semplicedispositivo. 

 Raccolta dati attraverso l’osservazione direttadi 

fenomeni naturali, o degli oggetti artificiali, o la 

consultazione ditesti. 

 ioOnrgeanizzaz        e rappresentazione dei dati raccolti. 

 rPesentazione   dei risultati dell’analisi. 

 ilBanciodei vantaggi/svantaggi che la modifica di un 

certo ambiente ha recato all’uomo che loabita. 

 Le calamitànaturali. 

 Conoscenza del percorso di esodo nel caso si verifichi 

unaemergenza. 

 Conoscenza della segnaletica basilare e del suo 

significato. 

 Conoscenza del significato dei principali segnali 

stradali. 

 Conoscenza delle più importanti norme di 

comportamento per i pedoni e iciclisti. 

 Conoscenza delle regole di comportamento sui mezzi 

pubblici. 

 Conoscere e utilizzare gli strumenti di base per il disegnotecnico. 

 Comprendere i sistemi di misura e gli strumenti permisurare. 

 Riconoscere e rispettare la segnaleticastradale. 



 

 La tecnologia nella vita quotidiana e nell’economia  Capire le costruzioni geometriche fondamentali seguendo indicazioni dettagliate e 

PREVE DERE, dellasocietà. rispettando l’ordine e laprecisione. 

2. IMMA GINARE E  Interazioni tra esigenze di vita e processitecnologici.  Capire il concetto di scale di ingrandimento e diriduzione. 

PR OGETTARE  Conoscenza e comprensione del linguaggiografico.  Comprendere il concetto di “servizi urbani” come miglioramento della vita civile 

 Progettazione e realizzazione diun’esperienza dellacomunità. 

operativa seguendo uno schemadato.  Individuare le cause dell’inquinamento provocato dagli insediamentiurbani. 

INTERVENIRE,  Costruire manufatti scegliendo ilmateriale  Rilevare le proprietà fondamentali dei principali materiali e conoscere i processi 
TRASFORM ARE E appropriato. fondamentali ditrasformazioni. 

3. PR OD UR RE  Gli elementi basilari che compongono ilcomputer. 
 Utilizzare nuove applicazioni informatiche. 

 Utilizzo di applicazioniinformatiche. 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

 
 Raccolta dati attraverso l’osservazione direttadi  Conoscere e utilizzare gli strumenti di base per il disegnotecnico. 

fenomeni naturali o degli oggetti artificiali, o la  Comprendere i sistemi di misura e gli strumenti permisurare. 
1. 

consultazione ditesti. 

 Organizzazione e rappresentazione dei datiraccolti. 

 La tecnologia nella vita quotidiana e nell’economiadella  Comprendere il concetto di “servizi urbani” come miglioramento della vita civile 

2. società. dellacomunità. 

 Interazioni tra esigenze di vita e processitecnologici.  Individuare le cause dell’inquinamento provocato dagli insediamentiurbani. 

 Costruire manufatti scegliendo il materialeappropriato.  Rilevare le proprietà fondamentali dei principali materiali e conoscere i processi 

3.  Gli elementi basilari che compongono ilcomputer. fondamentali ditrasformazioni. 

 Utilizzare nuove applicazioniinformatiche. 

ATTIVITA’ 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

‐ 

‐ 

I bisogni e i beni naturali. 

Ambiente naturale e 
‐ I materiali classificazione e 

proprietà. 

‐ Tecnologia dei principali 

materiali usati 
‐ Tecnologia dei materiali. 

 
‐ 

trasformato. 

Gli strumenti per il 

disegno: forma, 

 

‐ 
 

I principali materiali usati 
dall’uomo. 

 
 

‐ 

dall’uomo: 
 

Il legno. 

‐ Norme fondamentali per gli utenti 

della strada. 

 funzione, uso e ‐ Materie prime e materiali. ‐ La carta. 
‐ La segnaletica stradale. 

 

‐ 

manutenzione. 

Problemi di tracciatura. 

   
‐ 

 
Costruzioni geometriche 

‐ Comportamento corretto degli utenti 



‐ Esercizi con le squadre e 

con ilcompasso. 

‐ Linguaggiografico. 

‐ Test d’ingresso su 

conoscenze generali di 

tecnologia e didisegno 

geometrico. 

‐ Costruzioni grafiche di 
base. 

piane. 
 

‐ Organigramma dello 

spazio. 

 

‐ Elementi basilari diun 

computer. 

della strada (pedone, ciclista, ecc.) 
 

‐ Disegno geometricomodulare. 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

‐ Lezione frontale 

  
Le tipologie di verifica da 

La valutazione si effettua tenendo presente: 
‐ progressi fatti registrare rispetto al livello di 
partenza 
‐ raggiungimento degli obiettivi educativi e cognitivi 
trasversali 
‐ livello delle conoscenze e delle abilità acquisite 
nelladisciplina 
‐ livello delle competenze disciplinari etrasversali 

 
attraverso: 

‐ osservazionedirettadell’alunnoduranteillavoro( 

autonomia operativa, cognitiva ed emotivo – 

relazionale) 

‐ auto – valutazionedell’allievo/a 

‐ valutazionedell’insegnante 

‐ Brain storming ‐ Libri di testo e non somministrare agli alunni durante ed 

‐ Problem solving ‐ Testi di supporto altermine dell’U. A.sono: 

‐ Lezione dialogata e feedback ‐ Fotocopie, Prove oggettive 

‐ Cooperative learning ‐ Schede predisposte ‐ V/F 

‐ Lavoro individuale, di gruppo e in ‐ Sussidi didattici ‐ Scelta multipla 

“coppie d’aiuto”, guidato e non ‐ Giornali e riviste ‐ Esercizi o risposte a domande 

‐ Lavori differenziati per fasce di ‐ Biblioteca scolastica Prove soggettive 

livello ‐ Computer ‐ Verifiche orali 

‐ Metodo della ricerca/azione ‐ LIM ‐ Interventi e dialoghi guidati e non 

‐ Metodo laboratoriale  ‐ Produzione di testi 

‐ Cine forum   



 

 
TECNOLOGIA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni 

tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 

individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione 

ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.) 

 

COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno…. 

 Individua e rappresenta collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concettidiversi. 

 Individua collegamenti fra le varie areedisciplinari. 

 Analizza l’informazione e ne valuta l’attendibilità el’utilità. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

1. 

 
VEDERE E OSSERVARE 

E SPERIMENTARE 

 La tecnologia nel settorealimentare. 

 Osservazione di pezzi meccanici e dioggetti. 

 Conoscenza e utilizzo degli strumenti per il disegno 

tecnico. 

 Conoscere e utilizzare in modo corretto gli strumenti per il disegnotecnico. 

 Riconosceredatieprocessipresentinelsettoredell’industriaalimentaremediante 

l’uso di un linguaggiospecifico. 

 Riconoscere le indicazioni obbligatorie riportate nelle etichettealimentari. 

 
 

2. 

 
PREVE DERE, 

IMMA GINARE E 

PR OGETTARE 

 Conoscenzadelleregoledellosviluppoedelleproiezioni 

ortogonali nella progettazione di semplicioggetti. 

 Rappresentazionegraficaidoneadipezzimeccaniciedi 

oggetti, applicando anche le regole della scala di 

proporzione e dellaquotatura. 

 Capire le costruzioni geometriche fondamentali seguendo le regole delle 

proiezioni ortogonali per la progettazione di oggettisemplici. 

 
 
 
 
 

 
3. 

 
 
 
 

INTERVENIRE, 

TRASFORM ARE E 

PR OD UR RE 

 Trasformazione e conservazione deglialimenti. 

 Rilevazione delle proprietà fondamentali deiprincipali 

materiali e del ciclo produttivo con cui sonoottenuti. 

 Conoscenza dei principali sistemi di lavorazione dei vari 

materiali. 

 Conoscenza delle applicazioni di alcunimateriali. 

 Utilizzo del computer e di software specificiper 

approfondire o recuperare aspettidisciplinari. 

 Individuare i materiali, distinguendone le proprietà fondamentali, l’origine e la 

provenienza. 



 
 
 

 
1. 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

 
 La tecnologia nel settorealimentare.  Conoscere e utilizzare in modo corretto gli strumenti per il disegnotecnico. 

 Osservazione di pezzi meccanici e dioggetti.  Riconoscere dati e processi presenti nel settore dell’industria alimentare 

 Conoscenza e utilizzo degli strumenti per il disegno mediante l’uso di un linguaggiospecifico. 

tecnico. 

 Rappresentazionegraficaidoneadipezzimeccaniciedi  Capire le costruzioni geometriche fondamentali seguendo le regole delle 

oggetti, applicando anche le regole della scala di  proiezioni ortogonali per la progettazione di oggettisemplici. 

proporzione. 
 Trasformazione e conservazione deglialimenti.  Individuare i materiali, distinguendone le proprietà fondamentali, l’origine e la 

 Conoscenzadeiprincipalisistemidilavorazionedeivari provenienza. 

materiali. 

 
2. 

 
3. 

ATTIVITA’ 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

‐ 
 
 

‐ 

 
‐ 

Test d’ingresso su 

argomenti di studio 

annoprecedente. 

Dalla materia prima al 

prodottofinito. 

Materiali e tecnologia. 

(metalli, …) 

Tecniche di lavorazione e 

macchineutensili. 

Dalla materia prima al 

prodottofinito. 

Metodo delle proiezioni 

ortogonali. 

ppresentazione di figure 

geometriche piane in 

P.O. 

 
 
 

‐ 

 
‐ 

 
 

Agricoltura eambiente. 

Tecniche agronomiche. ( 

aratura, semina,….) 

‐ 
 
 

 
‐ 

Alimentazione: 

classificazione dei 

principialimentari. 

 

Caratteristiche degli 

alimenti. 

 
 

 
‐ 

 

 
‐ 

 
 

 
L’abitazione: materiali e tecniche di 

costruzione. 

 

Impiantidell’abitazione. 

 

‐ 

 
‐ 

 
‐ 

 
‐ 

‐ 

 
‐ 

 
‐ 

I terreniagrari. 

 
L’aziendaagricola. 

 
Proiezioni ortogonali di 

figure geometriche solide e 

di semplicioggetti. 

‐ 
 

‐ 
 
 
 
 

‐ 

Dietaalimentare. 
 

Tecniche di 

manipolazione e 

conservazione dei 

prodottialimentari. 

 

Scale di proporzione di 

oggetti e ambienti 

scolastici edomestici. 

 

‐ 
 
 

 
‐ 

 

Sviluppo di disegni relativi alla 

struttura delle abitazioni. (pianta e 

viste) 

 

Utilizzo del computer come 

strumento diricerca. 

 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

 

METODOLOGIA 
 

MEZZI E STRUMENTI 
VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

‐ Lezione frontale 
  

Le tipologie di verifica da 

La valutazione si effettua tenendo presente: 
‐ progressi fatti registrare rispetto al livello di 
partenza 
‐ raggiungimento degli obiettivi educativi e 
cognitivitrasversali 
‐ livello delle conoscenze e delle abilità acquisite 
nelladisciplina 
‐ livello delle competenze disciplinari etrasversali 

 
attraverso: 

‐ osservazionedirettadell’alunnoduranteillavoro( 

autonomia operativa, cognitiva ed emotivo – 

relazionale) 

‐ auto – valutazionedell’allievo/a 

‐ valutazionedell’insegnante 

‐ Brain storming ‐ Libri di testo e non somministrare agli alunni durante ed 

‐ Problem solving ‐ Testi di supporto altermine dell’U. A.sono: 

‐ Lezione dialogata e feedback ‐ Fotocopie, Prove oggettive 

‐ Cooperative learning ‐ Schede predisposte ‐ V/F 

‐ Lavoro individuale, di gruppo e in ‐ Sussidi didattici ‐ Scelta multipla 

“coppie d’aiuto”, guidato e non ‐ Giornali e riviste ‐ Esercizi o risposte a domande 

‐ Lavori differenziati per fasce di ‐ Biblioteca scolastica Prove soggettive 

livello ‐ Computer ‐ Verifiche orali 

‐ Metodo della ricerca/azione ‐ LIM ‐ Interventi e dialoghi guidati e non 

‐ Metodo laboratoriale  ‐ Produzione di testi 

‐ Cine forum   



 

 
TECNOLOGIA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO – CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE IN MATEMATICA (individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni 

tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 

individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione 

ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno… 

 riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici relazioni che essi stabiliscono con gli 
esseri viventi e gli altri elementinaturali. 

 Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di energia 
coinvolte. 

 È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni 
innovazione opportunità erischi. 

 Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di descriverne la funzione in 
relazione alla forma, alla struttura e aimateriali. 

 Utilizzaadeguaterisorsemateriali,informativeeorganizzativeperlaprogettazioneelarealizzazionedisempliciprodotti, anche 
di tipodigitale. 

 Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul mercato, in modo da 
esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipodiverso. 

 Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace e 
responsabile rispetto alle proprie necessità di studio esocializzazione. 

 Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti operativi 
complessi, anche collaborando e cooperando con icompagni. 

 Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al funzionamento di sistemi materiali o 
immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e diprogrammazione. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 

1. 

 
 

VEDERE E OSSERVARE E 

SPERIMENTARE 

 I sistemi di sfruttamentodell’energia. 

 La classificazione delle risorse esauribili erinnovabili. 

 Le tecnologie per lo sfruttamento di altre fonti 

energetichealternative. 

 Gli effetti della correnteelettrica. 

 La situazione energeticaitaliana. 

 Conoscere le caratteristiche e gli impieghi dei combustibilifossili. 

 Riconoscere le fonti energetiche rinnovabili edesauribili. 



 

 Formulazione di ipotesi per il risparmioenergetico.  Leggere e comprendere gli schemi di funzionamento delle centralielettriche. 
PREVE DERE, 

 Riconoscimento del ruolo delle eco tecnologie per i  Riconoscere i possibili impatti sull’ambiente naturale, sulla salute e sull’economia 
2. IMMA GINARE E 

PR OGETTARE 
punti critici dellasostenibilità. dovuti alle varie forme e modalità di produzionedell’energia. 

 Capire le costruzioni geometriche fondamentali seguendo le regoledelle 

assonometrie e delle proiezioni per la progettazione di oggetti semplici. 

 Utilizzo della rete internet per approfondire o  Conoscere e utilizzare in modo corretto gli strumenti per il disegnotecnico. 
recuperare aspettidisciplinari. 

 Utilizzare software specifici per il disegnotecnico. 
 Conoscenza degli aspetti essenziali della produzione 

INTERVENIRE, 
artigianale, della produzione industriale e della 

 Montare e smontare semplici oggetti di usocomune. 
TRASFORM ARE E 

3. PR OD UR RE 
produzioneautomatizzata. 

 Disegno dei solidi o di semplici oggetti inassonometria. 
 Conoscenza dei piani di proiezione disolidi. 
 Conoscenza delle norme che regolano laquotatura. 

 Riduzione in scala di disegni emodelli. 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

 
 La classificazione delle risorse esauribili erinnovabili.  Riconoscere le fonti energetiche rinnovabili edesauribili. 

1.  Le tecnologie per lo sfruttamento di altre fonti 

energetichealternative. 

 Formulazione di ipotesi per il risparmioenergetico.  Leggere e comprendere gli schemi di funzionamento delle centralielettriche. 

2.  Riconoscimento del ruolo delle eco tecnologie per i punti  Riconoscere i possibili impatti sull’ambiente naturale, sulla salute e 

critici dellasostenibilità. sull’economiadovutiallevarieformeemodalitàdiproduzionedell’energia. 

 Disegno dei solidi o di semplici oggetti inassonometria.  Conoscere e utilizzare in modo corretto gli strumenti per il disegnotecnico. 

3.  Conoscenza dei piani di proiezione disolidi. 

 Riduzione in scala di disegni emodelli. 

ATTIVITA’ 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

‐ 
 
 
 
 

‐ 

Test d’ingresso su 

argomenti di studio del 

precedente anno 

scolastico. 

Definizionee 

classificazione delle fonti 

‐ 
 

 
‐ 

 
‐ 

Produzione di energia 

elettrica. 

 

Le centralielettriche. 
 

Le macchine nellecentrali 

 

‐ 
 

 
‐ 

 

La corrente elettrica e i 

suoieffetti. 

 

I circuitielettrici. 

‐ Mezzi di comunicazione e principio di 

funzionamento. 

 

‐ Il telegrafo, il telefono, ( ….) 
 

‐ Disegno tecnico alcomputer 



di energia. 

‐ Forme e trasformazione 

dell’energia. 

‐ Come si sviluppano i 

piani di proiezioni 

ortogonali disolidi. 

‐ Rappresentazione di 

solidi in proiezioni 

ortogonali. 

elettriche. 
 

‐ Energia eambiente. 

 
‐ Come nasce il disegnoin 

proiezione 

assonometrica. 

 

‐ Dalle proiezioni ortogonali 

di figure piane alle 

proiezioni 

assonometriche. 

‐ Provesperimentali. 
 

‐ Magnetismo. 

 
‐ Come si realizza un 

magneteartificiale. 

 

‐ Rappresentazione di 

solidi o di semplici 

oggetti in assonometria 

cavaliera eisometrica. 

utilizzando un programma specifico. 
 

‐ Quotatura e riduzione in scala di 

figure geometriche solide e semplici 

oggetti. 

 

‐ Sviluppo di solidi geometrici. ( cubo, 

parallelepipedo, prisma,…) 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

‐ Lezione frontale 
  

Le tipologie di verifica da 

La valutazione si effettua tenendo presente: 
‐ progressi fattiregistrare rispetto al livello di 
partenza 
‐ raggiungimento degli obiettivi educativi e cognitivi 
trasversali 
‐ livello delle conoscenze e delle abilità acquisite 
nelladisciplina 
‐ livello delle competenze disciplinari etrasversali 

 
attraverso: 

‐ osservazionedirettadell’alunnoduranteillavoro( 

autonomia operativa, cognitiva ed emotivo – 

relazionale) 

‐ auto – valutazionedell’allievo/a 

‐ valutazionedell’insegnante 

‐ Brain storming ‐ Libri di testo e non somministrare agli alunni durante ed 

‐ Problem solving ‐ Testi di supporto altermine dell’U. A.sono: 

‐ Lezione dialogata e feedback ‐ Fotocopie, Prove oggettive 

‐ Cooperative learning ‐ Schede predisposte ‐ V/F 

‐ Lavoro individuale, di gruppo e in ‐ Sussidi didattici ‐ Scelta multipla 

“coppie d’aiuto”, guidato e non ‐ Giornali e riviste ‐ Esercizi o risposte a domande 

‐ Lavori differenziati per fasce di ‐ Biblioteca scolastica Prove soggettive 

livello ‐ Computer ‐ Verifiche orali 

‐ Metodo della ricerca/azione ‐ LIM ‐ Interventi e dialoghi guidati e non 

‐ Metodo laboratoriale  ‐ Produzione di testi 

‐ Cine forum   



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

EDUCAZIONE FISICA 



EDUCAZIONE FISICA SCUOLA DELL’INFANZIA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione, 
 

essere sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze) 

 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

Il bambino: 
 

 vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono 

una buona autonomia nella gestione della giornata ascuola. 

 Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di 

sanaalimentazione. 

 Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di 

piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola eall’aperto. 

 Controllal’esecuzionedelgesto,valutailrischio,sicoordinaconglialtrineigiochidimovimento,nelladanza,nellacomunicazione 

espressiva. 

 Conosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo in stasi e inmovimento. 

CAMPI 

 
DI ESPERIENZA 

 

ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO CHE PREPARANO ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 
 
 
 
 
 

 
IL CORPO E IL MOVIMENTO 

1° LIVELLO 

 Acquisire la conoscenza del propriocorpo 

 Acquisire la conoscenza delle parti delcorpo 

 Sviluppare le capacitàsenso‐percettive 

 Sviluppare una buona coordinazionemotoria 

2° LIVELLO 

 Acquisire la conoscenza delle parti del corpo e relativefunzioni 

 Sviluppare una buona coordinazionemotoria 

 Acquisire la capacità di orientarsi nello spazio, di muoversi e di comunicare secondo immaginazione ecreatività. 

 Conoscenza delle norme di educazione alla salute e di una sanaalimentazione 

 Sviluppare una buona motricitàfine 



 3° LIVELLO 

 Sviluppare una buona coordinazionevisuo‐motoria

   Comunicare, esprimersi con la mimica, travestirsi, mettersi alla prova, consolidando autonomia e sicurezzaemotiva. 

 Acquisire la capacità graduale di leggere e interpretare i messaggi provenienti dal corpo proprio e altrui, rispettandolo e avendone 

cura.

    Conoscenza delle norme di educazione alla salute e di una sanaalimentazione 

 Acquisire la capacità di esprimersi e di comunicare attraverso il corpo per giungere ad affinarne le capacità percettive e di 

conoscenza deglioggetti

 Acquisire la capacità di esprimersi e di comunicare attraverso il corpo per giungere ad affinarne le capacità percettive edi 

conoscenza degli oggetti

METODOLOGIA 

 
 Valorizzazione del gioco in tutte le sueforme 

ORGANIZZAZIONE 

 
 Attività di sezione Attivitàindividuali 

 Attività di grandegruppo 

ATTIVITA’ 

ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI TRE ANNI ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI QUATTRO ANNI ATTIVITA’ PREVISTE PER BAMBINI DI CINQUE ANNI 

 Giochi allospecchio 

 Giochi con il propriocorpo 

 Attività distrappo,incollatura 

 Attività informali, di routine e di vita quotidiana, i giochi 

all’aperto, uso di piccoli attrezzi e strumenti, del 

movimento libero o guidato in spazidedicati. 

 Giochi di gruppo per la condivisione e il rispetto di 

regole 

 Giochi con il propriocorpo 

Attività informali, di routine e di vita quotidiana, i giochi 

all’aperto, uso di piccoli attrezzi e strumenti, del 

movimento libero o guidato in spazi dedicati. 

 Attività di motricità fine(ritaglio, 

incollatura,collage….) 

 Esperienze motorie accompagnate da fruizione di 

musica enarrazioni. 

 Giochi psicomotori che diventano occasione per 

l’educazione alla salute attraverso una 

sensibilizzazione alla corretta alimentazione e 

all’igiene personale. 

 Giochi di gruppo per la condivisione e il 

rispetto diregole 

 Giochi con il propriocorpo 

 Attività informali, di routine e di vita quotidiana, 

i giochi all’aperto, uso di piccoli attrezzi e 

strumenti, del movimento libero o guidato in 

spazidedicati. 

 Attività di motricità fine(ritaglio, 

incollatura,collage….) 

 Esperienze motorie accompagnate dafruizione 

di musica enarrazioni. 

 Giochi psicomotori che diventano occasione per 

l’educazione alla salute attraverso una 

sensibilizzazione alla corretta alimentazione e 

all’igiene personale. 

 Giochi di gruppo per la condivisione eil 

rispetto di regole 



MODALITA’ DI VERIFICA 

 Osservazioni occasionali e sistematiche durante le 

attività 

 Schede diverifica 

 Griglie quadrimestrali divalutazione 

MODALITA’ DI VERIFICA 

 Osservazioni occasionali e sistematiche 

durante leattività 

 Schede diverifica 

 Griglie quadrimestrali divalutazione 

MODALITA’ DI VERIFICA 

 Osservazioni occasionali e sistematiche 

durante levaitàti 

 Schede diverifica 

 Griglie quadrimestrali divalutazione 

I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE 

INDICATORI DI VERIFICA 

 
 Conosce il propriocorpo 

 Riconosce le varie parti del 

corpo 

INDICATORI DI VERIFICA 

 Ha sviluppato lecapacità 

senso‐percettive 

 Ha sviluppato unabuona 

coordinazionemotoria 

INDICATORI DI VERIFICA 

 Riconosce delle parti del 

corpo e relativefunzioni 

 Valuta il rischio e il 

pericolo 

INDICATORI DI VERIFICA 

 Ha acquisito lacapacità 

di orientarsi nello 

spazio 

 Conosce le norme di 

educazione alla salutee 

di una sana 

alimentazione 

INDICATORI DI VERIFICA 

 Comunica,siesprime 

con lamimica 

 Sitraveste 

 Si mette allaprova 

 Ha consolidato 

autonomia esicurezza 

emotiva. 

 Ha acquisito lacapacità 

graduale di leggere e 

interpretare i messaggi 

provenienti dal corpo 

proprio e altrui, 

rispettandolo e 

avendonecura. 

INDICATORI DI VERIFICA 

 Ha sviluppato una 

buonacoordinazione 

visuo‐motoria 

 Ha sviluppato una 

buona motricitàfine 

 Ha acquisito la 

capacità di esprimersi e 

di comunicare 

attraverso ilcorpo 

 Ha affinato le capacità 

percettive e di 

conoscenza degli 

oggetti 

 Conosce e mette in 

pratica le norme di 

educazione alla salute e 

di unasana 

alimentazione 



 
 

 

EDUCAZIONE FISICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione, 
 

essere sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno… 

 acquisisceconsapevolezzadiséattraversolapercezionedelpropriocorpoelapadronanzadeglischemimotori e 
posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporalicontingenti.

 Utilizzaillinguaggiocorporeoemotoriopercomunicareedesprimereipropristatid’animo,ancheattraversola 
drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali ecoreutiche.

 Sperimentaunapluralitàdiesperienzechepermettonodimaturarecompetenzedigiocosportanchecome 
orientamento alla futura praticasportiva.

 Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualitàtecniche.

 Agiscerispettandoicriteribasedisicurezzapersé eperglialtri,sianelmovimentosianell’usodegliattrezzie 
trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico edextrascolastico.

 Riconoscealcuniessenzialiprincipirelativialpropriobenesserepsico-fisicolegatiallacuradelpropriocorpo,a un 
corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che induconodipendenza.

 Comprende,all’internodellevarieoccasionidigiocoedisport,ilvaloredelleregolee l’importanzadi 
rispettarle.

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 
 
 

5. 

 
 
 
 

IL CORPO E LA SUA 

RELAZIONE CON LO SPAZIO 

E IL TEMPO 

 Le parti delcorpo. 

 Le posizionifondamentali. 

 Gli schemi motorisemplici. 

 Schemi motoricombinati. 

 Classificazioni, memorizzazioni e rielaborazioni diinformazioni. 

 Orientamentospaziale. 

 Le andature e lo spaziodisponibile. 

 La direzione, lalateralità. 

 Riconoscere e denominare le varie parti del corpo su di se e suglialtri. 

 Scoprire ed eseguire le posizioni fondamentali che il corpo può 

assumere (in piedi, in ginocchio,,seduti,…). 

 Riconoscere, classificare, memorizzare e rielaborare leinformazioni 

provenienti dagli organo di senso (sensazioni visive uditive, tattili e 

cinestetiche). 

 Coordinare ed utilizzare diversi schemi motori combinati traloro. 

 Orientarsi autonomamente nell’ambientepalestra. 

 Sperimentareleprimeformedischieramenti(fila,riga,circolo). 

 Conoscere ed eseguire globalmente diversi modi di camminare, 



 
   La destra e lasinistra. 

 Sperimentazione del maggior numero possibile di movimenti naturali 

(camminare, saltare, correre, lanciare, afferrare,strisciare…). 

 La coordinazione dinamica generale e la coordinazione oculo – 

manuale esegmentaria. 

correre e saltare. 

 Adattare le diverse andature in relazione allospazio. 

 Utilizzare anche combinazioni dei diversischemi. 

 Muoversi secondo una direzione, controllando la lateralità e 

adattando gli schemi motori in funzione di parametri spaziali e 

temporali: 

a. Prendere coscienza della propria dominanzalaterale.; 

b. Distinguere su di se la destra e lasinistra; 

c. Collocarsi in posizioni diverse in relazione in relazionead 

altri. 
 
 

6. 

IL LINGUAGGIO DEL CORPO 

COME MODALITÀ 

COMUNICATIVO- 

ESPRESSIVA 

 Comunicazione di idee e stati d’animo attraverso ilcorpo.  Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento per esprimersi, 

comunicare stati d’animo, emozioni e sentimenti: sperimentare 

l’espressivitàcorporea. 

 
 
 
 
 

7. 

 
 
 
 

IL GIOCO, LOSPORT, 

LEREGOLEEILFAIR PLAY 

 Le disciplinesportive. 

 La gestualitàtecnica. 

 Il valore e le regole dellosport. 

 Sperimentareunapluralitàdiesperienze chepermettonodiconoscere e 

apprezzare molteplici disciplinesportive. 

 sperimentare, in forma semplificata e progressivamente sempre più 

complessa, diverse gestualitàtecniche. 

 comprendereall’internodellevarieoccasioni,digiocoedisport,il 

valore delle regole e l’importanza di rispettarle, nella consapevolezza 

che la correttezza ed il rispetto reciproco sono aspetti irrinunciabili nel 

vissuto di ogni esperienza ludico-sportiva. 

 
 
 
 
 

8. 

 

 
S A L U T E E 

B E N E S S E R E , 

PREVENZIONEE 

SICUREZZA 

 Comportamenti consoni allesituazioni. 

 L’igiene delcorpo. 

 Regole alimentari e dimovimento. 

 Conoscere comportamento che possono originare situazioni dipericolo. 
 Conoscere comportamenti igieniciadeguati. 
 conoscere alcune regole per favorire uno stato di benesserefisico. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 



 
 
 
 

5. 

Le varie parti del corpo e loro rappresentazionegrafica. 
I concetti spaziali rispetto al proprio corpo, agli oggetti e aglialtri. 
Le nozioni temporali ( prima-dopo,veloce- 

 lento, successione –contemporaneità’). 
 La destra e la sinistra su disé. 
 Le posture che il corpo puòassumere. 

    I ritmi dimovimento. 

 Riconoscere e denominare le principali parti del corpo. Testa, collo, tronco, 

braccia, mani, gambe,piedi. 

 Muoversi nello spazio seguendo le indicazionidell’insegnante. 

 Riconoscere le principali nozioni temporali. Prima dopo, velocelento 

 Sperimentarealcunimovimenti. Naturali camminare, strisciare,correre. 

6.  Giochi spontanei, imitativi, simbolici,immaginativi.  Esprimersi liberamente con il proprio corpo attraverso giochispontanei. 

7. 
 Adeguamento personale alle regole prestabilite, indispensabili albuon 

funzionamento del gioco. 

 Sapersiadeguarearegoleessenzialiindispensabilialfunzionamentodi 
semplicigiochi. 

8.  Conoscenza e utilizzo degli attrezzi e degli spazi diattività. 

 Il benessere legato all’attività ludico-motoria. 

 Conoscereeutilizzareseguendoleindicazionidell’insegnantealcuniattrezzi 

(palla, cerchi, mattoni, coni) e spazi delimitati e definiti. 

ATTIVITA’ 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Giochi allo specchio. 
 

Rappresentazione grafica dello schema 

corporeo. 

Giochi di movimento per acquisire la 

padronanza dello spazio e per adattarsi al 

gruppo. 

Giochi per esprimere le emozioni e i 

sentimenti, attraverso il movimento e la 

gestualità. 

Giochi di espressione corporea legata 

airuoli. 

 

Giochi di comunicazione non verbale. 
 Esecuzione di semplici sequenze ritmiche 

con il proprio corpo. 

  

Giochi socio-motori e di cooperazione. 



 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
 Le attività proposte 

intendono rispondere al 
bisogno primario dei 
bambini di vivere 
esperienze coinvolgenti, 
gratificanti, piacevoli. 
Saranno presentate, 
pertanto, in forma ludica 
e sempre variata. 
Saranno graduate per 
difficoltà ed intensità 
dell’impegno richiesto in 
modo da predisporre i 
ragazzi a superare 
blocchi e timori di non 
riuscire di fronte a 
situazioni che, in quanto 
nuove, potrebbero 
appariredifficili. 

Le proposte 
risponderanno 
all’esigenza di educare 
alla socialità attraverso 
attività per coppie, per 
piccoli gruppi, a squadre 
al fine di favorire la 
collaborazione, la 
solidarietà, l’aiuto 
reciproco, il rispetto e la 
lealtà verso gli altri. 

 

 
Lavoro individuale 

 libero; 
 con assistenza 

dell’insegnante; 
 programmato su 

materiale autocorrettivo 
e strutturato. 

 

 
Lavoro a due 

 insegnante/alunno; 

 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capaceaiuta 

il compagno indifficoltà. 
 

 
Lavoro in piccolo gruppo 

 interno allaclasse; 
 omogeneo perlivelli; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

 
Lavoro in grandi gruppi 

 più gruppi a classiaperte. 

 
 

 Ambientepalestra. 
 Attrezziginnici. 

 

 
 Osservazione dei 

comportamenti. 
 Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – relazionale 
 
 

 
 Scelta deicomportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 

EDUCAZIONE FISICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione, 
essere sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno… 

 acquisisceconsapevolezzadiséattraversolapercezionedelpropriocorpoela padronanzadeglischemimotorie 
posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporalicontingenti.

 Utilizzaillinguaggiocorporeoemotoriopercomunicareedesprimereipropristatid’animo,anche attraversola 
drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali ecoreutiche.

 Sperimentaunapluralitàdiesperienzeche permettonodimaturarecompetenzedigiocosportanchecome 
orientamento alla futura praticasportiva.

 Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualitàtecniche.

 Agiscerispettandoicriteribasedisicurezzaperséeperglialtri,sia nelmovimentosia nell’usodegliattrezzie 
trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico edextrascolastico.

 Riconoscealcuniessenzialiprincipirelativialpropriobenesserepsico-fisicolegatialla cura delpropriocorpo,a un 
corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che induconodipendenza.

 Comprende,all’internodellevarie occasionidigiocoedisport,ilvalore delle regolee l’importanza dirispettarle.

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 
 
 
 
 
 

1. 

 
 
 
 
 
 
 

 
IL CORPO E LA SUARELAZIONE 
CON LO SPAZIO E ILTEMPO 

 Le parti delcorpo. 

 Le posizionifondamentali. 

 Schemi motoricombinati. 

 L’orientamento. 

 Classificazioni, memorizzazioni e rielaborazioni diinformazioni. 

 Orientamentospaziale. 

 Le andature e lo spaziodisponibile. 

 La direzione, lalateralità. 

 La destra e lasinistra. 

 Il corpo e l’ equilibriostatico/dinamico. 

 Riconoscere e denominare le varie parti del corpo su di se e suglialtri. 

 Riconoscere, discriminare, classificare, memorizzare e rielaborarele 

informazioni provenienti dagli organi disenso. 

 Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati traloro: 

a. sperimentare ed analizzare diversi modi di correre esaltare; 

b. sperimentare lo schema dellostrisciare; 

c. analizzare le diverse andature dinamiche insequenza. 

 Organizzare e gestire l’orientamento del proprio corpo inriferimento 

alle principali coordinate spaziali etemporali: 

a. acquisire il concetto di distanza attraverso ilmovimento; 

b. percepire la nozione di tempo attraverso ilmovimento. 

 Controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico-dinamico del 

propriocorpo: 

a. sperimentare situazioni di equilibrio corporeo inuna 

situazione di gioco; 
 

 



 

   b. controllare l’equilibrio corporeo in situazioni statichee 

dinamiche. 

 

 
2. 

 

IL LINGUAGGIO DEL CORPO 
COME MODALITÀ 
COMUNICATIVO-ESPRESSIVA 

 L’espressivitàcorporea. 

 La tensione muscolare e gli statiemotivi. 

e) Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento peresprimersi, 

comunicare stati d’animo, emozioni esentimenti: 

a. sperimentare l’espressivitàcorporea; 

b. comprendere che la tensione muscolare corrisponde ad uno 

statoemotivo. 
 
 

3. 

 

 
IL GIOCO,LO SPORT,LE 
REGOLEE ILFAIR PLAY 

 Le disciplinesportive. 

 La gestualitàtecnica. 

 Il valore e le regole dellosport. 

 Conoscere ed applicare correttamente modalità esecutive di giochi 

motori e asquadre: 

o eseguire attività motorie nel rispetto delle regole e dellalealtà. 

 
 

 
4. 

 
 

SALUTEEBENESSERE, 
PREVENZIONE E 
S I C U R E Z Z A 

 Comportamenti consoni allesituazioni. 

 L’igiene del corpo. 

 Regole alimentari e dimovimento. 

 Conoscere comportamenti che possono originare situazioni dipericolo. 
 Conoscere comportamenti igienici adeguati. 
 Conoscere alcune regole per favorire uno stato di benesserefisico. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

 
 
 
 
 

1. 

 La conoscenza del sécorporeo. 

 Le capacità senso – percettive: uditive, tattili, visive,cinestesiche. 

 I concetti spaziali etemporali. 

 Gli schemi posturali statici (flettere, inclinare, piegare, elevare, 

oscillare...) 

 Gli schemi motori di base (camminare, correre, saltare, rotolare, 

strisciare...). 

 Consolidare la coordinazione dinamica generale; la coordinazioneoculo 

– manuale ed oculo – podalica. 

 Muoversi secondo sempliciritmi. 

 Riconoscere edenominarelepartidelcorpoesaperlerappresentare 

graficamente. 

 Riconoscere la destra e la sinistra su di sé. 

 Riconoscere i principali concetti spazio-temporali rispetto al propriocorpo. 

 Sperimentare i principali schemi motori statici edinamici 

 Sviluppare una coordinazione dinamicagenerale. 

 Muoversi secondo sempliciritmi. 

2.  Esperienza di libera espressione del proprio corpo attraversogiochi 

spontanei, imitativi, simbolici, immaginativi. 

f) Esprimersiliberamenteconilpropriocorpoattraversogiochispontanei, 

imitativi, simbolici, immaginativi. 

 

3. 

 Interazione positiva con icompagni. 

 Accettazione dellasconfitta. 

 Rispetto di semplici regole di comportamento legate alle esigenze di 

gioco. 

 Interagire positivamente con icompagni. 

 Abituarsi ad accettare lasconfitta. 

 Rispettare semplici regole di comportamento legate alle esigenze digioco. 

4.  Conoscenza e utilizzazione in modo corretto degli attrezzi e degli spazi di 

attività. 

 Conoscere e utilizzare in modo corretto gli attrezzi e gli spazi diattività. 

 Riconoscere sensazioni di benessere legate all’attività ludico-motorie. 



 

  Sperimentazione delle sensazioni di benessere legate all’attivitàludico- 

motorie. 

 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Esercizi per il riconoscimento e la 
denominazione delle varie parti del corpo 
Esercizi e giochi motori 
Giochi per la scoperta delle sensazioni e 
percezioni 
Esercizi di percezioni e riproduzione di 
posizioni e gesti 
Esercizi sulla respirazione e di equilibrio 
Giochi per la coordinazione oculo-manuale 

Giochi motori a squadre 
Esercizi eseguiti in un circuito 
Giochi di staffetta 
Giochi per esplorare le possibilità del 
linguaggio corporeo e gestuale. 

 

Giochi collaborativi 
Giochi liberi e strutturati rispettando regole 
relative a spazi, oggetti e compagni 
Giochi di strategia e giochi liberi. 

Esercizi per eseguire in autonomia 
semplici ritmi, gesti o movimenti del 
corpo 
Esercizi per sviluppare le attività 
espressive, ludiche e motorie 
Giochi per esplorare le possibilità del 
linguaggio corporeo e gestuale. 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Le attività proposte intendono 
rispondere al bisogno primario dei 
bambini di vivere esperienze 
coinvolgenti, gratificanti, piacevoli. 
Saranno presentate, pertanto, in 
forma ludica e sempre variata. 

Saranno graduate per difficoltà ed 
intensità dell’impegno richiesto in 
modo da predisporre i ragazzi a 
superare blocchi e timori di non 
riuscire di fronte a situazioni che, in 
quanto nuove, potrebbero apparire 
difficili. 
Le proposte risponderanno 
all’esigenza di educare alla socialità 
attraverso attività per coppie, per 
piccoli gruppi, a squadre al fine di 
favorire la collaborazione, la 
solidarietà, l’aiuto reciproco, il 
rispetto e la lealtà verso gli altri. 

 

Lavoro individuale 

 libero; 
 con assistenzadell’insegnante; 
 programmato su materiale 

autocorrettivo estrutturato. 

 
Lavoro a due 

 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari). 

 
 

Lavoro in gruppi 

 

 Ambientepalestra. 
 Attrezziginnici. 

 

 Osservazione dei 
comportamenti. 

 Valutazione della 
prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

Autonomia gestionale operativa 
 

 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
Autonomia cognitiva 

 

 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 

Autonomia emotivo – relazionale 

 
 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 
 
 
 

EDUCAZIONE FISICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione, 
 

essere sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno… 

 acquisisceconsapevolezzadiséattraversolapercezionedelpropriocorpoelapadronanzadeglischemimotori e 
posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporalicontingenti.

 Utilizzaillinguaggiocorporeoemotoriopercomunicareedesprimereipropristatid’animo,ancheattraversola 
drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali ecoreutiche.

 Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di gioco sport anche come 
orientamento alla futura praticasportiva.

 Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualitàtecniche.

 Agiscerispettandoicriteribasedisicurezzapersé eperglialtri,sianelmovimentosianell’usodegliattrezzie 
trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico edextrascolastico.

 Riconoscealcuniessenzialiprincipirelativialpropriobenesserepsico-fisicolegatiallacuradelpropriocorpo,a un 
corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che induconodipendenza.

 Comprende,all’internodellevarieoccasionidigiocoedisport,ilvaloredelleregolee l’importanzadi 
rispettarle.

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 

 
1. 

 
 

 
IL CORPO E LA SUA 

RELAZIONE CON LO SPAZIO 

E IL TEMPO 

 I segmenti del corpo e i movimentispecifici. 

 Le posizionifondamentali. 

 Gli schemi motorisemplici. 

 Schemi motoricombinati. 

 Classificazioni, memorizzazioni e rielaborazioni diinformazioni. 

 Orientamento spaziale. 

 Le andature e lo spaziodisponibile. 

 La direzione, lalateralità. 

 Riconoscere e denominare le varie parti del corpo su di sé e suglialtri. 

 Riconoscere e discriminare, classificare, memorizzare e rielaborarele 

informazioni provenienti dagli organi disenso. 

 Controllare i diversi segmenti del corpo e i loromovimenti. 

 organizzare e gestire l’orientamento del proprio corpo in movimento, 

in riferimento a strutture spaziali etemporali: 

a. adattare e modulare il movimento in relazione alle variabili 

spazio etempo; 

b. controllare i movimentiintenzionali; 



 

   La destra e lasinistra. c. padroneggiare schemi motori dibase. 

 
 

2. 

IL LINGUAGGIO DEL CORPO 

COME MODALITÀ 

COMUNICATIVO- 

ESPRESSIVA 

 La postura e lacomunicazione. e. Assumere in forma consapevole diverse posture del corpo con 

finalitàespressive: 

a. interpretare attraverso il proprio corpo, ruoli e 

situazioni reali ofantastiche. 

 
 
 
 

3. 

 
 

ILGIOCO, LOSPORT, 

LEREGOLEEILFAIR PLAY 

 Le disciplinesportive. 

 La gestualitàtecnica. 

 Il valore e le regole dellosport. 

 Ilgruppo. 

 Conoscere e applicare modalità esecutive di giochi di movimento e 

propedeutici allo sport, individuali e disquadra: 

o comprendere l’obiettivo del gioco e memorizzarne leregole; 

o conoscere ed eseguire giochi della tradizionepopolare; 

o sperimentare il concetto di appartenenza algruppo. 

 
 
 

 
4. 

 
S A L U T E E 

B E N E S S E R E , 

PREVENZIONEE 

SICUREZZA 

 Comportamenti consoni allesituazioni. 

 L’igiene delcorpo. 

 Regole alimentari e dimovimento. 

 Utilizzare in modo corretto e sicuro per sé e per gli altri, spazi ed 
attrezzature: 
 conoscere ed utilizzare correttamente alcuni attrezzi della 

palestra; 
 “percepire” e riconoscere “sensazioni di benessere” legate 

all’attivitàludico-motoria. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

 
 
 
 

 
1. 

 I segmenti del corpo e i movimentispecifici. 

 Le posizionifondamentali. 

 Gli schemi motorisemplici. 

 La coordinazionegenerale. 

 Consolidare la conoscenza del sécorporeo. 

 Riconoscereleprincipalifunzionisensopercettive:uditive,tattili,visivee 

cinestesiche. 

 Promuovere la capacità diattenzione. 

 Riconoscere la destra e la sinistra nellospazio. 

 Riconoscere i concettispaziotemporali. 

 Assumere i principali schemi motori statici (flettere, inclinare,piegare, 

elevare, oscillare) e dinamici (camminare, correre, saltare, rotolare, strisciare). 

 Consolidare una coordinazione dinamicagenerale; 

 sviluppare la coordinazione oculo manuale ed oculopodalica. 

 Imitare ritmiprestabiliti. 

2.  Libera espressione del corpo tramitemovimento. f. Esprimersiliberamenteconilpropriocorpoattraverso giochispontaneie 

imitativi. 



 

 

3. 
 Il valore e le regole dellosport. 

 Ilgruppo. 

g. Interagire positivamente conicompagniincoppiae inpiccologruppo. 

h. Praticareattivitàdigiochi-sportrispettandoleprincipaliregoledel 

gioco. 

 

4. 

 Comportamenti consoni allesituazioni. 

 L’igiene delcorpo. 

 Il benessere delmovimento. 

i. Conoscereeutilizzareseguendoleindicazionidell'insegnantealcuni 

attrezzi ( palla, cerchi, mattoni, coni, clavette) e spazi delimitati e 

definiti. 

j. Cogliere sensazioni di benessere legate all'attivitàludico-motoria. 

ATTIVITA’ 

 
SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 

 
DICEMBRE/GENNAIO 

 
FEBBRAIO/MARZO 

 
APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Esercizi per l’uso corretto degli arti 

superiori e degli arti inferiori 

 

Esercizi e giochi motori 

 
Esercizi di orientamento e spostamento 

nello spazio 

 

La comunicazione mediante messaggi 

non verbali 

 

Giochi senso-percettivi 

Giochi per la coordinazione e la destrezza 

manuale 

 

Esercizi per la sensibilizzazione della 

posizione corretta della colonna vertebrale 

 

Giochi per riconoscere le coordinate spaziali 

e temporali 

 

Percorsi misti con corde o piccoli ostacoli 

Giochi di imitazione e di espressione 

Giochi a squadre 

Giochi per l’uso corretto di attrezzi e di spazi 

 

 
Esercizi per la postura del corpo 

Esercizi per il controllo dell’equilibrio 

Esercizi di rilassamento 

Giochi motori con l’uso di attrezzi vari 
 

Attività di rilassamento e di respirazione 

guidata 

 
Attività ludica per la consapevolezza 

del ritmo 

 

Riproduzione di semplici strutture 

ritmiche 

 

Giochi liberi a piccoli gruppi con regole 

 
Giochi per lo sviluppo delle attività 

sociali 

 

Esperienze di benessere legate al gioco 

libero 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI MODALITA’ DI VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Le attività proposte intendono 

rispondere al bisogno primario dei 

bambini di vivere esperienze 

coinvolgenti, gratificanti, piacevoli. 

 

Saranno presentate, pertanto, in 

forma ludica e sempre variata. 

 

Saranno graduate per difficoltà ed 

intensità dell’impegno richiesto in 

modo da predisporre i ragazzi a 

superare blocchi e timori di non 

riuscire di fronte a situazioni che, in 

quanto nuove, potrebbero apparire 

difficili. 

 

Le proposte risponderanno 
all’esigenza di educare alla 
socialità attraverso attività per 
coppie, per piccoli gruppi, a 
squadre al fine di favorire la 
collaborazione, la solidarietà, 
l’aiuto reciproco, il rispetto e la 
lealtà verso glialtri. 

 
 

a. Lavoro individuale 
 
 
 

 libero; 

 con assistenza 
dell’insegnante; 

 programmato su 
materiale autocorrettivo 
e strutturato. 

 

 
b. Lavoro adue 

 insegnante/alunno; 
 alunno/alunno (allapari); 
 l’alunno più capaceaiuta 

il compagno indifficoltà. 
 

 
c. Lavoro in piccologruppo 
 interno allaclasse; 
 omogeneo per livelli di 

apprendimento; 
 integrato con criteri 

sociometrici. 
 

 
d. Lavoro in grandigruppi 
 più gruppi a classiaperte 

 
 

 Ambientepalestra. 
 Attrezziginnici. 

 

 
 Osservazione dei 

comportamenti. 
 Valutazione della 

prestazione connessa al 
compito. 

 Prove oggettive iniziali, in 
itinere,finali. 

 

 
Autonomia gestionale operativa 

 
 

 
 Uso deglistrumenti 
 Uso deltempo 
 Uso delletecniche 

 
 

Autonomia cognitiva 
 
 

 
 Uso delleprocedure 
 Uso dellepreconoscenze 

 
 

Autonomia emotivo – relazionale 
 
 

 
 Scelta dei comportamenti 
 Capacità diautocontrollo 

 



 
EDUCAZIONE FISICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUARTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione,essere sensibile alla 
pluralità di culture, lingue, esperienze) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno… 

 acquisisceconsapevolezzadiséattraversolapercezionedelpropriocorpoelapadronanzadeglischemimotori e 
posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporalicontingenti. 

 Utilizzaillinguaggiocorporeoemotoriopercomunicareedesprimereipropristatid’animo,ancheattraverso la 
drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali ecoreutiche. 

 Sperimentaunapluralitàdiesperienzechepermettonodimaturarecompetenzedigiocosportanchecome 
orientamento alla futura praticasportiva. 

 Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualitàtecniche. 

 Agiscerispettandoicriteribasedisicurezzaperséeperglialtri,sianelmovimentosianell’usodegliattrezzie trasferisce 
tale competenza nell’ambiente scolastico edextrascolastico. 

 Riconoscealcuniessenzialiprincipirelativialpropriobenesserepsico-fisicolegatiallacuradelpropriocorpo,a un 
corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che induconodipendenza. 

 Comprende,all’internodellevarieoccasionidigiocoedisport,ilvaloredelleregoleel’importanzadi 
rispettarle. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

1. IL CORPO E LA SUA 

RELAZIONE CON LO SPAZIO 

E IL TEMPO 

 Le parti del corpo: le funzioni fisiologiche e larespirazione. 

 Le posizionifondamentali. 

 Gli schemi motori semplici. 

 Schemi motoricombinati. 

 Classificazioni, memorizzazioni e rielaborazioni diinformazioni. 

 Orientamento spaziale. 

 Le andature e lo spaziodisponibile. 

 Le variabilispazio/temporali. 

 Acquisireconsapevolezzadellefunzionifisiologicheediloro 

cambiamenti conseguenti all’eserciziofisico: 

a. comprendere l’importanza della respirazionedurante 

l’eserciziofisico. 

 controllare i diversi segmenti del corpo e i loromovimenti. 

 Organizzare il proprio movimento in relazione a sé, agli aspetti e agli 

altri: 

a. discriminare la variabile spaziale e temporale nell’ambitodi 

un’azione motoria; 



 La direzione, lalateralità. 

 La destra e lasinistra. 

b. effettuare spostamenti nello spazio in economia di tempo 
e in coordinazionemotoria. 

 

IL LINGUAGGIO DEL CORPO 

2. COME MODALITÀ 

COMUNICATIVO- 

ESPRESSIVA 

 
 
 
 

ILGIOCO,LO SPORT, 
3. 

LEREGOLE E IL FAIR PLAY 

 Comunicazione di idee e stati d’animo attraverso lapostura.

 Ilmimo.

 
 

 
 Le disciplinesportive.

 La gestualitàtecnica.

 Il valore e le regole dellosport.

 I giochi della tradizionepopolare.

 utilizzareinformulaoriginaleecreativamodalitàespressivee 

corporee:

a. esprimere stati d’animo attraverso posture statichee 

dinamiche; 

b. mimare con il proprio corpo sensazioni personaliderivanti. 

 Conoscere i principali elementi tecnici di alcunediscipline.

 Partecipare ai giochi collaborando con gli altri, accettandola 

sconfitta, rispettando le regole:

o saper individuare e rispettare le regole delgioco; 

o assumere atteggiamenti collaborativi neigiochi. 

 Apprezzare ed utilizzare giochi derivanti dalla tradizionepopolare.

 
 

 
SALUTEEBENESSERE, 

4. 
PREVENZIONEE 
S I C U R E Z Z A 

 Comportamenti consoni allesituazioni. 

 L’igiene delcorpo. 

 Regole alimentari e dimovimento. 

 Rapporto movimentosalute. 

 Assumerecomportamentiadeguatiperlaprevenzionedegliinfortuni e 

per la sicurezza nei vari ambienti divita. 

 Riconoscereilrapportotraeserciziofisicoesalute,assumendo 

comportamenti e stili di vitaadeguati: 

a. praticare l’esercizio fisico inteso come buonaconsuetudine 

per un sano stile di vita, oltre che per il proprio piacere. 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUARTA 
 

 Le parti del corpo: le funzioni fisiologiche e larespirazione. 

 Le posizionifondamentali. 

 Gli schemi motori semplici. 

 Schemi motoricombinati. 

1. 
 Classificazioni, memorizzazioni e rielaborazioni diinformazioni. 
 Orientamento spaziale.

 Le sequenzeritmiche.

 
 
 

 Il giocolibero.

2. 
 Lamimica. 

 Riconoscereedenominarelepartidelcorponelsuocomplessoeneisuoi 

distinti segmenti. 

 Consolidareleprincipalifunzionisensopercettive:uditive,tattili,visivee 

cinestesiche. 

 Sviluppare la capacità diattenzione. 

 Riconoscere la destra e la sinistra sull'altro e nellospazio. 

 Migliorare l'organizzazione spazio-temporale. 

 Sviluppare gli schemi posturali e motori di base. 

 Sviluppare la capacità coordinativa. 

 Strutturare attività che promuovano l'equilibrio statico edinamico. 

 Riconoscere semplici sequenze ritmiche con il proprio corpo e con gliattrezzi. 

 Esprimersi liberamente con il proprio corpo attraverso giochi spontaneie 

imitativi simbolici e immaginativi. 



 
3. 

 
 

4. 

 Il valore e le regole dellosport. 

 I giochi della tradizionepopolare. 

 

 Comportamenti consoni allesituazioni. 

 L’igiene delcorpo. 

 Regole alimentari e dimovimento. 

 Imparare a collaborare con i compagni in coppia e in piccologruppo. 

 Abituarsi ad accettare serenamente il risultato di un gioco. 

 Conoscere e praticare giochi - sport rispettando regole codificate. 

 Conoscere e utilizzare in modo corretto gli attrezzi e gli spazi diattività. 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Giochi con la palla e altri attrezzi da 

lancio. 

 

Uso di schemi motori combinati tra 

loro: lanciare e afferrare. 

 

Misurazione della frequenza cardiaca. 

 
Gioco di mimica di posture e imitazione 

di atti dinamici. 

 

Ideazione e compilazione del decalogo: 

“Una sana e corretta alimentazioneper 

un sano sviluppo del propriocorpo 

 

 
Esercizi sullo strisciare e il rotolare. 

 
Esercizi di dondolamento e rilassamento, di 

movimenti scattanti e di movimenti fluidi 

imitando burattini e robot. 

 

Giochi sportivi con tamburello e palla. 

 
Riflessioni sui benefici psicofisici apportati 

dallo sport. 

 

Esercizi in forma di competizione di 

gruppo e individuale. 

 

Gare di velocità e prontezza reattiva. 

 
Esecuzione di semplici coreografie per 

imitazione. 

 

Mantenimento di corrette posture 

statiche in piedi, seduti, al banco, a 

tavola, davanti al computer. 

 

 
Giochi: corsa dei sacchi, corsa a balzi; 

gioco della corda e dell’elastico. 

 

Danza a ritmo di saltarello o 

tarantella. 

 

Gioco de “I quattro cantoni” e 

“Moscacieca”. 
 

Racconto di esperienze di benessere 
legate al gioco 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
-Esercizi di riscaldamento 
-Fase di gioco finalizzata allo 
svolgimento delle attività 
programmate 

-momenti di rilassamento 
-Attività in forma ludica 
-Lavoro individuale, a coppie, a 
piccoli gruppi e collettivo 

Incoraggiare l’apprendimento 
collaborativo. 
Favorire il dialogo e la 
riflessione su quello che si fa e 
che si apprende. 
Utilizzo di strumenti tipici della 
disciplina che servono a 
cogliere, comprendere e 
analizzare le varie 
problematiche relative all’UDA 

- piccoli egrandi 
attrezzi 
- Tuo quanto sirenderà 
necessario per la realizzazione 
delleattività 

- osservazioni 
- esercitazioni orali 
- esercitazionipratiche 

Autonomia gestionale operativa: 
- uso deglistrumenti 
- uso deltempo 
- uso delletecniche 

 

Autonomia cognitiva: 

- uso delleprocedure 
- uso dellepreconoscenze 

 

Autonomia emotivo relazionale: 



 di riferimento.   - scelta deicomportamenti 
- -autocontrollo 



EDUCAZIONE FISICA SCUOLA PRIMARIA – CLASSE QUINTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione,essere sensibile alla pluralità 
di culture, lingue, esperienze) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno… 

 acquisisceconsapevolezzadiséattraversolapercezionedelpropriocorpoelapadronanzadeglischemimotori e 
posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporalicontingenti. 

 Utilizzaillinguaggiocorporeoemotoriopercomunicareedesprimereipropristatid’animo,ancheattraverso la 
drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali ecoreutiche. 

 Sperimentaunapluralitàdiesperienzechepermettonodimaturarecompetenzedigiocosportanchecome 
orientamento alla futura praticasportiva. 

 Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualitàtecniche. 

 Agiscerispettandoicriteribasedisicurezzaperséeperglialtri,sianelmovimentosianell’usodegliattrezzie trasferisce 
tale competenza nell’ambiente scolastico edextrascolastico. 

 Riconoscealcuniessenzialiprincipirelativialpropriobenesserepsico-fisicolegatiallacuradelpropriocorpo,a un 
corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che induconodipendenza. 

 Comprende,all’internodellevarieoccasionidigiocoedisport,ilvaloredelleregoleel’importanzadi 
rispettarle. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 
 
 
 

1. 

 
 
 
 
 

 
IL CORPO E LA SUA 

RELAZIONE CON LO SPAZIO 

E IL TEMPO 

 Le funzioni fisiologiche del corpo. 

 Le posizionifondamentali. 

 Schemi motoricombinati. 

 Schemi motori in simultanea e insuccessione. 

 Traiettorie, distanze e ritmiesecutivi. 

 Classificazioni, memorizzazioni e rielaborazioni diinformazioni. 

 Orientamento spaziale. 

 Le andature e lo spaziodisponibile. 

 Le variabilispazio/temporali. 

 La direzione, lalateralità. 

 La destra e lasinistra. 

 Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche 

(cardiorespiratorieemuscolari)edeilorocambiamenticonseguenti 

all’esercizio fisico, sapendo anche modulare e controllare l’impiego 

delle capacità condizionali (forza, resistenza, velocità) adeguandole 

all’intensità e alla durata del compitomotorio. 

 Organizzarecondottemotoriesemprepiùcomplesse,coordinando 

vari schemi di movimento in simultanea e insuccessione. 

 Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e 

successionetemporalidelleazionimotorie,sapendoorganizzareil 

proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli 

altri. 



IL LINGUAGGIO DEL CORPO 

2. COME MODALITÀ 

COMUNICATIVO- 

ESPRESSIVA 

 
 
 
 
 

 
ILGIOCO,LO SPORT, 

3. 
LEREGOLE E IL FAIR PLAY 

 
 
 
 
 
 
 
 

SALUTEEBENESSERE, 

4. 
PREVENZIONEE 
S I C U R E Z Z A 

 Comunicazione di contenuti emozionali attraversola 

drammatizzazione.

 coreografie.

 Sequenze dimovimento.

 
 Elementi tecnici delle discipline sportive.

 La gestualitàtecnica.

 Il valore e le regole dellosport.

 I giochi della tradizionepopolare.

 Partecipazione ai giochi e rispetto delleregole.

 Sviluppo del senso diresponsabilità.

 
 
 
 
 

 
 Comportamenti consoni allesituazioni.

 L’igiene delcorpo.

 Regole alimentari e dimovimento.

 Rapporto movimentosalute.

 Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e 

corporee anche attraverso forme di drammatizzazione,sapendo 

trasmettere nel contempo contenutiemozionali.

 Elaborare semplici coreografie o sequenze di movimentoutilizzando 

band musicali o strutture ritmiche.

 Conoscereeapplicareiprincipalielementitecnicisemplificatidi 

molteplici disciplinesportive.

 Scegliereazioniesoluzioniefficaciperrisolvereproblemimotori, 

accogliendo suggerimenti e correzioni.

 Utilizzarenumerosigiochiderivantidallatradizionepopolare 

applicandone indicazioni e regole.

 Partecipareattivamenteaigiochisportivienon,organizzatianchein 

forma di gara, collaborando con gli altri, accettando la sconfitta, 

rispettando le regole, accettando le diversità, manifestando senso di 

responsabilità.

 Assumerecomportamentiadeguatiperlaprevenzionedegliinfortuni e 

per la sicurezza nei vari ambiti divita.

 Riconoscere il rapporto tra alimentazione, esercizio fisico esalute, 

assumendo adeguati comportamenti e stili di vita salutistici.

 

 Orientamento spaziale. 

 Le andature e lo spaziodisponibile. 

 Le variabilispazio/temporali. 

 La direzione, lalateralità. 

1.  La destra e lasinistra. 

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

 
    Acquisirelacoscienzadelpropriocorponelsuocomplessoeneisuoidistinti 

segmenti. 

    Affinare le principali funzioni sensopercettive. 

 Migliorare la capacità diattenzione. 

Consolidare la lateralizzazione. 

Migliorare l'organizzazione spazio-temporale. 

Consolidare gli schemi posturali emotori. 

 Sviluppare la capacitàcoordinativa. 

Consolidare il controllo dell'equilibrio, sia statico che dinamico. 

Riconoscere e riprodurre sequenze ritmiche con il proprio corpo e con gli 

attrezzi. 

 Comunicazione di contenuti emozionali attraversola 

drammatizzazione. 

2. 

 Sequenze dimovimento. 

 Esprimere attraverso gesti e movimenti, stati d'animo emozioni esentimenti.



 

3. 
 
 
 

4. 

 Il valore e le regole dellosport. 

 I giochi della tradizionepopolare. 

 Partecipazione ai giochi e rispetto delleregole. 

 Sviluppo del senso diresponsabilità. 

 L’igiene delcorpo. 

 Regole alimentari e dimovimento. 

 Rapporto movimentosalute. 

 Imparare a collaborare con i compagni in gruppo e con laclasse. 

 Abituarsi ad accettare serenamente il risultato di un gioco. 

 Conoscere e praticare giochi - sport rispettando regole codificate. 

 Conoscere e utilizzare in modo corretto gli attrezzi e gli spazi diattività. 

 Promuovere stili di vita salutistici e di benessere psicofisico. 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE DICEMBRE/GENNAIO FEBBRAIO/MARZO APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

 
 
 

Giochi collettivi, a coppie, individuali, a 

squadra 

 

Percorsi circuiti e staffette 

Esercizi segmentari 

Correre, strisciare, saltare, 

arrampicarsi, lanciare/afferrare etc 

 

-giochi e attività per l’apprendimento di 

movimenti nuovi 

 

-giochi di equilibrio 
 

-preacrobatica 

 
-,esercizi di mobilità e flessibilità 

 
-salti e saltelli, con gli ostacoli con i cerchi 

con le clavette, conetti, assi etc 

 

-giochi ed esercitazioni con la palla il 

cerchio la corda, l’asse di equilibrio 

 
conversazioni 

 
gare circuiti e percorsi 

 
salti corsa veloce movimenti rapidi 

esercizi di allungamentomuscolare 

preatletica 

stretching 
 

passo saltellato a due piedi salto in lungo 

in alto con rimbalzo etc 

Giochi della tradizione popolare, 

individuali, a coppie, di gruppo, a 

squadre, collettivi, inventati, 

autogestiti, con e senza attrezzi 

 

Giochi pre-sportivi codificati e non 

 
Movimenti combinati in successione 

anche con l’utilizzo della musica 

 

-Giochi di squadra finalizzati alla 

sperimentazione dei diversi ruoli (attivi 

e regolativo/arbitrali), dei gesti tecnici 

specifici, delle modalità esecutive dello 

spazio e delle regole. 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA ORGANIZZAZIONE MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 
 Incoraggiare - piccoli e grandiattrezzi - osservazioni Autonomia gestionale 

-Esercizi di riscaldamento l’apprendimento - Tuo quanto sirenderà - esercitazioni orali operativa: 

-Fase di gioco finalizzata allo collaborativo. necessario per la realizzazione - esercitazioni pratiche - uso degli strumenti 
svolgimento delle attività Favorire il dialogo e la delle attività  - uso del tempo 
programmate riflessione su quello che si fa   - uso delle tecniche 
-momenti di rilassamento e che si apprende.    

-Attività in forma ludica Utilizzo di strumenti tipici    



-Lavoro individuale, a coppie, a 
piccoli gruppi e collettivo 

della disciplina che servono 
a cogliere, comprendere e 
analizzare le varie 
problematiche relative 
all’UDA di riferimento. 

  Autonomia cognitiva: 
- uso delleprocedure 
- uso dellepreconoscenze 

 

Autonomia emotivo 
relazionale: 
- sceltadei 
comportamenti 
- -autocontrollo 



EDUCAZIONE FISICA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO– CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione, 
 

essere sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze) 

 
 
 
 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno… 

 è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza sia neilimiti. 

 Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento insituazione. 

 Utilizza gli aspetti comunicativo‐relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri, praticando, inoltre, 

attivamente i valori sportivi (fair play) come modalità di relazione quotidiana e di rispetto delleregole. 

 Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello «star bene» in ordine a un sano stile di vita e alla 

prevenzione. 

 Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per glialtri. 

 È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il benecomune. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 
 
 

1. 

 
 
 

 
IL CORPO E LA SUA 

RELAZIONE CON LO 

SPAZIO E IL TEMPO 

 Le parti delcopro. 

 Testmotori. 

 Raggiungimento di unobiettivo. 

 Schemi motori dibase. 

 Controllo del corpo in modalità di staticità e didinamicità. 

 Lalateralizzazione. 

 Gestione dello spazio adisposizione. 

 Conoscere le parti del propriocorpo. 

 Iniziareaconoscerelepropriepossibilitàdimovimentoattraversola 

misurazione delle capacità condizionali con testmotori. 

 Imparare a comprendere il significato di impegno per raggiungere 

un obiettivo o untraguardo. 

 Consolidare gli schemi motori dibase. 

 Controllare il proprio corpo in situazioni di equilibrio staticoe 

dinamico. 

 Consolidare la lateralità. 

 Gestire lo spazio e il tempo di un’azione rispetto a se stesso, ad un 

oggetto, ad uncompagno. 
 
 

2. 

IL LINGUAGGIO DEL 

CORPO COME MODALITÀ 

COMUNICATIVO‐ 

ESPRESSIVA 

 Lamimica. 

 Ilritmo. 

 Rappresentare stati d’animo e idee attraverso lamimica. 

 Eseguire movimenti semplici seguendo tempi ritmicispecifici 



 
 
 

IL GIOCO, LO SPORT, LE RE 

3. GOLE E IL FAIR PLAY 
 
 
 
 
 
 

SALUTE E 

BENESS ERE, 
4. 

PREVENZI ONE E SI 

C URE Z ZA 

 Elementi tecnici delle disciplinesportive.

 Risoluzione di problemimotori.

 Partecipazione aigiochi.

 Le regole deigiochi.

 
 
 

 
 Utilizzo degli spazi e degli attrezzi a disposizione per ilmovimento.

 Le norme d’igienepersonale.

 Il movimento e lo stile divita.

 conoscereeapplicareiprincipalielementitecnicisemplificatidi 

diverse discipline sportive.

 Scegliere azioni e soluzioni efficaci per risolvere problemimotori.

 Partecipare attivamente ai giochi dimovimento.

 Accogliere nella propria squadra tutti icompagni.

 Rispettare le regole delle discipline sportivepraticate.

 Utilizzare correttamente gli spazi e gli attrezzi in spazi e gli attrezzi 

in palestra in rapporto a se stessi e aglialtri.

 Conoscere le principali norme d’igiene: abbigliamento adeguato e 

adeguaticomportamenti.

 Capire l’importanza dell’attività motoria come corretto stile divita.

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 
 

 I segmenti del corpo e i movimentispecifici. 

 Le posizionifondamentali. 

 Gli schemi motorisemplici. 

 Schemi motoricombinati. 

1.  Classificazioni, memorizzazioni e rielaborazioni diinformazioni. 

 Orientamentospaziale.

 Le andature e lo spaziodisponibile.

 La direzione, la lateralità.

 La destra e lasinistra.

 La postura e la comunicazione.

2. 

 
 Le disciplinesportive.

3.  La gestualitàtecnica. 
 Il valore e le regole dellosport. 
 Ilgruppo. 

 Comportamenti consoni allesituazioni. 
 L’igiene delcorpo. 

4.  Regole alimentari e dimovimento. 

 Utilizzare schemi motori dibase.

 Eseguire semplici combinazioni dimovimento.

 
 
 
 
 
 
 

 
 Utilizzare in varie modalità i piccoliattrezzi.

 Utilizzare e saper mettere in atto, anche se non perfettamente, le 

corrette abilità motorie.

 Partecipare ad ogni tipologia di gioco‐sport, rispettando le regole e
accettando i vari ruoliproposti. 

 

 
 Utilizzare i vari attrezzi in modo corretto e sicuro per sé e per i 

compagni.

 Acquisirelaconsapevolezzadiqualisonoicomportamentiche 
portano ad un benesserepsico‐fisico.



ATTIVITA’ 

 
SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 

 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Acquisire consapevolezza che il 

superamento degli ostacoli sviluppa nel 

soggetto la capacità di affrontare 

difficoltà. L’alunno deve essere in grado 

di eseguire esercizi anche complessi 

sfruttando una migliore velocità e 

mobilità articolare. Deve saper saltare, 

correre con un uso calibrato delle 

proprie energie 

 
 
 
 
 

Igiene. Alimentazione. Il corpo umano. 

 
 
 

prendere coscienza dell’importanza di 

uno sviluppo armonico del proprio 

corpo. 

 
 

Rendersi conto dell’importanza 

dell’attività motoria, come formazione 

di un atteggiamento di collaborazione 

e di un rispetto delle regole e dello 

sport e del gioco. L’alunno deve saper 

partecipare ai giochi di squadra. 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA 

Esercizi di rilassamento globale e segmentario, rotolamenti, 

capovolte. Esercizi di coordinazione, lanci e recezioni di palloni da 

fermi e in movimento. Giochi vari con la palla, variazioni di ritmo, 

di traiettorie, di distanze e di intervalli. 

Illustrazione dei contenuti con l’aiuto di sussidi didattici. Lettura 

e comprensione dei testi. 

Corse di varia andatura con aumento graduale di durata e di 

distanza, corse veloci. Esercizi di respirazione, esercizi individuali, 

a coppie, esercizi per l’elasticità muscolare. Percorsi e giochi di 

destrezza. 

Modifica di alcune regole tecniche per favorire la collaborazione 

tra gli alunni. Affidamento dei compiti di arbitraggio affinché 

avvertano tutti la necessità di far rispettare le regole di gioco. 

Sport di squadra (calcio, pallavolo ecc..). 

MEZZI E STRUMENTI 

cerchi, palloni, attrezzi 

piccoli, grandi ed 

occasionali, palestra e 

campi da gioco. 

VERIFICHE 

test motori‐colloqui orali‐giochi di 

squadra 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

La valutazione si effettua tenendo 
presente: 
‐ progressi fatti registrare rispetto al livello 
dipartenza 
‐ raggiungimento degli obiettivi educativi e 
cognitivitrasversali 
‐ livello delle conoscenze e delleabilità 
acquisite nelladisciplina 
‐ livello delle competenze disciplinarie 
trasversali 

 
attraverso: 

‐ osservazione diretta dell’alunno duranteil 

lavoro ( autonomia operativa, cognitiva ed 

emotivo –relazionale) 

‐ auto – valutazionedell’allievo/a 

‐ valutazionedell’insegnante 



 

 
EDUCAZIONE FISICA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO– CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione, 
 

essere sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze) 

 
 
 
 
 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno… 

 è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza sia neilimiti.

 Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento insituazione.

 Utilizza gli aspetti comunicativo‐relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri, praticando, inoltre, 

attivamente i valori sportivi (fair play) come modalità di relazione quotidiana e di rispetto delleregole.

 Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello «star bene» in ordine a un sano stile di vita e alla 

prevenzione.

 Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per glialtri.

 È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il benecomune.

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

   Le parti delcopro.  Consolidare e approfondire le proprie possibilità dimovimento. 

 Valutare i propri movimenti attraverso testmotori. 

 Imparare a sperimentare i più facili principi di allenamento delle 

capacità motoriecondizionali. 

 Potenziare gli schemi motori dibase. 

 Controllare il proprio corpo in situazioni di equilibrio statico edinamico. 

 Consolidare la lateralità. 

 Gestire lo spazio e il tempo di un’azione rispetto algruppo. 

   Testmotori. 

 IL CORPO E LA SUA  Principi diallenamento. 
1. RELAZIONE CON LO  Schemi motori dibase. 

 SPAZIO E IL TEMPO 
 Controllo del corpo in modalità di staticità e didinamicità. 

   Lalateralizzazione. 

   Gestione dello spazio e del tempo adisposizione. 

 
 

2. 

IL LINGUAGGIO DEL 

CORPO COME MODALITÀ 

COMUNICATIVO‐ 

ESPRESSIVA 

 Lamimica. 

 Ilritmo. 

 Rappresentare stati d’animo e idee attraverso lamimica. 

 Eseguire movimenti da semplici a più complessi seguendo tempi ritmici 

diversi. 



 
 

IL GIOCO, LO SPORT, LE RE 

3. GOLE E IL FAIR PLAY 
 
 
 
 
 
 

 

SALUTE E 

BENESS ERE, 
4. 

PREVENZI ONE E SI 

C URE Z ZA 

 Elementi tecnici delle disciplinesportive.

 Risoluzione di problemimotori.

 Partecipazione aigiochi.

 Le regole deigiochi.

 
 
 

 Utilizzo degli spazi e degli attrezzi a disposizione per ilmovimento.

 Le norme d’igienepersonale.

 L’alimentazione e la salute.

 Il movimento e lo stile divita.

 Normed’intervento.

 Conoscereedapplicareiprincipalielementitecnicididiversediscipline 

sportive.

 scegliere azioni e soluzioni efficaci per risolvere problemimotori.

 Partecipare attivamente ai giochi pre sportivi e sportivi seguendo le 

indicazioni delgruppo.

 Rispettare le regole delle discipline sportivepraticate.

 Utilizzare correttamente gli spazi e gli attrezzi in palestra in rapporto a 

se stessi e aglialtri.

 Conoscere le principali normed’igiene.

 Conoscere le principali norme corrette dialimentazione.

 Conoscerelepiùsemplicinormed’interventoneipiùbanaliincidentidi 

caratteremotorio.

 Conoscere l’importanza dell’attività motoria come corretto stile divita.

SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 
 

 Le parti del corpo: le funzioni fisiologiche e larespirazione. 

 Le posizionifondamentali. 

 Gli schemi motorisemplici. 

 Schemi motoricombinati. 

 Classificazioni, memorizzazioni e rielaborazioni diinformazioni. 
1. 

 Orientamentospaziale. 

 Le andature e lo spaziodisponibile.

 Le variabilispazio/temporali.

 La direzione, lalateralità.

 La destra e lasinistra.

 Comunicazione di idee e stati d’animo attraverso lapostura.
2. 

 Ilmimo. 

 Le discipline sportive.
 La gestualitàtecnica.
 Il valore e le regole dellosport.

3. 
 I giochi della tradizionepopolare. 

 Utilizzare schemi motori dibase.

 Sapere utilizzare schemi posturali.

 Eseguire semplici combinazioni dimovimento.

 Utilizzare e saper mettere in atto, le corrette abilitàmotorie.

 
 
 
 
 
 

 
 Utilizzare in varie modalità i piccoliattrezzi.

 Saper proporre alcune novità o modifiche a qualcheattività.

 Partecipare ad ogni tipologia di gioco‐sport, rispettando le regole e 
accettando i vari ruoliproposti.

 Utilizzare i vari attrezzi in modo corretto e sicuro per sé e per i 

compagni

 Utilizzare i vari attrezzi in modo corretto e sicuro per sé e peri 

compagni.



 

 Comportamenti consoni allesituazioni.  Acquisire la consapevolezza di quali sono i comportamenti che portano 

4.  L’igiene delcorpo. ad un benessere psico‐fisico. 
 Regole alimentari e dimovimento. 
 Rapporto movimentosalute. 

ATTIVITA’ 

 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE 
 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Assumere consapevolezza della 

funzione di potenziamento, delle abilità 

fisiche attraverso attività motoria. 

L’alunno deve essere in grado di 

eseguire esercizi complessi sfruttando 

velocità e mobilita articolare, dosando 

gli impegni e gli sforzi fisici al fine di 

ottenere risultati positivi. 

 
 
 

La salute come conquista dell’educazione 

e del potenziamento delle funzioni psico‐ 

fisiche. 

 
 
 

Assumere consapevolezza degli schemi 

motori nel processo di formazione 

globale di sé. 

 
Organizzare e realizzare i giochi di 

squadra per renderli formativi sul piano 

dello sviluppo psico‐fisico. L’alunno deve 

saper gareggiare individualmente e in 

squadra senza voler primeggiare ad ogni 

costo e con ogni mezzo 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 
La valutazione si effettua tenendo presente: 
‐ progressi fatti registrare rispetto al livello dipartenza 
‐ raggiungimento degli obiettivi educativi ecognitivi 
trasversali 
‐ livello delle conoscenze e delle abilità acquisite nella 
disciplina 
‐ livello delle competenze disciplinari etrasversali 

 
attraverso: 

‐ osservazione diretta dell’alunno durante il lavoro ( 

autonomiaoperativa,cognitivaedemotivo–relazionale) 

‐ auto – valutazionedell’allievo/a 

‐ valutazionedell’insegnante 

Esercizi con palloni e cerchi, e con attrezzi occasionali. Esercizi cerchi, palloni, attrezzi Test motori‐ Colloqui orali‐ 

di distensione passiva e mista. Esercizi per l’elasticità piccoli, grandi ed Circuiti di destrezza, giochi di 

muscolare. Corse di varia andatura e con graduale aumento di occasionali, palestra e squadra e gare di atletica. 

durata. Esercizi di respirazione ed a corpo libero. campi da gioco.  

Igiene. Alimentazione. Elementi di pronto soccorso.   

Circuito di destrezza e abilità. Giochi pre‐sportivi e sportivi con   

attività di gruppo che richiedono un organizzazione e un   

accordo tra i partecipanti.   

Sport individuali, sport di squadra. Variazioni di regole tecniche   

per favorire la collaborazione ed evitare l’individualismo.   

Affidamento di compiti a giudice di gara agli alunni affinchè   

avvertino le necessità di far rispettare le regole di gioco.   



 

 
EDUCAZIONE FISICA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO– CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (esprimersi in modo personale, con creatività e partecipazione, 
 

essere sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze) 

 
 
 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

L’alunno… 

 è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza sia neilimiti. 

 Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento insituazione. 

 Utilizza gli aspetti comunicativo‐relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri, praticando, inoltre, 

attivamente i valori sportivi (fair play) come modalità di relazione quotidiana e di rispetto delleregole. 

 Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello «star bene» in ordine a un sano stile di vita e alla 

prevenzione. 

 Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per glialtri. 

 È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il benecomune. 

NUCLEI FONDANTI CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 
 
 

 
1. 

 
 
 
 

 
IL CORPO E LA SUA 

RELAZIONE CON LO 

SPAZIO E IL TEMPO 

 Le parti del copro e le capacitàcondizionali. 

 Testmotori. 

 Raggiungimento di unobiettivo. 

 Risoluzione di un problemamotorio. 

 Schemi motori dibase. 

 Controllo del corpo in modalità di staticità e didinamicità. 

 Lalateralizzazione. 

 Lacoordinazione. 

 Gestione dello spazio adisposizione. 

 Conoscere i principali cambiamenti fisiologici e morfologici e 

conoscere i principi base dell’allenamento e delle capacità 

condizionali. 

 Dosare l’impegno motorio al fine di prolungare nel tempo l’attività 

rispettando le proprie capacità cardiorespiratorie emuscolari. 

 saperinterpretareigestiarbitraliinrelazioneall’applicazionedel 

regolamento delgioco. 

 Potenziare gli schemi motori di base e trasferire le abilità 

coordinativeacquisiteinrelazioneaigestitecnicideivarisport. 

 Applicare schemi motori per risolvere un problemamotorio. 

 Gestireinmodosoddisfacentelevariabilispazio‐tempodiun’azione 

motoriacomplessa. 
 
 

2. 

IL LINGUAGGIO DEL 

CORPO COME MODALITÀ 

COMUNICATIVO‐ 

ESPRESSIVA 

 Lamimica. 

 Ilritmo. 

 Codifica dei gestiarbitrali. 

 Rappresentare stati d’animo e idee attraverso lamimica. 

 Eseguire movimenti semplici seguendo tempi ritmicispecifici. 

 Codificare i gesti arbitrali in relazione al regolamento deigiochi. 





 

 
 
 
 
 
 
 
 

3. 

 
 
 
 
 
 
 

IL GIOCO, LO SPORT, LE RE 

GOLE E IL FAIR PLAY 

 Elementi tecnici delle disciplinesportive. 

 Conoscenza delle capacitàcondizionali. 

 Risoluzione di problemimotori. 

 Partecipazione aigiochi. 

 Le regole deigiochi. 

 Il senso del gruppo e dellasquadra. 

 Le variabili spaziotemporali. 

 Conoscere e applicare i principali elementi tecnici didiverse 

disciplinesportive. 

 Scegliere azioni e soluzioni efficaci per risolvere problemi motori, 

accogliendo suggerimenti ecorrezioni. 

 Partecipare attivamente ai giochi sportivi e non, organizzati anche in 

forma di gara, collaborando attivamente con gli altri, accettando la 

sconfitta, rispettando le regole, accettando le diversità, 

manifestando senso diresponsabilità. 

 Conoscere e sviluppare le capacitàcondizionali. 

 Acquisire sia in forma teorica che pratica il senso di gruppo e di 

squadra. 

 Utilizzareecorrelarelevariabilispaziotemporalifunzionalialla 

realizzazione del gesto tecnico in ogni situazionesportiva. 

 
 
 
 
 

 
4. 

 
 
 
 

SALUTE E 

BENESSERE, 

PREVENZI ONE E SI 

C URE Z ZA 

 Semplici norme di prontosoccorso 

 Le norme d’igienepersonale. 

 Rapporto tra alimentazione, esercizio fisico esalute. 

 Il movimento e lo stile divita. 

 Gli effetti nocivi delle sostanzeillecite. 

 Intervenire con le prime norme di pronto soccorso per le più comuni 

formediinfortuniochepossonoverificarsidurantel’attivitàmotoria. 

 Riconoscereilrapportotraalimentazione,eserciziofisicoesalute, 

assumendo adeguati comportamenti e stili di vitasalutistici. 

 Assumere consapevolezza della propria efficienza fisica,sapendo 

applicare principi metodologici per mantenere un buono stato di 

salute. 

 Conoscere ed essere consapevoli degli effetti nocivi legati 

all’assunzionediintegratori,sostanzeilleciteocheinducono 

dipendenza. 

 SAPERI IRRINUNCIABILI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

 
 
 

 
1. 

 Le funzioni fisiologiche delcorpo. 

 Le posizionifondamentali. 

 Schemi motoricombinati. 

 Schemi motori in simultanea e insuccessione. 

 Traiettorie, distanze e ritmiesecutivi. 

 Classificazioni, memorizzazioni e rielaborazioni diinformazioni. 

 Orientamentospaziale. 

 Le andature e lo spaziodisponibile. 

 Saper utilizzare abilitàmotorie. 

 
 Saper adattare le proprie azioni a situazionidifferenti. 

 
 Saper realizzare movimenticombinati. 



 

 Le variabilispazio/temporali.

 La direzione, la lateralità.

 La destra e lasinistra.

 Comunicazione di contenuti emozionali attraversola  Utilizzare, anche se non in modo perfetto, le abilità motoriesportive

2. drammatizzazione. richieste. 
 coreografie. 
 Sequenze dimovimento. 

 Elementi tecnici delle disciplinesportive.  Partecipare attivamente ai giochi sportivi proposti, utilizzando le regole 

 La gestualitàtecnica. correttamente. 

3.  Il valore e le regole dellosport. 

 I giochi della tradizionepopolare. 

 Partecipazione ai giochi e rispetto delleregole. 

 Sviluppo del senso diresponsabilità. 

 Comportamenti consoni allesituazioni.  Riconoscere i comportamenti dell’ agire insicurezza. 

4.  L’igiene delcorpo.  Saper riconoscere cibi sani e comportamentiadeguati. 

 Regole alimentari e dimovimento. 
 Rapporto movimentosalute. 

 

ATTIVITA’ 

SETTEMBRE/OTTOBRE/NOVEMBRE  

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO/MARZO 
 

APRILE/MAGGIO/GIUGNO 

Acquisire consapevolezza che il 

superamento degli ostacoli sviluppa nel 

soggetto la capacità di affrontare 

difficoltà. L’alunno deve essere in grado 

di eseguire esercizi complessi 

sfruttando velocità e mobilità 

articolare. Deve saper saltare, correre 

con uso calibrato delle proprieenergie. 

La salute come conquista dell’educazione. 

Gli alunni devono essere in grado di 

conoscere i principali meccanismi 

fiseologici e i principi di prevenzione di 

malattie e di deformazioni indotte anche 

da errate pratiche sportive. 

Presa di coscienza del valore del corpo e 

dei suoi molteplici usi: acquisizione 

dell’autonomia motoria. 

Presa di coscienza del senso e del 

valore del partecipare ad attività 

realizzate in gruppo. L’alunno deve 

saper partecipare a gare e 

comportarsi correttamente. 



AMBIENTE DI APPRENDIMENTO VALUTAZIONE 

METODOLOGIA MEZZI E STRUMENTI VERIFICHE CRITERI DI VALUTAZIONE 
La valutazione si effettua tenendo 
presente: 
‐ progressi fatti registrare rispetto al livello 
dipartenza 
‐ raggiungimento degli obiettivi educativi e 
cognitivitrasversali 
‐ livello delle conoscenze e delleabilità 
acquisite nelladisciplina 
‐ livello delle competenze disciplinarie 
trasversali 

 
attraverso: 

‐ osservazione diretta dell’alunno duranteil 

lavoro ( autonomia operativa, cognitiva ed 

emotivo –relazionale) 

‐ auto – valutazionedell’allievo/a 

‐ valutazionedell’insegnante 

Esercizi con cerchi e palloni e con cerchi, palloni, attrezzi piccoli, grandi ed Test motori‐ Colloqui orali‐ Giochi di squadra 

attrezzi occasionali. Esercizi di occasionali, palestra e campi da gioco. e gare di atletica 

distensione passiva e mista. Esercizi per   

l’elasticità muscolare. Corse di varia   

andatura con graduale aumento di   

durata. Esercizi di respirazione ed a   

corpo libero. Corsa di resistenza su   

terreno vario con tempi di esecuzione   

progressivamente maggiori.   

Igiene. Alimentazione. Pronto soccorso.   

Malattie colonna vertebrale. Doping.   

Circuito di destrezza e abilità. Giochi   

pre‐sportivi e sportivi con attività di   

gruppo che richiedono organizzazione e   

accordo tra i partecipanti.   

Sport individuali e sport di squadra.   

Variazione di regole tecniche per   

favorire la collaborazione ed evitare   

individualismi. Affidamento di compiti a   

giudice di gara. Partecipazione ai giochi   

della gioventù.   

 


